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La polemica dopo le parole di Scalfaro 
Conso: gli «avvisi» restino segreti 

I magistrati: 
«In Italia 
non c'è tortura» 
Polemica accesa dopo le torti parole del presidente 
della Repubblica in merito ali uso della carcerazio­
ne preventiva e al aiolo degli avvisi di garanzia «In 
Italia - hanno risposto i giudici - non esiste la tortu­
ra Ma ci sono delle leggi e ci limitiamo ad applicar­
le» Dal canto suo, il ministro Conso ha detto che i 
codici non sono dei tabù ed ha auspicato la segre­
tezza per quanto riguarda lo strumento degli «awisi> 

Scalfaro non ha 
difeso i corrotti 

LUCIANO VIOLANTE 

I l presidente bcalfaro non può essere accusato di aver 
preso posizione a favore del partito dei corrott II suo 
intervento pone due questioni oggettive ed offre una so­

luzione praticatale Le questioni sono la distorsione dell av­
viso di garanzia e I uso a volt" anomalo della Curccra/ione 
preventiva l.a soluzione prospettata 6 la celebrazione rapi 
da dei processi 

Nelle discussioni immediatamente successive si e posto 
I accento più sui problemi che sulla proposta Una inevitabi­
le spettacolarizzazione ha portato a questo risultato Ma e e 
stata anche strumentai zzazione chi intende avvalersi di 
quelle dichiarazioni per una rivincita antigiudizia'ia ha il 
massimo interesse ad accantonare la proposta In questo 
modo infatti, tutto si risolve nel solito scontro politici giudi­
ci che non fa fare alcun passo avanti nò alla giustizia ne alla 
verità 

Nel recente convegno di Como uno degli esponenti del 
I associazione magistrati il dottor Zagrebelskv avverti che 
ottomila giudici italiani non potevano tutti vivere nell ombra 
dei vari Di Pietro Accanto ad eccellenti esempi di capacita 
,>rt»l< r s r , n ,]( ( i s o l i , s t a t i . n i t r i i t . i i s cjii ili ì . I t i l i 
ziunc insultante alla stampa non degna di un uiacjstiaLo 
Tuttavia la denuncia non deve nascondere l'altra novità 
Che ormai ci sono moritagm di prove sulla rapine del ut ita 
ro pubblico compiute insieme da politici burocrati e im­
prenditori. Questa alleanza si riteneva padrona d'Italia e 
consacrata ali impunita È crollata I impunità, si sta sbricio­
lando il potere Ora si aggrappano dove possono come i 
naufraghi a volta con qualche ragione come i naufraghi 
appunto, ma nel loro agitarsi disordinato possono provoca 
re danni irreparabili 

I rapporti tra giustizia e politica sono difficili in molti pae 
si La disinvoltura con la quale molti politici hanno ap 
profittato delle loro funzioni per arricchire se stessi ed il 

loro partito e la libertà d azione di cui comincia a godere un 
pò dovunque la magistratura sono entrate in rot'a di colli 
sione Non ce la facciamo se pensiamo che il problema pò 
sto dal presidente Scalfaro si risolva con la ricostituzione di 
aree di impunità, anche se questa e I ambizione di alcuni ras 
del passato Nò ce la facciamo confidando puramente e 
semplicemente nel potere taumaturgico dei magistrati che 
taumaturghi non sono 

Non resta perciò che affrontare la soluzione La magistra 
tura va difesa nella sua indipendenza e nella sua autono­
mia Ma bisogna celebrare con rapidità i dibattimenti I di­
battimenti sono lenti soprattutto perche mancano mezz e 
giudici perche alcune importanti ptoposte sono ferme in 
Parlamento perche non tutt hanno interevsc a una giustizia 
che funzioni La questione della pubblicizzazione anomala 
dell'avviso di garanzia potrebbe essere risolta anche con 
una forma di autodisciplina dei giornalisti Si può fare un 
esperimento a tempo, per vedere se funziona' L uso anoma­
lo della carcerazione preventiva va denuncialo caso per ca 
so dagli avvocati che hanno nella loro deontologia proprio 
la difesa dei diritti dei cittadini dalle prevaricazioni del pote­
re pubblico 1 politici devono riconquistare credibilità deci 
dendo rapidamente su quelle richieste di autorizzazioni a 
procedere che languono da troppo temi» ed evitando di 
sancire irragionevoli immunità per la propria funzione Da 
questa situazione non si esce insomma cercando nei giudici 
i nuovi responsabili sino al prossimo massacro Si esce as 
sumendosi la responsabilità delle soluzioni 
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CORDOVA ALL'ANTIMAFIA Allarmante audizione del giudice che indaga sulle logge 
«È una sorta di superpartito che gestisce ogni cosa» 

Strapotere massonico 
«Ci sono anche 19 parlamentari P2» 

La Malfa 
Ho sbagliato 
ma accuso 

V RAGONE A PAGINA 4 

Rischici di saltare 1 inchiesta del procuratore Cordo-
\d su mafia e poteri occulti Sabotata dalla «geneialo 
riluttanza desili organi investigativi a portare avanti 
le indagini- Lo ha denunciato il magistrato ieri al-
I Antimafia 'Moltissimi poliziotti e carabinieri pre­
senti nelle logge massoniche' Ci sono anche 19 
parlamentari ex piduisti 30mila iscritti, legami con 
la politica e la finan/a 9mila fratelli nel Sud 

ENRICO FIERRO 

••NOVIV I inchiesta su ina 
fi>i e poteri occulti del procu 
ratore di l'almi Agostino Cor 
do\a rischia di saltare Sabo 
tala dalla generale riluti uva 
delle foizc investigative a por 
tare av \ iti le indagini» l o li i 
delHineiito leu ali Alllinialia 
lo slesso magistrato Ad un 
parlamentare che gli ha cine 
sto se questo dipende dalle 
infiltrazioni nelle lorze di po­

lizia che impediscono le md i 
gnu Cordo' i ha risposto sec 
eo Certo mi pare scontalo 

Ire manilla iscritti 9 mila 
solo in Campania Puglia Ca 
labria e Sicili i rapporti con il 

mondo delle professioni la 
pollina e I alt i finanza que 
sto e I esulato massone L n 
superpatito che ha rapporti 
internazionali e che oggi si il 
larga nei paesi dell hst il les 
suto connettivo della gestione 
del poti re in tutti i suol aspe 1 
ti politico amministrativo 
economico e militare' Molli i 
politici presenti nelle liste se 
questratt 

Cordova ha de tto e he gli ri 
sultano 28 parlamentari iscrilti 
ìlla massoneria e 19 ex pidui 

sti Nomi nuovi rispetto agli 
elenchi già noti dilla loggia di 
Licio Celli 
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LA GIOSIA ! 

EVLEMTA 

AhlCHE SCALFARO, 

ACCORTO BOR> 
QUARAA)1ACIJUQ0£ 

I \ T 1 ennesima \ol1u due cani rotrweiler nulaintnlc (.u>lo 
diti dal padrone hanno azzannato un bambino Quanto 
questi episodi siano incidentali ò presto detto i rottwulewr 
sono cani accuratamente selezionati m funzione dellay 
UrosMVitd Lamentarsi di un rotlweiler che mordr equivale a 
biasimare* una pistola che spara Posto die il rotlweik r si li 
nuta a fare I infelice mestiere al quale 1 ha destiti ito qut '11 
bestia demente che e I uomo I attenzione (deqli mquirt liti 
spero) va spostala sui padroni Che sono un talorieamenk 
coloro che premono il tjnHetto 

Ignoro quali turbe della personalità possano ^ ntjerc un 
essere umano a dotarsi di un rottv^eiler \ e l caso di camorri 
sti spacciatori e mafiosi almeno uno scopo e e munirsi di 
un ulteriore arma e utilizzare questi sfortunati mostri ^ I K li 
ei insieme ai piti bull per s intjujnosi combattimenti ira e. i 
ni Ma uno elle none malavitoso che se ne fa di un H'"\M. i 
ler^Che status sunboi può essere ladeti nzione di una bt Iva 
che sgranocchia volentieri dopo il Ciappi anelli i bambini 
di passatoio' Si mandino gli accalappiacani nei luoi"hi dove 
\ivonoroirweiler A prelevare i padroni 

MICHELE SERRA 

Occhetto a Ciampi: 
«La legge elettorale 
va cambiata» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 7 

Gli italiani hanno riconquistato, senza sparare, il deposito dove erano stati uccisi i 3 soldati 
In serata colpi di mortaio sul quartier generale dei caschi blu. Quattro norvegesi feriti 

Somalia, bombe sul comando Onu 
Allarme della Sanità: 
«Marlboro radioattive» 

introdotte in Italia 
Attenzione alle Marlboro di contrabbando po­
trebbero essere radioattive perche provenienti 
da depositi russi contaminati L allarme lancia­
to ieri dal sottosegretario alla sanità Nicola Sa­
vino è puramente preventivo poiché, almeno 
per il momento non ci sono ancora conferme 
della effettiva presenzia 'n Italia di sigarette ra­
dioattive La segnala/ione che ha scatenato la 
caccia alle Marlboro di contrabbando viene 
dalla sanità acrea (I ufficio periferico del mini­
stero che controlla la situazione sanitaria di 
merci e passeggeri in ingresso in Italia) che a 
sua volta riprende un avviso dell azienda pio-
duttnec diffuso in alcuni paesi europei L Italia 
per il momento è I unica nazione ad avere pre­
so in considerazione la segnalazione 
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A Mogadiscio, in serata, bombardato il quartier ge­
nerale dell Onu Colpi di mortaio hanno sorpreso i 
militari mentre erano a cena Feriti 4 norvegesi Nel 
pomeriggio, dopo due ore di tensione, i soldati ita­
liani hanno riconquistato il quartiere del Pastificio 
Sen/.a incidenti, senza alcun spargimento di san­
gue E questo grazie ali abilità del generale Bruno 
Loi che ha creduto nella trattativa 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

M Mot VDlseio (,h italiani 
naiino riconquistato il quartic 
ri (k I Pastificio Senza spargi 
melili di sangue ma vivendo 
dm ore di tensione illissima 
con sassaiole e b irritate 1 
un i vittoria pollile i e morale 
dt I generale Bruno Loi che ha 
e re dulo nell 1 trattativa Oli 
americani erano pronli al 
bombardamento Quella ilei 
contingente italiano e stata 
un i lolla contro il tempo Ini 
zi ìt i die 111 1") quando 1 1 
mi zzi ioli un centinaio di uo 
mini si sono messi in moto per 
I nper izionc chiamata d iv\e 
ni e osi rivincita Ui foli i di 
donni i b imbuii urlanti e poi 

d il nuli ì una doppi i barrica 
la dietro armala la stessa 
gè nli non ci si può sbagliare 
che il 2 luglio li ì aperto il fuo 
eo contro gli italiani Alle 16 50 
la «rivincila sembra persa Alla 
line pero accade I nnpi usa 
bile le barricati si scioglieva 
no come neve al sole e gli ita 
halli riprendevano possesso 
dello strategico quadrivio del 
check pomi soprannominalo 
Pasti In serata ali linprovvi 

so il bombardamelo del 
quartier generile dell Onu 
Due colpi di ninnalo hanno 
colpito I edificio Si registrano 
siilo quattro e ischi b'u none 
gì si 

JOLANDA BURLIMI VICHI DE MARCHI A PAGINA 13 

Sorge 
«Polo cattolico 
progressista» 

Approvato un piano di impegni per l'occupazione 

«Arrivederci a Napoli» 
Chiuso il vertice dei Sette 

Ogni lunedì 
in edicola 
Il Maigret 
di Simenon 

Lunedì 
12 luglio 

Le due pipe 
di Maigret 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

A. POLLIO SALIMBENI 

M Dopo Tokvo Napoli Si 
terra nella grande citta del 
Sud il vertice dei Sette del 
1994 Ciampi ha detto che 
l'Italia dovendo fungere da 
prossimo ospite del G-7 si è 
voluto mostrare una partico­
lare considerazione per il 
Mezzogiorno il capo del go­
verno italiano si e detto sod­
disfatto dei risultati raggiunti 
a Tokyo 11 Paese ha ritrovato 
credibilità intemazionale Le 
conclusioni del summit che 
ha avuto in Clinton il previsto 
protagonista, non sono state 
di particolare rilievo ma sono 
stati evitati i rischi di rottura 
temuti alla vigilia Anche 
Ciampi ha messo particolar 
mente in evidenza i passi 
avanti compiuti nel negozia­
to sul commercio internazio­
nale 
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Arbore 
Capitale 

vesuviana 
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La grande occasione del Guatemala 
M Ramiro De l con C.irp o 
il nuovo presidente del Qua 
temala cioè di uno del paesi 
più militarizzali del mondo e 
noto per il suo impegno ni Ila 
difesa de i diritti umani 11 mio 
vo governo del mio paesi n,i 
se* <.\,i una situazione estre 
uiainenle caotica di lotta tra 
diversi poteri e le lorze politi 
che tradizionali si sono chino 
strale incapaci di trovari una 
via ci uscita alla crisi 

Al nuovo preside lite si oflre 
un opportuni!.i unii a eli lavo 
nre la partecipazioni di Ila 
società civile i eli ci,ire rispo 
sta alle rucndic iz uni del! i 
gente avviare la smilitarizza 
zione e puri ire il pai se fuori 
dal conflitto innato Ma per il 
momento non sappiami) con 
certezza se le prioril i de I mio 
vo guu ri io sono proprio qui 
ste 

lo collie molli altri penso 
che responsabile del temalo 
golpe si i I esercito elle man 
tiene il suo poti re reale nono 
stante la presidenza di De 
I con Carpio l a discussioni 
sul colpo di Stato tentalo d il 
I allora presidente Jorgc ,Ser 
runo il 2" maggio e ancora 
aperta cjuel e he e eerto e < he 

ti Cu ìtcmalu vive da molli ali 
ni un processo eli nnliturizz t 
zinne dello Slato che e ondi 
ziona qualsiasi decisione pò 
litica al benestari' dell i lobbv 
nuli! in Molli commentatori 
i tra questi lo stesso Serrano 
hanno Visio nel golpe la con 
segueuza di un irrigiditili nto 
dell esercito 11 2S maggio I e \ 
presidi nte sostenuto IÌJ sci 
tori militari e civili aiilidemo 
cruliu ha infranto lordine 
costituzionali che vigev i in 
(lUatemula clall i meta de I'II 
inni Ottanta ha sospeso le 

garinzie costituzionali li i 
sciolto il Parlamento la Corte 
supre ma di giustizia e I i C orti 
costituzionale 11 golpe tia in 
terremo bruscamente il prò 
eesso di demexralizzazione i 
i negoziati per la p iee inizi iti 
nel 19'H) dopo treni .inni di 
guerra civile 

Il processo c'i pai fic izione 
e andato avanti nella definì 
zione dei temi del dibattilo 
locc anelo ani he per la prilli i 
voli i la questione della m 
slruzione di una nuova scie n 
ta Colile niporaiieainente va 
ri si itori sex tali hanno inizi ilo 

RIGOBERTA MENCHU 

a batte rsi per i ci i ri ti i umani 
mettendo in discussione I ini 
punit i eli chi sistc malie amen 
le li calpesta e dentine lancio 
I i corruzioni nelle lite sfere-
eie 1 poli re 

! ali indomani del 2rj mag 
gli) la nspost i dell v gente e 
stata vastissima 11 sentirne nto 
popolare si e espresso nelle 
manifestazioni eli protesi i 
contro la censura ull inforni i 
zinne nella richiesta di dimis 
sioni del presidenti' e eli un i 
punizione elei responsabili 
civili e> m il ilari che lusserò 

Personalmente ho invitato 
alla disobbe dienz i civile 
Grazie alla piccola protezione 
e he il \ obe I pi ria paci ini as 
su lira - purtroppo nel mio 
pai si un \ o b e l per li p li e 
non g ir unisce ancora la pie 
na sic uri //,\ ho polliti) mei 
termi alla lesta dell i protesi i 
in un moine ilio di incertezz i 
e timori dillusi Dopo li dimis 
suini eli Sdrailo ilo ripetuto 
più Mille i nomi del movi 
me nto popolare e della geli 
le elle I le sponsabili incile 
se militari v inni) processati 
Mei ques'o quegli stessi che 

li inno sovvertito I ordine co 
sliluzionale mi accusano di 
lenlurc di desi ìbilizzare il 
p lese Non si imo rei aneligli 
i non vogliamo vendetta Ma 
una nuova amministra/ione 
e he non tentasse eli mette re in 
discussione I impunita dei 
golpisti sarebbe ugu ile il 
precedenti governi e non bi 
sogli i dimenticare che nella 
Ioli i per la democrazia mi 
gliaia di gnalenialtechi sono 
morii chiediamo soliamo 
giustizia non ci sembra im-
missibile che chi si e arriccili 
lo con la corruzione e I traffici 
ilice iti possa espatriare e v ive 
re tr inquillainente ali estero 
mentre in Guatemala alimeli 
lanci ogni giorno i poveri e 
m me.ino le risorse necessa 
rie ilio sviluppej del1 cecino 
mia nazionale 

Al presidente chiediamo 
c|iies1o e altro Riconosciamo 
a De Leon Carpio il prestigio 
di un uomo clic si e ballutlo 
per i diritti umani ma non per 
e|in slo possiamo firmargli un 
isscglio in bianco Deve di 

mostrare che sapra portare 
delle novità non solo nell ani 

ministruzione ma anche nel 
sistema che regge il Guatern i 
li Ma De Leon Carpio ha già 
designato gran parte dei mini 
stri senza consull ire le orga 
nizzuzioni popolari 

In un paese come il Guate 
mala in cui più dell SII della 
popol izione vive nella anse 
ri i e vede violu'i i suoi diritti 
fondamentali e dove la mag 
gioranza di indigeni ni iva e 
vittima di discriminazione 
razziale e culturale la cosini 
zinne di una socielu civile 
multietiiie.i e li smilitarizza 
zione del paese sonei obiettivi 
indispensabili II mondo va 
verso il disarmo e la riduzione 
degli eserciti ma da noi la 
CHIC rra civile non accenni a 
concludersi siamo la prima 
(orza militare eli tulio il Celi 
Iroamcrica Dunque la sfida 
fondameli) ile che il nostro 
governo e chiamalo ad al 
(rontare i quella di invertire 
questa te ndenza E invece 
perora il problema della pa 
ce sembra assente dall agen 
eia del nuovo presidente 
Qucslu e un occasione unica 
nella sturi i de I (iiialeinala 

( traduzione di 
e naticuta falerno ì 

Trentin 
Un anno dopo 

a I *. 
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BARTOLOMEO SORGE 
Gesuita, per ventanni direttore della rivista <• Civiltà cattolica", dali'86 opera a Palermo dove ha fondato l'Istituto «Fedro Arrupe--

Il terzo polo che serve all'Italia 
• I Non .so se possiamoceli.t 
marlo, con lo studioso Gerard 
Defois, -servizio pubbl ico della 
trnscendenza»eppure la prati 
ca politica di Bartolomeo Sor­
ge vi si avvicina molto Nato il 
25 ottobre 1929, arrivato alla ri­
vista della -Civiltà cattolica» nel 
60.1 ha diretta per venticinque 

unni , a quel punto viene man 
dato dai Superiori maggiori a 
Palermo In questa cittA lavora 
da allora, fondando nel 1986 
l'Istituto di Formazione Politica 
«Pedro Arrupe» Vi lavora con 
una scommessa se lo spiritua­
le sia capace di innervare il po­
lit ico, se il polit ico venga amc 
chi to dalla responsabilità della 
coscienza personale del catto­
lico 

Sul l 'u l t imo numero d i -Mi­
cromega» ci SODO due lesti , 
I l mio, padre Sorge, e quel lo 
d i padre Pintacuda. Introdu­
cono una gerarchia d i valo­
r i , anche nelle opzioni pol i ­
t iche, mol to diversa. Eppure 
tra voi ci fu un sodalizio; ora 
è rottura? 

•Micromega» non si è compor­
tata correttamente Non mi 
hanno detto che avevano chie­
sto un articolo pure al mio 
confratello e che ' avrebbero 
posto a confronto con me Per 
quanto riguarda poi la eviden­
te diversità tra me e Pintacuda 
la ritengo piuttosto un bene 
che un male II pluralismo e 
sempre una ricchezza Ciò non 
toglie che io sia irrimediabil­
mente refrattario a ogni forma 
d'integrismo (anche di sini­
stra) o d i fronte a comporta­
menti che s'ispirano a -princi­
pi» moralmente inaccettabili. 
come quel lo che «il sospetto e 
l'anticamera della venta» 

I Superior i maggior i del la 
Compagnia hanno estro­
messo I l padre Pintacuda 
dal l ' Ist i tuto «Arrupe» perché 
ha scelto d i mi l i tare attiva­
mente nel la Rete. Ma le i , pa­
dre Sorge, non ha forse scel­
to la De? 

È l'accusa che mi fanno i retini 
Ripeto una cosa è avere a 
cuore la sorte del cattolicesi­
mo democrat ico in Italia (e so­
no vent'anni che me ne occu­
però da studioso e da sacerdo­
te ) , una cosa è partecipare a 
convegni e a incontr.. ma re­
stando sul piano culturale, eti­
co e religioso, proprio della 
Chiesa Ben altra cosa invece 
sarebbe, se mi mettessi a gira­
re il Paese per costruire il parti­
to, a fare comiz i elettorali o a 
guidare una corrente interna 

Ma lei pensa davvero che la 
Democrazia crist iana sia r i ­
formabile? 

La De è Imita, insieme con tutti 
gli altri partiti nati dalla Resi­
stenza Questi furono concepi­
ti in forma speculare al partito 
•lenista». per contrapporsi a es­
so, nacquero fortemente strut­
turali e accentrati Ma così ri­
masero all ' interno d i quella lo­
gica partitocratica che si vole­
va esorcizzare La conseguen­
za fu che si sono riprodotte pu­
re da noi le medesime 
deviazioni: identificazione del 
partito con lo Stato, nomenkla-
tura inamovibile, corruzione, 
distacco della società civile 
dalla vita polit ica Tutto c iò ap-

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

partiene a una stagione che in 
Italia e finita 

Esplode così al l ' improvviso, 
la crisi e in modo tanto gra­
ve? Nessuno so n'era accor­
to prima? 

L i mia tesi è che la forma-par­
tito storica nata dalla Resisten­
za era già finita circa die lasse! 
'e anni la Lo aveva capito V1o 
ro che park1) appunto di una 
«Terza fase» Le Brigate rosse, 
uccidendolo hanno ritardato 
il r innovamento della nostra 
democrazia 

Secondo la sua tesi, dunque, 
1 part i t i , oggi f in i t i , sono so­
pravvissuti a se stessi per un 
lungo periodo di tempo? 

Sì la loro ( ine avvenne negli ul 
t imi anni 70 Non per fall imen­
to, ma per «missione compiu­
ta» Infatti avevano già rag­
giunto allora gli obiettivi per i 
quali erano nati ricostruire 11 
taha. darle una Costituzione 
repubblicana gettare le fonda­
menta dell Europa unita, man­
tenere il Paese legato ali Occi­
dente evitando di cadere nel 
comunismo Quello ^u\ il mo­
mento di ripensare la forma-
partito Ma e mancato il corag­
gio Si cont inuò a far leva sul 
«pretesto- dell 'anticornuni 
smo Ma, alla fine degli anni 
Settanta il comunismo non 
era più un pencolo l. icleolo 
già marxista era in crisi I inter­
nazionalismo socialista messo 
in discussione da l leurocomu 
nismo lo strappo del Pei da 
Mosca un fatto compiuto Pur 
troppo, prevalse la logica del 

Verso la Costituente/3 
«Nessuno chieda più l'unità politica 
dei cattolici. Tra blocchi di sinistra 
e di destra ce un'area progressista» 
potere per i i potere 11 cont inui 
sino vinse sulla dis( ontinuita 
nonostun'e i chiari segnali che 
il sistema stava cedendo 

fcoggi? 
Con anni di ritardo finalmente 
si sono aperti gli occhi ~i mi­
l ione il passaggio da una de­
mocrazia bloccata a una de 
mocrazia matura Ecco perche 
il vecchio sistema cade a pez­
zi non e solo questione di 
'l angentopoli 

Hanno dunque ragione 
quanti affermano che, con 
l ' introduzione del sistema 
elettorale maggiori tar io uni­
tar io è definit ivamente tra­
montato i l vecchio sistema 
partit ico? 

l-a fine di una forma patti lo 
non e la (ine della democrazia 
rappresentativa fondata sui 
aprtiti come vorrebbero i mo­
vimenti estremisti antisistemu 
la Lega e la Rete Se la vecchia 
•forma, stor ic i e superata es­
sa va rinnovata Con il referen 
cium del 18 aprile 1495, si e 
aperta una «fase d'transizione» 
verso il bipolarismo Ma e un 
errore ipotizzare che 1 partili 
debbano scomparire per la-

In allo, Padre 
Bartolomeo 

Sorge 
Secondo il 

fondatore del 
centro studi 

«Pedro Arrupe» 
la De è morta 

17 anni fa, 
come tutti i 

partiti nati dalla 
Resistenza 

sciare il posto a un movimenti 
smo senza identità culturale e 
polit ica Dopoché il sistema si 
e retto per c inquantann i su 
partiti di massa fortemente 
ideologizzali non si passa di 
colpo a un bipolarismo neutro 
e confuso E puramente intel 
lega l is t i co dire a Occhetto 
(come fa Segni) «Sciogli il Pds 
e entra con i tuoi nel polo prò 
gressista di Alleanza Democra­
tica»1 La transizione verso il bi 
polansmo va pazientemente 
gestita -Natura non faci! sai 
tus», nemmeno in poli l ica Per 
la medesima ragione e miei 
lettualistico ipotizzare la scom 
parsa in Italia d i una presenza 
politica d ispirazione cristiana 

E che cosa dovremmo ipotiz­
zare per questa fase d i tran­
sizione? 

Tre poli di aggregazione politi 
ca Con i risultati del 20 giugno 
scorso hanno già preso corpo 
il polo d i una sinistra unificata 
intorno al Pds e quello conser­
vatore intorno alla lx?ga È una 
fase magmatica E necessario 
che prenda forma un terzo pò 
lo, che aggreghi le lorze che 
non si r iconoscono nei poli già 
esistenti Non si tratta tanto di 

crear*' per forza un polo di 
«Centro e he nasi crebbe- nior 
lo in un coll tes'o ti l ldel l / la l 
niente bipolare Si tralta p i l l l 'o 
sto di uuia ie verso uno s p e c o 
progressisti qui ]k lurzt the 
ini or i . i| mi n i l r , so 

Ciak vela nul i e urne me t oh il 
Centro pollile o e il e III peso sa 
ra decisivo in I determinal i I o 
rientami nlo coraggiosamente 
nlorrmsla dell i fase di Iransi 
zione 

In quest'ottica ci sarebbe 
spazio per una nuova forma 
di presenza di cattolicesimo 
democratico? 

Appunto e i sarebbe spazio 
per un ler /o polo progressislu 
e popolare Non si tratta di fa 
re una nuova edizione dell u 
iuta partitica, del cattolici 
questa e definitivamente Inula 
con la stagione politica che si 
e coni lusa C e bisogno une 
ce di una presenza d ispira 
zione e risii.ina la ic i aconles 
sionale senza collateralismi 
con la Chiesa aperta acreden 
ti e non credenti un nuovo 
soggetto polit ico insomma 
chiamine lite progressista in 
continui la ideale con i valori 
crisliani ina in nella discenti-
n i i i t as lo r i c i con la vecchia De 

Nella Chiesa italiana non 
tut t i , però, la pensano cosi. I 
vert ici della Cei, con i l cardi­
nale Ruini e monsignor Tet­
tamanzi, insistono sul l 'unita 
di tutt i i cattolici in un part i­
to. 

L giusto r ibadir i ' che l valori 
cristiani essendo trascendenti 
non hanno subito la crisi elic­

ila t ssiee ato le rada i dm p irtili 
idi ologic i T giuslo ricori l. ire.n 
credenti la nec essila della eoe 
renza nel loro impegno politi 
co Ciò però non pilO annui 
lare le acquisizioni del Conci 
ho la 'ale ila della politica l (me 
del tonlessmn,disino) il legil 
inno plur il isnio delle opzioni 
i (me dell inula p.irtitn a ) l i 
«scelta religiosa della ( Illesa 
( l ine del collateralismo) IVr 
ciò in presenzi del ululato 
contesto storico - le i ut sfide 
non sono per il cristiano ino 
Talmente meno cogenti di 
quelle di ieri - e date le acqui 
sizioni del Coni ilio non e e al 
tra via che compiere un sallo 
d i qualità nel ripensare la for 
ma storna del servizio dei cat 
tolll I in politica Siamo già 111 
rilardo in quest opera di ne 
lessano rinnovamento Non 
e e pil i tempo da perdere 

il suo, padre Sorge, e un ulti 
matum? 

I. ult imatum non e mio e nelle 
Cose 1.alternativa e ormai tra 
la scomparsa della presenza 
politica d ispirazione cristiana 
in Italia e la nascita di un imo 
vo soggetto polit ico .popola 
re coerente con i valori ev in 
gelici aperto alla società e iv le 
profondamente rinnovato nel 
programma negli uomini e 
nelle strutture P.sso non può 
nascere come il polo modera 
lo del sistema a eeisto ani he 
eli una -pacifica separazione 
Ira eatloln i in politica Quei 
cat t iv i l i che si accoi i tenlano 
di un «programma, che non 
contrasti con la preipri ì co 
scienza milit ino pure nel pò 
lo> e he vogliono 

b quell i che non si acconten­
tano? 

Quelli e he non trovane) altrove 
I ideale cristiano pienamente 
e-spre'ssei nella su i potenzia1 la 
rivoluzionaria si must ino li 
lier.itiie'iile M I un p'ogr ininiu 
coerente e e oraggioso i Ina t.i 
, unii i non i ilt, u ine i il 

gittimo pluralismo Dora in 
poi il voto cattolico non e più 
se cintato per nessuno Anc he il 
nuo .o Partito Popolare che 
prenderà il posto della vecchia 
De non per questo avrà diritto 
al volo del cattolici Questo va 
meritato, in ogni caso grazie 
alla onesta e alla competenza 
degli uomini grazie alla coe­
renza e alla efficacia politica 
dei programmi Sole) una unita 
politica di cattolic i libera - non 
p'U imposta - risolverà il nodo 
centrale della situazione italia­
na indicato dal Papa coniu­
gare armonicamente unita e 
pluralismo 

La sua pratica politico-evan­
gelica, padre Sorge, al lora 
in clic cosa consiste? 

lo mi sento sopratutlo sacerdo­
te U i scelta della mia vita 
e|iiando mi sono fatto gesuita 
e stata quella dell evangelizza 
zione non del polit ico l-i mia 
missione ò questa formare co­
loro che faranno la politica 
l-omiare le coscienze e le intel­
ligenze rivolgendomi indiscri 
minatamente a tutti Chi mi co 
uose e sa di mentire quando 
seistiene che io sia «collaterale» 
alla De Se io fossi «democn 
stiano», come qualcuno affer­
ma crede davvero che otto an 
ni la mi avrebbero inviate) 
ugualmente a Palermo7 

Ridurre ancora i tassi 
d'interesse. E poi... 

V I N C E N Z O V I S C O 

L 
le i i ire111 sul e usli i de I 

lavori > se gli i un i svoli i 
important i ne II i gì silo 
111 eli il l pollile l i e i ino 
lille .1 l! ili in 1 e III p i lo 
risi i l tan i l i e isiv i u l ini 

risali.une i i to lui uizi i r ò li I 
une he ai tini di II i imposta 

l l l . i l lovr i eli lui i i iz i 

de l 
p lese 
zinne della 
pi)bblle a e III il gì ivi ri io si ae e i l igo 
varare I m b u t i ita con dot ISIOIH l i 
strada eie Ila politie i dei ri deiili t in 
fatti possib i l i ' util izz in qu i sto si i l i 
mento per con t io l la i i I i i i l tazioiu 
co inè 'ancora- mon i tana t e l i eli 
ventato lu i , t imi lite pos. ib ik con la 
n i e n t e d im inuz ione del lasso eli 
si o l i to al u iniziare un i pohhe i di 
ile e isa r iduzione dei tassi di iute ri s 
si 'mo r t i l i do lo sei III d i pu l i t i l a 
e c o n o m i c i e ( imp i l i t i sia pure in 
una si luaziune div i rsa pi t lu l l i gli 
ann i N I Del re sto e se mpre p i uev i 
dente che' el i un i d ras t i c i r iduzio 
ne dei tassi d i iute resse d i pendono 
oltre che l i prospettive eli ripie s i 
e c o n o m i c i le stesse possibi l i tà di 
realizzare la stabi l izzazione eie I rap 
por lo debi to Pi! ne i pn issimi ann i 

Nel 19CM I Italia real izzi r i un sur 
plus pr imar io eli 2- i puni i nspol to al 
Pil Tutt i gli altri prmc ipuli paesi i u 
ropei piescnte ra i inu i n v e i i deficit 
pr imar i eli bi lani io mo l to ci nsislen-
li Dato il neislrei live Ilo eli i i t leluta 
incuto complessivo e giusto che 
sia cos ' ma a1 te l upo stesso i ini 
pensabi l i r i t e n i r e d i p o t e r l i alizza 
re la stabi l izzazioni l inanzian. i 
cont inuut le lu nel ope lare piev d i n 
temente i o esc lusiv, imi lite i sin n 
vello del surplus pr imar io tome 
era implicite) nei p iani eh rie u l to un 
postali (sia pure in una si i l i , z ione 
diversa) dal generi lo \ m i lo . che 
prevedevano un s/7//;/i/s d i il) noti 
mi l iardi per il l ' i 1 ) ! t uno di / "O t to 
nel 1004 O p p o r t u n . m u n i i I at tual i 
governo sembr i ave r abb iiidein i lo 
questi obie l l iv i piuttosto irre distici 
ine he' in una si tuazioni n u m i de 
ma si n ip l ieement i ime idi.ih ne I 
1 iUii.de' contesto di p ro lo i i d i el isi 
ce onorine a ni e ni gli ' vt uhi di ulti 
non tagli nella d o m a n d a imi tua 
non li i n i " > un t u , u \, l . 
di essete c o m p e n d i t i pei a l i la via 
Un obiett ivo a l i enab i l e p e r i i l ') ')1 
pot rebbe qu ind i ossolo un live'llo 
del suip lus pr imar io non distant i ' 
da quelle) che si rcalizze ra ali t f ine 
t lel 1993 E bone < ssereconsape vo 
li che anche la realizzazione di que­
sto obiett ivo non sarà lacilc essa 
c o m u n q u e e possibile 

E invece assolutainenlc ne'cessa 
no proseguire' i m i decis ione nella 
po l i t i c i eli r iduz ione dei tassi d i in 
leresse Ogni r i tardo o esitazione a 
questo proposi to ' . i rebbe un ei rorc 
mo l lo grave Nel 100-i infatti a Iron­
ie d i un costo del f inanz iamento del 
d e b i t o p u b b l i i o s u p e r i o r e . i l 10 e 
a un tassodi inflazione del "i c i rca 
il tasso d i interesso reale risulterà 
pari in media i p iù del r i In Ger­
man ia i n v u e i lassi reali sono at­
tua lmente de l 2-,-i I m a dt l lerel iza 
cosi elevata non si g ius l i l i i a in ter­
m in i economie i e in effetti le esita­
zioni e 1 r i tardi con cui le autorità 
monetar ie si som) dee ise a realizza­
re la r iduz ione dei tassi sono di f l ic i l -
n icnte comprens ib i l i Indi l l i nono­
stante la leggera rivalutazione della 
lira del le u l t im i ' set l iniane (sicura 
mente non utile in i |ucsto i n o l i m i 
l o ) rispetto a un anno la la nostra 
moneta si e svalutala d i e>ltre il 22 , 
l ivello che riferito alle grandezze 
economiche reali risulta tuttora 
mo l to favorevole sicc l i c e d.i esclu­

dere elle* i me reali peìssanei atte II 
dorsi una >.,n non sv nutazioni k 
ispett.itive sono si m ina i nella i l i re 

z iom opposta p i r i I.I non vi e al 
eun bisogno di c o m p i nsan un ri 
si Ino lllosiste nto e o l i elllte'renzi di eli 
lassi spropos i t i l i I Ila valut iziotic 
d i ' ! list Ino pai si i nstabil i la pol i 
tu a " t i , | altro fattole e In può 
giuslif ieari un d i l u i i nzi de i l i tassi 
eli luti ri sse' può i n v e i i - I S S I T I n i ' 
sur ita d il di l lort nzial i i l i interesse* 
n i lui sii ni III i missioni i tal iane in 
v di l la i e In i t lu. i lmenk- no ì supe 
inno il mezze) puni i ) pere e n'u ile 
t. io significa e he porsi I ob l i Itivo d i 
una ulteriore eliseesa elei tassi eli m-
te'resse di ulte non 1 2 puni i nei 
pi ossili n u n s i in m o d o da giungere 
pi r il l ' i ' l i ] tassi d i interi sse reali 
non superior i al 2 e eli I lutto reali 
stieo e onsielt i. lo anc In il t i t t oehe 
e prove elibile una ulle'nore elise e-sa 
nel prossimi mesi degli stessi lassi 
tedeschi Ogni slorzo per r durre il 
costo elei deb i to unirà e'Uindi per­
seguito m i prossimi mesi compre 
se k emissioni d i t i tol i reali d i t i tol i 
i basso interesse t o n w irral i ls su 

imprese da pnv itizz.ire difft reuzia-
zioni del la tassazioni ' Ira Ululi di d i -
. i rsa spei n e <ui\ diversi tassi d i m 
te ressi (sce o.ieiei vee t lue propost i 
de l l'ds d i M i n i Ilo D i e ceco e di 
Mano M o i r i ) 

er quanto riguarda il re 
sto del la manovra i p in i 
li elee ISIVI appa iono l se 
glie idi 

11 ippl icure le regole 
de 1! ìe e orelei sul costo 

d i 1 lavoro anche nel se'tton pubb l i 
c u 

h i iccelturc una r i d u z i o n i ' d e l l a 
pressione fiscale i l i t irt ' un pun to 
nel 1001 cosa possibile visto anc h i 
I o t t imo risultato di 11 ì uututussuziu-
no di g iugno t n inpensa i i do aii< he 
gli f l i t ,u del f i s c i l d rag i o m e per . l i ­
tro prò. ist i ) dal l act o r i lo sul t o s t o 
del lavoro 

i ) ridurre gli s tanziami l i t i per 
ippul t i pubbl i t i i d icejuisti di hi ni 

e -ervizi u/x'riltKl't tiut lir su/ i o / / 
/ ' , ' / / l / , s s . /( ,1 il Un i n , 11' e li i 

un ,al e vide lite elle e,li sp icc i l i e gli 
abusi nel setlore sono enorm i e rag­
g iungono pi l l i le ' del riO-fìO e che 
qu ind i le stesse opere (e la stessa 
occupaz ione ) pe)sse>ne> essere ga­
rantite spend i [idei cifre' eonsidere-
veilnienle più basse 

d ) dare at tuazione f i l ia lmente a 
un seno p rogramma di privatizza­
z ioni in m o d o da eemsentirc la so­
st i tuzione di t i tol i d i par tec ipaz ione 
a obb l igaz ion i pubb l iche da parte 
t i f i l a grande massa dei r isparmiato­
ri con benefici sia per lo Stato ( co 
sto del deb i to ) sia per i r isparmiato­
ri stessi 1 obiet t ivo da realizzare nel 
l ' I 'M pot rebbe essere di a l i une mi ­
gliaia d i mi l iardi 

e ) rivedere r ud i c i lmen te il de 
e reto sulla sanila abo lendo tnkets 
bol l in i ecc e real izzando i r isparmi 
necessari attraverso un r igoroso 
con t ro l lo del le prestazioni ( p ron ­
tuar io la rmaceut ico ecc ) gli scan­
dal i che emergono nel la gestione 
del la sanila dovrebbero fau l i tu rc 
soluzioni ben diverse da quel le 
adottale da l gove'rno Amato 

Una manovra d i f inanza pubb l i ­
c i basata sulle l inee indicate sareb­
be quel la più uti le al paese nel le 
cond ì / i on i attuali quel la più razio­
nale da un pun to d i vista c i ononu -
co , e potrebbe trovare un adeguato 
sostegno anche da parto del Parla­
rne nto 
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Per favore, non chiamatemi Ambrogio 
• • E (atale c l i c la consue­
tudine con I immagine televi­
siva abbia cont r ibu i to a svi­
luppare la di f f idenza Orma i 
quasi lutti sono portati a 
chiedersi co lp i t i da qua lche 
a l lo o qua lche af férmazione 
• ina sarà vero-1, Cloe le cose 
stanno propr io cosi c o m e ce 
le p ropongono o si traila d i 
un e laboraz ione del la realtà 
d i un c o m o d o montaggio d i 
un interpretazione esaspera­
ta una n i ostruzione del la 
fu t i n t i ' 

Il d u b b i o co lp isce pols ino 
1 in formazione figurarsi il re­
sto 

E u n inv i to a medi tare sulla 
possibil i tà d i inganno viene 
anche 'da l la pubbl ic i tà Pren­
d i a m o il te i ente spot del l A-
gip una compag ina d i bene­
stanti commen ta una co l le 
zione ih oggetti ant ich i Sono 
i e r tami l i t i ' elei r i t i hi per i ho 

par lano propr io il l inguaggio 
che la f inzione scenica attri­
buisce per t radiz ione agli ab­
bient i toni strascicati e mod i 
eleganti ai conf in i del la d i ­
versità Sono li che u a c o l a n o 
nel tentativo d i risolvere que l 
gran prob lema che (> il tem­
po l ibero per chi ha poco o 
niente da fare, quando ecco 
che compare un oro loget to 
d i plastica da c inquantami la 
lire che li stupisce ingolosen­
do l i I'. un omagg io del l Agip 
( n o n vorrei sbagliare mi pa­
re d i r icordare cos i ) lo ga­
rantisce il magg io rdomo che , 
c o m e si usa nella rappresen­
tazione de l benessere spie­
gato ai poveri e sussiegoso 
f ino alle protervia Tutt i k) 
ch i amano Ambrog io e lui da 
in formazioni sull oro logel to 
con c o m p u n z i o n e e punta l i -

E N R I C O V A I M E 

t.i Quando noi consumator i 
abb iamo inf ine recepito il 
messaggio pubbl ic i tar io e'c 
i o l i an i ora il camene ri a 
lanciare un al larme -Si usi si 
gnore». d ice al padroni e 
qu ind i a noi .ma non mi 
e luanie) Ambrog io , h u l l o i . i ' 
( e i\.i fidarsi di quel inani 
polei d i macchiet te snob t he 
sbaglia anche il n o m i i l i un 
sottoposto cosi affidabile al 
e|uale, speri.ime) paghi r ut 
no i c o n t r i b u t i ' Che I inno 
sbagl iano e ali lups versano 
ad un Ambrog io inesisie l i t i i 
soldi del le marche t te ' b o i 
che al lora viene voglia eli ri 
mettere tutto in discussioni 
i e effett ivamente il p r e m i o ' 
C e I orologio- ' C e .di i l i n i 
I Agip o non si t Inani, i m MÌ 
che lei t os i si i Inal i la 1|> u 
M o b i l ' 

D i f f id iamo da teleutenti 
svegli e ormai poco disposti 
a bere di lut to senza ch iude­
re senza t o n a r d i capi re Al -
Iro spol que l lo del l l istati lo 
bevanda stagionalo da sorbi-
n- e riti e umi l ice la Porche do­
v remmo proferir la ad altre 
i n .doghe ' Per la forza del le 

immagin i e Ito la p ropongono 
esal tandola LEstulhc si con ­
suma nella f ict ion p romo­
zionale sopia un he>use boat 
i he usalo un ( lume sulle ri­
ve- eav dli in liberta e ibis in 
vello ( he bel lo1 Sull imbar-
i aziono che viaggia sicura 
eeil suo car ico u m a n o rap­
presentalo ria una famigl io la 
serena t ipo (cagno l ino inc lu­
so) si sorride e si beve con 
fidile ia Sara ve ro ' Sara vero 
e he si può risalire un f iume 
senza essere massacral i da 

zanzare grosse c o m e rondi ­
ni senza doversi fermare a 
togliere dal lo palo del battel­
lo le bott igl ie d i plastica o lo 
altre zozzeric che galleggia­
no su tutti i f iumi che ricor­
d i a m o ' E poss ib i le ' 

E possibi le che lut to av 
venga in quel la elegante se 
renila senza e he nessuno ui 
Il cada in acqua protesti 
perche s e intasata la toilette 
che - ipot izz iamo - scarica 
nel f iume i suoi r i f iu t i ' E la 
p u z z a ' L i puzza di un corso 
d ai qua i l estate nessuno la 
immag ina ' ' Ah E qu ind i hai 
vogl ia a succhiare l istati l i 
con la cannucc ia L i realta 
vo lu tamente ignorata per ra 
l ' ioni pubbl ic i tar ie r i torna 
sotto forma di d u b b i o p i r v i 
vero in un m o n d o di favola 
bisogna consumare certi 
prodot t i o bisogna ossero un 
p o ' s c e n u ' 

I t a i m v o s iveno Porro Ih p lo t lira ton l u p o di Mi lano 

Vessano mi i>uò ̂ indicate nemmeno tu-
Cile una Caselli 

! 
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Saluto 
10 luglio 1993 

col cappuccio 
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La denuncia del procuratore 
di Palmi all'Antimafia 
Trentamila iscritti ufficiali: 
magistrati, militari, politici, 
carabinieri, poliziotti 
ed esponenti dell'alta finanza 
«Ma la mia inchiesta rischia 
di bloccarsi: ho chiesto 
indagini accurate, mi sono 
stati portati vecchi elenchi» 

Alcuni attrezzi simbolici 
usati dai massoni durante 
le riunioni rituali 

Ecco P «esercito » della massonerìa 
Un «superpartito trasversale», la mappa del giudice Cordova 
L'inchiesta del procuratore di Palmi Cordova su ma­
fia e poteri occulti rischia di saltare «per la generale 
riluttanza degli organi investigativi a portare avanti 
le indagini» Lo ha denunciato il magistrato all'Anti­
mafia «Moltissimi poliziotti e carabinieri nelle logge 
massoniche». 30mila iscritti, legami con l'alta finan­
za internazionale, 9mila «fratelli» nel Sud Italia, que­
sto il «superpartito massonico» 

ENRICO FIERRO 

M ROMA In Italia agisce un 
potente "superpartito trasver 
sale» i cu i mil i tanti apparten­
gono al inondo delle profes­
sioni del l economia dell'escr 
L I I O i l i II i m tu; stratur i ih II i 

polis-in dei carabinieri del l al­
tri ( m a n / i t rentamila iscritti 
ufficiali b la massoneria "Il 
tessuto connett ivo della gestio­
ne del potere in tu.ti i suoi 
aspetti, poli t ico amministrati­
vo, economico, militare» È la 
descrizione netta che ieri Ago­
stino Cordova procuratore 
della repubblica d i Palmi, ha 
fatto davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia II ma­
gistrato, che da mesi sta inda­
gando sui rapporti tra poteri 
occult i e cr iminal i tà, ha lancia­
to un al larme «La mia inchie­
sta rischia di bloccarsi Perche 
e è una generale riluttanza da 
parte delle forze investigative a 
collaborare alle indagini» 

•Riluttanza», Cordova tradu­
ce cosi mesi d i vero e proprio 
sabotaggio contro il suo lavo­
ro >A polizia e ca rab in i e r i - ha 
raccontato - chiedevo indagi­
ni precise sulla presenza del le 
logge massoniche, e loro mi 
mandavano elenchi vecchi, d i 
10 anni fa, per lo più tratti dal le 
vecchie inchieste sulla loggia 
P2 In alcuni casi mi hanno ad­
dirittura nsposto d i non sapere 
dell esistenza di logge anche 
in zone dove notoriamente, 
bastava leggere i giornali la 
massoneria e presente» Un sa­
botaggio lento, progressivo 
scientifico Documentabi le ha 
sottolineato Cordova «Ho de­
legato indagini ad una trentina 
d i comandi dei carabinieri e 
ad altrettanti uffici della Digos 
Tranne che in ranvsimi casi ho 
ricevuto elenchi anagrafici im­
precisi Risposte evasive o nes­
suna risposta» A questo punto, 
ha aggiunto, «non ho capito se 
devo indagare sulle deviazioni 
della massoneria o su ch i ntar-
da le indagini» Già perche non 
si indaga9 Un commissano 
chiede se questo non dipenda 

dalle «infiltrazioni negli organi 
d i polizia che impediscono le 
indagini» «Questo m i pare 
scontato» e la risposta d i Cor-
d o v i Porche t n qli iscritti alle 
\ ini. li>k,s'i in issi l iK tu- ir I 
tissimi sono gli appartenenti 
ilici polizia e n e ar ibinien 
Un sabotaggio «mirato» quin 
d i che nschia di compromet­
tere le stesse inchieste sulle 
stragi di Roma e Firenze per le 
qual i più volte lo stesso mini­
stro dell Interno Mancino ha 
parlalo di strategia stragista 
decisa e attuata da poteri oc­
cult i e criminal i tà organizzata 

La massoneria con i suoi 
30mila iscritti le sue 25 obbe­
dienze delle qual i ha detto 
Cordova «non si sa nulla se 
non che esistono» e in questo 
momento il potere più forte 
Cordova ha certamente distm 
to tra mavsonena ufficiale e 
massoneria «coperta» ma ha 
anche specificato che ù «avsai 
difficile distinguere tra la prima 
e la seconda Molti iscritti alla 
P2 ad esempio risultavano 
anche presenti negli elenchi 
del le obbedienze regolari» A l ­
trettanto difficile e distinguere 
tra gli scopi leciti e quell i illeciti 
delle vane logge in alcuni 
questionari sequestrati nel cor­
so delle indagini ai potenziali 
•fratelli» veniva richiesto di se­
gnalare le loro conoscenze nei 
•vari posti d i potere» Nelle 
quattro regioni del Sud oppres 
se dalla grande criminal i tà gli 
iscritti alla massoneria sono 
9211 1122 in Campania 928 
in Puglia, 4613 in Sicilia 2548 
in Calabria Un rapporto abi­
tanti-massoni altissimo Ma 
mentre Cosa Nostra preferisce 
inserire i suoi uomini diretta­
mente nelle logge la ndran-
gheta ha spiegato il procura­
tore d i Palmi delega persone 
insospettabili ad indossano il 
grembiul ino È questa la forza 
del superparti 'o fatto di tantis­
simi medici («il padre del l ex 
ministro De Lorenzo Ferruc­
c io 0 massone») avvocali 

Nome per nome, 
questo l'elenco 
dei magistrati 
M ROMA Sono una qua ran t i na i n o m i de i magistrat i r i ­
sultat i iscritti a l la massoner ia secondo I e lenco inviato al 
Csm H-il p r n r ' i ' i t n r o Agost ino C o r r i m i i ne r t e s-e il m igi 
stratu n i I c u i s o de l la sua aud iz ione ali A lunna t i i l i i an i 
m i sso e he si tr it i i i l i un L K I K U pa r / i ile Pi.e o l i 

G r a n d e O r i e n t e d ' I t a l i a A i ro t i A l f redo (sost i tuto 
p rocura to re generale Perugia) A r m a n i G iuseppe (Cor te 
d A p p e l l o Bo logna) Casol i Giorg io ( fuo r i ruo lo senatore 
Ps i ) , D Agos t ino Luc iano ( p m , Lamez ia l e r m e ) Di Blasi 
Salvatore (g iud i ce M i l a n o ) Franc ion i N ico lò (Cor te 
D A p p e l l o M i l a n o ) , Mont i David ( p m Cnna) Scarfoni 

S te f j no ( T o l m c v z o ) V i ta l i Mass imo (Mist re l ta Messina) 
N o m i r i s u l t a n t i i n s i n g o l e s c h e d e d e l G r a n d e 

O r i e n t e Mar t ino Salvatore (Mistret ta Mess ina) Cmanue-
le Corso, Li l lo Di Prima A lber to Furfaro Renato La Serra 
(p re to re 'I ran i ) D o m e n i c o Mczzatesta Miche le Mezzate-
sta (p res iden te d i T r i buna le Pa le rmo) Mauro Mont i ( p m 
Bo logna ) Pio Perrone Ettore Rauti Gu ido Salemi M a n o 
Trapanese R inaudo A n t o n i o ( Tonno ) Romagno l i Riccar­
d o (g iud i ce R o m a ) Senann i V incenzo (Cassazione nel -
I e lenco è ind ica to c o m e «assonnato») Spina ASnton io 
(Sa le rno) Vel ia A n g e l o (Cassaz ione) Test i A d r i a n o ( d i ­
ret tore genera le min is tero d i Grazia e Giust iz ia) Ferd inan­
d o Sergio Paolo l o n i n i D o m e n i c o Pone Gu ido R o m a n o 
( tut t i m e m b r i de l Consig l io super iore de l la magistratura 
ne l 1977) 

M a g i s t r a t i i n p e n s i o n e D A m i c o A n t o n i o ( M i l a n o ) 
De Panfi l is Lorenzo Sa lcmi Gu ido 

Nel dossier c h e il p rocura to t re Cordova ha inviato il 
C, n q1 n <• I«M "-oro del la magistratura e a l legai i una lette 
ra sequestrata nel lasc ico lo uruwnai un d i I i n o Goli i c o n 
la qua le il g i an maest ro s tanz ia \a 15 m i l i o n i per il congres­
so de l l Assoc iaz ione naz iona le de i magistrat i S.amo al la 
f ine degl i ann i settanta e Cel l i aiuta a l cun i magistrat i - f ratel­
li a farsi eleggere nel c o m i t a t o diret t ivo naz iona le de l l As­
soc iaz ione Nel lo stesso d o c u m e n t o e al legata una lettera 
nel la qua le si legge ' B u o n o pe rco r ren te Magistratura Ind i ­
pendente» dove «Buono» n o n si cap isce se sia un sostant i­

vo o il c o f n o m e d i un 'conf ra te l lo ' 
Su tutta la mater ia g i u d n i -masonena il 

Csm discuterà la pross ima set t imana nel 
corso d i ur ia r iun ione p lenar ia q u a n d o 
I o rgano d i au togoverno prenderà in esa­
m e la p roposta del la p r ima c o m m i s i o n e re­
ferente e he con t i ene una d i ch ia raz ione d i 
incompat ib i l i t à tra >il mest iere d i g iud ice e 
que l l o d i af f i l iato al la massoner ia ' Secon 
d o la re laz ione e e incompa t ib i l i t à tra il 
ruo lo d i magist rato e I eccessiva segretezza 
degl i scop i de l le f inal i tà de i v inco l i degl i 
associat i de l carat tere pe rmanen te de l g iù 
ramen to d i af f i l iaz ione previsto da l le logge 
masson iche Ma soprat tu t to sono gl i inne­
gabi l i rappor t i del la m a s s o n e n a o c c u l t i c o n 
o r g a m s m segreti e il suo c o i n v o l g i m e n e in 
a t tu i la c r im inose a p ropor re I i n c o m p a t i b i ­
l i tà Nel la re laz ione in f ine, v iene r ichiesta 
la t rasmissione d i tutt i gl i att i relat ivi a l ! in­
chiesta ai t i to lar i de l l az ione d isc ip l inare 

professionisti magistrati e pò 
litici "Nomi già presenti nelle 
liste della P2 un fenomeno -
ha denunciato il procuratore-
di Palmi - soltov l imato lanto 
ehe buona parte dei processi a 
carico degli appartenenti alla 
loggia d i Celli si sono risolti in 
clamorosi proscioglimenti» e 
nomi nuovi In seduta segreta 
Cordova ha fatto quell i di alcu 
ni parlameli ! in ancora in cari 
ea iscritti ad obbedienze rego 
lari 

Ma come si opppone il poto 

^ 
A™*»* 

Il procuratore 
capo di Palmi 
Agostino 
Cordova 
titolare 
dell inchiesta 
sulla 
massoneria 

•*^xjy«wnv '••tprfx 

re legale al superpotcre oecul 
t o ' Poco e m i le Cordoba ha ri 
cordalo le condizioni del suo 
ufficio su dieci sostituti previsti 
a Palmi solo cinque sono i pò 
sti coperti d i questi tre da udì 
tori giudiziari alle prime anni 
un quarto è un magistrato in 
attesa di trasferimento mentre 
il braccio destro del procurato 
re il dottor Neri da mesi ormai 
si occupa solo dell inchiesta 
per gli appalti Enel a ditte ni 
odor di mafia Infine un sesto 
magistrato è' in maternità So 
no stanco - confessa il magi 
strato calabrese - di continua 
re .< ripetere queste cose » 
Vii immissione un ira Cordo 
\ i i un ni ìgislrato solo isol i 
to L lo sa La storia degli allae 
e lueu i t sialo sot lopo-loe l ini 
ga scritta nulle volle d i Cossi 
g ì a Marte III oer arrivare finali 
che aSgarbi I opera elidetegli 
lunazione • stata lunga e 
perseverante Se ne registrano 
toni anche nel dibattito in Al i t i 
mafia In prima Illa i parlamen­
tari del Psi con il senatore Fra 
sea eletto in Calabria ehe ìt 
t tcea I inchiesta sulla masso 
nella «Lei vuole criminalizzare 
i massoni Sono tanti in Cala 
bna perche1 in quella regione 
(orti sono le tradizioni risorgi 
mentali SI proprio cosi1 h poi 
ehe inchiest i e ques 'a ' quali 
risultali concreti c i ha portato il 
procuratore' Questa vcilta la 
mont igna non ha partorito 
neanche il classico topol ino 
Un altro socialista il vicepresi 
dente dell Antimafia Calvi nn 
cara la dose ed imputa a Cor 
dova la «parzialità» dell lucine 
sta su ndranghela e pollile i 
con il sequestro di muteri ile 
e'ettorale a casa di boss della 
ndranghela fatto una settima 

na prima delle e lezioni del c)2 
• U ' indagini guardarono in 
una sola direzione quelle de i 
candidati socialisti mentre 
non si indagò sui fac simili de I 
I onorevole Tripodi ( membro 
dell Antimafia d i Rifondazio 
ne comunista ndr)» l inmc 
diala la reazione dell inter is 
sato «Questa e solo una provo 
eazione volgare Ma il proble 
ma vero e un altro e quello d i 
ce Pietro Polena del Pds di 
d ire mezzi e strumc nti a que 
sto magistrato» Perche la 
mancata collaborazione da 
parte della polizia giudiziaria 
segnalata ò un fatto scandalo 
so aggiunge Massimo Brutti 
senatore del Pds «o si r imuo­
vono subito gli ostacoli oppu 
re il risultato sar.i anco r i una 
vo'ta I impunita dei poteri oc 
cul l i ed illegali 

Noti alcuni verbali con le «confessioni» del segretario dell'ex ministro. Interrogato un altro massone membro del Cip-sanità 

«De Lorenzo bruciò i documenti nel pentolone» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI Nel memoriale 
scritto da l preside del la facoltà 
d i Farmacia del l università d i 
Napol i Antonio Vittona oltre 
a alle nuove e sconcertanti ac­
cuse contro l'ex ministro della 
Sanità Franco De Lorenzo 
avrebbe tracciato anche il si­
stema delle tangenti nel l 'ambi­
to del ministero dell ' Industria 
Nel documento, il docente 
chiamerebbe in causa alcuni 
personaggi d i pnmissimo pia­
no del Partito liberale E, intan­
to spunta un altro dossier di 
Giovanni Maronc L e x segre­
tario d i De Lorenzo, interroga­
to ieri dai tre giudici del pool 

«Mani pulite» ha parlato degli 
appalt i della ricostruzione del 
dopo-terremoto e delle maz­
zette mil ionarie che sarebbero 
poi finite nelle casse del clan 
del deputato del Pli Ma anche 
della complessa stona delle 
concessioni regionali alle cl ini­
che private un bussinnes da 
capogiro Un anno fa in un ag­
guato d i stampo camorrista fu 
ammazzato il re delle case di 
cura Pasquale Crispino uno 
psichiatra che vantava amici 
zie poli t iche ad altissimo livel 
lo 

Dopo Marone i giudici han 

no raccolto a verbale le clichia 
razioni del professor Llio Cui 
do Rondanelli massone 
membro del Comitato interini 
nisienale prezzi sui farmaci fi 
no a quattro giorni fa Al giudi­
ce delle indagini preliminari 
Laura 'Inassi e al pm Domeni 
co Zeuli ha raccontalo eli aver 
preso 300 mil ioni dal l indu­
striale farmaceutico Poli ma 
per una consulenza «Poiché 
mi avvalsi a mia volta del con 
forto scientifico del prolessor 
Antonio Vittoria di Napoli 
pensai di corrispondergli un 
terzo del uno compenso» L i 
storiella naturalmente non ha 
convinto i giudici i quali da le 
ri hanno a|K'rto un nuovo 

troncone d i indagine elle ri 
guarda la m issoneria Al lo 
slesso Rondanelli sono stale 
poste domande sulle attivila 
dei «fratelli» (cosi si chiamano 
tra loro i in issonil II ni issone 
Rondanelli era mol lo amico di 
Vittorie suicidatosi due setti­
mane' (a II preside della faeol 
ia di farmaci ì come scrive «II 
Grande Oratore» Gustavo Raffi 
«ha cessato qu ìlsiasi rapporto 
con il Grande Oriente ci Italia 
nel 1990 epoca men i si e eoi 
locato in «sonno» C 0 da cine 
dersi allora cosa ci facesse 
Vittoria con quei grembiul ini 
Qualcuno avanza il sospetto 
che negli ult imi tempi il catte­

dratico abbi e tentato eli nallac 
ciare t contatti con i «fratelli 
nel tentativo estremo di salvar 
si dall inchiesta sulle m izzettc 
pagate dagli imprenditori far 
maceutici per aumentare i 
prezzi dei medicinali II profes 
sor Vittoria temeva di finire in 
carcere Nel memoriale che 
ora ^ nelle mani degli tnqui 
renti scrive «Anunelto le mie 
colpe Ero inserito in un siste 
ma di potere da cui non pote­
vo uscirne» 

Ad «inguaiare» De Lorc n /o 
ci ha pe usalo anche Giuseppe 
Puttini il suo collimerei.ìl ista 
Nel eorso dell ul t imo interro 
gatono al giudici avrebbe nfe 
rito che il parlamentare gli ave 

va chiesto di partecipare a una 
riunione con tutti i collabora 
tori e i consulenti indagati ma 
di essersi poi nnu'ulo Izi sco­
lio chiar l ineine era quello di 
concordale una linea di difes i 
comune in previsione del lo 
scalataselo 

Ma non bas'a Neil autunno 
se orso - e ome scrive l'wlom 
ma nel prossimo numero che 
riporta alcuni brani dei verbali 
d i interrogatori d i Giovanni 
Marone - De IjDrenzo MC\J 
convexato il suo segretario a 
casa sua a Napoli «Assieme al 
familiari - scrive il settimanale 

I ex ministro iveva iniziato 
una 'rencliea opera di pulizia 

bruciare in pentolone tutu i 
document i contabil i inseriti da 
min e con particolare zelo in 

un armadio collocato nel cor 
ndoio che dall ingresso da ac 
e esso alla cucina L armadio e 
que Ilo ultrimc liti chiamato «te 
sorclto» e della cui esistenza 
M irone ha ora d ito notizia ai 
m ìgislrati I ex segret ino del 
de pil lato liberale h i riferito 
ehe «i rendiconti geni rali veni 
vano riposti da De Ixircnzo in 
u n i valigetta d i pelle color 
cuoio combinazione ^Hb elle 
poi riponeva nell armadio 
blindato d i cas i L incora 
«Nel pentolone non finì un bu 
stone che custodiva titoli di 
stato» 

Il Siulp: «Dite 
chi sta ostacolando 
questa inchiesta» 
M ROMA L i r ichiest i che la 
prima commissione del Csm 
ha rivolto al proprio Plenum di 
investire il ministro di Grazia e 
Giustizi i ed il Procuritore gè 
nerale presse) la corte d i C issa 
zioni dell izione disciplinare 
nei confronti dei magistrati che 
compaiono nell elenco tra 
smesso dal procuratore di P il 
mi Agostino Cordova come 
iscntli alle logge ni issoniclie 
ingenerale -sembr i muovere 
d i semplici teoremi non prò 
vati se non addirittura già 
smentiti ed esclusi dalla stessa 
procura di P i lm i che ha sem 
lire negato di indagare sulla 
Massonern regolare l-o so 
sticne il Gran Maestro Aggiun 
to del Grande Oriente d Italia 
Eraldo Ghmoi in una lettera 
inviata nei giorni scorsi - mtor 
ma una nota del Gol - al p'esi 
dente dell ì Repubblica al mi 
lustro ( onso ed al Procuritore 
generale presso 11 C assazionc 
Cihinoi ricorda inoltre chi 
uno dei motivi iddott i dalla 
prima commissione del Csm 
«il presunto giuramento presta 
to dai massoni ilio autorità ri­
tuali in re alla non esiste trai 
(andosi di una semplice prò 
messa solenne clic comporta 
ubbidienza «solo a quelle d i 
retlive che non contr is t ino 
neppure velatamente con le 
leggi de Ilo Stalo 

il G n u M ìestro Aggiunto ne 
ga anche la segretezza del Gol 
•Le sedi sono sugli elenchi le 
lefoniei mentre le lis'e degli 
iscritti sono in possesso della 
magistratura e delle autorità di 
Ps L iniziativa secondo Gin 
noi tr iseura le disposizioni 
della Costituzione che tutelano 
i diritti di tutti i cittadini «non 
potendosi configurare discn 
minazioni in ragione de' l ap 
partenenza alla Massone ria e 
ricorda e he «la disciplin ì di 
modal i ! i e ine ompatibi l i la re 
lativa al diritto di associazione 
e riservata al Parlamento ri 
spetto alle cui prerogative una 
dichiarazione di incompatibi l i 
ta da parte del Csm si configu 
re rebbe come una WTJ e prò 
pria usurpazione» 

Il maggiore dei sindacati di 
polizia cSiulpl intanto ha 

chiesto al procuratole eli P i l l i l i 
Agostino t ordov i di tori lire i 
nomi degli noi un d. Ili fi rze 
di polizia iscritti al a in issimi 
ria e I elenco de gli ulfiei i l i pò 
lizia giudizi ina e he h ìnno i ol 
laboratoro con «rilult i n / i il 
I inchiest i su lh m^soner t i 
deviata 11 Siulp con un< n o l i 
Ila invitalo inoltre il capo del 
polizia ed li ini insl io dell iute! 
no a d ire «dire llivi e In in i <l 
univoche rendendole un hi 
pubbl iche ìlle qucstim i l l in 
che" si attivino in tempi 'nevi 
p e r i ndividu izione degli op i 
raion di polizia iscritti il i i 
massoneria t vcrifn ' ino ne 11 i 
le ro qual i ! i di rcs'Hins IIMII I I I 
zionali dell ordine celi II i sic u 
rezza pubblica ehi mele i 
comandi generali dei i irabi 
meri e della guardia di Ini mz i 
acc ia i lo la stessa cosa 11 
Siulp inoltre ribadisce 1 i n 
chi sta il g o u rno i ini In 
vi nga die 11 ir it i issolu' i in 
compatibi le i tra I essi re i,i(ir 
lenenti nle forze di ponzi u h 
scrizione ali ì mussonen i 

Intanto il m ig i s t r i l o I) ivul 
Monti il cui 'ionie risiili i li 
quelli dei giudic I isc ntli ili i 
m issonen i li i smentilo 11 no 
tizia «Lgr i v i mente infoileI il i 
1 lo per mesi npt tilt im i liti 
chiesto al C sin di e ssi re iscol 
tato per ìddurre tutti s l i li 
menti anel l i document i l i 
ehe altesl ino j jaist i un 11 slr i 
ne ita Mi si e opposto un p i A i 
t ace rifiuto anel l i addi l i e l ido 
r igieni di tulela di un se r r i l o 
d ufficio the t c,gi vieni i l i 
i nondament i vio i lo Dui m'i 

I università iss i mio ippissn» 
nato i l i questioni filosofie IH MI 
ero iscn'lo i \1 ice r i! i t un 
regolar" ioggi i in isso n< i 
aderente a Piazz del Cu su 
ma quando c i i l r n in ni igistr i 
t u r i nell 8l> USCII d i l i ì In iz ia 
con un i Ic'lter i di diuiissn ni 
Anche il giudice ( irlo V i l l i n o 
lesti uttuulinen'e allo lun/ io 
nano del ministero di br i/iu i 
Giust iz i ! ha smenli lo di essi re 
iscritto alla in issonena e i un 
una lettera indirizzata al vie e 
presidente del Csm Gnu inni 
Galloni ha eluesio I m Invì i 
ziemedell i su i pr ìlie i p i t ch 

I I itti non su -.istono 
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Politica 
Il ministro della Giustizia è d'accordo con Scalfaro 
«Non c'era critica all'attività della magistratura 
L'avviso di garanzia va difeso, mamantenuto segreto 
La carcerazione preventiva? Nessun abuso, ma si può rivedere» 

«Il codice penale non è intoccabile» 
Gonso: «Ma nessun decreto, deve decidere il Parlamento» 
Per il ministro Conso è ormai necessaria «un'ampia 
revisione del codice di procedura penale...». E ha 
aggiunto: «La rielaborazione dovrà avvenire con il 
dibattito più ampio possibile». Con il presidente 
Scalfaro c'è pieno accordo: «Non mi sembra ci sia 
nulla di critico nelle considerazioni che ha mosso al -
sistema giudiziario». Ci sono invece alcuni «istituti» 
che devono essere applicati meglio. 

FABRIZIO R O N C O N E 

• • ROMA 11 ministro di Gra­
zia e Giustizia Giovanni Conso 
risponde, eoa pacatezza, alla ; 
presa di posizione del Presi- ' 
dente Scalfaro, che ha chiesto . 
più rispetto per i diritti degli 
imputati, Con. pacatezza: e • 
cioè ammettendo che s), è or- ; 

mai tempo che 11 codice di '. 
procedura penale venga rìesa-
minato, revisionato. Ma preci- :,; 
sando che i due istituti sui qua­
li erano cadute le critiche più 
dure di Scalfaro - quello del-
r«informazione di garanzia» e 
quello della «carcerazione pre- 'J 
ventiva»— quelli no. «quelli so- :• 
no istituti estremamente im-
portanti che vanno certamente h 
conservati». E, possibilmente, ; 
migliorati.. '?' -.•"•'-^-•••..~;e' 

Il ministro Conso rispetta e -, 
condivide le parole severe uti­
lizzate giovedì dal Presidente ; 
della , Repubblica in. questo 
convegno ;. promosso •; dalla '• 
commissione Giustizia della 
Camera. Entra sorridente ncl-
l'auletta dei gruppi di Monteci­
torio, e subito precisa. «So che 

v'aspettate l'annuncio di qual­
che bel decreto legge... e inve­
ce no, nonci saranno decreti 
ma disegni di legge...». .; -, ..-

È una premessa eloquente, 
signor ministro. Perchè «dise­
gni» e non«decreti»? . . , . - ; 

«Perchè io credo che il codi­
ce, nel quale si sono sovrappo­
sti tutti gli elementi portati dal 
lavoro di delega e tutte le mo-

' difiche aggiuntesi per strada in. 
• questi tre anni di vita, e che. 
- quindi è parecchio mutato dal­

la sua versione originale, vada 
•; ridiscusso insieme...». -• 

Vuol garantire la centralità 
del Parlamento: è cosi? ; •.,•!, 

«Certo, io auspico un. con? 
fronto il più esteso possibile e •. 
spero che si concluda con_so- • 

; luzioni di largo consenso». -•-
: Lei cosa pensa del discorso 

: pronunciato da Scalfaro? •. 
«A me norLsembra che Scal­

faro sia stato critico cord giudi-
" ci. Nonci sono critiche quan? 

dosi invocano principi genera­
li 

Senta ministro, ma noncre-

de che, in.questi difficili mesi 
vissuti nelle tante Tangentopo­
li d'Italia, ci sia stato qualche -
abuso nell'applicazione della ' 
legge?.:.: 

«Io credo che nella maggior 
parte dei casi le norme siano 
state applicate bene. Tuttavia, 
certo, qualche caso di applica­
zione inesatta c'è stato, ma 
può capitare quando le norme 
non. sempre sono chiarissi­
me... E comunque non. c'è 
dubbio che. dopo un. anno. 
straordinario come quello che 
abbiamo vissuto, si renda ine­
vitabile un'ampio riesame del , 
codice... è necessaria una ri­
cerca di nuove soluzioni per 
migliorare il sistema normati­
vo... Parlare, valutare, riconsi­
derare, migliorare: è questa, 
d'altra parte, la vera essenza . 
del diritto». -̂ - -< 

Ma se non-ci fosse stata l'in­
chiesta «Mani pulite», si sareb­
be posto il problema di aggior­
nare il codice? •••-.*• 
- «Questo codice abbiamo co­
minciato a .modificarlo una ' 
settimana dopo la sua entrata 
invigore...». 

intatti, spiega più tardi nel 
suo intervento Conso, il codice ' 
vigente è beadiverso da quello 
originale. «Ecco perchè è arri­
vato il momento di controliarlo 
per bene. Sono convinto che , 
l'appello di Scalfaro alla "cer­
tezza" debba essere • inteso 
proprio in questo senso... Tut­
tavia, è chiaro che una revisio­
ne di tale portata non potrà av­
venire rapidamente Io, per co­

minciare, direi di soffermarci 
sui singoli problemi...». -

I problemi del giorno sono 
due. e riguardano gli istituti più 
aspramente criticati dal Presi­
dente Scalfaro. Conso comin­
cia dall'«informazione di ga­
ranzia». 

«È un. istituto importantissi­
mo, che ci è diventato via via 
antipatico a causa dell'uso di­
storto che ne è stato fatto. At­

tualmente, nella sua applica­
zione c'è qualcosa che non " 
funziona. Questo è evidente.. 
Ma io mi chiedo: perchè non 
viene rispettata la segretezza di . 
questo istituto? A cosa serve la ' 
busta chiusa, raccomandata, 
se poi il suo contenuto diventa 
di dominio pubblico? È inac- • 
cettabile che questo segreto 
sia sistematicamente violato. 
Esiste perfino una norma che 

«Scalfaro ha ragione sulla carcerazione, non sugli avvisi» 

La Malfa: «Ho sbagliato e ne risponderò 
ma qualche magistrato cerca vendette» 
Vtsentini annuncia la decisione di mirarsi dalla poli­
tica. La Malfa, «rammaricato», lancia un appello ad : 

Ayala e Adornato: «Alleanza democratica dev'esse­
re un coordinamento federativo tra i Popolari, voi e 
il Pri in quanto tale: un Foro di confronto, da Segni : 
al Pds». La Malfa parla di sé inquisito. «Sulla carcera­
zione preventiva - dice - Scalfaro ha ragione». E af­
ferma: «Forse qualche magistrato cerca vendette». 

VITTORIO RAOONE 

• I ROMA. Oli. La Malfa: le 
critiche di Scalfaro al magi­
strati sono musica anche 
per le sue orecchie. O no? . 
Solo per la parte che riguarda 
la carcerazione preventiva. Su­
gli avvisi di garanzia non. ho 
un'opinione precisa. .. 

Eppure lei è uno del tanti po­
litici Io qualche misura «bru­
ciati» dagli a w W di garan­
zia... •.•::,r,':>',-^^;:>.- ••-?.:•:• 

Vede: è vero che gli avvisi sono 
diventati una specie di con­
danna preventiva. D'altra par-
te, perù, se la magistratura in­
daga su un cittadino mi pare 
giusto che l'interessato Io sap­
pia. Il problema è un_altro: per 
anni il Pri ed io abbiamo difeso 
l'assoluta indipendenza della 
magistratura, e del pubblico ' 
ministero dal potere esecutivo. -
Ma oggi mi chiedo: siamo certi '.•; 
che accanto ai magistrati che | 
lavorano per 11 puro rispetto '-
della legge non.vi siano magi- £ 
strati che fanno vendette per- £ 
sonali? ,.,-.„v'̂ :>-?i:iS'••;;.; A.J-.\C: 

Suona come una demanda 
retorica. Sta pensando a d ò 
che è accaduto a Giorgio 
Medri, l'ex capo della sua 
segreteria politica? 

Per la verità stavo pensando a 
quel che ho letto su! sindaco di 
Genova, Burlando. Osservo in. 
una situazione in. cui non. c'è 
più uomo politico, alto funzio­
nario o imprenditore che non 
sia soggetto ad indagine, dove 
ci fermiamo? Come evitiamo 
che tutto diventi un. contagio 
per cui qualsiasi aito è passiti- * 
le di inchiesta? ,*_ <•• .;• • -

Lei ha anche detto di avere 
delle remore sull'uso della 
carcerazione preventiva... 

SI Oa questo punto di vista le 
parole di Scalfaro mi hanno 
fatto molto piacere. Prendia­
mo la -vicenda che ricordava 
lei, di Giorgio Medri: è stato in­
prigione unmese e mezzo, an­
che a causa di un.conflitto di 
competenza fra le procure di 
Roma e Milano. Beh, Medn è 
una ; persona assolutamente 
perbene. Le poche cose di cui 

si è occupato riguardavano 
non. lui, ma il partito. Nel suo . 

'.';; caso, è stato grave usare la car- •• 
l cerazione inquel modo. :• 
V Per tornare al dubbio di prl-
" ma: dove d tentiamo? Qua! 

èlarispostacnedàlei? . 
L'ho spiegato al nostro ultimo 
Consiglio nazionale: è ora di [ 

: distinguere con. chiarezza - i 
reati contro la pubblica ammi- , 

. nitrazione - dalla violazione 
- della legge sul finanziamento , 
/ pubblico dei partiti. Lo affermo 
' con. serenità: per quanto ri-
" guarda me, e per quanto ri-
:"' guarda la segreteria nazionale 
" del Pri, in.questi anni ci slamo 
) tenuti bea lontani da ogni que-
''•ì stioneche riguardasse T'usodi-
' • storto della pubblica ammini-
i- strazione. .- -.,-.....,,.,.. v-..-;,.;-,;;•••>.••• 

V Però lei ha taciuto a lungo su 
£;J 400 milioni di fiiianziamen-
, to entrati al Pri nell'88 e 
- nell'89. DI recente ha am-

...: ' messo. Avrebbe potuto dirlo 
V prima, quando faceva la bat­

taglia per «moralizzare» l'I-
t à u ^ N o ? ^ . . ; , ; . , . , , , . 

Quando facevo il moralizzato­
re, in. verità, non mi riferivo a 
questo genere di cose. Uncon-
to è urùrregolarilà amministra­
tiva - nonregistrare i finanzia­
menti ricevuti -, un.altro conto 
è la manomissione della pub­
blica amministrazione, • alla 
quale ho sempre guardato con. 
orrore. Comunque è vero: la 
contraddizione c'è, ho com­
piuto un'omissione nonpicco-
la, e ne risponderò. Pero la ve- ' 
ntà è che la violazione della 
legge sul finanziamento pub­
blico è avvenuta in. maniera 
amplissima in. tutti i partiti e 
per tutti gli uomini politici. È 
bene che il parlamento abbia • 
istituito una commissione: 11 se 
ne potrà parlare. E con. chia­
rezza. ;,.»;..; v~;•. - .,; .- .••,.,•>.-:' 

Onorevole, lei oggi è in con­
dizione sospesa, diciamo 
cosi. Cos'è cambiato nella 
soavità? .•.-..*;,.•-. , v s -

Non. ho modificato in. nulla le 
mie abitudini. Ho sempre gira-, 
to a piedi, e continuo a farlo. 

Frequento Milano, come pn-
ma. La mia Impressione è che 
la gente continui a fare una di­
stinzione: In. taxi, negli aerei, -

' sui treni, mi dicono: «Noi sap-
', piamo che il caso suo e del Pri 
sono diversi dagli altri». 

Non la ossessiona U pensie­
ro di essere costretto In di­
spai le da fattori che sfuggo­
no al suo controllo? 

lo ho sempre pensato che l'e­
sperienza politica si può fer­
mare in. qualsiasi momento, 
Sono stato ministro per tre an­
ni: so che basta un incontro 
sbagliato, una parola sbagliata 
per trovarsi inmezzo ai guai. . 

Mi scusi s e sono Invadente: 
• dopo gli avvisi di garanzia, 
. ha compilatoli 740 con ausi-

•':. 'che brivido? Che cosa risul­
ta? Ha barche, cavalli, case? 

Quest'anno ho pagato più o 
meno quanto pagavo l'anno 
scorso. Ho solo una casa di 90 

•• Visentini non si ricandida 
lo capisco e mi rammarico 
Dico a Ayala e Adornato: 
non illudetevi 
il Pri non si scioglierà 
Federazione con voi e Segni yy 

metn quadrati a Roma e una di 
150 a Capalbio, nstrutturata di 
recente. Edi 740 ho presentato : 
alla Camera il mio e quello di < 

, mia moglie, a n c h e se quest 'ul­
timo è facoltativo. :,,.. ,-:;;•.. t,--'-' 

V Ma ha tentalo di convincere 
' I magistrati che lei ha aem-

... pre agito senza fini persona- ;, 

Credo che lo sappiano. Credo ' 
che non. esista un. solo magi- : 
strato in.ltalia che sospetti che V 

- una parte di soldi, seppur va-
. gamente, possa essere arrivata 
all'ori. La Malfa. «. ., . . „ r, 

Onorevole, lei ostenta sere-
ulta. Ma I suoi comporta-

••'• menti non mi sembrano cosi -
pacifici. Ogni tanto ricom­

pare, dice la sua, sta sulla 
piazza politica. Perchè? 

Perchè attraversiamo un. mo­
mento incu i mi preoccupa es­
sere assente. T e m o per la sorte 
di un ' a rea politica alla qua le 
h o dedica to la mia vita. Non 
voglio c h e c o n la nuova legge : 
elettorale e nel nuovo parla­
mento vengano m e n o forze 

. c h e ritengo utili alla vita italia­
na. , ,, -i;,.. .,..;-.--^-•.-..-.-.•.....••'.̂ -.-';-«!-... 

ÈTo stesso timore di Bruno 
• ';'. Visentini. Ha annunciato 

che non si candiderà più, e 
ha detto che la nuova legge 
elettorale è come una lotte­
ria che travolgerà le forze di 

'.'••• Ispirazione liberaldemocra-
ttea... 

Lo so Sono davvero rammari­
cato della sua decisione L'a­
marezza e i timori di Visentini 
sono comprensibilissimi Per­
ciò insisto' dev'esserci in. Italia 
una prospettiva per le forze de­
mocratiche alla cui tradizione , 
di pensiero noi apparteniamo. 

Ci sono altre ragioni per cui 
entra ed esce dalla scena? 

Beh: il cambiamento di questo 
sistema è vero che oggi è ope­
ra dei magistrati Ma negli anni 
recenti ha avuto altri due gran­
di moton: l'iniziativa istituzio­
nale di Mano Segni e la rottura 
della solidanetà del pentapar- , 
tifo Se mi consente, è stata 
una rottura stoncj dovuta an­
che a noi . 

Sa: non ci credo che lei sia 
cosi serafico e pronto davve­
ro, come diceva prima, a la­
sciare la politica. , r. 

, Farebbe bene a crederci. Se 
oggi io decidessi che la mia 
esperienza è chiusa, che non 
ho più ragione, voglia, motivo 

• o possibilità di occuparmi di 
politica, tornerei a spazi che 
non. ho mai trascurato' i libri, 
lo studio dell'economia. 11 pro­
blema è che non mi va di la­
sciare: questa è una fase di tra­
passo della vita italiana. Cade 
un. regime cinquantennale. La 
caduta può dare sviluppi posi­
tivi, ma può anche accadere il 

'. contrario. Insomma: è come se 
uno, dopo aver fatto la Resi­
stenza, fos.se convalescente 

punisce chi viola questa segre­
tezza, e prevede da sei mesi a 
tre anni di reclusione. Perchè 
questa norma nonviene appli­
cata?». .' -' .-' •'-•: -.-"-. 

Aggiunge Conso: «Insomma, \ 
è un istituto che non. va cam- •' 
biato, ma rispettato, e utilizza-
to come previsto dal codice. E 
che al limite potremmo anche : 
migliorare, spedendo magari . 
l'informazione fin dal primo 
atto dell'indagine ,•-.;• 

Quanto all'istituto della «cu­
stodia ; cautelare», ' Conso è 
molto esplicito: «Intendiamoci, 
a me sembra che questo istitu­
to sia stato usato nel rispetto fc 

del codice. Personalmente ho •. 
qualche perplessità sulla c a r - . 
cerazione . preventiva inflitta : 
per evitare c h e vengano com- • 
messi reati della stessa specie 

di quelli perseguiti. Ma. co ­
munque , nei casi in. cui è ac­
certata la pericolosità del sog­
getto, è chiaro c h e l'istituto for­
nisce ampie garanzie...». .\> 

Quan to alla lentezza dei 
processi - altro e lemento pre­
sente nelle accuse mosse da 
Scalfaro al sistema giudiziario 
- Conso promette: «Studiere-
m o rap idamente c o m e rende­
re più conveniente la scelta del 
patteggiamento. -• Dobbiamo 
evitare la paralisi della giusti­
zia». •••:• - ;,'':.' • • •' '.,.'". 

Infine, il ministro di Grazia e 
Giustizia parla di Cenerentola: 
ed è una metafora, un . po ' 
scontala, m a efficace. «Cene­
rentola è la Giustizia italiana... 
Qui servono più soldi, più stan­
ziamenti, lo, poi. mi impegno 
o spenderli bene...». 

Conso: nessun decreto, la legge su Tangentopoli in Parlamento 

proprio q u a n d o si d i segnano 
le nuove regole. ;. 

Siccome lei rivendica la vo­
lontà di non essere escluso 
dal gioco politico, le chiedo: 
andrà all'assemblea di «ver­
s o l'Alleanza democratica», 
a Firenze? ••••:•.•••:••-•;.;•*•. 

Norvlo so ancora . Non.ho de ­
ciso, ij -:•/•<><,> •;•;?--••:• '"•" '.,'•- -IV 

Se ci andasse, che cosa di-
rebbe? 

Se Alleanza democratica vuol 
essere un. partito al quale si 
aderisce individualmente, gli 
amici che si riuniscono a Fi­
renze si possono scordare che 
i repubblicani, vengano da me 
incoraggiati a fare Questo. 1 re­
pubblicani sono disposti ad 
aderire a un. rassemblement 
come partito. Non. accettano 
l'idea che i partiti siano da but­
tare. Perchè le democrazie vi­
vono di partiti, anche se rinno­
vati. Inoltre, ci sono partiti che 
non.meritano l'ostracismo dal­
la vita italiana per quel che 
hanno fatto in questi anni Se 
qualcuno pensa che i repub­
blicani debbono spanre sap­
pia che se ciò avvenisse io 
metterei su una Rifondazione 
repubblicana. 

E allora che cosa deve esse­
re Ad, secondo lei? 

Secondo me - e forse in que­
sto possiamo essere d'accordo " 
corLOcchetto - può essere un. 
Foro nel quale si confrontino 
le forze che vanno da Segni fi­
no al Pds. • .V,:"» 

E"a Occhetto, visto che l'ha 
chiamato in causa, che cosa 
direbbe? . . . 

Ho letto i resoconti della sua 
relazione al Consiglio naziona­
le C'è un_punlo che non capi­
sco bene. Occhetto afferma' il 
Pds è una forza di sinistra che 
punta al governo, e che, come 
avviene in tutto l'Occidente, 
punta a questo attraverso l'ag- -
gregazione, la rappresentanza 
delle forze che si collocano al . 
centro dello schieramento 
L'affermazione in sé è chiaris­
sima. Ma mi lascia un dubbio 
a che cosa aspira il Pds' Ad 
avere temi tali che gli consen-

: t ano di aggregare a n c h e le for­
mazioni ael cent ro 7 Oppure 

: vuole rappresentare esso stes­
so i ceti centrali7 

Lei che ne pensa? 
Se Occhetto ha velleità egemo-

• niche, questo è inaccettabile 
Ma se Occhetto sta dicendo 
che qualcuno deve orgamzza-

'. re urLcenlro politico che guar-
; da a sinistra, io sono d'accor­

do. Non penso a «verso 1 Al­
leanza democratica» che si fa " 

partito. Penso ad altro: credo 
che debba nascere qualcosa 
di solido, un. coordinamento 

• federativo fra almeno due for­
ze: i Popolari di Segni e i re-

. pubblicani. E mi auguro che 
;• ad esso voglia unirsi il movi-

1 men to guidato • da Ayala e 
' Adomato . :-:-.^i>^i>-v :.:.':.,-'.-1 

Che fa, ripropone la sua vec-
. ' chla idea dell'asse con Se­

gni? . ....„-;.; 
,/ Io avevo sperato a suo tempo 
„ anche in. una componente so-

•" cialista che faceva capo a Mar-
• telli. Avevo immaginato una 
•;: formazione politica che si col-
,; locasse fra la De o la Lega da 
"• una parte e il Pds dall'altra, e 
'i; che avesse dei leader significa-
:(; tivi, come Segni Martelli e io 
')• stesso. Questo avrebbe dato 
•' stabilità alle prospettive di svi-
j luppo del nostro paese, lo non 
„. ritengo che il Pds possa essere 
'f la forza centrale del partito di 
?;' governo. Deve esistere un'altra 
J* cosa. Se quest'altra cosa non. 
'•>' nasce e la leadership resta a 

Occhetto i voti se ne andran­
no da un altra parte 

* -*«-«...*» +-*, ' 
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L'ex direttore 
generale -
degli 
istituti 
di pena 
Nicolò Amalo 

Nicolò Amato: 
«Diventerò avvocato 
contro le brutalità» 

MARIA S E R E N A PALIERI 

•ni ROMA. «Annuncio qui una 
mia decisione: farò l'avvocalo. * 
Sarà un modo di continuare a 
battermi per una giustizia giu­
sta, per sottrarre il diritto a que- ' 
sto fantasma, ricorrente in Ita­
lia, della cultura dell'emergen­
za». A dare l'annuncio è Nicolò * 
Amato. L'ex-direttore generale • 
degli Istituti di prevenzione e ' 
pena si pronuncia pubblica­
mente per la prima volta dopo , 
il sollevamento dall'incarico, 
avvenuto, dopo dieci anni di 
lavoro, il 4 giugno scorso. Un 
abbandono - nel momento in. 
cui le carceri sono piene di de­
tenuti eccellenti - i cui motivi 
restano ancora un. enigma: • 
contrasto col Guardasigilli 
Conso e, insieme, coi magi­
strati che indagano su Tangen­
topoli e mafia? Oppure-come : 
preferiva a giugno qualche --I-
tra voce - Amato aveva ricevu­
to troppe minacce dalla Falan­
ge armata? In_questa serata ro­
mana lui, l'inlfiressato, in no­
me del «garantismo» spara a . 
zero contro la «brutale contro­
riforma» che vede in atto. Sic­
ché - non sembrano restare 
dubbi - avvalora la prima ipo­
tesi. •••;•.... . 

La presenza dell'ex-«padre 
delle carceri» nel locale Al-
pheus, l'altra sera, è un colpo ~ 
di teatro. Ha successo la battu­
ta di Fabio Mussi: «Sembra di 
giocare a guardie e ladri...». 
Nello spazio ricavato dai vec­
chi uffici dei Mercati generali . ; 
(ridipinti di rosa e viola e usati 
d'abitudine per concerti jazz) ;. 
si presenta, infatti, unJibro che . 
parla di «sinistra e sinistrismo 
dal 1956 agli anni Ottanta»: La 
rivoluzione nel labirinto, opera. -•; 
intre volumi, edita da Rubbet-."' 
tino, del direttore della Casa . 
della cultura Franco Ottaviano. • 
È una ricostruzione storica del­
le persone, le intellighentzie, i : 
gruppi che per tre decenni in. 
Italia hanno seguito le diverse 
scie della parola «rivoluzione»: ,' 
un'occhiata al '56 e ai Quader- . 
ni rossi, poi attenzione classi- ' 
camente centrata sul Sessan- > 
torto e, a seguire, sul terrori- , 
smo tino al processo Moro 
(del quale Amato, fra l'altro, fu 'r 
pm). Implatea, invitati da Otta- -
viano e seduti ai tavolini da : 
piano-bar. ci sono i «reduci» •• 
(da diverse sponde) di quella 
dibattutissima stagione: Marco 1 
Boato, Sergio D'Elia, Alberto :' 
Franceschini, Mariella Grama-
glia, Paolo Liguori, Fabio Mus- . 
si, Letizia Paolozzi. Mimmo t 
Pinto, Franco Piperno. Adriano J 
Sofri, Franco Tommei, Emilio '•': 
Vesce. Più d'uno il carcere l'ha ',<• 
sperimentato. Per intero, come ' 
Franceschini Per tempo più j 
breve o per errore giudicano < 
come Pipemo o Soln Ma la 

storia di questi tempi, davvero, 
corre sul filo del paradosso. E 
l'ex-direttore degli istituti di 
prevenzione (storico sponsor 
del «carcere della speranza » 
disegnato dalla legge Gozzini) 
si allarga a dire: «Mi sembra di 
trovarmi tra vecchi amici. In­
sieme abbiamo effettuato un 
percorso politico che è stato 
determinante per la trasforma­
zione del carcere, dall'83 in. 
poi». Amato, si sa, ama l'atteg- • 
giamento un. po' ispirato. In 
conclusione • azzarda: i «Solo 
qui. stasera, trovo persone che 
possono capire il senso pro­
fondo di quello che voglio di­
re». - •• . . . •.-.' 

Applausi. La platea dell'Al-
pheus è sensibile al tema del 
garantismo. Tema clou, gira e ', 
rigira, anche qui. Come injnat- ' 
tinata al top delle istituzioni, 
tra Scalfaro e il Csm. 11 raduno 
è strano: sfilano sul palco, 
coordinati da Daniele Repetto, ' 
gli «ex», per dir qualcosa sul la- * 
voro di Ottaviano e sul proprio, 
personale-politico, passato. Il 
tono cerimoniale risulta im- '•: 
possibile: le passioni nonsono 
affatto raffreddate (e potevano ' 
esserlo, conquel po' po' di vite 
e lutti che si sono portate die­
tro?). Sofri polemizza con Pi­
pemo. che ha parlato di «scon-
litta» del movimento degli anni 
Settanta. E, pesantemente, con. • 
Paolozzi. che ha tirato incam­
po il femminismo. D'Elia pole- r 
mizza conJBoato sui motivi che • ' 
portarono alla lotta armata. 
Quasi tutti soprattutto polemiz­
zano conchi ha avuto l'idea di 
compilare quest'enciclopedia ; 
degli anni caldi. Il più duro Pi­
pemo: che nell'autore vede un 
figlio ortodosso di quel Pei coi , 
quale il contrasto fu drammati­
co. • '"•. . : '• ,-:* -'-'• •• >• <*-"• 

Il garantismo. Gli ex-aspi­
ranti alla rivoluzione «vera», / 
conia maiuscola, sparano, più 
o meno forte, su quella che il -
linguaggio dei media, il lin-
guaggio comune, chiama oggi , 
«rivoluzione dei giudici». Per <• 
garantismo conyinlo, •• come : 
Gramaglia: «Voglio le trasfor­
mazioni inuncontesto di rego- ; 
le certe» obietta. Per filo-craxi- '/; 
smo, come Liguori. Per una •'-
specie di desiderio di «vendet- 's 

ta storica», come Franco Pipcr- : 
no: «L'emergenza è unconcet- >> 
to che fu coniato da Pecchioli. : 
Lo stesso che si applica oggi ?" 
per la mafia. Senza scandalo, '% 
perchè l'imputato è Rima» di- < -
ce. L'unico che si concede il ; 
sorriso è Franceschini: «Dawe- ' 
ro noi abbiamo perso? Se pcn- ••; 
so che io sono stato arrestato • 
da Caselli perchè volevo 'prò- ; 
cessare'andreotti. E oggi è Ca- ' 
selli che processa Andreotti...» 
riassume. • -. . ,. 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L" AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) V; 

sul c/c bancario n: 30242 i 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA-FILIALE DI ROMA 
Coord/Bana: C 06265 03200l 

4 

http://fos.se


Sabato : 

1̂0 luglio 1993 

Questione 
morale 

Borrelli: «Quel messaggio non è una censura al nostro operato» 
D'Ambrosio: «Processi lenti? La colpa non è certo nostra 
Si prevedano pene più basse per chi confessa» 
«Lavoriamo anche la domenica] Gli aiuti promessi dove sono?» 
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gge, nessuna tortura» 
Il pool Mani pulite: un quinto degli imputati è già in giudizio 
1 magistrati milanesi rispondono alle parole di Scal-
faro. «Non ci sembrano contro di noi. Noi applichia­
mo solo la legge». Borrelli: «È ovvio che l'arresto non : 
debba essere uno strumento di tortura». 1 processi 
sono lenti? «Dateci uomini e mezzi. Qui comunque, 
già un quinto degli indagati è stato rinviato a giudi­
zio» La proposta di D'Ambrosio- «Patteggiamento 
più allettante pene più corte per chi confessa» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. > I magistrati di 
•Mani pulite» • commentano 
e o a pacatezza < le parole di 
Scalfaro. Il capo dello Stato ha '• 
parlato di uso distorto degli ar­
resti, utilizzati irLcerti casi" per 
strappare confessioni. La prò- ' 
cura milanese, con.il suo or­
mai legendario pool «mani pu-
lue» in. 17 mesi di indagine ha ; 
chiesto e ottenuto 314 arresti 
di imputati che al 95 percento • 
sono usciti dal carcere dopo ; 
aver ammesso le loro colpe. : 
«Le cifre dicono che noasi so- ; 
no mandati in. galera degli in- -
nocenti» dicono gli inquirenti. ; 
Ma 1 altra campana, quella d e - , 
gli avvocati e degli inquisiti, so- ? 
stiene altre tesi: le confessioni ; 
si sono ottenute usando la car- ' 
cerazione come strumento di ; 
pressione psicologica. Gli avvi- " 
si di garanzia, la violazione si­
stematica del segreto istrutto- : 
no, 1 uso intensivo del carcere 
- sostiene «l'accusa» - hanno , 
determinato la morte civile de­
gli indagati, condannati di fat­
to pnma del processo, Tra la 
pacatezza dei commenti uffi- : 

ciali e il nervosismo delle rea­
zioni ufficiose c'è uno scarto, 
ma il procuratore Francesco 
Saverio Borrelli preterisce ri- ; 
spondere col consueto garbo. < 
«Noa credo che il messaggio ; 
lancnto dal presidente Scalfn- ' 
ro fosse rivolto .soltanto alla 
magistratura e contenesse del- ' 
le ceasurc o dei rimproveri sia 

Pure larvati al suo operato, 
enso che le parole del presi­

dente vadano interpretate co­
me delle esortazioni, che han­
no delle valenze suscettibili di 

; interesse anche per i poteri le­
gislativo ed esecutivo. Tuttavia, 
nei limiti i a c u i l'esortazione 
del presidente può essere in-

. terpretata come censura all'o­
perato dei magistrati di Milano, 

•la respingo recisamente, per-
: che noi ci siamo sempre e sol­

tanto attenuti ai criteri e ai pa-
, rametri previsti dalla legge». 

Borrelli non.rinuncia a unpiz-
zico di ironia e prosegue: «Tutti 
gli stati civili hanno soppresso 

••• la tortura da alcuni secoli e an-
. che la chiesa cattolica, che pu­

re l'ha lungamente praticata, 
• rha ormai ripudiata da tempo. 

È ineccepibile, e se noatemes-
si di essere irriverente direi 

• quasi ovvio, che la custodia 
; cautelare n o a può essere uti-
'- lizzata > come strumento di 

pressione per ottenere deter-
, minate confessioni». E l'uso 
delle informazioni di garanzia? 
«Noi le inviamo solo nel casi 
previsti dalla legge. Quando si 

' tratta di parlamentari, c'è una 
• circolare del ministero di Gra­

zia e Giustizia che ci impone di 
:'. farlo per consentire loro di pre­

sentarsi spontaneamente ed 
' evpntn.-ilmente dissipare ogni 

dubbio od evitare, ove sia pos­
sibile anche la richiesta di au-
(orinazione a procedere" 

1 magistrati milanesi dimo­
strano invece più insofferenza 
quando si sentono messi sotto 
accusa per la lentezza dei pro­
cessi. «Scopriamo adesso che 
la giustizia è lenta? E che dire 
allora delle centinaia di dete­
nuti i a attesa di giudizio che 
riempiono le carceri italiane?» 
si chiedono i giudici. «Uaquin-
to degli indagati - dice il pm , 
Paolo lelo - è già stato rinviato 
a giudizio, l a quante altre In­
chieste si è proceduto coaa l -
trettanta rapidità? Dall'inizio di ;. 
questa : inchiesta > lavoriamo 
senza soste, sabato e domeni­
ca incluse. Possiamo sospen­
dere le indagini e dedicarci ai 
rinvìi a giudizio, ma se la ri­
chiesta è questa bisogna esse­

re espliciti». Borrelli ricorda 
che mancano mezzi e uomini, 
il pm Piercamillo Davigo sotto­
linea che la procura milanese 
sta ancora aspettando otto ap­
plicati promessi dal ministero 
e mai arrivati. Poi sfoglia una 
rivista che pubblica unMntervi-

' sta rilasciata dal ministro di 
Grazia e Giustizia, iacui si sol­
lecitano i magistrati a indicare 
soluzioni . politiche: «Anche 
questo deve essere u à nostro : 
compito?. Ma se devo dire 
quello che penso voglio farlo 
iasedi iacui chi ci accusa pos­
sa rispondere. Facciamo uadi-
battito pubblico e parliamo­
ne». 

La dottoressa Tiziana Paren­
ti è anche lei allineata coi col­

leghi: «Il presidente Scalfaro ha 
indubbiamente ragione, • ma 
noacredo che intendesse cea-
surare l'operato della magi­
stratura milanese. Sarebbe 
un'interferenza tra poteri dello 
Stato ed escludo che questo 
fosse nelle sue intenzioni. Cer­
tamente nel corso di quest'in­
chiesta era necessario recidere 
dei legami e per questo era in­
dispensabile la carcerazione. 
È chiaro che questa misura 
può essere oggettivamente 
una forma di pressione psico­
logica, ma quando il magistra­
to sceglie di adottarla lo fa per­
ché esistono imprescindibili 
esigenze cautelari». • -- • 

Al settimo piano, nell'ufficio 
del gip, il giudice per le indagi­

ni preliminari Italo Chini fa 
esempi precisi: «lamolti casi i . 
magistrati si sono trovati da-
vanti a documenti precostituiti 
per inquinare le prove e impe­
dire la ricostruzione dei fatti. Ci 
sono carte e documenti seque- • 
strati, che attestano la volontà 
di manipolare le prove: consu­
lenze fittizie, bolle di consegna 
per forniture inesistenti, opera­
zioni per far rientrare capitali 
dalla Svizzera. Se n o n e possi­
bile individuare altri strumenti, 
al magistrato n o a resta altra 
via che l'arresto, dato Che è 
previsto dal codice». 

Il procuratore aggiunto Ge­
rardo D'Ambrosio, coordinato­
re dell'inchiesta milanese, è 
forse il magistrato del pool an-

ti-mazzetta che con più insi­
stenza ha sottolineato in questi 
mesi l'esigenza di concludere 
rapidamente le indagini e con­
segnare gli imputati ai giudici. 
Parlando ieri al convegno ro­
mano sulla giustizia, organiz­
zato dalla Camera, ha avanza­
to una nuova proposta per 
sveltire il processi, rendendo 
più accattivante lo strumento 
del patteggiamento. Il magi­
strato ha spiegato che questo 
rito, previsto dal nuovo codice, 
viene poco utilizzato perché la 
riduzione della pena e minima 
rispetto al processo ordinario. 
«Occorre invece che siano più 
forti gli sconti di pena per chi è 
disposto ad accedere a patteg­
giare e perchi confessa» 

È il giudice Antonio Di Pietro 
«il più amato dagli italiani» 

M ROMA. Il giudice Antonio Di Pietro è il personaggio piC] 
amato dagli italiani. Lo segnala un sondaggio effettuato dal-
l'Abacus per il settimanale «Panorama». Il magistrato di «Mani 
pulite» ha ottenuto un indice di gradimento pari allo 0,73, ri­
spetto al valore di riferimento 1. Alle sue spalle si collocano 
tre attori: Alberto Sordi (0,71), Nino Manfredi e Paolo Villag­
gio (0,69). - . , . - . 

Nella classifica dei più famosi figura invece in testa Renzo 
Arbore, seguito da Adriano 
Celentano. Tra i politici, an­
cora alto l'indice di notorietà 
di Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi: ma entrambi risultano ' 
in calo a livello di gradimen­
to. •••,: .": ' : -.....-....:.••:"••:. 
; Notevole l'incremento di 
popolarità per Carlo Azeglio 
Ciampi, mentre nel mondo 
economico il più popolare è 
Silvio Berlusconi. 

Le reazioni alle parole del capo dello Stato 
Spadolini e Napolitano: «Non è un attacco ai giudici» 

Occhetto: «Non va contro i pool Mani pulite» 
Garavini: «Indiretta pressione». Miglio: «Inopportuno» 

«ÀppIBi^ 
Le parole del Capo dello Stato hanno avuto una eco 
immediata. Non poteva non essere cosi dato che il 
Presidente della Repubblica ha messo il dito nella 
piaga più grande del nostro Paese e per cui non si 
riesce a trovare la cura adatta. Al fianco di Scalfaro 
si sono subito schierati i presidenti delle due Came­
re con la maggioranza dei politici. Ma il dibattito è 
destinato a proseguire. 

MARCELLA CIARNELLI 

• f i ROMA. < Parole «meditate 
da mesi» quelle che l'altro gior­
no il Presidente della Repub­
blica ha pronunciato sul tema 
scottante della giustizia. Parole 
che hanno scosso nel profon­
do le coscienze di ogni cittadi­
no e hanno provocato, com'e­
ra prevedibile, reazioni da ogni 
parte Letture diverse sono 
possibili delle espressioni usa­
te dal Presidente ma quella 
che è sembrata prevalere è di 
apprezzamento pieno all'ini­
ziativa del Capo dello Stato 
che si è trovato al fianco in­
nanzitutto i due Presidenti del­
le Camere. «Penso che iauadi -
scorso come sempre moiio 
equilibrato e attento anche ad 
esigenze tra loro diverse, e n o a 
sempre facili da combinarsi, 
I accento del Presidente della 
Repubblica sia caduto su u à 
punto sensibile nel modo giu­
sto» ha detto il presidente della 
Camera. «Credo invece che si 
debba respingere nel modo 
più netto qualsiasi interpreta­
zione che tenda a leggere le 
parole di Scalfaro come uaso-
stegno ai tanti inquisiti di Tan­
gentopoli». «Il Presidente della 
Repubblica - ha sottolineato 
Spadolini - giustamente ha 
posto l'accento sulla necessità 
che ci sia sempre u à punto 
d'incontro fra due fondamea-. 
tali istanze: l'assoluta indipen­
denza della magistratura che è 
garantita * dalla Costituzione 
cosi come egualmente è ga­
rantita la libertà della persona 
fino al momento della senten­
za» -r.k' '-W"*'",•"•-.' . <--:r:">J'-

Il Presidente Scalfaro ha lan­
ciato moniti - ed avanzato 
preoccupazioni che molti poli-
La si sentono di condividere. II 

segretano del Pds, Achille Oc­
chetto ha sottolineato come 
«in Scalfaro c'è una preoccu-

;> Dazione di prospettiva, visto 
come l'uso dell'avviso di ga-

, ranzia è stato incerti casi vissu-
•; to. Questa preoccupazione mi 
' sembra saggia e giusta e non 
''••'. interferisce affatto, come qual-
; che commentatore ha soste-
,' nuto, nella lotta contro Tan-
'': gentopoli. Il Pds,1 comunque, 
i' continuerà a difendere l'ope-
'.' rato della magistratura». Que-
• ste parole Occhetto le ha pro-

•.-' nunciate poco dopo la conclu­
sione del Consiglio Nazionale 

['' del Pds a cui partecipava Clau-
••'•• dio Burlando, l'ex sindaco pi-
7." diessino di Genova, la cui vi-
: cènda giudiziaria potrebbe es-
' sere una di quelle che più ha 
' fatto riflettere Scalfaro iaquesti 

•'. mesi. «Scalfaro ha detto che 
. n o a s i deve .usare la custodia 
ì •• cautelare per far confessare la 
, gente - ha affermato Burlando 
•••• - ma n o a h a preso ìaconside-
. '.. razione che chi è messo iaga-
':; lera per confessare e n o a ha 
•, nulla da conlessare... rischia 
; l'ergastolo». 

':,. Sull'intervento ' di Scalfaro 
••• «puntuale e deciso, di alta ten-
L.''• sione morale e di rigoroso con-
',' tenuto , giuridico» stando a 
;.' quanto scrive l'Osservatore Ro-
-; mano che sottolinea anche co-
:'•'• me si sia trattato di «uà Inter-
i vento che tocca il problema 
;'; dei problemi: il farsi armonico 
.' della vita democratica nel do-
•; veroso rispetto della dignità e 
.' della liberta di ogni singola 
• persona», il ministro dell'Inter-
;,; no Mancino ha espresso il suo 
• apprezzamento sollevando u à 

quesito che n o a è d i poco con­
to: «Bisogna vedere cosa si fa 
per uscirne N o a è facile». Per 

Il capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro 

ottenere dei risultati concreti 
. bisogna innanzitutto tenere 
, presente che «le lungaggini dei 
procedimenti - ricorda Pietro 
Ingrao - non sono da attribuire 

• a quei singoli giudici che li 
• stanno istruendo. La responsa­
bilità è di chi ha governato per 
mezzo secoli il Paese e quindi 
ha prodotto l'attuale sistema 

' giudiziario». «I magistrati, d'al­
tra parte, - ricorda Giangiaco-

: mo Migone, della direzione del 
Pds - hanno cominciato a lui*. 

: zionare da poco. Ma l'autono­
mia che si sono realmente 
conquistati solo dopo la cadu­
ta del muro di Berlino noade -
ve essere limitata». 

Le parole di Scalfaro, che 
, per il presidente della Com­
missione Giustizia della Came-

•' ra, Giuseppe Gargani «rappre­
sentano il comune sentire di 
tutti i cittadini» e che per il pre­
sidente del Pds. Giuseppe 
Chiarante «esprimono principi 
che sono indiscutibilmente i 
fondamenti essenziali dello 

- Stato di diritto» e di cui «ce n'e­
ra proprio bisogno» secondo il 

liberale Alfredo Biondi, vice­
presidente della Camera, han­
no avuto anche echi di tono di­
verso Dalla presa di posizione 
di Carmine Mancuso, senatore 
della Rete per cui «fino ad ora i 
giudici di Tangentopoli non 
hanno-assolutamente eccedu­
to ma hdnno segnato la riscosa 
di una magistratura i a gran 
parte asservita e intimidita dal 
potere». A quella del vicepresi­
dente del Pli, Raffaello Morelli 

• che ha interpretato il discorso 
del Presidente come «uaam-

- monimento deciso e decisivo 
; . nei confronti di chi pretende­

rebbe di condurre ia sacrosan­
ta battaglia contro Tangento-

'::. poli adoperando sistemi non 
. rispettosi dei diritti dell'uomo e 

'";. delle leggi, launa società civile 
•:' n o a è tollerabile che cittadini 
- siano carcerati da mesi perchè 

'•'. le loro dichiarazioni non corri-
••' spondono ai desideri della 

Procura». «Una indiretta pres-
' sione sui magistrati» dichiara 

Sergio Garavini, ex segretario 
di Rifondazione Comunista, 
«un'afermazione usata troppo 

Dal Gsm: monito valido 
ma non è anti-^udid: ; 
• • ROMA. Reazioni anche al Consiglio superiore della magistra­
tura sul monito di Scalfaro. 1 commenti vengono dai consiglieri 
Alessandro Criscuolo, Emesto Staiano, Alfonso Amatucci, e Aldo 
Giubilato. «L'esigenza di rapidità nei processi - ha dichiarato il 
primo - è sacrosanta. Peccato che venga avvertita soltanto ora. 
Nel corso degli anni si sono sprecate innumerevoli occasioni. • 
Quanto all'uso improprio della custodia cautelare, uaproblema , 
esiste perchè si ha la sensazione che iatalune circostanze venga 
utilizzata a fini inquisitori, e n o a è positivo. L'equivoco, peraltro, 
è della legge, che noariesce a trovare una adeguata mediazione 
tra l'esigenza di tutela della collettività e la libertà dell'individuo 
nella fase delle indagini». . .• . . , , . . . . 

. «Nelle parole del Presidente - ha detto il consigliere Amatucci 
- noaintravedo alcuna critica all'operato dei giudici di tangento­
poli. Fanno testo le dichiarazioni di Scalfaro, n o a i titoli sulle di­
chiarazioni; e il Presidente ha espressamente richiamato sia l'esi­
genza di evitare inquinamenti delle prove sia il diritto di ogni giu­
dice a noaessere sospettato di u a u s o distorto dell'istituto. Noa 
h a - .-.•-.• . .• ' . '.--..i-.. •"«" j r t ó S : - ^ •••""'-"'-• '• ' -". .v. ' -j . 

invece mai detto che i giudici hanno le "manette facili". Sull'avvi­
so di garanzia noasi può che essere pienamente d'accordo eoa 
il capo dello Stato. Ma chiunque interpretassse le sue parole co­
me un avallo a chi auspica una sorta di "segretazione" dei pro­
cessi sbaglierebbe di grosso: il diritto dei cittadini ad essere infor­
mati è la linfa vitale della democrazia». ?• -Tj •'- — '• i)'-~>>"".0 

• «Sono d'accordo pienamente coaquanto ha detto Scalfaro -
ha commentato 11 consigliere Giubilaro - ma la mia preoccupa­
zione è pur sempre quella che nel nostro paese noasi realizzino 
due giustizie. Per cui il giusto auspicio del capo dello Stato affin­
chè le misure cautelan noa siano strumento per ottenere una 
confessione, deve realizzarsi attraverso norme di legge più vinco­
lanti ed assolutamente inequivoche, norme cioè che possano 
trovare uguale applicazione in tutte le ipotesi». ™ • ̂ -»'.:t 

.•-. Infine il consigliere Emesto Staiano: «Da tempo si attendeva 
un autorevole intervento su questi temi. La riaffermazione dell'as­
soluto valore della libertà personale è stata certamente opportu­
na e costituisce uamonito. noacerto da intendersi come cntica 
ad alcuno, a considerare sempre la dignità e gli inalienabili diritti 
del cittadino imputalo» 

presto dagli inquisiti e dagli 
amici degli inquisiti» ha tuona­
to Leoluca Orlando, leader 

• della Rete. Per qualche verso . 
analoghe perplessità sono sta­
te espresse dal segretario del 
Msi, Gianfranco Fini che ha • 
espresso «inquietudine». Van­
no per caso lette iaquesta otti­
ca le dichiarazioni di Alama ' 
Agata Campiello e Margherita 
Boniver, due paladine di inqui-. 
sili eccellenti del calibro di Bel- ' 

tino Craxi' «Le parole di Scalfa­
ro mi hanno molto confortata» 
ha detto la senatrice Boniver. 
«Nella patria che ha dato i ria- ' 
tali al grande giurista Beccaria 
l'invito di Scalfaro a difesa dei " 

'• fondamentali diritti è oggi par-
' ticolramente appropriato». «Al- " 
to ed equilibrato è stato l'inter- • 
vento del Capo dello Stato» ha ; 
detto Alma Cappiello neo re­
sponsabile «giustizia ed istitu­
zioni» del Psi. «La volontà dei 

socialisti sarà tesa a ricercare 
da subito i valori etici di una 
cultura della legalità nella giu­
stizia, nella politica, nell'eco­
nomia su cui costruire le fon­
damenta della nuova Repub­
blica». ••-:..- -, •;<-••• •-.»!•.<. .-•••'-• 
- Critiche decise invece dal 

deputato ., socialdemocratico 
Antonio Pappalardo che espri­
me i auna lettera aperta al Ca­
po dello Stato «profonda co­
sternazione» e dagli esponenti 
della lega Miglio e Speroni. «Il 
presidente • della • Repubblica 
ha assolutamente sbagliato 
momento» afferma il teorico 
del Carroccio. «Personalmente 
sono u à rigorista i a materia 
penale e quindi noacondivido 
nemmeno le sue preoccupa­
zioni. Comunque quello che è 
stato del tutto errato è il mo­
mento che Scalfaro ha scelto 
per parlare». «Che il Capo dello 
Stato voglia tornare allo spu­
gniamo per intralciare l'attività 
inquirente?» si chiede il presi­
dente dei senatori -, leghisti, 
Francesco Speroni. -'•• - - • 
Ovviamente la giornata di ieri è 
stata segnata anche dalle pre­
se di posizione dei giudici e 
dalle inevitabili risposte di al­
cuni politici ad essi. Il presi­
dente della'Associazione na­
zionale magistrati, Cicala ha 
difeso la carcerazione preven­
tiva indiscriminata definendo­
la uno strumento «necessario e 
inevitabile». Questa afferma­
zione è stata definita «gravissi­
ma» dal presidente della Com-
misione Giustizia, • Gargani, 
mentre - il presidente della 
giunta per le immunità del Se­
nato, Pellegrino ha definito 
•non. appropriato che i giudici 
difendano il loro operato limi­
tandosi a dire che hanno ap­
plicato la legge. A loro favore 
bisogna invece ricordare .. la 
particolare situazione in cui 
sono costretti ad operare e 
cioè in un sistema di illegalità 

diffusa». -";'"••• •' - •- •;-,••• 1 .-« 
Favorevoli all'iniziativa di Scal­
faro, infine, i rappresentanti 
degli avvocati e il presidente 
dei giovani industriali Aldo Fu­
magalli che non ha mancato 
di sottolineare come «il miglio­
ramento della macchina giudi­
ziaria sia un problema di vo­
lontà politica» 

Il capo 
della Procura 
di Roma 
Vittorio 
Mele. 
Al centro 
ilpm 
Antonio 
Di Pietro 

Il procuratore capo di Roma 
«Critiche non a noi, io propongo... » 

Mele: inquisiti 
restituite i soldi 
e andate via 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. «Escludo che Scal­
faro abbia voluto incoraggiare 
i giudici all'indulgenza». Vitto­
rio Mele, procuratore capo di 
Roma, rigetta il duro monito 
del presidente lontano dalle 
stanze dei palazzi di giustizia. 
Ritardi nei processi? «Colpa de­
gli organici ridotti e delle strut­
ture che mancano». Il carcere 
come arma per far parlare gli • 
inquisiti? «Le manette vengono 
usate sempre come extrema 
ratio». Uso distorto dell'avviso 
di garanzia? «Il problema è 
deontologico e n o a di nuove 
regole». •:• .-..-.• „ 

Di innovazioni da introdur­
re, però, il capo della procura 
di Roma ne individua una: la 
sospensione cautelare dagli 
incarichi degli amministratori 
e dei politici sotto inchiesta. 
«Potrebbe essere stabilita dal 
gip, contestualmente alla ri­
chiesta di rinvio a giudizio e 
senza attendere la sentenza di 
primo grado». *.. ,. . . - • 
" U presidente della Repubbli­

ca ha denunciato abusi nel­
l'uso di alcuni strumenti giu­
diziari. 

A me francamente noarisulta-
no. •• .. , • . ' - . • '..;• 

Le cito una frase di Scalfa­
ro: «Il carcere usato per con­
vincere l'Inquisito a parlare 
non rispetta 1 diritti inviola­
bili dell'uomo». 

Le manette vengono richieste 
soltanto quando sono neces­
sarie. Le proposte della procu­
ra, poi. passano al vaglio del 
giudice per le indagini prelimi­
nari che può anche respinger­
le. Insomma c'è u à controllo 
sull'operato dei pm e n o a c ' è 
pericolo che si metta la gente 
iacarcere a cuor leggero. - -

: Il problema che pone Scalfa­
ro, però, è diverso: Il carce­
re come strumento per otte-

• nere la confessione. 

N o a mi risulta che questo ac­
cada. Se succedesse, ovvia­
mente, noasarebbe apprezza­
bile. ; . . .;.;• ;;,:;.;,•,:.,.••,..-:,' 

. Sotto accusa non sono sol-
• tanto le manette facili, ma 

anche l'uso che viene fatto 
„ dell'avviso di garanzia. Stru­

mento di salvaguardia del-
' l'indagato o l'esatto contra-
• rio? ;•.••;'••.., , -. >;•••;; v : , ; , 
La gente interpreta come anti­
cipata condanna l'avviso di ga­
ranzia, ma noi non possiamo 
fare a meno di utilizzare un 
istituto previsto dal Codice. 
Noasono i giudici i responsa­
bili di quello che pensa l'opi­
nione pubblica. :,._•>,;..'£;•.'~y.., 
, Il presidente detta Repubbli­

ca invita a rivedere lo stru­
mento dell'avviso di garan­

zia. Lei è d'accordo? 
Se n o a serve più a garantire 
l'indagato si intervenga. È il 
Parlamento che deve decidere 
se abolire l'avviso o individua­
re regole di maggiore cautela. 

Si, procuratore. Ma lei come 
la pensa? 

lo penso che ci sia un proble­
ma di deontologia che deve 
valere per giudici e giornalisti. • 
Qualunque regola, vecchia o 
nuova che sia, se n o a rispetta 
questo principio serve a poco. 

Scalfaro sollecita i proces­
si.... . - :•---.,-:.:, 

Su questo siamo tutti d'accor­
do. Ma ci sono dei problemi di 
fondo che devono essere risol­
ti. Quelli degli uomini, : dei 
mezzi e delle strutture idonee : 
H far compiere alla giustizia un 
corso rapido. Per quanto ri­
guarda Roma, però, va detto . 
che siamo in dirittura d'arrivo. ' 
Abbiamo chiesto il rinvio a giu­
dizio di 150 imputati. Alcuni 

• processi si stanno già svolgen­
do, altri si sono conclusi, altri 
ancora si celebreranno a set­
tembre: """" . .i ,. . ,.-

Si parla di soluzione politica 
per tangentopoli. Lei cosa 
ne pensa? •. 

Occorre andare nella direzio­
ne del patteggiamento allarga­
to condizionato alla restituzio­
ne del maltolto e alla proibi­
zione di ricoprire qualsiasi ca­
rica pubblica per l'amministra- .' 
tore e per l'uomo politico che -
si è macchiato di reati del ge­
nere. Ciò detto vanno previste : 

altre innovazioni... •_. ••,•._. •-•••,'. 
Quali, per esemplo? .. 

La sospensione cautelare do­
po l'inizio dell'azione penale. ; 
Quando, cioè, il gip ritiene che 
gli elementi di colpevolezza 
fomiti dal pubblico minisiero 
sono consistenti. Insomma: . 
una sospensione cautelativa 
da inserire nell'ordinanza di ~ 
rinvio a giudizio.. .•.;.,,,:.:,!.,.,• 

Procuratore, come interpre­
ta le parole del Capo dello 
S t a t o ? ; - - ' •,. .,>.-•.••• 

Noacredo che Scalfaro abbia 
;' voluto rimproverare i giudici, 
, ma soltanto ricordare i principi 

costituzionali che devono go­
vernare le regole de! codice. . 

Non crede che le frasi del 
presidente possano fornire 
sponde per nuovi attacchi 
contro 1 magistrati che inda- ' 
gano sulle tangenti? • 

Escludo nella maniera più as-
. soluta che il Capo dello Stato 

abbia voluto, nella sua integri­
tà morale, incoraggiare i giudi- : 

ci all'indulgenza. Comunque, 
nei confronti di tutti gli inquisi-. 
ti, il nostro atteggiamento non ' 
cambierà di una virgola. *;".• 

In edicola 

L ' A Q C~ ogni sabato 
M D V . cor. l'Unì 'Unità 

della fantascienza 
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17 luglio 
Isaac Asimov / 
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A leader dei Popolari: 
«I democristiani mi attaccano 
ma nel sistema bipolare 
rifiuteranno Lega e Msi... » 

Sul sindaco di Roma . 
un referendum nel movimento 
Nascono gli «orfani del Caf» 
di Casini e Bianco 

Segni: «Cari de, ci ritroveremo 
non potrete andare a destra» 
«Cari de, finiremo col ritrovarci», promette Segni. Il 
leader referendario non preannuncia un ritorno a 
piazza del Gesù: ma crede che in un sistema bipola­
re la De «rinnovata» dovrà schierarsi a sinistra. E pro­
clama: «Ora mi guardo intomo a 360 gradi». 1! sinda­
co di Roma? «Io non corro, ma nulla è deciso». In­
tanto nella De nascono ufficialmente i «centristi», su­
bito ribattezzati (a sinistra) «orfani del Caf». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «I democristiani mi ' > 
attaccano. Lo hanno (atto e '• 
continueranno a farlo: ma tan- ir 
to finiremo per ritrovarci». A -
parlare è Mario Segni: e s'apre à 
cosi l'ennesimo capitolo d e l S 
tormentato feuilleton che ha ; . 
per protagonisti il leader refe- ? 
rendano e il- segretario della ft 
Oc il primo ha abbandonato :• 
la casa madre, e s'è accampa- ?' 
to a largo del Nazareno. Il se- *•'• 
condo resta invece a piazza ••• 
del Gesù. Chissà, forse è il fatto :•••' 
che i due indirizzi sono perfetti . ; 
sinonimi: certo è che l'anda- •;• 
mento dei rapporti fra Marti- '*'. 
nazzoli e Segni somiglia ad ' 
una spirale contorta assai più i 
che ad una linea retta. Il leader ; 
de, non più tardi di dieci giorni 
fa, aveva implorato i suoi com- ",• 
pagni di partito a non insistere 
nel chiedergli di far la pace % 
con Segni: «Non c u n a questio- ^ ' 
ne di carattere, ma di posizioni '' 

politiche diverse», aveva detto. 
Due giorni dopo, però, il me­
desimo Martinazzoli se n'era 
uscito con la candidatura del 
leader dei «Popolari» a sindaco 
di Roma. Ricevendone un cor­
tese ma fermissimo rifiuto. Ora ' 
però Segni, fedele all'aurea 
tradizione de che non ama 
consumare fino in fondo una -
rottura, riapre uno spiraglio. 
Intervistato da Panorama, spie­
ga il suo nuovo punto di vista 
sulla De. ••••• ' i.-Vv,. .••'•;.••:> —-'•>: 

«Voglio dire a tanti cattolici e 
a tanti democristiani - spiega 
dunque Segni - che, a meno 
che non vogliano allearsi con 
la Lega o con il Msi, alla fine, ' 
fatalmente, ci ritroveremo. SI, 

; io mi ritroverò con loro». Dal ; 
Pds alla De, dunque, passando 
per Alleanza democratica: 

'. quasi un nuovo Cln. Che è sue-
' cesso? La «nuova battaglia per 
l'elezione diretta del presiden­

te del Consiglio», che Segni ha 
lanciato lo scorso weekend da 
Tivoli, sembra servire soprat­
tutto a mantenere sulla turbi-., 
nante scena politica della ; 
«transizione» un personaggio . ' 
che rischia • un'archiviazione j 
precoce. Segni infatti ha vinto i ;•••. 
referendum, ma ora può tro- ; 
varsi senza parte in commedia. >>• 
Alla perdita progressiva di ruo­
lo, Segni deve aggiungere an- . 
che un pericoloso divarica- '•.•-
mento dei suoi «Popolari»; che, / 
esattamente come la De da cui : 
in massima parte provengono, .; 
sono attratti chi a destra e chi a 
sinistra. La logica bipolare prò-
pria di un sistema maggiorità- . 
rio tende a disintegrare le forze . 
•centrali»: e a questo destino.. 
paradossalmente, non sem­
brano sfuggire neppure gli uò­
mini di Segni. Cosi, Scoppola e 
Gorrieri accelerano verso Al­
leanza democratica e il Pds, 
Michelini e Rivera alzano le 
barricate. • -•- - . . , . ; J 

Un bel problema. Che Se- V 
gni, in attesa di chiarir meglio 
le proprie intenzioni, tenta di 
superare con le dichiarazioni 
di ieri sul «ritrovarsi» con la De. ;. 
Che significa? Segni, in ciò fe­
dele allo spirito del maggiorità-
rio, non crede d i e la «svolta» di 
Martinazzoli possa approdare 
ad un partito «del centro», al­
ternativo sia alla Lega, sia al 
Pds. Crede invece che la Se-

Mino 
Martinazzoli; 

in alto, 
Mario Segni 

conda repubblica sarà di ne­
cessità bipolare. Di conse­
guenza, pone alla De un'alter­
nativa che dà già per risolta: 
«Caro Martinazzoli - sembra 
dire - il centro non esiste, e 
dunque dovrai scegliere fra la 
destra (CIOÈ la Lega e il Msi) e 
la sinistra, o il centro-sinistra. 
Qui ritroverai me. i mìei Popò- ; 
lari e quant'altro è scampato al 
terremoto». • ;•: < ••••„ - i r •-.:,. 

Difficile dire se le cose an- ; 

dranno proprio cosi. Ma è cer- ; 
to che l'ultima sortita di Segni 
coglie il cuore della difficoltà 

cui Martinazzoli si trova di 
fronte: «inventare» un terzo po­
lo in un sistema bipolare. La 
stessa ricerca del terzo polo, 
per la verità, imbocca strade 
diverse, e opposte, anche fra i 
democristiani. Rosy Tindi, che 
oggi inaugura la «sua» costi­
tuente veneta, è accusata, per ' 
esempio dai «moderati».. di : 
piazza del Gesù, di voler con­
fluire più o meno speditamen­
te nel polo progressista, cioè 
nel Pds, servendosi di Marti­
nazzoli e del suo «rinnovamen­
to». 11 «nocciolo duro» dell'ex 

sinistra de - cui appartiene lo 
stesso segretario - vede invece 
nel ritomo a Sturzo il luogo di 
una possibile «centralità», che 
trae la propria linfa dal mondo 
cattolico. Ma un'altra buona 
fetta di De guarda nella dire­
zione opposta: proprio ieri 
Pierferdinando Casini e San- !. 
dro Fontana hanno illustrato : 
una piattaforma che punta a 
fare della nuova De (da ribat­
tezzarsi «Centro popolare», «Al­
leanza di centro» o «Unione ;• 
cristiana sociale») il luogo di 
aggregazione «delle forze cat­
toliche, laiche, liberali e rifor- ; 
miste», per «contrastare il duo- • 
polio Pds-Lega» e soprattutto v 
per «evitare alla De un cammi­
no di solitudine». Accusati da '' 
un gruppo di giovani peoncs 
della sinistra de di essere «orfa-. 
ni del Caf» e di voler sommare i: 
«le schegge sopravvissute del *» 
pentapartito», i «centristi» han- ;' 
no il loro segretario-ombra in „ 
Gerardo Bianco. Ma - ennesi- v 
mo paradosso democristiano • 

• - avrebbero il loro leader natu- ,;• 
rale in Mario Segni: proprio a ":' 
lui, non a caso, Martinazzoli ,' 
aveva rimproverato il tentativo -, 

di voler «dissimulare» la tradi­
zione cattolico-democratica 
con «altre culture e altre tradi­
zioni». ,. . - " • • • " . . . 

• • Situazione '-" ingarbugliata, 
:' come si vede. Segni intanto re-
-, sta alla finestra: «Mi guardo in­

torno a 360 gradi», dice all'/n-
; dipendente. E spiega proprio 

cosi il suo rifiuto a correre per 
il Campidoglio. «Ho detto no 
per gli slessi motivi per i quali 
ho detto no a Prodi e a Ciampi 
che mi volevano nel governo: 
in questa fase voglio essere li-

- bero di scegliere e di agire in 
piena libertà. I miei programmi 

' sono quelli di promuovere al 
più presto Alleanza democrati­
ca (la prossima settimana na­
scerà ufficialmente il comitato 
promotore, Ndr), e di affronta­
re altre battaglie istituzionali». 
Cioè quella per l'elezione di-

..' retta del premier. Quanto al 
sindaco di Roma, «nulla - assi-

: cura Segni - è stato deciso: 
: nop abbiamo impegni né pre­

giudiziali». La prossima setti­
mana i «Popolari» della capita-

' le organizzeranno un referen­
dum interno sul candidato a 
sindaco, .r ,-,;•• ••»:•:- f,-.-. -

Rifondazione comunista 
Castellina a Cossutta: 
«Cambiare registro i 
o la collaborazione si rompe» 
• 1 ROMA. Rifondazione, for­
se non è finito il terremoto al 
vertice: da ieri si parla delle di­
missioni di Luciana Castellina, 
direttrice di «Liberazione». L'ul­
tima querelle l'ha fatta scop­
piare Cossutta quando ha scrit­
to (e fatto pubblicare) su «Li­
berazione» un editoriale duris­
simo nei confronti dell'ex se­
gretario. All'articolo, ieri, ha ri­
sposto la Castellina, con una 
lettera. Ecco la sua replica: 
«Quell'articolo, oltre a mortifi­
carmi personalmente, mi ha 
molto preoccupata perchè ri­
schia di compromettere grave­
mente la già difficile fase pre­
congressuale. Contrariamente 
alle aspettative, anziché solle­
citare i compagni a spostare il 
confronto sui temi politici, cer­
cando di superare le asprezze 
ed i personalismi che hanno 
caratterizzato il dibattito delle 
scorse settimane, ripropone 
infatti un tipo di discorso già 
(e quanto ampiamente) svol­
to al comitato politico. Ritor­
nando su un pesante e parti­
giano attacco al compagno 
Garavini, e al tempo stesso in­
dicando come inammissibile 
l'ordine del giorno che con al­
tri compagni avevamo presen-

; •' tato per chiedere che le sue di-
; missioni da segretario fossero 

.-'r respinte». Poi, Luciana Castelli­
la, na, trae le conclusioni di tutto 
? ciò: «Se questa è la volontà po-
: litica che si intende esprimere, 
\' credo che le condizioni per un 
•• impegno comune vengano 
','. davvero • messe in - pericolo. 
. ' .Rendendo cosi assai difficile 
;'. continuare a svolgere il compi-
•• to di direttore di Liberazione». 
:;>•• L'ultima frase della lettera 
• assomiglia molto - all'annun-
• ciuodidimissioni.Ecosfflcro-
f: :' nisti l'hanno chiesto direta-
• mentye alla Castellina, che ieri 
. ; - presente anche Cossutta -
•-' era ai lavori della «convenzio-
<; ne per l'alternativa». Lei ha ri-
; sposto cosi: «lo ho sollevato il 

.' problema: o si cambia registro 
v o dovremo prendere atto che è 
,f, impossibile continuare». • In-
; somma: tutto dipende da Cos­
'i sutta. C'è da aggiungere, infi­

ne, che Libertini ieri ha prova-
v; to a sfumare la polemica. «Non 
'••• mi risulta che alcuno abbia po-
. sto il problema del suo incari-

• co in relazione ai suoi compor­
tamenti al comitato politico, 

- tutti legittimi nel consenso e 
nel dissenso» 

La convenzione si riunisce a Roma: da Rifondazione a Ingrao, dai verdi ai comunisti del Pds 
Orlando: «Sono venuto perché non ci sono steccati». La relazione di Aresta 

Un'alternativa che punta al governo 
Governo, la sinistra al governo, l'alternativa: sono le ! 
parole chiave anche della «convenzione per l'alter­
nativa»: In programma da ieri a Roma, una tribuna 
di confronto per uno schieramento vastissimo: da 
«Rifondazione» ad Ingrao, dai verdi ai comunisti del­
la Quercia, da Mussi ad Orlando. Il leader della «Re­
te»: «Sono venuto perché non ci sono steccati». Le 
differenti valutazioni sull'accordo del 3'luglio. > \ 

STEFANO BOCCONETTI , 

Wm ROMA La parola che non 
ti aspetti: governo. E non te l'a-

.spetti tanto più qui alla prima 
giornata della «convenzione '. 
per l'alternativa». La prima del- ••;• 
le due giornate di discussione ,'. 
e di studio, organizzate da un ••'• 
gruppo di intellettuali, giornali-: ' 
sti, dirigenti della sinistra d'op- . 
posizione. Quel «pezzo» di sini-, • 
stra che il 18 aprile si schierò 
per il «no». Ma da allora ad og­
gi, l'idea della convenzione ha 
fatto strada: e cosi nell'aula 
magna di giurisprudenza a Ro­
ma, ci sono un po' tutti. C'è l 
«Rifondazione» - tutta: da Ga­
ravini a Cossutta - Leoluca Or­
lando, e poi Ingrao i verdi, Fa­
bio Mussi, «osservatore» del 
Pds, i comunisti della quercia. 

ì la Cgil. Tanti, e con tanta vo­
glia, quantomeno, di cono­
scersi. La «traccia» alla discus- ' 
sione, la dà la relazione di • 
Giancarlo Aresta, ex Pds. Parte \ 
da un dato: non si può parlare ; 
di «una sola sinistra, con la S • 

,! maiuscola, ma di sinistre», ;'-
ognuna con la propria autono- ' 

: mia. Un dato non modificabile . 
! e che forse non va modificato, h 
•i. L'obiettivo è un altro: «A tutti -
: dice - chiediamo d'r favorire " 
un'esperienza comune». Ecco . 
cosa vuole essere la «cons'en- ; 
zione». Quindi né un partito né ì-
un cartello elettorale. --..... 

Fin qui la filosofia La «novi­
tà» è alla fine della relazione 
Dove Aresta dice «Nessuno 
pensa ali opposizione come 

una scelta o un destino. Nella 
sinistra nessuno può pensare 
che l'alternativa sia un puro ri-

; cambio di ceto politico, anche 
se questa è cosa importante e 
sentita dopo il disastro a cui la 
De e Psi hanno portato il pae­
se». Nessuna vocazione all'op­
posizione, dunque. Anzi, l'o­
biettivo - dichiarato - è il go­
verno: «Un'alternativa di gover­
no ha bisogno di una mobilita­
zione sociale, di nuove idee, di : 
un rovesciamento dell'impian-

. to neo-liberista che governa 
: questo ciclo di ristrutturazio-
• n e » , . , - • . • ; . . : A ^ : . ; v j r , . -•..' 

Il «passo» è fatto, la parola è 
pronunciata. E - altra cosa che 
non ti aspetti - neanche que­
sto crea fratture. I tempi dell'ai- : 
temativa, per esempio. Nel­
l'aula stracolma di persone e 
di fumo, a volte un po' distratta 
e con la presidenza che invita 
•i compagni» al rispetto di chi 
parla: insomma, con l'identica 
coreografia delle assemblee 
universitarie; davanti a questa 
platea, il verde Edo Ronchi af­
fronta di petto il problema. E 
dice: «La questione va posta 
ora Subito» Posta ma a chi ' 
L intervento-chiave per rispon­
dere è forse quello di Orlando 
Dice due cose La pnma lui è 

venuto a questa assemblea ' ' 
«perchè non ci sono steccati», 7 
«Non ci sarei venuto se avessi ;' 

• avuto la sensazione d'entrare *•; 
, in un recinto». Nessuna chiusu- • 

ra. Perchè è vero che l'iniziati- • ; : 
' va è partita dai «comitati del : 

no», ma vuole diventare un'al- •, 
tra cosa. Quale? Orlando ri- ; 
sponde cosi: «Trovo innatura- ','•,. 
le, l'assenza qui di milioni di : . 
pidiessini, dei loro rappresen- .., 

. tanti». Ce n'è quanto basta, al- . 
lora, per far dire a Fabio Mussi i 
che «finalmente, il problema è ;. 
sul tappeto». «La questione ve- •' 
ra - aggiunge - è quella di ;. 
creare un'alleanza delle forze < 
di sinistra e progressiste capa- •".. 

1 cedi fare maggioranza, perché ••'• 
si possa vincere e andare a • 
quell'alternativa che non si è : 
mai realizzata nell'Italia repub- ;' 
blicana». Mussi parla, insiste ; 
sulll'unità delle forze di sini- ' 
stra. E anche a lui, dopo l'inter- X 
vento, i cronisti hanno da rivol- y 

•; gere un supplemento di do- ". 
mande: che significa unità a si- • 

" nistra?Nonc'èpiùla«discrimi-
. nazione» verso Rifondazione? S, 
" «Abbiamo combattuto tanto le i* 
' pregiudiziali, figurarsi se ne 

poniamo noi No le differenze 
sono sui programmi» E qui si 
arriva ai problemi La relazio­

ne, ma un po' tutti gli interventi 
(dal lavoratore «autoconvoca­
to» ad Augusto Graziani) par­
lano, per esempio, dell'accor­
do del 3 luglio come di «una 
sconfitta operaia». Armando 
Cossutta, anche lui conversan­
do coi giornalisti, lo definisce 
addirittura «infausto». Per Mus­
si, invece, questi giudizi sono 
«troppo drastici». L intesa ha' li­
miti, ma anche potenzialità, da 
far emergere con la mobilita­
zione. In sala a questo punto si 
sente qualche fischio. I pro­
grammi, le cose da fare, il giu-

. dizio sulle cose fatte, restano,' 
insomma, diversi. Cosi come 
restano lontane - a volte - an­
che le prospettive. Garavini: «Il 
colloquio col Pds è difficile. 
Perchè al governo le sinistre 
devono andare per soddisfare 
particolari esigenze, a cui non 
possono solo per poter gover­

nare». Polemiche. Ma intanto 
' hanno cominciato a parlarsi. 
. «E senza demonizzare, il dis­

senso», per dirla con Ingrao, 
_ che alla fine regala una batuta 
' a i cronisti. «In passato sono 
stato in dissenso nel mio parti­
to e sono stato demonizzato E 
posso assicurarvi che è davve­
ro brutta» 

Il Papa vuole voltare pagina? 
L'episcopato dice: «Non sappiamo» 

«Ruini resta» 
La Cei nega 
avvicendamenti 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. Il 
portavoce della Cei, mons. Ce-
riotti, sollecitato ieri dalle 
agenzie (e non di sua iniziati­
va) a pronunciarsi sull'ipotesi 
che il card. Ruini possa lascia­
re la presidenza della Cei, ha 
risposto che la notizia «è desti­
tuita di fondamento». Quanto 
al fatto che il Papa, nei giorni 
scorsi, abbia parlato con i suoi 
più strettì collaboratori anche 
dell'opportunità che la Chiesa 
adegui la sua posizione all'e­
volversi della situazione italia­
na nella linea del suo discorso 
tenuto «a braccio» ai vescovi 
italiani il 13 maggio scorso e di 
quello pronunciato in Spagna 
successivamente, il portavoce 
ha detto di «non saperne nul­
la». ••>--• • . 

Noi ci siamo limitati ad ap­
profondire - e non per «un ac­
canimento» su una notizia già 
data da agenzie nelle ulu'me 
settimane - informazioni se­
condo cui nei vertici vaticani si 
avverte sempre più l'urgenza 
di un approccio nuovo da par­
te della Chiesa con la situazio­
ne italiana che è mutata e con­
tinua ad evolversi sul piano so­
ciale e politico. E sulla base di 
queste informazioni, •••. che 
mons. Ceriotti dice di non co­
noscere, risulta che i vertici va­
ticani (ma anche agli osserva­
tori politici più attenti) hanno 
constatato che più il card. Rui­
ni ha continuato ad insistere, 
in questi ultimi cinque anni, 
sulla vecchia e superata for­
mula dell'unità politica dei cat­
tolici attorno alla De. sempre 
più si è verificata la frammen­
tazione dei cattolici sul piano 
politico. Ciò vuol dire che il 
presidente della Cei ha ottenu­
to proprio l'effetto contrario. 
Infatti, con i risultati elettorali 
del S aprile 1992 è suonato un 
vero • e proprio campanello 
d'allarme che avrebbe dovuto 
far riflettere, come tanti vescovi 
ed esponenti dell'associazio­
nismo cattolico hanno fatto 
con dichiarazioni pubbliche e 
promuovendo iniziative nuo­
ve. Non era di poco conto che, 
nonostante l'ennesimo appel­
lo della presidenza della Cei 
alla vigilia di quelle elezioni, la 
De avesse visto diminuire sen­
sibilmente i suoi consensi per­
chè molti cattolici avevano 
preferito votare per la Lega, so­
prattutto al Nord, per la Rete, 
per il Pds e per altri partiti o 

astenersi. Con le elezioni am­
ministrative del 6 giugno 1993 
si è avuta, poi. una ulteriore 
conferma di questi orienta­
menti con una maggiore fram­
mentazione del voto cattolico, 
nonostante che il card. Ruini, 
dopo l'assemblea episcopale 

: d i metà maggio, avesse n uova-
mente rivolto un appello all'u­
nità dei cattolici. "-' 

-, . - 11 fatto è che il card. Ruini, 
', pur avendo il diritto di essere 

un democristiano di ferro, co-

• me presidente della Cei deve 
- ammettere che la società ita-
." liana è pluralista e sempre più 
» laica. Una realtà che, invece, il 
: Papa ha capito tanto da invita­

re il 13 maggio scorso i vescovi ; 
a ricercare modi e forme per 
vedere come è possibile «man­
tenere l'unità nella diversità» e 
«come non perdere, cambian-

' do, l'unità rispettando un nuo­
vo pluralismo». Ed ha aggiun-

; to: «È un problema cruciali 
fondo nella vita italiana». Un 
discorso che ha ampliato il 15 
giugno in Spagna affermando 
che «in una società pluralista» i 

, cattolici devono trovare la ma­
niera di portare i «valori cristia­
ni» nella società per rispondere 
alle «sfide del momento». Il Pa­
pa non ha parlato di unità at­
torno ad un partito cattolico. E 

. se ha esortato i cattolici ad una : 
«tensione unitiva», lo ha fatto • 
sul piano dei valori, avverten­
do, al tempo stesso, che «la 

' Chiesa non può identificarsi o 
confondersi con alcun partito 
politico. 

La differenza.' perciò, tra il 
card. Ruini, che continua a 

;' parlare di unità politica dei 
'' cattolci a sostegno della De co- '. 
.;'- me se nulla fosse accaduto, ed : 

' ' il Papa, che invece invita ad ar-
*. monizzare pluralismo di op-
' zioni politiche con la «tensione 
„. unitiva» sui valori cristiani, è , 

nei fatti e non è una nostra in­
venzione. Cosi come è un fatto • 
che il Papa si preoccupi che la 

' Chiesa italiana debba ridefini-
.' re il suo modo di essere e di 
., agire in una società che è cam-
' biata profondamente. Non si 

tratta, perciò, di licenziare il 
,•• card. Ruini, che anzi sarà pro-
^ mosso guidando -.-eventual-
-'• mente il prossimo anno l a . 

• Congregazione per i vescovi, . 
; ma di trovare una diversa lea- ' 

dership alla Cei anche per su-
•„• perare il disorientamento dif­

fuso tra i vescovi. ... ., . . 

Socialisti in «Alleanza» 
Spini: «Forme federative 
colPds pronto al governo» 

M ROMA. «Non è possibile pensare al passagggio ad un'allean­
za democratica tra ie forze riformiste del nuovo sistema se non si 
trova tra queste forze un'autorevole presenza socialista». Lo affer­
ma al convegno dei circoli di area socialista Valdo Spini, secon- : 
do il quale «usocialisnio italiano, nel senso moderno di un socia­
lismo liberale, non può mancare nella costruzione delle nuove 
alleanze che dovranno affrontare i nuovi sistemi elettorali». Se­
condo il ministro dell'Ambiente «se il Pds compierà le scelte in­
novative necessarie perchè nella prossima legislatura si affermi 
una sinistra di governo, noi siamo pronti al dialogo di forme fede­
rative che non siano annessiomste» «La relazione di Spini - ha 
sottolineato Claudio Petruccioli - coincide con i contenuti emersi 
nel Consiglio nazionale del Pds» »„ 

LA POLEMICA «Non mi presento alle prossime elezioni» 

Amato non ne può più dei professori 
«Chi ci dice che siano capaci e onesti?» 
A Giuliano Amato l'infornata di professori al gover­
no e alla Rai non piace. «Chi ci garantisce che siano 
trasparenti, capaci e onesti?», si è sfogato l'ex presi­
dente del Consiglio. Avvisa: «11 Parlamento come mi­
nimo non li sopporta». E racconta come funziona: 
«Io ti nomino perché sei incompetente nelle porche­
rie che io voglio eliminare». Intanto annuncia: «Non 
prevedo di presentarmi alle prossime elezioni» 

«TIFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Il professore mini 
stro, il professore consigliere, il 
professore presidente... Non è • 
che stiamo un po' esageran­
do? Non si scende un po' trop- .-
po in fretta dalle cattedre per ,: 
salire, con altrettanta rapidità, : 
sulle poltrone? A Giuliano ' 
Amato, da anni a mezzadria 
tra la vocazione all'insegna- ') 
mento e quella al governo ? 
(«un mezzo sangue», dice lui), ;. 
il dubbio è venuto. Ha contem- ''•• 
piato - un po' sconsolato, vie- ' 
ne da pensare - la lista dei 
nuovi membri del consiglio di 

amministrazione della Rai e 
7. ha deciso che era il momento 
r: di dire qualcosa. «Chi ci garan-
\ tisce che i professori siano tra­

sparenti, capaci ed efficienti?», 
: si è sfogato con l'Espresso. «E 
:: proprio questo il punto: io ti 

nomino perchè sei incompe-
: lente nelle porcherie che io vo-
.' glio eliminare. Ma non sei la 
,- persona che ci vuole», p..-.-.-.-./-. 

Insomma, dei fessacchlotti. 
, Che da fessacchiotti, una volta 

nominati, si comportano. Pa­
rola di Amato: «C'è chi non si 
muove per paura delle criti­

che, e alla fine viene travolto 
'; dalla critica più grande di tutte: 
'di non avere fatto assoluta-

"'\ mente nulla. E c'è chi, sempre 
;; per paura delle critiche, diven-
• ta peggio dei politici tradizio-

• nali: dice sempre di si, a una 
cosa e al suo contrario. Risulta­
to- la paralisi». E confessa: «II 
Parlamento come ministri non 
li sopporta». E di chi è la colpa? 
Ma dei giornali, ovviamente. 
La faccenda, secondo l'ex pre­
sidente del Consiglio e l'ex Età. 
Beta, funziona più o meno co­
si Primo: «I mass media, es­
sendo il quarto potere, ambi-

', scono ad essere conflittuali 
'•••', con il potere politico. E allora 
•';' contattano i professori per cri-
i' ticare il potere». Secondo: «I 
: professori non si fanno prega-
'. re perchè sanno che cosi sa­

ranno coperti di lodi dai gior-
• -nali». Terzo: «A quel punto il 
i professore scopre che, da quel 
momento in poi, essendo de-

• tentare del potere, sarà ogget­
to di critiche.. ». Con una com­
plicazione «Il professore non è 
stato eletto dal popolo, e cosi 

'••;. facendo si nega il principio del 
consenso». , 

In realtà. Giuliano Amato 
;. l'aureola da professore se la 

',; trascina anche lui dietro da 
V sempre. Fa il deputato, fa il 
'•;' sottosegretario di Craxi a Pa-
,i lazzo Chigi, fa il vicesegretario 
• del Psi (e di Craxi), fa il mini-
;' stro, fa il consigliere di Cossiga. 
'.'. fa il presidente del Consiglio, 
J ma ogni tanto avverte: «Tomo 

all'università». Ma, finora, gli 
studenti hanno atteso invano. 

; «Se dicessi che non farò più 
: apolitica, lei tra dieci anni po-
/: trebbe rinfacciarmelo», rispon-
» de il diretto interessalo a chi 
: chiede notizie. Ma almeno as­

sicura: «Non prevedo di pre-
. sentarmi alle prossime elezio-
*' ni». . - '_-.:.• • :: ' - '-•«•;•:• '••':••••••; 

Professore e intelligente del-
,;•'.• la compagnia: questa la leg-
, genda di Amato, dentro il Ga-

>• rofano di Bettino. A via del 
. ; Corso, ai tempi d'oro, era un 
;• inno. «Un uomo col tuo cervel­

lo no può stare un po' dentro e 
• un po' fuori.. », lo lisciò Formi­

ca per convincerlo a impe­

gnarsi di più. Fabio Fabbri si 
faceva impressionare più da 
lui che da Aidid: «Una grande 

; mente che fa di ogni intervento 
:. in Parlamento un capolavoro 
: di scienza giuridica». " Pure 
' Agnelli lo prese per un intellet-
; ; tuale, la prima volta che si pre-
, sento alle elezioni. E lo prese 
; sottogamba, un po' come lui fa 
; oggi con i professori di turno. 
;: «Pensava che fossi un intellet-
..' tualino incapace di reggere in 

quel clima», ha rammentato 
anni dopo. E racconta cosi se 
stesso: «Mi sono avvicinato alla 
politica come consigliere del 

, principe. Producevo idee de-
- stinaie alla testa di un altro...». 

Belle idee che ha destinato alla 
capoccia di Bettino, verrebbe 
voglia di dire. . . ; - - ; „ .,'• 

Una volta raccontò di un bel 
• libro che aveva letto: La soffe­

renza del corpo, la distruzione 
'•: e la costruzione del mondo. 
• «C'è una sorta di parallelo tra 

la tortura e la politica...». Atten­
to ai brucion di stomaco, pro­
fessor Richclieu... 

^^w^^^ti"^^^^^" Vizio di forma nella prima seduta 

Rimini senza sindaco e giunta 
Dopo un anno il Tar «annulla» 

JENNERMELETTI 

• • RIMIN1. Doccia fredda sul 
Comune di Rimini, che resta 
senza governo (sindaco e 
giunta) proprio quando la cit­
tà romagnola si trasforma in 
•capitale delle vacanze». Il Tar 
di Bologna ha infatti annullato 
l'elezione del pidiessino Giu­
seppe Chicchi e della giunta ' 
formata da De, Psdi e Pds per 
un «vizio di forma» che richia- -' 
ma immediatamente alla me­
moria la polemica in atto a To­
rino fra Lega Nord e prefetto. 
Sindaco e giunta sono stati in­
fatti «annullati» perchè il 14 
giugno dell'anno scorso (e 
dunque non pochi giorni fa) la , 
seduta del Consiglio comunale ; 
che lì eleggeva non era presie­
duta dall'assessore anziano» 
ma dal sindaco dimissionano. 
La sentenza del Tar è stata de­
positata ieri, e non ancora 
consegnata ufficialmente • al • 
Comune riminese. « 

Tutto è nato dopo la presen­
tazione di un ricorso da parte -
di un consigliere comunale, • 
Mirella Venturini Canini, della 

lista «Verde alternativa "Salvia- ' 
mo l'Adriatico"». In un esposto 

' il consigliere denuncia che il 
• sindaco è stato eletto dopo sei : 
sedute e non dopo tre, come 
previsto, e che la seduta non è 
valida perchè non presieduta 
dal consigliere anziano (quel­
lo che ha ricevuto più prefe­
renze) ma dal sindaco uscen­
te. • -v •••^/!-«:•.».-- . , . .;-•., r-

II Tar bolognese ha esami­
nato ogni atto e deciso che la 
neon-ente aveva ragione alme­
no su un punto, fondamentale: 
•L'individuazione - del consi­
gliere anziano quale autorità 
competente a convocare e 
presidere l'adunanza consilia­
re - scrive nella sentenza - ri­
sponde alla "ratio" di sollevare 
il dimissionario capo dell'am­
ministrazione comunale pro­
prio dalla responsabilità con­
nessa alla direzione delle ope­
razioni preordinate • ad una 
scelta cosi rilevante per la futu­
ra gestione dell'ente locale». 
Da qui la decisione di «annul­
lare l'impugnata deliberazio-

Le prime reazioni, nel palaz­
zo comunale, sono di sorpresa 
e di confusione. Che succede­
rà ora? Decadono soltanto sin- < 
daco e giunta, od anche il *; 

. Consiglio comunale? L'assem­
blea, infatti, non ha rispettato i 
nei fatti - se si tiene conto di ' 
questo anno di governo non a !•.' 
norma di legge - il termine dei :: 
sessanta giorni utili per l'eie- '. 
zione del sindaco. Al prefetto, 
ed al ministero degli Interni, : 
l'amministrazione . chiederà .': 
che il Consiglio venga «rimesso 7 
nei termini», per potere arriva­
re ad una nuova votazione. A -" 
Rimini, secondo una prima / 
ipotesi, potrebbe arrivare un *•• 
commissario con i poteri di * 

1 sindaco e giunta, lasciando al 
' Consiglio - convocato e pre- ;.'• 
sieduto dal consiliereanziano 
- il tempo di procedere a nuo­
ve nomine. Ma potrebbe arri­
vare invece un commissario 
con pieni poteri, con il compi­
to di preparare le nuove eie- • 
zioni. •- »•-• •• -.-:'"• 

La questione del «consiglie- • 
re anziano» era stata sollevata 

dallo stesso Pds, al momento 
dell'elezione del sindaco. Il 
gruppo sosteneva che l'assem­
blea dovesse essere presieduta 
dal consigliere con più prete- ; 
renze (era Giuseppe Chicchi, 
divenuto poi sindaco) mentre "; 
gli altri gruppi di pentapartito 
che fino ad allora avevano go- • 
vernato sostenevano la «presi­
denza» del sindaco uscente, il < 
socialista Marco Moretti.Vinse, " 

; allora, il pentapartito, forte so- ; 

prattutto di un «parere» scritto : 

mandato dal Ministero degli 
Interni. - >- ••• 7 

Mirella Venturini, che ha fir­
mato l'esposto, si dice «soddi­
sfatta» ma anche «un po' di­
spiaciuta». «Mi deridevano tutti, 
all'inizio. Non mi hanno la- ; 
sciato altra strada. Del resto, : 
quando si fanno questi ricorsi. : 
si va anche di puntiglio, e la : 
legge è la • legge, non una 
chiaccherata». ,,. -.'-...•••• 

A Rimini, in Comune, aspet­
tano la notifica della sentenza, '. 
e soprattutto il parere del pre- ' 
fetto. Permetterà la «ripetizio- ; 
ne» dell'elezione, o annuncerà 
il «tutti a casa»? > • •-.'»-. - .„.-. 

< • 3 
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L'assemblea 
della Quercia 

Politica 
La relazione del segretario passa con sole 30 astensioni 
«Candidarsi al governo è un dovere, non un nostro sogno» 
Il Pds mantiene l'astensione nei confronti dell'esecutivo 
«La riforma non può favorire progetti di divisione nazionale» 
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«Questa legge elettorale è rischiosa» 
Occhetto 
Occhetto ha lanciato un «appello» a Ciampi e a Scal­
faro perchè si «ascoltino» le proposte migliorative 
del Pds sulla legge elettorale. Cosi com'è, rischia di 
contribuire ad una pericolosa spaccatura del paese. 
Il leader della Quercia ha concluso i lavori del Con­
siglio nazionale rilanciando l'obiettivo del governo 
come un «dovere nazionale», e incassando lo «spiri­
to unitario» del confronto nella Quercia. ; 

ALBUtTOLEISS 

••ROMA. Achille Occhetto 
ha chiuso ieri i lavori del Con-
siglio nazionale del Pds poten-, 
do affermare che un progetto ; 
per il governo delta sinistra e • 
per un sistema di alleanze che 
lo renda possibile «qui e oggi», , 
è stato concretamente messo ,. 
all'ordine del giorno del dibat­
tito politico italiano. Ha potuto , • 
apprezzare, pur tra la diversità «* 
di accenti, lo «spirito unitario» 
della discussione che ha coin­
volto il gruppo dirigente della ' -
Quercia, parlando di una «tee - -
nuova» nella vita del Pds. «Nes­
sun ritomo al monolitismo -
ha affermato - ma esistono le -
condizioni per un pluralismo ; 
che si sviluppi e produca ad un ., 
livello più alto». La sua relazio- •. 
ne è stata apporovata a lar- . 
ghissima maggioranza (anche ,' 
se un buon numero dei quasi " 

500 membri de! Consiglio na­
zionale non era presente alla 
votazione) senza alcun con-
trano, e con una trentina di 
astensioni, quasi tutte prove­
nienti dai comunisti democra­
tici. • - .. 

Occhetto ha nsposto alle cri­
tiche che, da versanti opposti, 
gli erano venute da Pietro Bar­
cellona e Augusto Barbera. 
Non è vero - ha detto al primo 
- che la relazione si sia limitata 
a proporre un ricambio del ce­
to politico. Una questione che 
non è giusto sottovalutare • 
(«anche 11 vecchio Pei sapeva 
che è giusto intervenire nelle 
cnsi inteme delle classi domi­
nanti...») , ma che oggi si pone 
nel suo nesso strettissimo con 
gli aspetti progettuali e pro­
grammatici per uscire dalla cri­
si nazionale. Lo scontro diretto 

aperto tra Pds e Lega (e ieri è 
arrivata puntuale la reazione 
degli uomini di Bossi, a base di 
insulti indirizzati al segretario 
della Quercia, mentre i sociali­
sti Manca, Spini e Del Bue han­
no apprezzato l'impostazione 
del Pds) esprime tutto lo spes­
sore e la drammaticità della 
posta in gioco, che è la indica­
zione di un nuovo modello so­
ciale e di sviluppo per un'Italia 
che rischia di essere spezzata 
dalla crisi del vecchio compro­
messo tra Nord e Sud, gestito 
in modo assistenziale dalla De. 
Occhetto ha molto insistito sul 
valore degli spunti politico 
programmatici lanciati dalla 
relazione, anche sulla base di 
un lavoro di elaborazione uni­

tario che ha preceduto questo 
Consiglio nazionale. 

Il segretario del Pds ha con­
venuto con Aldo Tortorella 
che la «cultura di governo» non 
è una sola, ribadendo che l'im­
postazione del Pds non è certo 
quella del craxismo, e nemme­
no di quel «socialismo gestio-
nario» che ha segnato il limite 
di tante esperienze socialde­
mocratiche. Del resto la candi­
datura ad una funzione di go­
verno - ha aggiunto polemiz­
zando col titolo del Manifesto 
- non è un «sogno», ma l'as­
sunzione di una responsabilità 
ineludibile verso tutta la sini­
stra e verso il paese. «Se il Pei 
pativa la discriminazione che 
non lo voleva mai al governo, il 

Pds avrebbe potuto andarci su­
bito, oppure dopo il 5 apnle. 
Abbiamo dovuto resistere alle 
proposte. Siamo rimasti sulla 
soglia dell'edificio del vecchio 
sistema che è crollato. Proprio 
perchè nspetto le forze di sini­
stra che si riconoscono nel Ma­
nifesto chiedo che si finisca 
con questa lettura moralistica. 
La responsabilità del governo 
o ce la assumiamo noi, o lo fa­
ranno altn. E ho paura degli al­
tri che avanzano». 

Rispondendo poi a Barbera 
- che aveva giudicato negati­
vamente la posizione di Oc­
chetto su «Alleanza democrati­
ca» - il segretario del Pds ha ri­
badito («sarò noioso...») che 
l'alleanza delle forze democra­

tiche e di progresso è il proget­
to stesso della Quercia, che in 
questa fase storica però non 
intende considerarsi un partito 
«transitorio». Proprio per que­
sto va evitato il rischio che quel 
progetto «si rinsecchisca». Ma 
ha anche insistito sull'impor­
tanza decisiva della questione 
cattolica («non può essere ri­
dotta alla scelta tra Segni e 
Martinazzoli»), ribadendo l'in­
teresse del Pds per gli esiti del­
la «Costituente de», e auguran­
dosi che l'elaborazione su 
questi temi messa in campo 
dalla Quercia sia valutata an­
che «oltretevere». - • — 

Non è mancato un passag­
gio forte sulla battaglia, che il 
Pds considera tuttora aperta, 

Il capogruppo della Quercia 
«La sfida si decide in questi mesi» 
I comunisti democratici chiedono 

un congresso «programmatico» 
Macaluso: chiarezza sugUestremismi 

Napolitano: «Giusto impegno, 
riaggregare forze democratiche» 

• i ROMA. Alla seconda giornata deii lavori del Consiglio 
nazionale del Pds, alla Fiera di Roma, era presente ieri an­
che Giorgio Napolitano. Il presidente della Camera non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni sui temi del dibattito interno 
del partito della Quercia. «È importante - si è limitato a dire 
ai giornalisti il presidente della Camera dei deputati - che 
una forza come il Partito democratico della sinistra si impe­
gni oggi su un grande tema come quello della ricomposizio­
ne delle forze politiche democratiche». Napolitano ritiene 
che «debbano venire contributi anche dalle altre forze e da­
gli altri partiti per disegnare uno scenario nuovo nel quale 
possano operare efficacemente anche le nuove norme elet­
torali e costituzionali». Il presidente dell'assemblea di Mon­
tecitorio sollecita dunque «un processo di riaggregazione 
delle forze che possa dar vita a grandi schieramenti che 
competano per il governo democratico del paese». * ~ •• 

D'Alema: «Sinistra senza recinti» 
Tortorella: «Sfiducia al governo» 
1B ROMA. Le aree inteme ( 
riformisti e comunisti demo­
cratici) perora non si «sciolgo- ' ' 
no», Aldo Tortorella ha avan­
zato più di una critica, ma la - ' 
discussione intema - a! Pds 
sembra proprio aver compiuto ' ' 
un «salto di qualità» dopo il,~. 
successo elettorale di giugno e ' • 
di fronte all'urgenza di uno *• 
sbocco democratico alla crisi 
italiana. Massimo D'Alema, a ' 
lungo indicato nei mesi scorsi 
in contrapposizione continua.' 
ad Occhetto. ha aperto ieri il 
suo intervento definendo «se- 'r 
rio e costruttivo» il discorso del 
segretario. E, rilanciando con •'. 
forza l'idea di un ruolo di go- -, 
verno «qui e ora» per il Pds e ; 
per un'alleanza dfcprogresso '̂  
da costruire in pochi mesi, ha ' 
osservato che la Quercia potrà -
anche perdere la «slida». ma '< 
questo non dovrà certo avveni­
re perchè «impegnata in un di­
battito intemo». La sensazione. •' 
ascoltando lungo due giorni gli »• 
oltre trenta interventi pronun- r 
ciati alla Fiera di Roma, è che , 
si vada formando tra i dirigenti • ' 

Ambasciata Usa 
«Sette mesi fa 
ci incontrammo 
con il Pds» 

centrali e periferici del Pds, 
nelle varie aree e ai vari livelli, 
una percezione più precisa 
della posta in gioco oggi in Ita­
lia e del ruolo che il partito na­
to dalla «svolta», nonostante li­
miti e debolezze che ancora 
permangono, può e deve svol­
gere. Il Pds ha di fronte la crisi 
verticale delle vecchie classi 
dingenti, il successo dell'onda­
ta leghista al Nord (ne ha par­
lato con accenti drammatici 
Michele Salvati: «La protesta di 
Bossi cattura il popolo e non 
impaurisce i borghesi, per noi 
è devastante...»), ha di fronte 
una situazione del tutto nuova 
al Sud, dove la prolesta perora 
si indirizza più a sinistra che a 
destra (ma Sassolino ha de­
nunciato il rìschio che il vec­
chio sistema di potere reagisca 
anche pilotando «nvolte ple­
bee» se la situazione sociale si 
inasprirà ulteriormente). Ha di 
fronte in autunno nuovi test 
elettorali decisivi in • alcune 
grandi città (ne hanno Parlato 
i segretari delle Federazioni di 
Genova Montaldo e di Roma 

Leoni), e con ogni probabilità 
la prova del moco di elezioni 
politiche in primavera. D'Ale­
ma ha sottolineato che in po­
chi mesi si dovrà costruire e ve­
rificare il «progetto» di una sini­
stra capace di governare «qui e , 
subito». E, in modo netto come 
poi anche Occhetto nelle con­
clusioni, ha respinto gli inviti a ' 
•chiudersi in un recinto» che 
da più parti vengono alla -
Quercia. Proprio l'apertura 
delle alleanze a sinistra è stata 
la chiave del recente successo ' 
elettorale. E d'altra perte le 
riaggregazioni intorno a Segnis 

o «Alleanza» - il cui progetto è 
stato rilanciato da Miriam Ma­
fai - sono «processi in corso». 
Sarebbe sbagliato valutare i 
rapporti con questi soggetti co­
me se si trattasse di «partiti». Ne 
il Pds può lasciarsi sfuggire 
l'ampiezza della questione 
cattolica («Oltre a Segni c'è la 
crisi della De, ci sono settori in ' 
fermento nelle Acli, nella Cisl. 
nel volontariato che non si ri­
conoscono nel cattolicesimo 
liberale del leader referenda­
rio») . Non può ripetere l'errore 
del Pei negli anni 70, che sot­
tovalutò il Psi di De Martino, e 

disenteressarsi oggi dell'area 
di tradizione socialista che re­
sta in Italia dopo la cns! del 
craxismo. Né alzare ora («sa­
rebbe ben bizzarro...») una 
nuova «pregiudiziale antico­
munista». Certo non può la­
sciarsi condizionare dall'estre­
mismo. Ma le posizioni con­
crete assunte su temi come 
l'accordo sul costo del lavoro, 
sulla Somalia, dimostrano «nel 
concreto», per il capogruppo 
della Quercia, • una capacità 
autonoma della Quercia che è 
patrimonio prezioso proprio 
per costruire quella più larga 
«alleanza» che resta il progetto 
strategico del;Partito democra­
tico della sinistra. 

L'esigenza di un progetto di 
governo insieme a forze diver­
se dalla sinistra è accolto an­
che da Tortorella, che ha ap­
prezzato le indicazioni temati­
che di Occhetto. Un «accordo 
non scontato» - ha detto il lea­
der dei comunisti democratici 
- che non può però offuscare 
altri punti di dissenso. Questi 
riguardano principalmente il 
giudizio sul governo, sulla leg­
ge elettorale e sul recente ac­
cordo Confundustna-sindaca-

A sinistra 
Achille 
Occhetto, in 
basso • -
Massimo 
D'Alema, a 
destra Aldo 
Tortorella 

sulla legge elettorale. L'Italia-
«rischia una spaccatura pro­
fonda», ha detto Occhetto che 
ha lanciato un appello a Ciam­
pi e a Scalfaro perchè vengano 
accolte le proposte migliorati­
ve che il Pds avanza. «C'è una 
incongruenza tra l'allarme per 
il pencolo che corre l'unità na­
zionale, e una legge elettorale 
che premia l'interesse della 
Lega al Nord, non si capisce se 
con un interesse congiunto 
della vecchia classe dingente 
nazionale». Più «ascolto e ri­
spetto», dunque, per la «pa­
zienza e la responsabilità» con 
cui il Pds ha condotto la sua 
battaglia -istituzionale. È un 
«avvertimento» al governo? Oc­
chetto ha però escluso di se­
guire l'invito di Tortorella a mi­
rare l'astensione a Ciampi: 
«Non è successo niente di 
drammatico e di nuovo da 
spingerci perora a cambiare la 
nostra posizione», ha risposto 
ad una domanda su questo te­
ma. «Non mi sembra - ha ag­
giunto - il problema centrale 
ora. Abbiamo fatto una pres­
sione su alcuni temi: il costo 
del lavoro, e Ciampi ci • ha 
ascoltalo; sulla Somalia, e 
Ciampi ci ha ascoltato. Ci sono 
altre questioni sulle quali non 
siamo d'accordo, e voteremo 
contro». 

ti. Per Tortorella l'astensione a 
Ciampi non si giustifica più. E 
l'accordo è un «colpo duro» al- -
la contrattazione e alla demo- < 
crazia sindacale. Quanto alla 
riforma elettorale, essa è di­
stantissima dagli obiettivi di 
chi puntava ad un sistema di ' 
alternanze, e rimette in gioco il '-
presidenzialismo: «C'è una se- ;' 
de per ragionare sul perchè è '' 
andata cosi?». Sul piano inter­
no Tortorella ha negato che. 
dopo l'uscita di Ingrao, ci sia 
stato uno «scioglimento» del­
l'area comunista, e ha ripropo- • 
sto un congresso «non per con­
tarsi», ma per avviare una dia­
lettica nuova sulla base dei 
programmi. Una richiesta che 
non è stala poi respinta da Oc­

chetto: a settembre sui proble­
mi del partito si riunirà la Dire­
zionerò non è esclusa l'indica­
zione di un appuntamento 
congressuale «che abbia al 
centro - ha detto il segretario 
della Quercia - proprio il tema : 
del progetto per il governo del ' 
paese». , . -

Anche Macaluso ha subor­
dinato lo scioglimento dell'a­
rea riformista a una nuova arti­
colazione degli organismi diri­
genti, e all'avvio di una «più , 
chiara dialettica tra maggio­
ranze e minoranze, più che tra 
persone». Si è poi dichiarato a 
favore della relazione di Oc­
chetto, pur mantenendo, < in 
polemica su questo punto con 
D'Alema, una nserva sulla pos­

sibilità di intese con le forze di 
estrema sinistra. 

La battaglia contro la Lega e 
la questione cattolica e demo­
cristiana sono stati al centro di 
molti interventi. Gavino Angius 
ha messo in guardia i critici ra­
dicali dell'accordo sulla con­
trattazione, ricordando chf il 
nemico principale di una ri­
presa dei sindacalismo confe­
derale è proprio Bossi. Bassa-
nini e il segretario bolognese 
La Forgia hanno insistito per­
chè sulla scelta «federalista» si 
passi dalle indicazioni generali 
a progetti concreti. Giulia Ro­
dano ha ribadito l'esigenza di 
incalzare il cattolicesimo de­
mocratico, e anche le gerar­
chie cattoliche, sul tema di una 
democrazia dell'alternanza, 
nonostante i limiti della legge 
elettorale. Livia Turco - che ha 
sviluppato il tema di una nuo­
va «civiltà del lavoro e dei lavo­
ri» lanciato da Occhetto - si è 
spinta fino a prefigurare espli­
citamente un alleanza con un 
partito cattolico rinnovato 
(«Questa è la sfida che dobbia­
mo pone a Martinazzoli...») 
per nfondare l'unità del paese. 

. . . UA.L 

M ROMA. Nel novembre del 
' 1992 Achille Occhetto «varcò 

in gran segreto la soglia di villa 
Taverna, residenza ufficiale 
dell'ambasciatore -americano 
a Roma», per un pranzo con 
l'ex ambasciatore Peter Sec­
chia. L'inedito incontro tra il 

' più alto rappresentante Usa in 
Italia d il segretario della Quer­
cia (tenuto segreto per volontà 
Usa) è anticipato da Panora­
ma. «Abbiamo invitato i diri­
genti del Pds, mica del Pei -
spiega Secchia - Parecchi me­
si dopo la metamorfosi di Bot­
teghe Oscure ho chiesto e otte­
nuto 1'ok da Washington per 
pranzare con Occhetto e di-

, scutere le sue posizioni. Non 
potevamo limitarci a ricavare 
le sue posizioni dai giornali». E, 
ricollegandosi alle voci sull'en­
trata del Pds al governo, ha 

, commentato: «Non potevamo 
non avere canali diretti di co­
municazione con una parte in­
tegrante della futura coalizio­
ne». , . *•<%. •. - --»., . . . . . . 

«Left», una festa per rifondare la politica 
EUGENIO MANCA 

EU ROMA. «Left»: la scritta 
campeggia in alto, sulle torret­
te di "tubi Innocenti". Parola 
inglese. Tradotta in italiano 
vuol dire «sinistra». Ma nel «pie­
ghevole» che alcuni ragazzi 
consegnano agli ingressi, su­
perati i panneggi rossi che divi­
dono la Cristoforo Colombo 
dall'area della festa, le variabili 
sono infinite: «gauche» in fran­
cese, «izquierda» in spagnolo, 
«linke» in tedesco, «lewo» in po­
lacco, «lijèvaja» in russo; e poi 
ancora «zuofang» in cinese, 
«sapmak» in turco, «Ijevica» in 
serbocroato, «yasar» in arabo... 
Cento modi per dire sinistra, e 
per dirlo in ogni contesto e in 
ogni continente. ,.-,.. 

In questo quartiere popolare 
di Roma che si chiama barba­
tella, dove sinistra non è dav­
vero parola estranea, sono in 
molti a ripeterla in queste cal­
de sere di luglio: la suggerisco­
no i ragazzi e le ragazze del 

Pds, con accenti regionali di­
versi ma impegnati tutti nello 
svolgimento della loro festa 
nazionale, la prima dopo alcu­
ni anni di interruzione; e, sotto 
gli stands o nelle arene, nelle 
sale dei dibattiti o fra i tavolini 
dei caffè, con loro la pronun­
ciano migliaia di giovani roma­
ni - studenti, impiegati, com­
messi, operai, militari, disoc­
cupati - richiamati dalle musi­
che, dalle bandiere, dalle pelli­
cole, dagli appuntamenti di un 
programma politico e cultura­
le di grande interesse. 

«Sinistra», certo, è parola dif­
ficile, cui corrispondono altre 
parole, e idee, e valori. Quali? 
Per esempio «protagonismo», 
per esempio «cittadinanza», 
per esempio «potere». Pesanti 
tutte e tre, e dense di implica­
zioni, saranno le parole al cen­
tro dell'incontro tra il segreta­
rio del Pds e i giovani, che si 
terrà alle 20 di questa sera, e 

segnerà cosi la conclusione 
della parte specificamente po­
litica del programma, avviata 
dieci giorni fa da una affollata 
assemblea con Massimo D'A­
lema. Di fronte ad Achille Oc­
chetto, in veste d'interlocutore 
ma fors'anche di interlocutore 
polemico, ci sarà Nicola Zin-
garetti, che della Sinistra giova­
nile nel Pds è il coordinatore 
nazionale. 

La tempesta di questi ultimi -
tempi, ha rischiato talvolta di 
spazzar via anche categorie 
che sembravano fuori questio­
ne. Di qui la necessità di ridefi­
nire formule e concetti. «Una . 
volta dicevamo: «siamo giova­
ni comunisti», e tutto era chia­
ro. Non è più cosi, formule e 
etichette non bastano più. Og­
gi tutto è da ridefinire, tutto da 
nempire di nuovi contenuti...». > 

Cosi, se cambia nelle lingue, 
del mondo la parola «sinistra», 
il suo senso resta uguale ovun­
que e per tutti? A scanso di 
equivoci (equivoci di una cer­

ta politica), i ragazzi Pds han­
no fatto ncorso anche ai voca­
bolari della lingua (una fra le 
altre, tratta dal 'Piccolo Palaz­
zi': ...partito politico che tende 
verso le idee più avanzate...'). * 
Ma neppure i dizionari basta- '. 
no, perché idee e valori più 
clic nei repertori lessicali vivo­
no nella concreta pratica quo­
tidiana. > -,.' •' • -~ 

Dice Catenna Ginzburg. che 
con non moltissimi altri com­
pagni ha governato il motore 
della festa: «È stata una scom­
messa. Con il Pds, con la sini- . 
stra, con noi stessi. Non soltan- . 
to una scommessa organizzati­
va, nel senso di far funzionare i 
complessi meccanismi di un 
incontro nazionale come que- . 
sto, e sia pur allestito all'inter­
no della festa romana dell'Uni- , 
tà: ma soprattutto una sconv • 
messa politica, che consiste 
nel capire come senza un rin­
novato pratagonismo giovani- v 
le, non si ricompone il patto 
democratico tra i cittadini e lo 

Stato. E protagonismo significa 
potere, e lavoro, e una scuola :, 
degna di questo nome, e scelte ,-
•concrete che riconoscano la 
centralità della questione gio­
vanile nella politica italiana». ., 

C'è scntto nell'invito alla fe­
sta: «Dieci giorni di dibattiti, 
cultura, cinema, musica e in­
formazione, ma soprattutto f 
dieci giorni per attrezzarci a ': 
rinconquistare le nostre città. ;" 
Riprendiamo la parola. Ri- ', ' 
prendiamoci il nostro diritto al ' ' 
futuro». Ebbene, operazione • 
riuscita? '- • 

Gli organizzatori tracciano 
'un bilancio positivo. Buona la ". 
partecipazione, forte l'interes- '• 
se. vivace il confronto sulle pa- • 
role messe al centro della ri­
flessione collettiva; le tre prima 
ricordate ma altre ancora: de­
mocrazia, solidarietà, differen-, 
za, interdipendenza, ma an- •; 
che tangentopoli, violenza, ar- '. 
bitrio... Ciascuna di queste pa- ? • 
role apre uno scenario che L 
chiama in causa la capacità »' 
della sinistra di misurare se " 

stessa e di costruire uno schie­
ramento alternativo. Dice an­
cora Caterina Ginzburg: «Le 
abbiamo pronunciate insieme 
con uomini e donne di diversa 
estrazione politica e differente 
connotazione biografica: diri­
genti di partito, economisti, ' 
imprenditori, filosofi, magistra­
ti, giornalisti, registi, scnttori. * 
Lo sforzo che abbiamo richie-. 
sto a noi stessi e agli altri è sta- • 
to di non considerare ì giovani ' 
altra cosa, separata, distinta, ri­
spetto ai problemi della politi­
ca. Il fisco, l'occupazione, la 
democrazia, la rappresentan- • 
za di qua, e i giovani di là... No, 
non siamo un'altra cosa. È di . 
noi, anche di noi, che si parla. '. 
Né accettiamo la facile invetti­
va di chi dice: la politica fa 
schifo, t E quali altre armi 
avremmo? Rifondare la politi­
ca, piuttosto, immettervi nuovi 
valori: è questo che voghamo. 
Con umiltà ma con coraggio, è 
l'esperimento che • abbiamo 
deciso di fare stando nel Pds». • 

Regione Calabria: 
«restaurato» 
l'asse Dc-Psi 
Eletta la nuova giunta calabrese. Alla precedente 
maggioranza Dc-Pds-Pri subentra un accordo orga­
nico tra De, Psi e Psdi. 11 Pds all'opposizione dopo 
che la De ha silurato la «giunta del presidente» non 
contrattata dai partiti, senza maggioranza de in ese­
cutivo. Franco Polifano lascia la Quercia e resta vi­
cepresidente della nuova giunta. Minniti (Pds): 
«Hanno un disegno disperato e pericoloso». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

EM REGGIO CALABRIA. «Non 
sono andati molto per il sottile 
pur di riavere la gestione della 
Regione. Quel che resta del 
vecchio asse Dc-Psi, terrorizza­
to dai nsultati elettorali in Cala­
bria dello scorso 6 giugno, sta 
tentanto di nbaltare la situazio­
ne. Un disegno disperato e pe­
ricoloso i cui costi potrebbero 
rivelarsi pesantissimi per la Ca­
labria». 

Marco Minniti, segretario re­
gionale del Pds, commenta a 
caldo la formazione della nuo­
va giunta regionale Dc-Psi-Psdi 
che ha come vicepresidente 
Franco Politano, passato da 
uomo di punta della Quercia 
(da cui si è dimesso) a uomo 
di punta della nuova alleanza. 
La crisi, aperta dal Pds insoddi­
sfatto per il modo in cui anda­
vano le cose, è durata sei mesi. 
Un periodo che ha registrato, 
con le elezioni e gli sviluppi 
delle indagini dei magistrati, 
un profondo rivolgimento del 
vecchio scenario politico. 

«Più che una nuova giunta -
nota Minniti -stanno tentando 
di fare un nuovo partito per 
potersi salvare. In Calabna c'è 
l'avanguardia più determinata 
nella costruzione di un polo 
moderato meridionale. Il dise­
gno è di mettere insieme i vec­
chi pezzi della De di Ormelo 
Pujia, la parte del Psi che ha 
per leader Saverio Zavettieri e i 
socialdemocratici di Paolo Ro­
meo. Gli serve tutto quello che 
è possibile recuperare del vec­
chio sistema di potere per gio­
carsi la partila della sopravvi­
venza elettorale. La punta di 
diamante è Pujia che "recupe­
rando" il vecchio è riuscito a 
fare il pieno: maggioranza nel. 
governo regionale, presidenza 
della giunta e presidenza del 
Consiglio. A guardare le casel- . 
le mai la De, anzi una sola cor­
rente, ha avuto tanto potere 
come in questo momento. Ma 
in realtà la nuova giunta è figlia 
di una debolezza disperata». 

n Pds aveva proposto la 
"giunta del presidente'', ma 
la De l'ha arrossata. Perchè 
in Calabria non è stato pos­
sibile quel che in altre parti 
d'Italia si è potato fare? 

Prima che si aprisse la crisi ab­
biamo partecipato generosa­
mente a una giunta con l'o­
biettivo di salvare la Calabria " 
da un processo drammatico di ' 
degrado. Eravamo riusciti a 
imporre nuove regole di tra­
sparenza. Poi è diventato evi­
dente che serviva di più: un ar­
retramento delle vecchie no-
menklature dal controllo delle 
istituzioni. La "giunta del presi­
dente", a direzione Pds, dove­
va essere proprio questo. Giu­
seppe Bova, esponente della 
Quercia, come presidente in­

caricato, ha lavorato alla sua 
formazione con coraggio, in­
telligenza e lucidità. Ma men­
tre lui si preoccupava per la 
Calabria il vecchio ceto politi­
co, guidato dalla De di Puia, ha 
lavorato con veri e propn truc­
chi, ad affossarlo.. 

La Calabria pare una regio 
ne in controtendenza. Per­
chè qui appaiono più forti 
che altrove le resistenze al 
cambiamento? 

Da noi è più radicato un bloc­
co che si potrebbe definire po-
litico-affaristico-massonico 
che, proprio per queste sue ca-
ratlenstiche, finisce spesso col 
trovarsi contiguo alla 'ndran­
gheta. Non è un caso che pro­
prio in Calabria ci sia la più al­
ta percentuale di massoni: 
uno. si sostiene, ogni ottocen­
to abitanti circa. La nostra re­
gione viene utilizzata per una 
specie di prova generale, ma­
gari di valore nazionale, per 
dar corpo a una strategia di re­
sistenza e rivincita nei confron­
ti dell'opera di destrutturazio­
ne del vecchio sistema di pote­
re e di quanti lo hanno indebo­
lito. -• ' 

Ma perchè II Pds ha detto, 
così rigidamente: o la giunta 
del Presidente, cioè una 
giunta non contrattata, o re­
stiamo fuori? 

I risultati elettorali dell'ultimo 
anno, non solo quelli del 6 giu­
gno, e le indagini della magi­
stratura, hanno delegittimato 
l'asse Dc-Psi. Roccaforti poten­
tissime della De sono crollate. 
Un paio di mesi fa il Psi a Reg­
gio è passato da 12 a 6 consi­
glieri. I nostri successi ci han­
no, d'altra parte, imposto una 
scelta di netta discontinuità 
per rispondere a un elettorato 
che ci ha indicato come possi­
bile forza per guidare la transi­
zione in Calabria. Per noi si è ' 
posto un problema di netta 
rottura di ogni forma di conso-
ciativismo politico e sociale. 
Essendo gravissima la situazio­
ne calabrese, anziché mirarci 
sull'Aventino ci siamo detti di­
sponibili a guidare una giunta 
non contrattata, senza mag­
gioranza precostituita della De 
nell'esecutivo, con gli assesso-
n scelti su rose dal presidente 
incaricato Bova. La De ha av­
vertito tutto questo come un 
pericolo e ha ripescato l'accor- -
do organico con il Psi. Questo ' 
è il senso politico delle cose 
accadute. Politano, e questo l 

mi amareggia, di fronte a una 
prospettiva di cosi radicale 
mutamento non ha retto e ha 
deciso di uscire dal partito col­
locandosi in un altro modo. 
Certo, quanto accaduto pone 
al Pds la necessità di riflettere 
con spirito critico e autocritico 
sulle cose fatte. 
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NUOVI METODI PER LA 
RILEVAZIONE DELLA EFFICACIA, 

EFFICIENZA, ECONOMICITÀ 
NELLA SANITÀ 

La contabilità nelle Usi e nelle Aziende Ospedaliere 

Il Convegno ? indirizzato a: 
AMMINISTRATORI STRAORDINARI 

DIRETTORI SANITARI ED AMMINISTRATORI 
REVISORI (USL) 

SEMINARIO - 13 LUGLIO 1993 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto: Giuseppe De Rita - Presidente CNEL 
Ore 9.45 Presentazione - Armando Sarti, Presidente Commis­

sione Autonomie Locali e Regioni 
Ore 10.00 Interventi: Nicola Falcitela, direttore generale mini­

stero Sanità - Bruno De Leo, direttore generale IGE-
SPA. ragioneria generale del Tesoro. Il parere degli 
esperti: Michele Balbom e Giandomenico Degli 
Esponiti, Giancarlo Pota, Claudio Polonelìi, Carmi­
ne Ruta. Alcune esperienze dirette: Paolo Artico, 
regione Veneto - Patrizia Ragazzini, regione Tofa­
na - Piersergio Serventi, regione Emilia Romagna -
Mario De Angeli, provincia romana Falebcnefralelli. 

Ore 13.00 Conclusioni. On. Maria Pia Garaviglia. ministro 
della Saniti « - " - , , . *•- >. • 

Ore 15.00 Confronto fra i relatori per la predisposizione di 
un documento di sintesi. 

CNEL - Via di Villa Lubin. 2 Tel. (06) 36.92251 

t 5 4 e 



. " ' " " " _ * «A Milano conosco un primario, messo lì dai socialisti 
che avrà ammazzato non so quanti bambini. Chiesi anche a Craxi di intervenire...» 
Cosa si può fare per sconfìggere Tangentopoli? «Vedo quei personaggi 
che, nonostante tutto, continuano a ridere: bisogna fargli paura» 

Malasanità, la ballata dì Jannacci 
D medico-cantautore: «Un pentolone infernale, scoperchiamolo» 
La malasanttà7 Per Enzo Jannacci, intervistato come 
medico, il peggio deve ancora venire a galla 11 me­
dico-cantautore racconta di quando andò da Craxi 
a chiedere giustizia- «Mi aveva detto che non gli 
chiedevo mai favori, ma non ottenni niente» Solu­
zioni possibili7 «Far paura a questa gente, perche la 
smetta di ridere» E parlarne nelle sue canzoni' «Per 
canta, sono una cosa pulita» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Eccolo 11 il dottor 
Vincenzo Jannacci in arte En­
zo Amaro ironico struggente 
quando canta Rabbioso disil­
luso quasi violento quando 
parla nella sua veste di medi­
co Dottor Jcckill alla rovescia, 
si copre di pclacci irsuti pro­
prio quando infila il camice 
bianco e parla dei mali della 
sanità quelli che per decenni 
ci hanno fatto urlare di rabbia 
impotente e che ora sono de­
stinati a trascinare nelle aule 
dei tnbunali un ex ministro 
della sanità eserciti di mana­
ger dell'industria farmaceutica 
e levigati pubblicitari che han­
no lucrato persino sulle cam-
oagne di informa/ione per 
i Aids e sul prezzo dei farmaci 

Che cosa pensa U dottor 
Jannacci, di questo nuovo 

terremoto giudiziario, che 
ha come epicentro la mala-
sanità? 

L ancora poco perche quan­
do si solleveranno i coperchi 
di questo pentolone maleodo­
rante si scopriranno i morti 
C e ad esempio un primario (e 
Jannacci fa nome e cognome 
ndr) chea Milano inunrepar-
to di chirurgia pediatrica avrà 
ammazzato almeno cento 
bambini Lo hanno messo 11 i 
socialisti, al posto di una per­
sona per bene che sapeva fare 
il suo mestiere Mi ricordo che 
quindici anni !a, dopo questa 
nomina, andai da Craxi per 
chiedergli di fare qualcosa 

Perché proprio da Craxi? 
Andai da lui perché ci cono­
sciamo da una vita abbiamo 
la stessa età Mi aveva sempre 

detto che non gli chiedevo mai 
dei piaceri e allora in quella 
eireostan/a gli chiesi di fare 
una cosa giusta ma non riuscii 
a bloccare I avanzata di questi 
sedicenti medici piazzati negli 
ospedali di tulta Italia dai so 
cialisti e dagli altri partiti In 
ospedale nel reparto pediatri 
co dove lavoravo si accumula­
vano le denunce dei genitori 
preoccupati di quello che sta 
va accadendo Ma finivano in 
un cassetto e poi venivano ce 
stiliate La vicenda di De Lo 
renzo e disgustosa ma i mali 
veri devono ancora venire a 
galla 

C'è qualche episodio parti­
colare che ricorda, di cui po­
trebbe parlare? 

Uno I ho raccontato anche in 
una mia canzone Natalia una 
ragazzina che era arrivata da 
Azyolina era in lista di attesa 
da quattro mesi I avevano 
operata e le avevano messo 
una valvola dalla parte sbaglia­
la I lo sempre separato il mio 
lavoro di medico e di cantau­
tore ma quella era una storia 
che mi aveva colpito I lo volu­
to parlarne come di un fat'odi 
cronaca Po'rei raccontare di 
una volta che ero davanti alla 
sala operatoria Venne fuori un 
anestesista disperato Ci disse 

Dirigeva la I clinica medica del Policlinico. È latitante 

fl professor Balsano? 
È in «congedo straordinario» 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Ufficialmente e in 
congedo straordinario per mo 
tivi eli studio L assenza cosi 
nobilmente giustificala ben si 
addice al suo ruolo di cattedra­
tico e luminare Ma in realtà 
per i comuni mortali e soprat­
tutto per i magistrati e la poli­
zia giudiziaria, il professor 
Francesco Balsano, direttore 
dell Istituto della I clinica me­
dica e della scuola di specializ­
zazione in medicina interna 
dell Università La Sapienza di 
Roma è latitante Anche lui 
raggiunto lunedi scorso da un 
ordine di custodia cautelare 
con l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata alla 
corruzione e alla viola/ione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti Ma giorna­

li ed agenzie hanno dato poco 
risalto al suo nome per la truf 
fa al Cip famiaci si sono spese 
più parole per I ex direttore del 
servizio farmaceutico Duilio 
Poggiolini il direttore dell Isti­
tuto supcriore di sanità France­
sco Manzoli, del vicepresiden 
te della commissione naziona­
le dell'Aids Elio Rondanelli 
Davvero un "torto» per il pro­
fessor Francesco Balsano elle 
dall'80 dirige una delle due 
cattedre chiave del potere ac 
cademieo medico della capi­
tale Solo i più illustri e i più po­
tenti riescono a sedere sulle 
cattedre di clinica medica e 
chirurgica che furono di Frugo­
ni e di Valdoni 

E se oggi le cliniche medi­
che della facoltà di medicina a 

Roma sono arrivate ad essere 
addirittura sei non bisogna la­
sciarsi ingannare dall appa­
renza chi dirige la Prima e il 
più potente Per accorgersene 
non serve neanche leggere il 
curriculum professionale le 
pubblicazioni scientifiche Ba 
sta metter piede nell istituto 
Per chi conosce i gironi infer­
nali del Policlinico Umberto I 
la prima impressione ù di aver 
sbagliato ospedale Una spe­
cie di «miraggio» proprio a 
fianco del cadente padiglione 
del Pronto soccorso e dell a-
stantena coi muri scrostati e i 
vetri delle finestre rotte La 1 cli­
nica medica e invece vernicia­
ta di fresco un te nue rosa sai 
mone e beige ali esterno, che 
si alterna con le volte del soffit­
to bianche e le pareti di mar 
mo ali interno C 6 addirittura 
una sala di attesa per chi deve 

fate qualcosa perche quello 
ne sta facendo fuori un altro 
Parlava sempre dello stesso 
killer il primario pi,izz ito 11 dai 
socialisti 

b come mai ha continuato a 
fare il medico, In mezzo a 
questo marciume. Un'alter­
nativa non le mancava... 

Sono andato in America a stu 
(Ilare medicina e a specializ­

zarmi proprio quando ho ca 
pilo che come uomo di spetta 
colo volevano fare di me un 
saltimbanco pazzoide Adesso 
ho lasciato 1 ospedale e faccio 
il medico di base ho pochi as 
sismi solo duecento e quelli 
riesco a seguirli Per scelta non 
ho mai voluto curare dei sol 
venti e tratto i miei pazienti co 
me se pagassero Riesco a lare 
entrambe le cose perche di 

giorno sono libero e non ho 
mai più di due o tre visite al 
giorno 

Parliamo dello scandalo tan­
genti e di tutto quello che ha 
mosso, non solo nella sani­
tà. Come andrà a finire? 

Ma vede io non ho dell astio 
verso questa gente Però non 
mi dispiacerebbe vede-rli un 
piccati a centinaia Non sareb 

ncoversi o per i parenti dei ma­
lati Moquette beige e carta ti 
pò stoffa alle pareti due co 
modi divani a semicerchio in 
torno a due grandi palme luci 
soffuse discretamente nasco 
ste nel solfato Le porte di mo 
gano solenni e pesanti si 
aprono e chiudono con un sof 
fio le finestre addinttura a 
specchio si affacciano sul 
stretto cortile dove si arrampi 
eano quattro gigantesce bou 
ganville Anche le stanze dei 
00 ricoverati non hanno prò 
pno nulla in comune con le or­
rende camerate ospedaliere 
tutto e nuovo lindo e pmto E 
dal punto di vista medico le 
cose avsicuruno tutti funzio 
nano ancora meglio Non e e 
apparecchiatura attrezzatura 
che sia la Risonanza magneti 
ca o la lac di cui il professor 

Francesco Balsano non di 
sponga A lui tutto e concesso 
nulla e negato Quel «gioiello» 
nel disastro del Policlinico I il 
lustre cattedrale o 1 ha chiama 
to la «Torretta scientifica* pe­
la cui inaugurazione si scorno 
dò anche Giulio Andreotti 

E 1 sessanta ricoverati igni 
dicare dall elenco di aiuti assi 
stenti associati ncercaton in 
temi laureandi e specializzali 
di possono contare come mi 
rumo su cinque medici a testa 

Al cronista che si presenta 
la gran parte dei medici oppo 
ne un secco rifiuto i commen­
tare la latitanza del direttore 
Chi in modo brusco ehi oppo 
nendo un aria mesta «Chi se lo 
poteva aspettare » «Una cosa 
cosi improvvisa » «Lo abbia 
mo visto in istituto 1 ultima voi 
ta sabato» «No nessuno pott 
va immaginare» Frasi di circo 

stanza sempre le stesse che 
più si addicono a un lutto che 
a una latitanza Inutile tentare 
di ricordare quanto affermano 
gli industriali gì i finiti in earee 
re come componente del Cip 
farmaci il prolevsor Balsano 
avrebbe intascato mazzette 
Solo da Stefano Poli ne» 89 
300 milioni Tutti i medici aliar 
gano le braccia e alzano gli oc 
ehi al cielo 

Più sbottonali gli studenti 
elle entrano ed escono da'la 
biblioteca dell istituto A meta 
mese sono lissali gli esami «Ci 
puoi scommettere che non ci 
sa»a nella commissione esami 
natrice E finiranno pure i cor­
tei» Checortei'«Qucllicol prò 
Icssor Balsano in tcsia Ad ogni 
suo p isso sia per la visita che 
per andare al bar tutti i medici 
dietro la classica nu.ola dica 

be male 
Per fortuna non ha dell'a­
stio, se no cosa farebbe? 

Se avessi dell astio andrei in 
piazza a sparare come faceva 
mio padre che era partigiano e 
ammazzava quelli che rubava 
no al poveri Quando accendo 
la lelevisione e vedo Vitalone 
con la sua arroganza quando 
sento che Citaristi ha ricevuto 
I ennesimo avviso di garanzia 
che in parlamento si stanno 
aggiustando per fare una legge 
elettorale che li salvi ancora 
penso una cosa sola questi 
continuano a ridere Le melile 
ste giudiziarie non li sfiorano 
nemmeno Sono sempre al lo­
ro posto e continueranno a ru­
bare C allora bisogna fargli 
paura Cosa succederà in que 
sta Italia dove e e Marco Can­
nella che ogni mattina riunisce 
gli autoconvocati questi due 
cento imbecilli' LI ci vuole un 
panzer che li spazzi via lo so­
no agghiaccialo pcrquello che 
sta succedendo ho un odio 
perverso por questa gente 

Non ha mai pensato invece 
di sparargli addosso con le 
sue canzoni? 

No per canta Le mie canzoni 
sono una cosa bella pulita 
Niente a che fare con questi 
mascalzoni 

Enzo Jannacci 
medico e 
cantautore 

miei bianchi Qui se non fai 
cosi non campi non vii avanti 
Il direttore decide tutto pure 
ehi fra di noi sarà degno" di 
accedere alla scuola di specia 
lizzazione in medicina interna 
Ora hanno tutti I aria mesta 
perdio non sanno bene come-
questa stona andrà a finire -
conclude il giovane medico 
che chiede naturalmente I a-
nonimato - Ma se davvero la 
carriera di Balsano e finita co 
mincera la lotta per la sucees 
sione E naturalmente sarà 
senza esclusione di colpi al 
1 ultimo sangue 

Resta una sola domanda 
ma un ricercato dalla magi 
stratura pure illustre può nsul 
tare per I Università che e 
pubblica amministrazione in 
«congedo straordinario per 
motivi di studio»7 

Ferdinando Pioto con la moglie Anna Gench 

Teatro Petruzzelli: 
un testimone accusa 
il gestore Pinto 
Attera per gli sviluppi delle clamorose inchiesta in 
corso a Bari Ferdinando Pinto accusato di essere il 
mandante dell incendio del Petruz/elli >ara interro 
gato domenica mattina Ci sarebbe un testimoni 
del passaggio del denaro dalle mani deli uomo d' i 
boss a quelle dell ex gestore che cercava di siuj^ir" 
ai debiti Dopo il capo dell ufficio De Manms un «il 
tro magistrato della procura sarebbe sotto inclues'.j 

LUIGI QUARANTA 

• V BARI Ferdinando Pmlo 
I ex gestore del Pe.rU/./elli ac 
cuvito di essere il mandante 
dell incendio che d strusse il 
katro il 27 otlobr< del 1991 
sarà interrogato domenica 
mattina nel carcere di 1 un dal 
giudice delle indagini pnlimi 
nari Piero Sabatelli Nel Ir il 
tempo bocche cucite sia in 
Procura che negli studi dei dui. 
legali di Pinto il barese Miche 
le De Pav ale e il romano Fran 
co Coppi 

Si e appreso però che nella 
richiesta di arresto per Pinto i 
magistrati inquirenti avrebbero 
indicato tra i riscontri alle affer 
m i/ionidi Annacondia il boss 
della malavita tranese che col 
! iì> r i I i l i ii , i i i J t f i l i s i 

musicologo Pierpaolo Sieta 
nelli Stefanelli e h e a s u a \ o l t a 
era stato indicato quale re 
sponsabile dell incendio da un 
misterioso infiltrato nella ma 
lavila barese proprio nel con 
franto con «Mister V svoltosi 
ncll ospedale di Catania dove 
e ricoverato avrebbe riferito ai 
magistrati di aver assistito alla 
consegna a Pinto di una ingen 
te somma di denaro da parU 
di un personaggio che corri 
spond^rebbe alla descrizione 
di Vito Martiradonna Vitmu 
Itine/ sfuggilo mercoledì al 
1 arresto («h m Grecia per mo 
tivi di lavoro» ha latto sapere il 
suo avvocato) e I uomo indi 
\iduato dai magis-ati come il 
contatto tr t Pinto e i clan 

In questi giorni saranno sen 
titi anche gli altri arrestati e in 
particolare Antonio Capnati e 
Savino Parisi Capnati che ad 
aprile e stato condannato a )A 
anni per la sua partecipa/io ne 

illa s im'uiios t -s--1 rr i I i i . 
nel quartiere San I ir I > « I i* 
si ritenuto il IHISS <J( I qu ir* r 
I ipigia e detenuto in i •' M 1 
giudizio pi. r di\< rsi j r<* s 
secondo i 11 i^isir i s 
st inno mU n ss itnl ''i w s 
i!tre> spi//e m ]< ' « i 
sart blu n i i i|i I 1 i ( ii 
niafios i b m s* \ • r -, 
quest i mi Ines i H I : J, 
so IO diri Man» nu n ,* . . 
dui sushi jti (U I! i l)i'/ 
n i/ionale mtim ì i i| p t J 1 
Bari Man' ili e l ' nil*) e i 
reblx \r Ì i iltr< un i UH mori i 
dift nsi\a <U posit it i d i pri si 
di nli dclk C ist. di eui i riunì 
ti Vr me s< o C i\ ili r imi i 

infili M/ ioni d< Ila 
! 1 I! 

gato per 
* uni ! I 

lunga stori i di intimid i/ioni 
minacce e itimi iti ni II i qua 
le si sirebbi ro distinti ippunH 
Parisii'Capri ili 

Si sono intanto ippri si i no 
nu di altri magistr iti b in si sui 
qu ili ind igi la proeur i di Po 
len/ i neltiloni ipi no dille ri 
veli/ioni del solilo \nn icon 
dia ice mio il Pr<>i ur ituri i i 
pò De M ìrmis i d i . , udii i Si 
moni ili * \mbrosm sir ibbi 
ro ind ìgati aiutu I l'iuali pri 
sidentc del Vinili ili di 
Mate r i Lrni inno 1 iti bi llis 
già pretore i B in Imnsiglun 
di torte d ippello VilonioBel 
si'o i d il presidenti di l l i pn 
ina se/ione peli ili di 1 lubun i 
li Vincenzo \rdt'o Nili iltra 
melili st t suri blu io unnvolli 
infine Carlo Cunoiu ìt'u il 
mente ali ufficio di 1 Gip dopo 
un lungo passato in Pracur t e 
C arlo Capristo il sostitu'o prò 
euraton chi h i finn ilo ' . ri 
e li lesta di arre sto pi r Pinto 

Per il finanziere un ordine di cattura intemazionale 

Ligresti non si consegna 
Ora lo cerca l'Interpol 
Salvatore Ligresti da ieri è ufficialmente latitante, do­
po che è stato firmato un ordine di cattura intemazio­
nale Ligresti, ricercato per l'affare Eni-Sai, aveva pro­
messo che si sarebbe costituito all'aeroporto di Lina-
te, ma non si è fatto vedere. Arrestato l'ex deputato 
psi, ed oppositore di Craxi, Gianstefano Milani nel­
l'ambito dell'inchiesta sulle «carceri d'oro» Dalla 
Svizzera «no» alle indagini sui conti bancari 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M i MIIANO Aveva promesso 
di consegnarsi ai magistrali 
Ma ieri ali appuntamento non 
si e fatto vedere Risjltato Sal­
vatore Ligresti e diventato uffi­
cialmente un latitante 11 finan­
ziere già arrestato un anno fa 
nell ambito dell indagine "Ma­
ni Pulite» e ricercato da una 
decina di giorni per corruzione 
in relazione a uno tangente di 
12 miliardi pagata a De Psi ed 
Eni allo scopo di far ottenere 
alla Sai i contratti assicurativi 
stipulati dall ente petrolifero 
(I indagine ù condotta dal pm 
Fabio De Pasquale) len matti­
na, dopo lunghe trattative, Li­
gresti sarebbe dovuto giungere 
ali aeroporto di Linate prove­
niente dalla Francia Però la 
Guardia di finanz-a, recatasi sul 
posto ie n ù dovuta tornare in 
dietro a bocca asciutta Cosi ò 
saltato I interrogatorio già (is 
salo per le 15 in una caserma 
Il tira-e-molla del finanziere ha 
pertanto indotto il giudice del­

le indagini preliminari Mauri 
zio Grigo a firmare un ordine 
di cattura internazionale Sal­
vatore Ligresti teme che una 
volta a Milano, possa finire an­
che davanti al pm Antonio Di 
Pietro il quale gli ha già fatto 
trascorrere 5 mesi a San Vitto­
re Ora potrebbe raggiungerlo 
I Interpol 

Ieri in compenso e stato ar 
restato I e \ deputato del Psi 
Gianstefano Milani a suo tem­
po leader dell opposizione in­
terna al l \ i craxiano (come te­
ste, aveva fornito ai magistrati 
clementi usati nella prima ri­
chiesta ai autorizzazione a 
procedere nei confronti di Cra 
xi) Milani e finito in cella con 
I accusa di concussione a cau­
sa di una vecchia inchiesta an-
titangenti quella sulle cosid­
dette "Carceri d oro» avrebbe 
ricevuto 1 miliardo e mezzo 
dall architetto Bruno De Mico 
il tilolart della Codemi che 
con le sue rivelazioni nel 1988 

fece scoppiare lo scandalo 
Milani I aveva già scampata 
negli scorsi anni quando la 
Camera non concesse I auto­
rizzazione a procedere nei 
suoi confronti fatta dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
La recente confessione di una 
persona per ora anonima da 
vanti al pm Piercamillo Davigo 
lo ha rimesso nei guai Milani 
era giù finito in carcere il 3 
aprile scorso per tangenti pa 
gate a Monza ed era tornato in 
liberta il 11 maggio 

Sono stati concessi gli arresti 
domiciliari a tre pubblicitari 
coinvolti nell inchiesta sulla 
campagna anti Aids Armand 
Adcs (Daps) Claudio Masi 
(Fcb Mac/Pubbhcis) e Ugo 
Castellani (Young & Rubicam 
e a LuigiBaffigi (Pli) exconsi 
gliere di amministrazione delle 
K Intanto il tribunale federale 
di Ixisanna ha riconosciuto al 
le banche del Canton I icino il 
diruto di non fornire informa­
zioni su alcuni conti segnalati 
un anno fa dalla magistratura 
milanese antitangenti Sem 
brava in un primo momento 
che si trattasse di un clamoro 
so «no» alle richieste italiane 
In realtà sono casi di scarso ri 
lievo su cui lo stesso Comune 
di Milano costituitosi parte ci­
vile aveva già rinuncialo ad 
aver informazioni In ogni caso 
il Comune che in precedenza 
aveva fatto ricorso dovrà pa 
gare alcune migliaia di franchi 
la fosiddetta tassa di giustizia 

Testimonianza verbalizzata da Di Pietro: «Seicento milioni ad un politico potente, per i piani dell'88 a Paola» 
Francesco Sisinni (sospeso dal ministero) nega ogni addebito. Arresti domiciliari per Misasi e Ceccarelli 

Fondi Fio in Calabria, spuntano le tangenti 
Nella stona della malacultura c'è una pista milane­
se un politico avrebbe incassato 600 milioni di maz­
zetta sui fondi Fio spesi nell area di Paola nel 1988 11 
particolare raccolto e verbalizzato dal giudice Dt Pie­
tro in un altra inchiesta Probabile trasferta dei giudi­
ci calabresi in Lombardia Arresti domiciliari per 
Maurizio Misasi e Aldo Ceccarelli Oggi si dovrebbe 
decidere per Sisinni che ha rigettato tutti gli addebiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • PAOLA (Cosi n/.i_) Spunta 
no le imzzette Nessuno dei 
personaggi fin qui coinvolti 
nello scandalo della malacul 
tura risulla percettore o distri 
buitore di mazzette Per Fran­
cesco Sisinni (sospeso caule 
lativamente ieri dai suo incuri 
co dal ministro Konchev) 
Maurizio Misasi e Aldo Cecca 
relli non ci sono altre accuse 
ali infuori di quella di aver con 
gegnato un meccanismo truf 
faldino sul unga appalto di 2"< 
miliardi per il restauro del «Pa 
lazzo del principe di Scalea 
Ma le mazzette coni i-1 ormai 
inevitabile nelle storie nere 
che raccontano di un paese 
dominato dall nrralfa arraffa 
sarebbero ugualmente saltate 
fuori Per la precisione sareb 
bero slate pagate sui fondi Fio 
utilizzali in questa zona della 
Calabria ne! 1088 A vuotare il 
sacco su 600 milioni incassali 
da un importante uomo politi 
co dell arca di maggioranza 

del Cosentino - es s'alo radic il 
mente escluso si tratti dell o 
norevole Riccardo Misasi sa 
rebbe stato un nnstenoso per 
sonaggiochc confessando lui 
verbalizzato tutto in un interro 
gatorio raccolto a Milano dal 
giudice Di Pietro 1-c carte sono 
ancora in mano al magistrato 
di «M ini pulite» Ma Ira la prò 
cuia milanese e quella di Pan 
la si e istauralo un buon rap 
porto ò non e esclusoche il so 
sliluto procuratore I rancesco 
Greco che ha firmato I indagi 
ne e he ha fatto finire in mani t 
te Sisinni già questa mattina 
voli in l-omburdiu Per questo 
qui in Calabria e 0 il fiato so 
speso e si ispettano possibili 
sviluppi di rilievo anche se si 
prevede un rallentamento do­
vuto al latto che in procura la 
vorano solo due magistrati ol 
tre a Greco il procuratore Ar 
none 

I I io sono i Fondi investi 
mento per I occupazioni e Il direttore generale dei Beni culturali Francesco Sisinni 

v( ngonoconcessi dalla Comu 
luta europea in base a progetti 
che de\ono superare Usarne 
di un Nuclc-o di valuto/ione 
Quando ti ministero dei Beni 
cul'urali si e saputo che in Ci 
labria era scoppiala una grana 
proprio sui soldi Fio qualcuno 
e stato preso dal panico per-
e'-e il tam tam delle indiscre 
zioni spiega che se si dovesse 
andare a un accurata indagine 
nel settore cmcrgercbl> ro lar 
glie zone di marcio 

Il giorno dopo il teneinoto 
della «malacultura I indagine 
si snoda come al solito Mauri 
zio Misasi e Aldo Ceccarelli 
hanno avuto gli arresti domici 
Ilari su spinta dello s teso pub 
bino ministero e e stato un 
p irziale accertamento dei fatti 
e non ci sono più csice it/e di 
custodia cautelare per i due 
imputati l avvocato di Misasi 
Junior in una du Inanizione ha 
messo in luce che non e e al 
cuna accusa di tangenti ne'i 
confronti del proprio cliente 
accusato di corruzione per 
elio dicono le indiscrezioni 
avrebbe (avonto un trasferì 
mento in i ambio di un occhio 
di riguardo illa pratica sul re 
stauro da parte de 1 Ice me o del 
I lin­

ieri nel carcere di Piota ò 
stato intenogato a lungo Fran 
cesco Sisimii che ha rigeli.ito 
tutte le ipotesi di illegittimità 
sul (ipanziamento I avvocalo 
del direttore generale del mini 
siero ha presentato una me 

mori 1 senti i Mia eli IH C nu li 
t ìzioni e elati pe i dunosi! ne le 
proprie rigioiu Sisinni e st i i> 
interrogato d il giudice delle 
md igini prc lini n in e ip i l\o 
s i Muli 11 dot'or Gteco in,i 
ce non si e 11 li» \t de re hi 
mattinata i\e\a fatto s ip te di 
non essere interessilo al r io 
inculo ali mierrogitono del 
potè lite burocr ite mimsic ri ile 
Fra impigliato IH II esimi di 
ilcun last lenii 1 il1t se qu< slr i 
re ieri I altro 

lutanti) sono emersi iltn 
particolari *ull I MI e nel i I ili 
te ru zon ì attori-c il Pilizzo 
del principe e ra si il i \ ne ola 
t.i Perfino progi tti e cosini/io 
in già autorizzile i r ino stale 
bloccale ittonio ili i w celili 
residenz i i stiv ì ih prilli ipi 
non si polcvi iggiungi re 
neanche u i ni illuni il divieto 
cra pero spanto d ili i se lied i 
Imita il ni ilio Nudi o di \ i 
lutazione |x r I ire umile Iti re il 
restauro u finanzi imi liti di 11 i 
Comunil i i uropi i V lussi* 
l u m p irso iKincoio non s ire b 
be s! ilo possibile il ri stauro i 
soprillutlo non s in bbe siilo 
possibili coslnnrc li ,icc Ulto 
il centro pollini i n ile previ 
sto nel finanzi ime nlo di i 2S 
miliardi Proprio d ili isIruMon ì 
della orilie ivi ni-ono iltn sor 
prese li v l.i d i s in blu slata 
promossa»solt intuitili giorni 

du]x) 1 irmi] !> ilz nido ilal 
'iJc Simo posto il se e nulo Hit 
Iicile dicono gli e spe rti chi U 
\ullll iziolie si i st il i re ile 
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Una nota riservata è stata inviata 
al ministero della Sanità che ha deciso 
una campagna di informazione preventiva 
per avvertire i cittadini dei possibili rischi 

La Protezione civile ha dato incarico 
alTEnea-Disp di effettuare verifiche e controlli 
I tecnici dell'ente per la sicurezza nucleare 
non hanno, finora, trovato tabacco sospetto 

Radioattive le Marlboro di contrabbando 
Allarme rosso per stock di sigarette arrivate dalla Russia 
Attenzione ai pacchetti di Marlboro venduti di con­
trabbando. Potrebbero essere radioattivi. A lanciare 
l'allarme è stato il sottosegretario alla Sanità, Nicola 
Savino. Le sigarette sarebbero state importate dalla 
Russia. Finora, però, non sono state ancora trovate 
in Italia partite radiottive. La Protezione Civile ha al­
lertato l'Enea Dips, che si occupa della sicurezza 
nucleare e i ministeri competenti. , 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Sigarette radioatti- . 
ve. È allarme in Italia. Potreb­
bero essere entrati, di contrab­
bando, grossi quantitativi di si­
garette Marlboro contaminate, „ 
provenienti da depositi russi. ' 
Non si sa ancora quali elemen- ", 
ti radioattivi sarebbero presenti " 
nel tabacco e quali potrebbero „, 
essere le conseguenze per la 'f 
salute pubblica. Ma la situazio- ' 
ne è seria. Tanto seria da in­
durre il sottosegretario alla Sa- -
nita, Nicola Savino, a lanciare [ 
l'allarme. Ieri, nelle redazioni I. 
dei giornali. 6 arrivato un co-, 
municato scarno, poche righe i, 
eloquenti: • «Il sottosegretario ', 
alla Saniti, , Nicola Savino, ;'" 
avendo appreso che sarebbe­
ro state introdotte di contrab- ' 
bando sigarette radiottive, prò- > 
venienu da depositi russi con-. 
laminali e che potrebbero es- , 
sere distribuite per il medesi- [ 
mo canale, ritiene che l'unico >V 
modo per prevenire danni alla *• 
salute pubbblica è la tempesti- * 
va informazione ai consuma- , 
tori». Passano alcuni minuti e i 

la Protezione civile informa di 
«aver attivato l'Enea disp (dire­
zione sicurezza e protezione) 
e i ministeri dell'Interno, delle 
Finanze e della Sanità per l'ef­
fettuazione di immediati ac­
certamenti e per l'adozione 
dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi a tutela della salute -
pubblica». • ' • 

Nei giorni scorsi, secondo ' 
quanto si 6 appreso, la Philip 
Morris, l'azienda produttrice 
delle Marlboro, avrebbe diffu- ; 
so un avviso pubblico in alcuni , 
paesi europei per mettere in 
guardia contro questa possibi­
lità. Anche il ministero dell' In­
terno avrebbe segnalato alle 
forze di polizia l'opportunità di 
maggiori controlli sul contrab­
bando a causa della presenza 
di partite di sigarette radioatti­
ve. Infine si è attivai? la Sanità 
aerea, gli uffici periferici del 
ministero che negli aeroporti 
controllano la situazione sani- < 
taria dei passeggeri e delle 
merci, il cui direttore, Giovanni 
Manzoni, ha inviato «in forma 

Marlboro di 
contrabbando 
in vendita 
in un mercato 
di Napoli ' 

riservata una nota informativa 
al sottosegretario Savino». Di 
qui l'allarme lanciato dal sotto­
segretario. 
• Non si conosce l'esatta ubi­
cazione del deposito russo, nò 
con quali sostanze sarebbero 
state contaminate le sigarette. 
Giovanni Naschi, direttore del-
l'Enea-Disp (l'ente incaricato 

della sicurezza nucleare in Ita­
lia) , assicura che finora non si 
è avuta alcuna notizia di siga­
rette radiottive introdotte in Ita­
lia. «Non vi sono, inoltre, - ag­
giunge Naschi - evidenze di 
qualche incidente avvenuto in 
Russia che abbia potuto pro­
vocare < contaminazioni ra- ; 

dioattive». Ma è qual è il peri­

colo che corrono i fumatori? 
«Su questi elementi - dice Na­
schi - non e possibile stabilire 
quale pericolo vi sia nel fuma­
re simili sigarette contaminate. 
È difficile che un pacchetto di 
sigarette già confezionato su­
bisca una contaminazione per 
irradiazione tale da renderlo 
pericoloso. Per fare ciò biso­

gnerebbe immergere il pac­
chetto in un reattore nucleare». 

Ma se fosse stato contami­
nato un campo di tabacco? Al­
lora la situazione sarebbe ben 
diversa e molto più allarmante. 
La pianta del tabacco è un ac­
cumulatore di radioattività, se 
il terreno fosse stato contami­
nato mentre la pianta cresceva 

questa avrebbe inglobato al 
suo intemo gli atomi radioatti­
vi. E questa l'ipotesi più penco-
losa. In caso di sigarette conta­
minate nel vero senso del ter­
mine bisognerebbe, però, co­
noscere con quale materiale 
radioattivo siano venute "in 
contatto. Nessun pericolo o 
quasi se nel magazzino russo * 
fosse avvenuta una fuga di ma­
teriali radioattivi come i radioi­
sotopi utilizzati in campo sani­
tario. Ma se il tabacco fosse 
stato contaminato da elementi 
ad alta radioattività provenien­
ti da centrali o da impieghi mi­
litari, come ad esempio il plu­
tonio, allora il pericolo sareb­
be altissimo. Il plutonio, anche ' 
se non radioattivo, è molto • 
dannoso: pochi milionesimi di -
grammo sono letali. • • < 

Sino a questo momento, co­
munque, non sembra esserci 
pericolo per la salute pubblica. ' 
E cominciano anche ad arriva­
re segnali di falso allarme. I 
portavoce dei ministeri com- > 
petenti di Bonn e di Londra 
hanno affermato di non avere 
informazioni su sigarette ra­
dioattive provenienti dalla Rus­
sia. A Bonn un portavoce del 
dicastero federale della Sanità 
ha precisato che non sono mai 
state condotte campagne di ' 
sensibilizzazionecome quella 
lanciata, ieri, in Italia da Nicola 
Savino. Mentre il prefetto Elve- , 

. no Pastorelli, perquanto di sua 
competenza, ritiene di esclu­
dere qualsiasi consistente al­
larme. v \ „ 

Scioperi, estate a rischio 
In agitazione i macchinisti 
ma Costa garantisce 300 treni 
Bus fermi il 15 luglio 
• a ROMA Estate difficile per i 
vacanzieri, tra scioperi nelle Fs 
e nel trasporto locale, blocchi 
annunciati nei rifornimenti 
energetici e alimentari. 
--Treni. Domani guai nelle 
ferrovie per lo sciopero dalle 
21 di stasera fino alle 21 di do­
menica proclamato dal sinda­
cato autonomo dei macchini­
sti, il Comu. Guai contenuti, 
però, perchó come ha annun­
ciato il ministro Costa saranno 
garantiti 300 treni, fra questi 
tutti gli Intercity previsti nella 
giornata, grazie all'utilizzazio-' 
ne di 100 macchinisti del genio 
ferrovieri, 40 ingegneri e molti 
funzionari delle Fs abilitati alla 
guida del convogli. Il massic­
cio ricorso al personale sostitu­
tivo degli scioperanti, contro il 
quale ha protestato il Comu, è 
stato giustificato dal ministro e 
dalle Fs con la tutela del «dirit­
to alle ferie» dei cittadini. Infatti 
i treni assicurati, praticamente 
tutti quelli a lunga percorren­
za, sono oltre il quadruplo di 
quelli imposti dalla Commis­
sione di garanzia sui servizi es­
senziali. Lo stesso leader del 
Comu, Ezio Gallori. ha am­
messo che «non ci sarà il bloc­
co della circolazione». All'ori­

gine dell'agitazione c'è l'accu­
sa al ministro dei Trasporti di 
non aver rispettato gli impegni 
presi durante l'incontro del 13 
maggio scorso, impegni che 
invece Costa sostiene di aver 

- «completamente onorato», co­
me gli riconosce lo Sma, un al­
tro sindacato autonomo dei 

_ macchinisti. • -• - • • 
Bus. Confermato il secondo 

sciopero del trasporto locale 
Cgil Cisl UN per l'intera giorna­
ta di giovedì 15 luglio, quando 

, le città italiane saranno di nuo­
vo nel caos. Il Consiglio dei mi­
nistri non riesce a varare la ri­
forma del settore, soffocato da 

, 13mila miliardi di debiti e privo 
' di risorse per assicurare i servi­

zi. ' •• • 
Tir. L'Unatras, che organiz­

s a UOmila autotrasportatori, 
annuncia il fermo di tutti i ca­
mion e Tir dal 25 luglio all'8 

• agosto. Per due settimane non 
si trasporteranno merci, con la 
conseguenza che dopo pochi 

.giorni le pompe di benzina 
(ed anche loro minacciano 

'scioperi) resteranno a secco, 
mentre nei mercati comince-

. ranno a scarseggiare i generi 
alimentari. .<- OR.W. 

La Sofim attirava investimenti promettendo interessi altìssimi: 4 arresti «eccellenti» 

Truffa miliardaria nel nome di Jung 
Spariti i risparmi dei baioni della medicina 
Truffa nel nome di Jung. Due medici, tra cui un fa­
moso analista romano, Paolo Bertoletti, e due pro­
fessionisti sono stati arrestati ieri per aver fatto spari­
re 25 miliardi attraverso la Sofim, società dei medici 
che avrebbe dovuto finanziare la ricerca. Raccoglie­
vano il risparmio dei soci in cambio di dividendi al­
tissimi. Di fatto facevano operazioni illecite. Migliaia 
i truffati: noti professionisti e giovani plagiati. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Un ciclone sta per 
abbattersi sugli analisti jun­
ghiani. Si chiama fallimento. Il 
fallimento di una cooperativa, 
la Sofim (Società finanziaria 
italiana per i medici), che atti­
rava i risparmi di baroni della 
medicina e di professionisti 
promettendo dividendi altissi­
mi - dal 12 al 30%-e che si è ' 
rivelata una truffa. Dietro la , 
facciata di una nspettabilissi-
ma società fondata dall'ordine 
dei medici negli anni '50 per fi­
nanziare la ricerca con i fondi 
dei soci, ma che invece di elar­
gire fondi, avrebbe effettuato 
una serie di operazioni illécite • 
per l'abuso del credito utiliz­
zando nomi filtizzi. Un buco di . 
25 miliardi raccolti per lo più 

tra un migliaio di piccoli rispar­
miatori, molti dei quali giovani 
analisti del Cipa, il Centro di 
psicologia analitica, diciamo 
cosi, «convinti» a versare som­
me di denaro con metodi poco ' 
ortodossi. Ma anche tra profes­
sionisti di gran nome. Il caso ' 
era stato già segnalato da L'U­
nità il 6 dicembre scorso. Ieri 
mattina, dopo un'indagine du­
rata mesi, il giudice per le in­
dagini preliminari Paolo Colei-
la, su richiesta del Pm Salvato- • 
re Cirignotta, ha fatto scattare 
le manette per quattro profes­
sionisti romani. - - ' •,;>' 

La «vittima» più illustre è 
Paolo Bertoletti, poco più di 
cinquant'anni, fino a un anno 
fa psichiatra di successo, anali­

sta didatta del Cipa, membro 
del Cip, il Comitato di istruzio­
ne professionale, nonché pro­
fessore universitario e autore 
di 80 pubblicazioni di un certo 
peso. A lui, in qualità di presi­
dente della Sofim, tocca un'ac­
cusa grave: quella di plagio per 
aver estorto denaro ai suoi ba-
zienti. Gli altri sono Carlo Fer­
rara, medico, già presidente 
del collegio sindacale, Gian­
franco lus. commercialista 
nonché direttore amministrati­
vo della Federazione naziona­
le dell'ordine dei medici e l'ar­
tista Fabrizio Di Nola, lutti 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della società. 
I reati ipotizzati vanno dall'atti­
vità abusiva del credito, alla 
truffa, false comunicazioni so­
ciali, bancarotta fraudolenta. -" 

Le indagini sono iniziate cir­
ca un anno fa. Esattamente 
nell'aprile del '92, con decreto 
fallimentare che affidò ad 
Edoardo Sansone la gestione 
della società. Dalle segnalazio­
ni dei soci e dagli interrogatori 
di alcuni componenti delcon-
siglio d'amministrazione è ve­
nula fuori la verità. La Sofim, 
nella sua costituzione origina­
ria, agiva come «società finan­
ziaria a scopo benefico». Baro­
ni della medicina, dentisti con 

studio in piazza di Spagna o ai 
Parioli. vi versavano i loro ri­
sparmi con un duplice ritomo: _ 
ottenere tassi d'interesse altis- ' 
simi (si parla addirittura del ' 
35% netto) e aiutare la ricerca. , 
Scopo della società era infatti 
proprio quello di concedere f 
prestiti alla categoria. Ma con il ' 
passare degli anni, e grazie al­
la convenienza dell'operazio- • 
ne, la società decise di allarga­
re il proprio giro d'affari alle -
aziende private. Ed ecco che 
arrivano i soldi, versati nel con- • 
to corrente della società natu­
ralmente in contanti. E arriva- ', 
no strani personaggi: non sono ': 
medici, non sono professioni- v 
sti, ma semplici individui cui " 
vengono concessi prestiti e 
vengono fatte firmare cambiali • 
che la società usa per farsi pre- ,' 
stare denaro dalle banche. ' 
Finché il gioco dura. Poi. tra i 
creditori, si sparge la voce che 
la società non è più solvibile e ' 
amva il crack. • ' 

Nell'89, quando Paolo Ber­
toletti assume la presidenza 

. della Sofim, l'affare è già avvia­
to. Ma Bertoletti, dice l'accusa, 
ci mette del suo. Come presi­
dente della società è al corren- * 
te della situazione finanziaria, •' 
ma nonostante questo convin- ' 
ce amici, colleglli e pazienti ad ' 

investire i propri soldi. Le accu- • 
se che gli muovono i giovani ' 
analisti sono gravissime: «Le ri­
chieste - dice uno di loro - av- t 
venivano durante le sedute di '-

• psicoterapia. Ad alcuni veniva­
no chieste solo piccole somme , 
di denaro, ma ad altri Bertoletti 
ha chiesto firme di garanzia a 
livello amichevole», ipiù fortu­
nati hanno solo perso il dena- . 
ro. molti altri, invece, ora ri­
schiano di perdere tutto come 
i giovani analisti cui Bertoletti ' 
ha chiesto garanzie che ora 
devono rispondere con il loro • 

' patrimonio al debito di 25 mi-
1 liardi. Come quelli che lo stes-
> so analista, facendo leva sull'a­

micizia, ha inserito nel consi- ' 
glio d'amministrazione della 
società. >.««•..-• «.,-. -

Fino a ieri, Paolo Bertoletti 
ha sempre negato ogni accusa ' 

, dichiarandosi vittima di una , 
congiura. Ma difficilmente pò- ' 
tra provarlo. «Si parla di prestiti ' 

t non garantiti a persone che 
non avieobero dovuto essere '". 
soci - dice l'avvocato Sansone, 

. curatore fallimentare - .. Di • 
gente raggirata che ha investi- r 
to tutti i suoi risparmi». E poi 
c'è il problema dei soldi: nes-1 
suno é ancora riuscito a capire " 
dove siano finiti i 25 miliardi. - -

Presentata la «mappa» degli impianti maggiormente pericolosi: La più alta concentrazione in Sicilia, Ix>mbardia, Veneto • 

Ecologia, ci sono settecento industrie «esplosive» 
Per decreto 
l'Agenzia : 

per l'ambiente 

• • MILANO. Nascerà per 
decreto legge l'Agenzia na­
zionale per l'ambiente resa 
indispensabile dal risultato • 
del referendum sui controlli. 
ambientali che ne ha sanci-

1 to la separazione dal Servi­
zio sanitario nazionale. L'ha 
annunciato Ieri al convegno 
sul grandi rischi industriali il 

i ' sottosegretario all'Ambien­
te, il de Roberto Formigoni: è ormai ben difficile che Camera -
e Senato riescano ad approvare la nuova legge -sta comin­
ciando in questi giorni a Montecitorio la discussione sui di-. 
versi disegni di legge presentati - prima del 4 agosto, il gior- -. 
no cioè in cui scadrà la proroga di sessanta giorni che la leg- ' 
gè consente - e il presidente della Repubblica ha deciso di 
utilizzare, cosi come per l'abolizione dei ministeri dell'Agri- ' 
coltura e del Turismo - prima che entrino effettivamente in • 
vigore gli effetti del risultato referendario. L'agenzia-che se­
condo Formigoni avrà un livello centrale e uno regionale,. 
dotato di autonomia amministrativa, gestionale e organizza­
tiva - avrà compiti di indirizzo, di verifica e di supporto tec­
nico-scientifico per tutte le attività ambientali e, oltre a occu­
parsi di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro, dovrà ' 
formulare parcn tecnici, elaborare proposte per gli standard 
tecnici e per i limiti per le sostanze inquinanti. . , , - , '> 

Quasi 700 impianti industriali ad altissimo rischio di 
disastro ecologico in caso d'incidente, un migliaio a, 
rischio di poco inferiore. La mappa del pericolo re­
sa nota ieri a Milano dall'associazione «Ambiente e 
lavoro» a 17 anni dal disastro dell'lcmesa. «Essere 
area a rischio non vuol dire meccanicamente essere 
una bomba ecologica», è stato sottolineato. Ma la 
strada della prevenzione è ancora molto lunga. , 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • MILANO. Diciassette anni 
la, il disastro dell'lcmesa, l'in­
dustria chimica nei pressi di • 
Milano da cui fuoriuscì, per la ' 
rottura di una valvola, una nu­
be di diossina dagli effetti de- " 
vastanti. Alcune settimane fa, ,> 
nel giro dì pochi giorni, le tra-

. sedie di Caravaggio - quattro 
lavoratori uccisi dalle esalazio­
ni per un guasto in fabbrica - e • 
di Milazzo, dove le vittime in . 
seguito a un'esplosione sono 
state sette. Il pericolo di inci­
denti dalle conseguenze an­

che gravissime non solo per i 
lavoratori degli impianti inte­
ressati, ma anche por le popò- , 
lazioni che, volenti o nolenti, 
sono costrette a conviverci è 
elevato. Anche perché molti 
degli impianti industriali a più 
allo rischio sorgono - é il caso, ' 
per fare un solo esempio, della ; 
raffineria Q8 di Napoli - in 
aree densamente popolate, 
spesso cresciute proprio intor­
no alle fabbriche fino a inglo­
barle completamente. i 

Norme per prevenire i rischi 

più gravi in effetti esistono, a 
partire proprio dalla «legge Se-
veso» approvata in seguito al 
disastro dell'lcmesa, che ha fi­
nora consentito di attuare un 
censimento ragionevolmente 
attendibile (ma le istruttorie 
sulle dichiarazioni presentate 
sono ancora in alto mare, tan­
to che quaranta senaton han­
no chiesto proprio ieri a Ciam­
pi un decreto legge per sbloc- ' 
carie e per avviare l'«irrinuncia-
bile riforma della legge», bloc- * 
cata «in Senato da dicci mesi 
per le resistenze di alcuni par­
lamentari e per le divisioni al­
l'interno del governo») delle 
aziende più pericolose, suddi­
vise in tre categorie: quelle che ' 
in caso d'incidente possono 
provocare danni rilevanti nel­
l'area che le circonda (classe 
«A», 212 aziende con 695 im­
pianti concentrati principal­
mente in Sicilia, Lombardia e 
Veneto): quelle che possono ' 
fare un danno più limitato 
(classe «B», oltre 1.000 aziende 
con un numero di impianti im-
precisato): e quelle in cui i 

danni a persone e cose do­
vrebbero restare confinati al­
l'area industriale (classe «C», ' 
svariale migliaia di aziende). 

A mancare finora pressoché ' 
completamente sono però - è 
stato sottolineato dal presiden- " 
te di «Ambiente e lavoro», Rino ' 
Pavanello, in apertura del con­
vegno milanese «Icmesa di- ' 
ciassette anni dopo», dedicato ' 
appunto ai grandi rischi indù- :' 
striali - «il controllo e la defini­
zione di eventuali ulteriori mi- ' 
sure di prevenzione e d'emer- < 
genza e l'informazione a citta- • 
dini e lavoratori». Un fatto tan- • 
to più preoccupante perché se . 
è vero - come ha opportuna- » 
mente ripetuto Pavanello - che 
per un'area l'«essere classifica- "> 
ta come a rischio di incidente 
nlevante non significa mecca- y 
nicamente essere una specie -, 
di bomba ecologica», sicura-, 
mente proprio la mancanza di " 
un'adeguata, puntuale infor­
mazione ai cittadini può avere 
effetti estremamente negativi, 
lasciando spazio a dicerie e il- ,• 
lazloni che da un lato possono 

senamentc * ' danneggiare 
aziende che magari la preven­
zione degli incidenti la attua­
no, e dall altro alimentare vere 
e proprie psicosi. ••>. ,. -

A quanto pare, però, c'è chi 
si ostina a ritenere - in contra­
sto, tra l'altro, con leggi e de­
creti che impongono di fornire 
ai cittadini informazioni «ripe­
tute e periodicamente aggior­
nate» - che gli elenchi, come 
quello reso noto ieri proprio da 
«Ambiente e lavoro», debbano 
rimanere rigorosamente riser­
vati. Ne sa qualcosa, per esem­
pio, l'ex deputato verde Sergio 
Andreis, che si è visto condan­
nare a oltre dieci mesi di reclu­
sione per aver reso pubblici i 
dati sulle aziende a rischio del­
la provincia di Milano conte­
nuti in un dossier della Regio­
ne Lombardia. «Non Andreis. 
ma 1.500 sindaci - ha sottoli­
nealo Pavanello - sono colpe­
voli e denunciabili per omis­
sione d'atti d'ufficio». E non è 
detto che qualcuno non si de­
cida a farlo davvero. , 

Contro 
Vitalone 
esposto di Armati 
aICsm 

Un esposto presentato al 0>m «a tutela del prestigio e del­
le funzioni del pubblico ministero». La risposta del sosti­
tuto procuratore Giancarlo Armali alle accuse scagliate­
gli contro da Claudio Vitalone (nella foto) è contraria al­
le aspettative del senatore. Armati, ien mattina, ha chie­
sto di essere ascoltato dall'organo di autogoverno dei • 
magistrati. «11 giudice che mi accusa è malato di mente e 
agisce per vendetta», aveva affermato, nella sostanza, 
l'ex ministro andreottiano del Commercio estero accusa­
to dalla procura di Roma di concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta. 

Editorìa 
Nuovi' 
scioperi 
dei giornalai 

Il comitato di lotta dei sin­
dacati giornalai • (Sinagi-
Cgil, Cisl-giornalai, Uiltucs-
giornalai, Snag-Confcom-
mercio e Fenagi-Confeser-
centi) ha deciso di procla-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mare, dopo quello già at­
tuato il 30 giugno, altri tre 

giorni di sciopero della categona, il primo dei quali è già 
stato fissato per venerdì 23 luglio. La decisione - secon 
do quanto informa un comunicato - è stata adottata in 
quanto i sindacati hanno giudicato «intransigente» il 
comportamento della Federazione italiana editori gior­
nali (Fieg) sulle piattaforme contrattuali dei sindacati, 
«unilaterale» l'interpretazione del rapporto contrattuale 
ed «irrevocabile» la decisione di applicare, a partire dal 
primo agosto, Io sconto non più sul prezzo di copertina 
ma sul prezzo di cessione. 11 comitato ha anche criticato ' 
«l'atteggiamento che la Fieg e singole testate hanno as­
sunto in occasione delle sciopero del 30 giugno, avvian­
do in funzione antisciopero una norma di legge che pre­
vede l'istituzione di punti sostitutivi in caso di chiusura 
temporanea e ricorrente delle rivendite». 

Nero che salvò 
donna da stupro: 
«L'avrebbe fatto 
chiunque» 

Meravigliato dal gran ru­
more fatto dalla stampa 
sulla vicenda, l'operaio se­
negalese che lunedi sera a 
Lecco ha salvalo una don­
na di 28 anni dall'aggres-

_ _ _ _ _ _ s i o n e di un venticinquenne 
di Ballabio (Como), stenta 

a calarsi nei panni di un «eroe». «Il colore della pelle non 
c'entra. In tutta sincerità penso di aver agito come avreb­
be fatto qualunque onesto cittadino», ha detto Mamadou 
Diagne, di 31 anni, residente a Lecco, presidente dell 
«Associazione dei lavoratori senegalesi di Lecco» che 
rappresenta 175 immigrati. «Ho visto quella donna in pe­
ricolo, assalita dal bruto, e d'Istinto mi sono diretto verso 
di loro. Il molestatore, vistosi scoperto, è fuggito. Poi ho 
aiutato la polizia a catturarlo e, quando tutto è finito, ho 
proseguito il mio cammino, raggiungendo la ditta presso 
la quale lavoro per il turno di notte. Tutto qui». 

Ennesimo 
avviso 
di garanzia 
per Citaristi 

L' ex segretario ammini­
strativo della De Severino 
Citaristi ha ricevuto un av­
viso di garanzia in cui si 
ipootizzano i reati di comi- -
zione e violazione alla leg-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gè sul • finanziamento ai 
partiti per l'inchiesta con­

dotta dal sostituto procuratore Vittorio Paraggio sulle tan­
genti legate agli aiuti italiani ai Paesi in via di sviluppo. Il 
provvedimento è stato notificato dagli agenti del nucleo 
centrale di polizia tributaria della guardia di finanza di 
Roma, che collaborano con il magistrato romano per la 
parte dell'indagine riguardante i Paesi africani. L'avviso 
di garanzia scaturirebbe da dichiarazioni rese dai fratelli 
Lodigiani. I costruttori milanesi avrebbero parlato di al­
cuni miliardi versati a Citaristi, oltre che ai segretario am­
ministrativo del Psi Vincenzo Baizamo (morto nei mesi 
scorsi), tra il 1985 e il 1987 per alcuni lavori svolti in con­
sorzio con altre ditte italiane in Somalia e in Tanzania. 

In due 
violentano 
una ragazza 
di 14 anni 

Un pregiudicato, Vincenzo 
Piscopo, di 33 anni, tossi­
codipendente, è stato arre­
stato dai vigili urbani del 
nucleo di polizia giudizia­
ria di Napoli perché accu-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sato di aver violentato, in­
sieme ad un complice, at­

tualmente ricercato, una ragazza di 14 anni. Secondo la 
ricostruzione fatta dai vigili urbani, Piscopo, assieme al 
complice, avrebbe costretto la ragazza, che si trovava a 
piedi nella zona di Secondigliano. a salire a bordo di una 
automobile, «Y 10». I due avrebbero portato la ragazza in 
una strada di campagna poco lontano e l'avrebbero vio­
lentata a turno. La ragazza, abbandonata subito dopo la 
violenza, in stato di choc, ha incontrato alcuni vigili urba­
ni ai quali ha riferito l'accaduto. Sulla base della descri­
zione dei due violentatori, fatta dalla vittima, ì vigili urba­
ni sono riusciti a rintracciare Piscopo, che è stato arresta­
to nella sua abitazione, in via Vicinale Campanile. • ' .. 

GIUSEPPE VITTORI 

Centrale Enel della Spezia 
Trovato l'accordo: scendono 
gli operai dalla ciminiera 

• • GENOVA «Aquila rossa» e 
•Aquilotto» sono tornati al ni- -
do. Dopo due settimane tra­
scorse abbarbicati a 140 metri , 
d'altezza sulla ciminiera più al- * 
ta della centrale Enel della ' 
Spezia, i due operai che sim- '• 
ozieggiavano la lotta dei 600 ' 
dipendenti per il futuro del­
l'impianto sono scesi a terra e 
hanno fatto ritomo a casa. A 
far cessare - almeno per il mo­
mento - la loro clamorosa pro­
testa é stato l'esito sostanziai-
mente positivo degli incontri 
romani di questi giorni, culmi- * 
nati in un protocollo d'intesa 
raggiunto in conferenza Stato-
Regione. In pratica e stalo con­
cordato che • l'Enel inizierà * 
quanto prima i lavori di «am- • 
bientalizzazione» dell'impian­
to, che due anni fa era stato 
bloccato da un'ordinanza del 
sindaco perchè gli «carichi fa­
cevano salire la temperatura 

delle acque del golfo spezzino 
oltre i limiti fissati dalla legge 
Merli. La centrale, quindi, una 
volta completato - l'adegua­
mento riprenderà a funziona­
re, ma sarà sottoposta a moni­
toraggio continuo, per scon­
giurare anche nel lungo perio­
do ogni rischio di ultenon dan­
ni ecologici. In questa prospet­
tiva i titolari dell'Industria 
Paolo Savona e dell'Ambiente 
Valdo Spini si sono impeganti 
a portare una bozza di decreto , 
alla • prossima riunione del f 
consiglio dei ministri e nel (rat- • 
tempo i tecnici del dicastero , 
dell'Ambiente preciseranno ì 
dettagli dell'operazione, per 
garantire che sia comunque 
sancita la continuità con la leg­
ge Merli. Quanto «i tempi, per 
consentire i lavori di adegua- ' 
mento e stala decisa una mo­
ratoria fino ad un massimo di 
48 mesi. 

. :V. 
«ti t 
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Summit 
diTofyo 

nel Mondo 
Positivo il bilancio tracciato da Ciampi 
«I mercati già ci danno più credibilità» 
I prossimi impegnativi scogli da affrontare 
la «qualità» della spesa e le privatizzazioni 

Sijhiilo 
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«Missione compiuta 
Scopro fiducia nel Belpaese» 
Ciampi ha lasciato Tokio soddisfatto perché ha tro­
vato «attenzione e fiducia» nei progressi dell'Italia. 
Rispetto ad alcuni mesi fa, dice, l'atteggiamento è 
cambiato. Con questa «nuova credibilità internazio­
nale», il presidente del Consiglio spera di affrontare 
meglio l'ulteriore opera di risanamento finanziario. 
Il prossimo bilancio a Napoli in una cornice più so­
bria, come si conviene ai tempi. 

EDOARDOGARDUMI 

M Arrivederci a Napoli. Sarà 
la capitale dell'Italia del Sud 
ad ospitare il prossimo anno il 
vertice elei Grandi. Napoli per 
due motivi, spiega il presidente 
del consiglio Ciampi: perche 
spostare l'appuntamento in 
periferia significherà «smorza­
re un po' questa attesa eccessi­
va» che circonda le riunioni dei . 
Sette ma anche porche, da un 
punto di vista molto nazionale, 
•il Mezzogiorno merita un se­
gno di attenzione». Ma Ciampi, 
lui. che ha preso la decisione e 
ha latto la proposta ai suoi col-
leghi, ci sarà ancora a far da 
ospite nel luglio del 'fM? Glielo 
chiedono i giornalisti, quando 
la conferenza stampa per fare 

il bilancio dei lavori di Tokyo e 
già quasi alla fine, e il gran 
banchiere prestato alla politi­
ca sorride e allarga le braccia: 
•Ui possibilità che l'Italia esca 
dalle sue difficoltà - dice - la 
prendo come un augurio, ma 
sotto altri aspetti vi pregherei 
di astenervi da qualsiasi augu­
rio». 

l'oche parole, intrise di una 
modestia che sembra davvero 
autentica, e d i e racchiudono 
anche il senso più profondo di 
questa missione giapponese. Il 
capo del governo italiano la 
giudica andata in porto nel mi­
gliore dei modi. Ciampi era ve­
nuto a presentare le nuove cre­
denziali di un Paese che ha fat­

to alcuni seri passi avanti per 
uscire dalle proprie difficoltà e 
che e pronto a continuare sulla 
stessa strada. Dice di esserci 
riuscito e questo gli basta. Non 
gioca a fare lo statista. Si ac­
contenta dei riconoscimenti 
che sono venuti alla sua opera 
di restauratore. 

Ci hanno ascoltato, dice il 
presidente con soddisfazione, 
•l-a differenza di atteggiamenti 
rispetto a qualche mese fa e 
evidente, si guarda all'Italia 
con attenzione ma anche con 
fiducia». Ciampi sostiene di 
aver parlato con grande fran­
chezza dei problemi del suo 
Paese e di un processo di rin­
novamenti) che investe "aspet­
ti morali, politici e istituziona­
li». Problemi non semplici, for­
se più complessi di quelli di al­
tri Paesi, ma che vengono af­
frontali «nel massimo ordine» e 
con la piena partecipazione 
della popolazione. Non è poco 
progredire in mezzo a tante 
difficoltà e riuscire addirittura 
a suscitare l'allento interesse 
di chi forse pensa ancora di 
trovarsi in condizioni molto 
migliori. «Ho illustrato il nostro 

recente accordo sul costo del 
lavoro - afferma il capo del go­
verno - e lutti sono rimasti im­
pressionati anche per l'am­
piezza delle tematiche che vi 
sono coinvolte». 

Ciampi insomma se ne tor­
na a casa portandosi nella vali­
getta una «nuova credibilità». 
Disporrà di un utilissimo stru­
mento in più da utilizzare nel 
suo faticoso lavoro per rimette­
re in sesto gli equilibri finanzia­
ri italiani. Avere credilo, spie­
ga, significa essere trattati me­
glio dai mercati. Come in parte 
sta già avvenendo. La discesa 
dei tassi di interesse dimostra 
che ormai «giornalmente pos­
siamo mostrare» risultati con­
creti. Ma Io aspettano, dice il 
presidente, altre imprese: i 
conti pubblici da raddrizzare 
con la prossima legge finanzia­
ria e le privatizzazioni, impe­
gno preciso che verrà rispetta­
lo «anche se i mercati finanzia­
ri interni e internazionali non 
sono nelle condizioni più favo­
revoli». 

Mentre l'Italia risale la china, 
il mondo non va proprio bene, 

riconosce Ciampi, Anche se-
questo vertice di Tokyo, ag­
giunge, qualche spiraglio di 
speranza ha contribuito ad 
aprirlo. Si farà la riunione ad 
allo livello proposta da Clinton 
sui problemi dell'occupazio­
ne, lorse si è più vicini ad una 
conclusione delle trattative per 
un ulteriore liberalizzazione 
dei commerci. Non sono risul­
tati trascurabili soprattutto se si 
prende realisticamente atto 
che i summit annuali dei Sette 
«non possono risolvere tutti i 
problemi». In Giappone, dice 
Ciampi, si e discusso delle 
scelte economiche da fare, 
ognuno nel proprio Paese, e si 
e convenuto sulla stretta con­
nessione che esiste «tra politi­
che di bilancio e politiche dei 
redditi», unica via per arrivare a 
una riduzione del costo del de­
naro e cosi a un rilancio degli 
investimenti. Sono programmi 
belli ma non facili da realizza­
re. Per l'Italia che sul versante 
dei redditi qualcosa è già riu­
scita a fare si tratta ora di agire 
sul fronte della spesa e soprat­
tutto, ha insistito il presidente 
del consiglio, della sua «quali-

) \ D ' - l i C Azeglio Ciampi 

tà». 
Il prossimo bilancio lo si farà 

a Napoli. A detta di tutti le co­
se, almeno sul piano economi­
co internazionale, non dovreb­
bero migliorare mollo nel 
prossimo anno. Speranze di ri­
presa a breve termine non se 
ne intravedono. A Tokyo non è 
state» possibile andare oltre 
qualche generale indicazione 
di comportamento anche se si 
sono evitati arretramenti rovi­
nosi nei rapporti di collabora­
zione tra le principali aree del 
mondo. Si dovrà probabilmen­
te continuare con una politica 
dei piccoli passi. L'Italia di 
Ciampi, spinta anche dalle 
proprie difficoltà, l'ha addirit­

tura teorizzata come l'unica 
adalla ai tempi. Se a dispetto 
dei suoi stessi auspici il ban­
chiere-presidente sarà a Napo­
li nelle vesti di anfitrione do­
vrebbe ritrovarsi perfettamente 
a suo agio. I.a sua e la vocazio­
ne del tessitore paziente, pro­
prio il lavoro che lutti ricono­
scono come il più utile in mo­
menti come questi. Resta da 
vedere se, incollando un tas­
sello dopo l'altro, Ciampi potrà 
allora rappresentare un Paese 
the non ha più bisogno di ele­
mosinare credibilità. È la 
scommessa nella quale si è im­
pegnato accettando di andare 
alla guida del governo e che a 
Tokyo lui vinto solo a metà. 

Clima di attesa e fiducia nei commenti a caldo di Napolitano, Compagnone e Mirella Baracco 

Napoli aspetta i Grandi per risvegliarsi dai suoi guai 
Ma quale Napoli troveranno, fra un anno, i Sette? 
«Una città senza speranza, che non ha mai saputo 
approfittare delle buone occasioni», per lo scrittore 
Luigi Compagnone. «Sarà la prova generale per da­
re finalmente benessere e vivibilità a questa marto­
riata città», per Mirella Barracco, presidente di Napo­
li '99, Il vertice a Villa Rosbery? Si candidano anche 
Capri, la Reggia di Caserta e la Mostra d'Oltremare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Prima di abban­
donare il vertice di Tokio, Car­
lo Azeglio Ciampi ha salutato i 
leader degli altri paesi più in­
dustrializzati del mondo, dan­
do loro appuntamento a Na­
poli. «Sono molto soddisfatto», 
ha commentato a caldo Gior­
gio Napolitano. Per il presiden­
te della Camera, Ciampi coglie 
assieme «la drammaticità della 
situazione napoletana» e «la 
molteplicità di energie e risor­
se su cui la città può contare 
per la sua rinascita». Napoli 
«ha bisogno di fiducia». Ma la 
scelta di ospitare i Grandi del 
mondo, per usare ancora le 
parole di Napolitano, impone 
tanto più «azioni di governo», 
da Roma e nella stessa città. 

Ma riuscirà la città del sole 
(sempre più coperto dall'in­
quinamento) , del mare (spor­
co) , dei mandolini (che non 
ci sono più), delle canzoni 
(sempre più brutte). della ma­
lavita (sempre più organizza­
la) e delle tangenti (miliarda­
rie) a sfruttare la grande occa­
sione? 

Se lo chiedono intellettuali, 
scenziati di primo piano, arti­
sti, imprenditori, lavoratori e 
politici onesti, pronti ad appro­
fittare di quei pochi giorni in 
cui Napoli diventerà la capitale 
del mondo, per provare alme­
no a sbiadire il nero che offu­
sca da anni l'immagine della 
metropoli vesuviana. 

Lo pensa anche lo scrittore 
(pessimista) Luigi Compa­
gnone: «Potrebbe essere l'oc­
casione del riscatto, anche se 
ritengo che tutto ciò che 0 buo­
no per tutti, e negativo per i na­
poletani. Napoli 0 maledetta. È 
una città senza speranza». Chi, 
invece, e convinta della bontà 
della scelta fatta a Tokio, e Mi­
rella Barracco, presidente del­
la fondazione Napoli '9U, che 
due mesi fa e stata tra i promo­
tori dell'iniziativa «Monumenti 
[>orte aperte», che ha visto la 
partecipazione di centinaia di 
migliaia di persone giunte an­
che da fuori Napoli: «Dobbia­
mo lavorare da domani per ga­
rantire la riuscita di questo sto­
rico incontro: quei due o tre 

giorni possono rappresentare 
l'inizio di un nuovo corso. In­
somma, il vertice dell'anno 
prossimo non potrà che pro­
durre benessere: sarà la prova 
generale per la vivibilità della 
città». 

Una settimana fa, il presi­
dente del Consiglio Ciampi co­
municò al sindaco di Napoli, 
Francesco Tagliamonte, che 
avrebbe proposto il capoluogo 
campano per il prossimo sum­
mit mondiale. Un fulmine a 
ciel sereno? Nelle casse comu­
nali non c'è una lira: nelle 

scorse settimane il primo citta­
dino ha dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario per debili. 

«La decisione presa a Tokio 
non può non rallegrarci -spie­
ga Tagliamonte - . Appiattiti 
come siamo spesso sui nostri 
mali, non ci rendiamo conto 
dell'alta considerazione in cui 
è tenuta Napoli nel mondo e 
del posto essa occupa nella 
storia e nella cultura europea e 
mondiale. È anche un'occa­
sione per prendere coscienza, 
svegliarci dal torpore e correg­
gere l'immagine della città nel 

mondo». . 
E. da oggi stesso, il sindaco 

comincerà a chiedere soldi e 
collaborazione un po' a tutti 
per organizzare l'ospitalità dei 
•Magnifici 7». Certo, questa vol­
ta non serviranno opere farao­
niche (e incompiute), come e 
accaduto nel 1990, in occasio­
ne dei mondiali di calcio. I 
tempi sono cambiati: Cirino 
Pomicino. De l-orenzo e Di Do­
nato non sono più i viceré di 
Napoli. Per la sede dell'incon­
tro dei «G7» c'è solo l'imbaraz­
zo della scelta. Innanzi tulio la 

residenza del presidente della 
Repubblica, Villa Kosbery, nel­
l'incantevole scenario di Posil-
lipo. Poi Castel dell'Ovo, sul 
lungomare di Santa Lucia, Ca­
stel Sant'Elmo, sulla collina de! 
Vomero, il Maschio Angioino e 
Palazzo Reale. Ma già si sono 
candidate altre località come 
Capri, la Reggia di Caserta. In­
fine, la Mostra d'Oltremare. In 
quest'ultima struttura recente­
mente sono stali costruiti, su 
un'area di 10 mila metri qua­
drati, due moderni padiglioni. 
Inoltre c e la possibilità di 
adattare uno spazio per l'eli­
porto e utilizzare il grande tea­
tro Mediterraneo. 

I problemi più difficili da al­
tomare sono sicuramente 
quelli relativi alla ricettività e 
alla sicurezza. Si prevede che 
fra un anno arriveranno a Na­
poli per il vertice, oltre alle 
1500 persone delle delegazio­
ni degli otto governi (come si 0 
dettoci saranno anche i russi). 

Il vertice '94 occasione di riscatto sociale 

L'augurio di Arbore menestrello dìtalia 
La città può fare davvero punto e a capo» « 

Tra un anno Napoli sarà per qualche giorno di nuo­
vo capitale. E del mondo. Una bella soddisfazione 
per una città che si dibatte tra non poche difficoltà e 
molti luoghi comuni. Ma cosa ne pensa di questa 
«promozione» un appassionato sostenitore delle po­
tenzialità di Napoli qual è Renzo Arbore? «Una oc­
casione da non perdere per far ricredere quanti di­
menticano tutte le cose positive di questa città». 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA. I sette grandi della 
terra hanno deciso di rivedersi 
da qui ad un anno all'ombra 
del Vesuvio. Napoli è, infatti, la 
sede prescelta per la prossima 
riunione del G7. Una bella sod­
disfazione, non c'è che dire, 
per una città che molti tendono 
ad identificare più con il disor­
dine e la malavita che con la 
sua solida tradizione culturale. 
Cosa prova alla notizia Renzo 
Arbore, accanito sostenitore 
dei valori di Napoli? 

Mi sembra che con questa de­
cisione i sette grandi della terra 
vogliano confermare che Na­
poli 0 da considerare ancora 
una grande, bellissima capita­
le d'Italia. Io spero che si ap­
profitti di questa occasione per 
non far assolutamente ricrede­
re innanzitutto chi ha preso la 
decisione, ma anche tutti gli 
osservatori politici e quanti an­
dranno a Napoli in quei giorni. 
£ un'occasione di riscatto so­
ciale. Ui città «decapitata» nei 

mesi scorsi già sta mostrando 
segni di rivalsa e dopo tanti an­
ni e impegnata alla ricerca de! 
nuovo in un campo, quello po­
litico, in cui è stata sempre in 
una sorta di retroguardia a dif­
ferenza di quello culturale che 
l'ha vista sempre all'avanguar­
dia. Speriamo che possa esse­
re colta fino in fondo questa 
possibilità di mostrare un volto 
meno noto ma che noi che 
amiamo questa città conoscia­
mo molto bene. 

Il tuo disco più recente ha 
per titolo «Napoli, punto e a 
capo». Che sia stato in qual­
che modo di buon auspicio? 

Mi viene da sorridere. Però e 
vero che nelle note di coperti­
na di quel disco parlo proprio 
della posssibilità di Napoli di 
ricominciare. Quel «punto e a 
capo» e lo slogan che ha fatto 
da filo conduttore anche alla 
mia ultima esibizione a New 
York. F. mi sento, perche no?. 

di estenderlo a tutta l'Italia, lo 
spero che il mio «punto e a ca­
po» porti fortuna alla città. E le 
consenta di ripartire dai motivi 
per cui i sette grandi hanno de­
ciso di venire a Napoli (che 
non possono essere certo l'ef­
ficienza o l'ordine) ma la bel­
lezza della citta, la dolcezza 
del clima, la cucina straordina­
ria e la dolcezza e la simpatia 
della maggior parte degli abi­
tanti. 

Ma la Napoli che tu conosci 
sarà in grado di approfittare 
di questa occasione? 

Proprio slamattiva parlavo con 
alcuni napoletani «per bene» 
che mi onorano della loro ami­
cizia. E quando dico «per be­
ne» parlo di gente colta e genti-
Io. che educa bene i propri figli 
ai valori eterni della correttez­
za, che sono onesti e non si so­
no mischiati al sistema corrot­
to che ha dominato lacittà. So­
no proprio queste persone, e 

sono la maggioranza, che mi 
inducono a sperare che la città 
e in grado di riscattarsi e che 
l'occasione del G7 non sarà 
perduta. 

Chi sono i nemici di Napoli 
che la città cova nel suo se­
no? 

I lo letto proprio ieri in un arti­
colo che i nemici di Napoli so­
no la cattiva borghesia e la ple­
be. Sulla cattiva borghesia so­
no d'accordo. Ma la plebe, che 
io preferisco comunque defini­
re popolo, in certe occasioni 
diventa negativa e fa suoi tutti 
midi della città ma altre volle 
sa riscattarsi, Un esempio faci­
le 0 il napoletano allo stadio 
che e civile e cavallcrsco men­
tre qualcuno ò portato ad im­
maginarlo rissoso e volgare. 

Come si può dare una mano 
, allora, ad una città così bel­
la e così martoriata? 

Napoli va incoraggiata, ma 

con delicatezza, perche è con­
traddittoria, Bastian contrario 
nel suo intimo. Napoli è come 
una gatta a cui va lisciato il pe­
lo nel verso giusto. Quando lo 
si riesce a (are Napoli dimostra 
di essere una città capace di 
incredibili generosità. 

Napoli ha, dunque, un anno 
di tempo prima di un appun­
tamento importante, dai 
molti significati. 

Diaciamo che nell'anno appe­
na trascorso in città ò stala da­
ta una bella 'ripulita». Ora Na­
poli lui un anno di tempo per 
raggiungere la meta e cogliere 
un occasione per mostrare al 
mondo il suo vero volto, li un 
po' come un'Olimpiade. L'im­
pegno deve essere quello di 
riuscire a dare un'immagine di 
integrità, di capacità di orga­
nizzazione e rispetto civico, 
che non deve significare, però, 
una lorzata trasformazione in 

circa seimila giornalisti. A que­
sti, poi, vanno aggiunti almeno 
diecimila uomini tra carabinie­
ri, polizia e guardia di finanza 
addetti alla vigilanza. Qualcu­
no ha già ipotizzato l'utilizzo di 
navi da crociera all'ancora nel 
porlo. Napoli ha un solo alber­
go a cinque stelle, l'Excelsior, 
con 138 camere e 2-IC letti: l'I 
a quattro stelle con 1982 ca­
mere e 3.528 letti: 15 a tre stelle 
con 898 stanze e 1.643 letti, 23 
a due stelle con 827 camere e 
1.5-10 letti. Un altro migliaio di 
camere si trovano sulla costie­
ra, tra Amalfi. Positano e Sor­
rento. 

Se nella capitale nipponica 
ci sono voluti ben trentaseimi­
la poliziotti per garantire la si­
curezza ai mille fra diplomatici 
e (unzionari dei sette governi, e 
gli oltre novemila giornalisti, a 
Napoli come si affronterà il 
problema? Sicuramente non 
sarà un compilo facile per le 
forze dell'ordine. All'inizio de­
gli anni ottanta, durante la visi­
ta della regina Elisabetta, furo­
no impegnati appena mille uo­
mini per garantire l'ordine 
pubblico, e tutto filò liscio co­
me l'olio. Ma il prossimo lu­
glio, con i «Magnifici setle», sa­
rà un'altra cosa. «Certo, l'impe­
gno non e di poco conto - dice 
il questore Ciro Immusirò • ma 
ce la faremo, ce la (aremo. 
Non possiamo permetterci il 
lusso di sprecare questa occa­
sione storica per la città». Ve­
dremo, vedremo, a luglio del­
l'anno prossimo. 

Renzo Arbore 
A sinistra 
villa Rosbery, 
sede candidata 
del summit'94 
di Napoli 

Stoccolma. Comunque «in pri­
mis» la città ha bisogno di una 
nuova classe dirigente com­
pletamente all'opposto di 
quella che finora c'ostata. . 

Per concludere al presiden­
te Clinton e agli altri cosa 
consiglieresti di non perder­
si assolutamente nel loro 
soggiorno partenopeo? 

Il panorama del Golfo visto da 
alcuni punti giusti. Da certe 
curve di Posillipo è assoluta­
mente unico al mondo e non 
per relorica. Là dove il golfo di­
venta un «lago» delimitato da 
un vulcano che fuma più che si 
congiunge con due isole stu­
pende come sono Capri e 
Ischia lino a Capo Miseno. Un 
lago naturale e stupendo, lo 
poi peisonalnicnle inviterei i 
capi di Stalo a (are una «guard­
ia» a Positano dal mare. E sem­
pre il più bel paesino del mon­
do. 

Il murilo Vasco v i liìmiliiiri liimiiu 
park-cipalo con dolore lille esequie 
di 

PRIMULA PUGI-UNARI 
i lum-rali si sono-."volti ieri a Roma, 
Roma, lU luglio !9!lH 

I compagni del Pds di San Giovanni 
parti-cipano commossi al lutto della 
lutnitlliy IV-poma per la perdilo dc-l-
l'indimcnticaljile 

VINCENZO 
N.i]xjli. 10 luglio 191J3 

U- sezioni del pds di S. Giovarmi a 
Teduccio parti-cipano al dolore- del­
la famiglia per la scomparsa del 
compagno 

VINCENZO PEPERNA 
uno dei fondatori del Pei di S. Gio­
vanni. 
Napoli, 10 luglio 19IW 

£ morta 

V1NCENZINAP0RCÙ 
la partigiana -Tamara» 

ila proluso il suo impegno nella lo! 
ta anlilaseisla, per la pace e |*-r i di 
ritti delle donne, I.MI abbraccio ai la 
miliari da parie dei compagni e del 
le compagne di Sampterdareria • 
della federa/ione genovese del Pds. 

A un anno dalla scomparsa di 

FILIPPO ZAFFARONI 
Tullio e Nodui con 1-orvnzu i1 Silvio 
lo ricordiinocou inimul.iio amore. 
Milano. Iti lutili» 1993 

A un anno dalla scomparsaci; 

FILIPPO ZAFFARON! 
i compatii.i f lecoinpa^iH'dHI'aivd 
comunista del Pds lo ricordano con 
allftto. 
Milano, HUu^lio l!i<).ì 

Lunedì 

con 

sei pagine 

nnrj 
JL m'oro mMBrìo DI -!BLB?OÌÌO DBLLÀ 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta antimeridiana di martedì 13 
luglio e per tutte le sedute successive, (ritorma elettorale Camera, 
decreto finanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuii ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduti» pomeridiana 
di martod'' 13 luglio (inizio ore 17.00Ì e a quelle antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazio­
ni su: decreti, autorizzazioni a procedere, legge obiezione di 
coscienza. 

ECONOMICI 

CAP MARTIN Vendesi lussuoso apparta­
mento. Roof 300 mq. Vista mare, piscina, 
sauna, parco. Immocontact 0033/93255122 
si parla italiano. Sabato, domenica su 
appuntamento. 

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
(Provincia di Bologna) 

Sono indetti presso questa Amministrazione i seguenti concorsi 
pubblici, per titoli ed esami: 1 impiegato amministrativo di 
concetto 6" q.i. a tempo determinato nell'ambito di un progetto 
obiettivo, Servizio CIOP (titolo di studio: diploma di scuola media 
superioro) e formulazione di graduatoria per eventuali 
contenmenti di incarichi con qualifica di «Educetore asilo nido- 6" 
q.f. Scadenza 23 luglio 1993 ore 12: por informazioni: Ufficio 
Personale Municipio Castel Maggiore - tei. 711165. 

IL SINDACO (Gabriella Ercolini) 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Festa dell'Informazione 

GORGANZA (R.E.) 
8 -18 luglio 

? J£'»:;•'.••*•.••*.'•'• 
| •SàV:?.-::-:; : 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI. TECNICHE 
Via Batteria, 4 • Bologna • Tel. e fax 051/291285 

McroMega 
Le ragioni d d a l a s t r a t . J 

3/93 
Nando dalla Chiesa / Paolo MieK 

Dialogo su giornalismo e regime 

E una vera svolta o ci attende 
una nuova stagione 

di conformismo? 



Sabato 
IO luglio 1993 

Summit 
di Tokio 

"" nel Mondo ," 
Si è concluso il vertice all'insegna dell'inerzia sulla Bosnia 
Un mezzo successo conseguito sui negoziati commerciali 
Alla Russia i fondi promessi ma senza promozione politica 
D'ora in poi riunioni con meno velleità e meno delusioni * 
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Gli Usa prendono per mano il G7 
La sfida del lavoro salva un vertice con un magro bilancio 
Inconcludenza in politica intemazionale, promesse 
in economia. I soli risultati concreti del vertice di To­
kio riguardano lo sblocco del Gatt (ma l'accordo è 
ancora lontano) e gli aiuti a Eltsin. La novità dell'e­
mergenza lavoro: si comincia ad abbandonare il lin­
guaggio dei banchieri centrali senza trovare una ri­
cetta alternativa comune. Clinton prende per mano 
il G7, impacciati gli altri leader (Ciampi escluso). 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

tutto, dagli interessi nazionali 
dei /eoderchevi partecipanpo, 
suonano a questo punto piut-

' tosto equivoche: giusto avere 
incontri più snelli e informali, 
non sovraccaricati di aspettati­
ve impossibili, ma questo ri­
chiamo è diventato talmente 
ossessivo e la propensione al 
coraggio e alla coerenza cosi 
bassa da giustificare il sospetto 
che i 7 vogliano si lavorare me­
glio, ma anche allontanare il 

rischio di dover rispondere 
sempre e comunque proprio 
alle aspettative che nelle socie­
tà del G7 e oltre il G7 legittima­
mente si creano. 

Sulla Russia il G7 può vanta­
re questa volta un risultato 
chiaro nonostante le confusio­
ni sulla dimensione del nuovo 
pacchetto di finanziamenti. E 
stato il pallino di Clinton e il 
motivo non e solo strategico: 
prima si ristruttura l'ex Urss pri­

ma il grande mercato dell'est 
sarà in grado di assorbire le 
esportazioni dell'Ovest. La 
Russia deve comprare non 
vendere. 

I 7 sono tornati nelle loro ca­
pitali con un mezzo risultato 
sul negoziato commerciale 
che da lunedi a Ginevra rico­
mincerà con una spinta ina­
spettata. I (rancesi e la Cee so­
no molto cauti sugli effetti con­
creti dell'abolizione o della ri-

• • Tutti soddisfatti. Anche i 
giapponesi che, pur messi sot­
to accusa per il loro egoismo 
di mercato, sono riusciti ad ot­
tenere da Clinton due paroline 
a sostegno del miglioramento 
delle relazioni diplomatiche 
nippo-russc con Implicito rife­
rimento - per Eltsin - alle Isole 
Kurill di cui nei documenti uffi­
ciali non c'è traccia. Il più sod­
disfatto è propno il presidente 
americano che a Tokyo ha re- . 
citato la parte del mattatore. ' 
Nonostante l'eccesso di enfasi ' 
sulle proposte vagliate e accol­
te dal G7, a cominciare dalla 
conferenza mondiale sulla di­
soccupazione che appena 
ipotizzata comincia già ad ap- ' 
pesantirsi di tante aspettative 
che difficilmente potranno ' 
non essere rispettate, proprio 
da Clinton e dalla sua squadra . 
sono arrivati stimoli freschi in , 
un club che brillava per la de­
bolezza di troppi suoi membri 
ediunaevidente vocazione al­
l'Inutilità. Va tolto dalla lista . 
Ciampi, il quale è stato capace " 
di far dimenticare quanto pe- -
santi siano ancora i rischi di . 
paralisi nella politica italiana e 
che il governo da lui rappre­
sentato è pur sempre un gover­
no di transizione. Non era dun­

que difficile rispondere alla cri­
si di leadership mondiale di cui 
il G7 è lo specchio fedele e 
Clinton ha avuto tutto lo spazio 
per approfittarne. Ma il vero 
problema delle economie e 
delle relazioni politiche tra le 
grandi aree industrializzate e 
più • precisamente • quello di 
una leadership che produca 
partnership, cioè azione collet­
tiva efficace, unanimemente ri­
conosciuta da tutto il mondo 
come giusta e legittima. Era un 
problema aperto prima delle 
riunioni di Tokyo, resta tale • 
dopo. Il G7 ha dato più mezze 
risposte - o scelto la latitanza -
che risposte convincenti. Per la 
Bosnia non c'è stata una presa 
di posizione chiara e impegna­
tiva sulla necessità di agire. Il 
vertice ha balbettato nono- . 
stante gli sforzi di Mitterrand e 
Ciampi. E paradossale che nei 
documenti finali si proclami la 
necessità di «rafforzare la coo­
pcrazione intemazionale e ri­
cercare un coordinamento e 
un'efficienza migliori» e poi si 
cincischi sulla questione più 
drammatica che sconvolge 
l'Europa. Tutte le autocritiche 
sui vertici estivi troppo elefan­
tiaci, condizionati dalle buro­
crazie diplomatiche e. sopra!-

duzionc delle tariffe doganali 
perchè lo scontro al Gatt ri­
guarda essenzialmente gli 
scambi agricoli e dei servizi. La 
strada resta tutta in salita e il 
negoziato risentirà oltretutto di, 
tutte le tensioni prodotte da 
una recessione impietosa e 
dalle turbolenze monetane 
che continuano a farsi sentire 
ad ogni stormir di fronde. Se 
davvero i rapporti commerciali 
fra i paesi industrializzati aves­
sero prodotto una rottura radi­
cale con il passato ncopropte-
zionista, ci sarebbe stata una , 
schiarita fra americani e giap­
ponesi che invece fino a ieri 
non c'era. O Clinton avrebbe ' 
spuntato l'arma delle rappre­
saglie commerciali che la Casa 
Bianca tiene puntata contro 
ogni interlocutore. 

Il vero nemico comune, co­
me è scritto nel documento 
economico, è la disoccupazio­
ne di massa che sta destabiliz­
zando le società industrializza­
te. «È un problema che minac­
cia la nostra forza»: questa è la 
confessione che i 7 non riesco­
no a risollevarsi da soli né in­
sieme dalla crisi più brutta dal­
lo shock petrolifero dei primi 
anni '70. Occorrono politiche 
macroeconomiche che rilanci­
no una crescita sostenibile 
senza alimentare inflazione e 
nforme strutturali che incre­
mentino l'efficienza dei mer­
cati soprattutto del mercato 
del lavoro gravato da rigidità 
sindacali, costi non più sop­
portabili. Più formazione, me­

no sussidi. Gli «stati sociali» 
vanno asciugati. 1 7 si impe­
gnano a consultarsi per far 
coincidere le politiche nazio­
nali con l'obbiettivo della ri­
presa economica generale, 
per fare cioè quanto non han­
no fatto finora. Si constala che 
l'Europa vuole ridurre i tassi di 
interesse (la Germania non è 
citata esplicitamente), che il 
Nord America sta riducendo il 
deficit e che il Giappone adot­
terà ulteriori misure fiscali e 
monetane per rafforzare la do­
manda interna e cosi assorbire 
le merci altrui e ridurre gli squi­
libri esterni (il surplus com­
merciale) . Il G7 cambia fatico­
samente linguaggio e l'enfasi 
sulla lotta contro la disoccupa­
zione dimostra che si sta spo­
stando l'asse delle politiche 
economiche rispetto ai rigidi 
dogmi in auge nell'era reaga-
niana-thatchenana. Non se ne 
traggono, però, tutte le conse­
guenze. Uno dei maggiori isti­
tuti tedeschi di ricerche econo­
miche, Diw, proprio in questi 
giorni ha tirato le orecchie al-
lottimista Kohl che al G7 ha 
parlato di una Germania quasi 

Bronta alla ripresa. Secondo il 
iw, il taglio delle spese sociali 

e l'aumento della pressione fi­
scale ridurrà il reddito disponi­
bile dei tedeschi de! 2% il pros­
simo anno e i consumi privati 
dell'I,5"',. Se si raschia in fon­
do barile in questo modo «si 
uccideranno le speranze di 
una svolta». E questo è esatta­
mente il modo previsto dal G7. 

Il presidente americano soddisfatto. L'Irak minacciato di azioni «multilaterali» 

Clinton mette in valigia i suoi successi 
Ma il vero match sarà al Congresso 
Clinton ha lasciato il summit di Tokio così come c'e­
ra arrivato: da scontato vincitore d'una partita tra 
moribondi. O meglio: da leader di un mondo senza 
leader. Ed ha approfittato del podio per cercare di 
migliorare le proprie chances laddove più basse so­
no le sue quotazioni: negli Usa. Rilanciato il vertice 
sul lavoro. Grande successo personale di Hillary Ro-
dham Clinton. • . . ; • ' 

')•-,' DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Un fin troppo 
facile vaticinio aveva riempilo 
le ore della vigilia: Bill Clinton, " 
avevano senza sforzo previsto i ' 
più, sarebbe uscito da questo 
summit di Tokyo con uno sto­
rico imprimatur, quello d'indi- " 
scutibile leader d'un mondo 
che non sa dove sta andando. -
E cosi 6 in effetti stato. Poiché è 
proprio da indiscussa avan­
guardia di questo strano con­
sesso di moribondi, che il gio­
vane presidente Usa ha preso 
la parola al termine di tre gior-, 
ni di incontri e di comunicati. 
A suggello d'un breve e spetta- . 
colare viaggio che, come dai ; 
più pronosticato, non ha infine ' 
portalo da nessuna parte. - • , 

È stato ancora una volta as­

sai bravo, Bill Clinton. E nella 
sua conferenza stampa finale 

• ha saputo sciorinare, come 
preziosissima merce, tutto il 
verboso nulla prodotto dal ver­
tice. Cominciando-con l'ausi­
lio d'uno strategico uso dei 
condizionali - da quella par­
venza di nuova Intesi» com­
merciale che, martedì scorso, 
aveva fatto da solenne prelu­
dio all'apertura dei lavori. «Ab­
biamo raggiunto un accordo -
ha detto il presidente - che 
può aprire i mercati manufat-
turicri in dimensioni mai viste 
prima. Un accordo che. in veri­
tà, potrebbe portarci alla più 
grande riduzione tariffaria del­
la storia del mondo». 

Che potrebbe, appunto. Ma 

che, assai più probabilmente, 
potrebbe anche rimanere -
come ha ieri ricordato un edi­
toriale del New York Times -
ciò che oggi in effetti è: il co­
perchio di un recipiente vuoto. 
O meglio, perdirlacol Times: il 
coperchio retorico malamente 
sovrapposto al «disperato biso­
gno dei leader del mondo d'a­
limentare, tra le pareti dome­
stiche, la propria popolarità in 
declino». Cosi come il «grande 
vertice per il lavoro» - la cui 
convocazione Clinton ha ieri 
enfaticamente ribadito - po­
trebbe tradursi in una fonte di 
proposte che. con una generi­
cità retorica a lui molto fami­
liare, il presidente ha definito 
«nuove ed innovative». Ma che, 
alla prova dei fatti, potrebbe 
anche restare soltanto un tea- • 
trale espediente, il surrogato 
d'una politica di cui, tra le pie­
ghe della transizione planeta­
ria in corso, ancora non si vede 
in alcun luogo traccia. • 

Ha parlato di molte cose, 
Bill Clinton, nel lasciare il tea­
tro del suo pronosticato «trion­
fo». Ha assegnato una sedu­
cente etichetta allo storico 
evento (da lui definito thejobs 
summit, il summit del lavoro). 

Ha esaltato i nuovi aiuti offerti 
(con il Consuelo gioco al ri­
basso) al processo di pnvaliz- • 
zazione in corso nella Russia 
di Eltsin. Ha assicurato che la 
risposta a Saddam (di nuovo 
sotto tiro per aver ostacolato le 
ispezioni Onu) sarà questa 
volta rigorosamente multilate­
rale. Ed ha bravamente glissa­
lo sul mancato obicttivo d'un 
accordo commerciale con il 
Giappone. Ma il vero centro di , 
questo suo discorso d'addio al • 
vertice è comprensibilmente 
stato l'elogio di se stesso e del­
la propria politica domestica., 
Ovvero, il tentativo di migliora­
re le proprie chances laddove 
esse appaiono oggi più trabal­
lanti ed incerte: negli Stati Uniti, 
d'America. «Da quando questi 
incontri si tengono - ha detto -
le dichiarazioni finali hanno 
sempre esplicitamente o impli­
citamente criticato gli Usa per 
il deficit di bilancio. Quest'ulti­
ma dichiarazione invece espli­
citamente loda gli Usa per lo 
sforzo di abbassare il deficit e 
di riportare crescita ed investi­
menti nell'economia. Le altre 
nazioni - ha rimarcalo con for­
za il presidente - hanno dato il 
benvenuto alla nostra determi-

Clinton e Eltsin 
abbracciati e, 

a sinistra, 
i Sette più il 
leader russo 

dopo 
la rituale foto 

di gruppo ' 

nazione...». 
Il mondo mi ama, insomma. 

Ed è proprio con questo au­
toappagante messaggio che 
(consumata la prossima tappa 
coreana) Clinton tornerà do­
mani tra le ingrate pareli di ca­
sa propria. Dove il suo piano 
economico - che peraltro ha 
già perduto per strada tutta la 
parte relativa proprio allo sti­
molo della crescita e dell'oc­
cupazione - è atteso alla lunga 
e tortuosissima prova della 
conferenza congiunta Came­
ra Senato. E dove difficilmente 
gli sarà dato ascoltare cori al­
trettanto benevoli e compia­
centi. 

Ma non solo di queste labili 
realtà politiche s'è nutnlo il 

summit appena concluso. Poi­
ché, in effetti, la grande (sep­
pur silenziosissima) trionfatri-
ce della rappresentazione è 
stala ancora una volta - ai 
margini degli incontri e dei co­
municati - l'«altra metà del 
clintonismo». Vale a dire: una 
Hillary Rodham Clinton più , 
che mai al centro d'una quasi ' 
morbosa attenzione. Hillary, in 
realtà, altro non ha fatto che la 
first lady, ha visitato asili nido -
ed ospedali, frequentato malls 
commerciali e cene ufficiali, 
stretto mani e (con ritmi indu­
striali) baciato bambini. Ha in­
somma mantenuto quello che 
i media definiscono «uno stu- * 
diato basso profilo». E proprio 
in questa sua ostentala ricerca 

dell'anonimato ha finito per 
confermare l'irresistibile ac­
centuarsi d'un assai evidente 
ed ancor msondato fenome­
no: poco importa ciò che Hil­
lary taccia o dica, ogni suo ge­
sto ed ogni sua parola, ogni 
suo nuovo taglio di capelli, è 
destinato a passare, come ac­
cadeva alle antiche sibille, per 
il filtro d'un immaginario col­
lettivo alla ricerca di verità uni­
versali. Nei tre giorni del vertice 
soltanto una sua frase è stata 
chiaramente captata dai mi­
crofoni e dai taccuini dei me­
dia. «1'm having a wondcrful li­
me», mi sto divertendo un 
mondo. Che sia racchiuso in 
queste parole il vero segreto 
del G7 giapponese? 

Hillary Clinton nel Teatro di Tokio 

Ambientalisti critici 
«Hanno tradito 
lo spirito di Rio» 
Celebrata anche a Tokio la liturgia dell'ambiente. 
Molto spazio e molte belle parole sui temi ecologici 
globali e nessun impegno concreto. Alla bella rela­
zione del presidente del Consiglio italiano Carlo 
Azeglio Ciampi ha fatto riscontro solo una generica 
dichiarazione finale. Così i sette grandi, accusano 
compatti gli ambientalisti, eludono i loro doveri e 
«tradiscono lo spirito di Rio». 

PIETRO GRECO 

• • ROMA. Lo pretende, or­
mai, la li'urgia del G7. Quando 
si incontrano i sette grandi del­
la Terra non possono non par­
lare di ambiente globale. Con 
grande spazio. Accorata ten­
sione. E, appunto, rituale pun­
tualità. Parigi. Venezia. Lon­
dra, Monaco: sempre si è tro­
vato il modo di discutere sul te­
ma ambiente. Tokyo, che ama 
le liturgie, non poteva certo de­
rogare. 

Ecco dunque che alle paro­
le sull'ambiente ieri il G7 ha 
dedicato notevole spazio. Un 
intero capitolo dei sei che 
compongono la dichiarazione 
finale. Il ntuale è salvo. 

Quanto agli impegni con­
creti, giudicate voi. «I temi del­
l'ambiente - restano un'alta 
priorità della nostra agenda 
politica nonostante le difficoltà 
economiche di questi tempi. 
Accogliamo con favore il suc­
cesso del primo incontro della 
Commissione per lo sviluppo 
sostenibile e i progressi fatti 
verso l'attuazione e la ratifica 
entro la fine dell'anno della 
Convenzione quadro sui cam­
biamenti climatici e della Con­
venzione sulla diversità biolo­
gica e nei negoziati per la con­
venzione sulla desertificazio­
ne.» 

«Rinnoviamo • prosegue la 
dichiarazione - la nostra deter­
minazione ad assicurare uno 
sviluppo ambientalmente so­
stenibile .... con l'impegno di 
pubblicare entro la fine del­
l'anno piani d'azione naziona­
li. Lavoreremo per garantire 
che la Global Environmental 
Facility, con i necessari miglio­
ramenti, funzioni come mec­
canismo di finanziamento dei 
costi crescenti dell'attuazione 
delle convenzioni del Vertice 
di Rio del 1992. Incoraggiamo 
le banche multilaterali a con­
centrarsi di più sullo sviluppo 
sostenibile e ad integrare gli 
approcci ambientali nella pre­
parazione dei progetti e a ren­
derli disponibili al pubblico». 
Avete mai Ietto qualcosa di più 
generico? 

Malgrado li abbia ormai as­
sunti nella sua liturgia, il G7 in 
realtà non ha mai concesso 
molto alla sostanza dei proble­
mi dell'ambiente globale. E 
anche questa volta, a Tokyo, il 
buio oltre la retorica. Per 
Greenpeace il G7 ha di fatto 
«tradito lo spinto di Rio». Nes­
sun impegno per la salvaguar­

dia delle foreste. Nessun impe­
gno per accordi commerciali 
mondiali «environmental 
sounds». amici dell'ambiente. 
Nessun aiuto suppletivo per il 
controllo del nucleare civile 
nell'ex impero sovietico. E so­
prattutto nessun impegno fi­
nanziario concreto sia per ren­
dere credibili le promesse fatte 
a Rio e nbadite a Tokyo sul­
l'aiuto allo sviluppo sostenibile 
del Terzo Mondo sia per co­
minciare ad attuare l'Agenda 
?1, la Convenzione sul cam­
biamento del clima e la Con­
venzione sulla diversità biolo­
gica. Come sostengono gli am­
bientalisti, le difficoltà econo­
miche immediate di tutti e di 
ciascuno i sette grandi hanno 
prevalso sulle politiche di lun­
go periodo per io sviluppo so­
stenibile dell'intero pianeta. 

E dire che non era comin­
ciata male, l'altro ieri, la sessio­
ne dedicata all'ambiente. Non 
era cominciata male perchè il 
relatore, Carlo Azeglio Ciampi, 
aveva toccato le corde giuste. 
Aveva indicato, il nostro Presi­
dente del Consiglio, la necessi­
tà inderogabile (ed il dovere 
morale da parte dei sette paesi 
più ncchi della Terra) di af­
frontare i problemi demografi-. 
ci e ambientali che affliggono 
l'intero pianeta per promuove­
re «laconservazione di un eco­
sistema globale capace di so­
stenere le diverse specie viven­
ti, compreso l'uomo». Aveva 
indicato gli stessi strumenti, li 
grande tecnico dell'economia 
Ciampi, indicati dai teoria del­
la «ecological economics»: riu­
scire a «produrre una stessa 
quantità di beni e di servizi 
usando una minore quantilà di 
energia e materie prime.» Ed 
aveva anche riconosciuto, l'ex 
governatore della Banca d'Ita­
lia, la necessità di definire «po­
litiche e meccanismi che con­
sentono di diffondere le tecno­
logie e le soluzioni» della eco­
nomia sostenibile anche in 
quei paesi del Terzo Mondo 
che non sono in grado di pro­
curarsele da soli, insomma era 
stato davvero un bel discorso, 
quello di Carlo Azeglio Ciam­
pi. Su cui tutti gli altn sei parte­
cipanti al vertice hanno conve­
nuto. Ma, poi, quando si è trat­
tato di metter mano alla ta­
sca... 

D'altra parte che farci? Non 
è mica la sostanza il piatto for-
tedelle liturgie. 

Il leader russo denuncia la genericità degli impegni: «Non hanno risposto ai miei energici appelli» 

Eltsin deluso punta sul feeling con la Casa Bianca 
Eltsin rientra a Mosca (dopo l'incontro con Clinton 
e quello con il cancelliere tedesco, Kohl) con la 
bocca amara.»! Sette hanno confermato i tre milioni 
di dollari ma non hanno preso alcuna decisione sul­
l'eliminazione delle •restrizioni commerciali. «Ai 
miei energici appelli hanno risposto con un generi­
co "capiamo"». Un rapporto privilegiato con gli Usa: 
«In due anni spazzeremo tutte le incrostazioni». 

• • " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, . . SERGIO SERGI . , , 

• 1 MOSCA. Le squisitezze 
gustate al pranzo con Cinipe-< 
ratore non hanno lasciato ' 
egualmente la bocca dolce a ; 
Boris Eltsin che sta per rientra- ' 
re a Mosca, per continuare a 
fronteggiare gli ostacoli per la • 
stesura della nuova Costituzio­
ne, con una palese insoddisfa­
zione nonostante l'incasso, 
ragguardevole di tre milioni di 
dollari da parte dei paesi del.'" 
G7. Il successo a meta della 

missione giapponese, il per­
manere della Russia nel ruolo 
di ospite ancorché gradito, è 
saltato fuori quasi subito quan­
do Boris ElLsm ha dovuto am­
mettere di essere rimasto delu­
so dalle risposte evasive dei di­
rigenti dei Sette sulla pressante 
domanda di Mosca a proposi­
to dell'eliminazione delle re­
strizioni commerciali. Già cer­
to, prima della partenza da 
Mosca, di ottenere il pacchetto 

di assistenza finanziaria, il pre­
sidente russo ha puntato tutte 
le sue carte, alla tavola roton­
da dei Grandi, sul ruolo di una 
Russia potente e paritaria. E 
puntando con forza i piedi sul­
la denuncia delle discrimina­
zioni. Cosa ha ottenuto? Ben 
poco, a quanto pare, su questo 
specifico punto della discus­
sione-trattativa. Il presidente. 
infatti, ha detto di aver parlato 
in modo «particolarmente se­
rio» dei problemi di discrimi­
nazione commerciale ma ha 
aggiunto di aver ricevuto que­
sto tipo di risposta: «SI, è vero, 
capiamo. E' difficile. Quesle 
questione devono essere risol­
te». Tutto qui. Nel corso della 
conferenza stampa, svolta in­
sieme al premier giapponese 
Kiichi Miyazawa. Eltsin non ha 
nascosto il proprio disappun­
to: «Nonostante i miei energici 
appelli la replica è stata insod-
disfacientc». Secondo Eltsin, «è 

l'ora di finirla» con l'imporre 
sanzioni nei riguardi di Mo.-̂ a 
come ai tempi del regime co­
munista. 

Il presidente russo, sebbene 
contrariato anche dalla deci­
sione di non essere stato inclu­
so a pieno titolo in una sorta di 
G8, ha fatto buon visto a catti­
vo gioco quando ha saputo 
che l'invito alla prossima riu­
nione, a Napoli nel luglio del 
1994, avrà la stessa caratteristi­
ca. Cioè quella di partner ag­
giunto, di ospite nell'ultima 
giornata dell'incontro dei Set­
te: «Noi - ha detto Eltsin - non ci 
affanniamo a correre dentro il 
G7, Vedrete che ci entreremo 
giocoforza». Ma, intanto, resta­
no le diffidenze nei riguardi 
della Russia e del suo processo 
di rianimazione dell'econo­
mia. I Sette hanno elogiato, nel 
documento finale, gli sforzi del 
governo russo, e delle riforme 
di Eltsin, definite «coraggiose». 

Tuttavia, confermando che più 
interessano i soldi che la pohu-
ca di uno Stato, hanno rivolto 
un urgente appello al supera­
mento dell'inflazione, al npia-
namento del delicit del bilan­
cio e all'assunzione delle ne­
cessarie misure «legali e ammi­
nistrative» per intensificare la 
privatizzazione. Insomma, se 
la Russia vuole che vengano 
eliminate le residue restrizioni 
nei suoi confronti (il ministro 
degli Esteri, Andrei Kozyrcv, ha 
calcolato che i divieti imposti 
dal Cocom riguardano ancora 
il 20-30 per cento di quelli che 
c'erano con l'Urss) deve 
preoccuparsi di dimostrare 
d'avere un sistema economico 
simile a quello dell'occidente 
industrializzato. Altro che mi­
sure politiche contro l'ideolo-
«ia comunista. : 

Boris Eltsin ha assicurato, 
specialmente rivolto all'inter­
no della Russia, che ciascun • 

dollaro che viene impegnato 
grazie al piano del G7 avrà un 
suo «preciso indirizzo». Non sa­
ranno crediti o prestiti che an­
dranno al vento. Ed ha anche 
sottolineato la predisposizione 
del Cremlino a stringere, costi 
quel che costi, un rapporto pri­
vilegiato con l'America di Bill ' 
Clinton che incontrerà stama­
ne nel secondo «vertice» dopo ' 
quello . di Vancouver nello . 
scorso mese di aprile. Dall'an­
damento degli incontri di To- • 
kio. dalla disponibilità dello 
stesso presidente statunitense 
a concedere anche di più dei 
tre milioni di dollari, s'è capito 
che soprattutto Eltsin ha scelto 
il collegamento con la Casa 
Bianca con una opzione filote­
desca per quanto riguarda 
l'Europa (di nentro da Tokio, 
nella città di Irkutsk, Eltsin in­
contrerà il cancelliere Kohl). 
Non ne ha fatto mistero il pre­
sidente nisso quando ha criti­

cato la "lentezza» con cui i Set­
te si libcrjno dei pregiudizi an-
lirussi (ma il premier britanni­
co, John Major, ha detto che 
ciò dipende dal permanere di 
un sistema di supersowenzio-
namento statale delle imprese 
russe) che ostacolerebbero un 
pieno ingresso nel mercato 
mondiale dei prodotti prove-
nicti da Mosca. Secondo Eltsin, 
gli Usa hanno capito di più e, 
pertanto, «nel giro di due anni 
Usa e Russia elimineranno tut­
te le incrostazioni della guerra 
fredda». Invece con gli altri 
paesi ci sarà bisogno dì «tempi 
un po' più lunghi». Tuttavia, il 
presidente russo ha invitato i 
ministri delle finanze del G7 a 
tenere una nunione. nel mese 
di settembre a Mosca, per met­
terò in piedi il gruppo di coor­
dinamento degli aiuti finanzia­
ri. Si è parlalo dell'apertura di 
un vero e proprio ufficio dei 
Sette nella capitale russa. 

«Signora Campbell, perdoni» 
Le scuse di Washington 
per il raid senza preavviso 

M TOKYO. Ha ottenuto le 
scuse del presidente Clinton 
Kim Campbell, nuovo primo 
ministro del Canada. Dopo un 
incontro a quattr'occhi, Clin­
ton, che ha conosciuto la pre­
mier canadese solo in questi 
giorni a Tokyo, ha ammesso 
che avrebbe dovuto avvertire il 
Canada prima di lanciare i 
missili su Baghdad due setti­
mane fa per punire l'Irak del­
l'attentato al suo predecessore 
George Bush. «Devo ammette­
re - ha dichiarato Clinton -
che la signora ha assoluta­
mente ragione. Avrei dovuto 
informarla in anticipo dell'a­
zione contro l'Irak». Per finire, 
alcune «frasi» del Vertice: «Era 
la mia prima volta, ma mi è 
sembrato di essere a casa, 
quasi in famigli»: Carlo Azeglio 
Ciampi. «Diffido delle dichiara­
zioni che restano nei cassetti. 

Questa volta, ho la sensazione 
che ci sia più possibilità di all'e­
volte di tradurre in concreto il 
nostro documenro»: firmato 
Francois Mitterrand. «I vertici 
dei Sette sono diventau troppo 
burocratici e sono troppo pre­
coti. Bisogna renderli molto 
meno formali in futuro», parola 
del premier britannico John 
Major. L'ultima parola spetta al 
padrone di casa, il primo mini­
stro giapponese Kiichi Miyaza­
wa: «Non faremo campagne 
elettorali per avere nel Consi­
glio di Sicurezza dell'Onu un 
seggio permanente. Però, se 
saremo invitati a entrare, sa­
premo fare il nostro dovere. 
Per il momento non abbiamo 
ancora considerato la questio­
ne del diritti di veto o meno» 
Della sene: l'appetito vien 
mangiando... 

s 
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La presidenza bosniaca rilancia l'ipotesi 
di una federazione che non si limiti 
a ratificare la spartizione imposta dalle armi 
Oggi incontro con i negoziatori Onu 

nel Mondo 
Izetbegovic: «La guerra totale ci fa tornare 
alla condizione di uomini delle caverne» 
Belgrado grazia il leader dell'opposizione 
Allarme sanità: si beve l'acqua delle fogne 

Saiiaio 
10 luglio 1991! 

I musulmani bocciano gli Stati etnici 
Milosevic libera Draskovic, a Sarajevo primi casi di tifo 
Con sette voti contro tre la presidenza collegiale bo­
sniaca ha respinto ieri il piano di tripartizione etnica 
dello Stato. Ad annunciarlo è stato il presidente Ali-
ja Izetbegovic. «Siamo d'accordo - ha aggiunto - al­
la costituzione di uno Stato federale, ma non su basi 
etniche». Intanto a Sarajevo esplodono i primi casi 
di tifo. Il presidente serbo Milosevic concede la gra­
zia al leader dell'opposizione Vuk Draskovic. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a* «No» ad una spartizione 
della Bosnia in tre mini Stati et­
nici, «SI- alla sua trasformazio­
ne in uno Stato federale non­
etnico: e questa la proposta 
che una rappresentanza della 
presidenza bosniaca avanzerà 
oggi a Zagabria ai negoziatori 
internazionali David Owen e 
Thorvald Stollcnberg. A spie­
garne il senso e stato Alija Izet­
begovic, rimasto a Sarajevo in 
ragione dei -suoi obblighi» ver­
so la capitale bosniaca. «La 
presidenza • - ha dichiarato 
Izetbegovic - ha definito il suo 
orientamento. Ha accettato la 
proposta della trasformazione 
della Bosnia in uno Stato fede­
rale». 

Ma questo non significa da­
re il via libera alla tripartizione 
del Paese voluta, e imposta mi­
litarmente, da serbi e croati: ta­
le ipotesi - ha precisato lo stes­
so izetbegovic - è stata respin­
ta dalla presidenza collegiale 
con sette voti contrari e tre a fa­
vore. Si riparte da zero, dun­
que? Non è proprio cost, stan­
do almeno alle successive pre­
cisazioni del presidente bo­
sniaco: «Il numero delle unità 
federali - sottolinea - non e 
ancora stato definito. La que­

stione non è se debbano esse­
re tre, il punto e che queste 
unità non devono essere fon­
date su dei criteri etnici. Noi 
abbiamo rigettato la spartizio­
ne etnica». Tuttavia, Izetbego­
vic non sembra farsi soverchie 
illusioni su una "federazione» 
diversa da quella etnica: "La 
spartizione etnica del Paese -
ha ammesso ieri il presidente 
bosniaco in un'intervista a ra­
dio Sarajevo - 6 stata già fatta, 
con l'uso della forza, con le ar­
mi e l'aggressione». >La sparti­
zione etnica per noi non va be­
ne - ha aggiunto - . può essere-
solo imposta se ci sarà una 
scelta pra questa spartizione 
ed una guerra totale che ci fa­
rebbe tornare allo stato di uo­
mini delle caverne». 

Il presidente bosniaco ha 
anche annunciato la sua inten­
zione di ritornare al tavolo del­
le trattative, ma a due condi­
zioni: un cessate il fuoco effet­
tivo e la garanzia del passaggio 
dei convogli umanitari delle 
Nazioni Unite. «Solo cosi -
conclude Izetbegovic - sarà 
possibile trovare un accordo in 
un lasso di tempo ragionevole 
e ristabilire la pace». Una pace 
che- passa .- necessariamente 

Tensione Irak-Onu 
Baghdad teme un attacco 
Nuove manovre militari 
attività in centri missilistici 
• • BAGHDAD. Carri armati e 
soldati in azione nel deserto 
sono stati mostrati ieri alla tele­
visione irachena. Si e trattato 
di una esercitazione compiuta 
alla presenza del ministro del­
la Difesa irachena Ali Kassan 
al Maiid. Da alcuni giorni in 
Irak si temono atti ostili da par­
te americana in seguito al 
braccio di ferro in corso con 
l'Onu. La tv ha mostrato dei 
cannoni che bombardavano 
una collina, poi presa d'assalto 
da blindati e soldati. Non e sta­
to precisato il luogo in cui si 
sono svolte le manovre. É la 
terza esercitazione da quando 
il 7 giugno gli americani hanno 
attaccato la sede dei servizi se­
greti a Baghdad, ritenuti da 
Washington responsabili di un 
complotto per uccidere l'ex 
presidente George Bush. 

Anche nei due siti missilistici 
iracheni al centro dell'ultimo 
braccio di (erro fra Baghdad e 
l'Onu e stata registrata una cer­
ta attività. Fonti delle Nazioni 
unite hanno rivelato che le fo­
tografie scattate dagli aerei che 
compiono di continuo voli di 

ricognizione sull'Irate dimo­
strano che nelle basi c'è movi­
mento. Le stesse fonti hanno 
anticipato che per evitare un 
altro scontro con il regime di 
Saddam, l'Onu intende sigilla­
re i macchinari necessari per 
sperimentare i mìssili sia nel-
l'installazione di Yawm Al-
Azim sia in quella di Al-Rafah, 
tutte e due situate una settanti­
na di chilometri a sud della ca­
pitale. L'unica dichiarazione 
irachena è stata quella di un 
funzionario che ha ancora una 
volta nmarcato come Baghdad 
chieda in cambio che si co­
minci ad allentare l'embargo 
imposto subito dopo l'invasio­
ne del kuwait. Inline, Rolf 
Ekeus, capo della commissio­
ne Onu per l'eliminazione del­
le armi di distruzione di massa 
in Irak. ha detto che il nfiuto di 
Baghdad di far installare tele­
camere nelle basi sperimentali 
per missili rappresenta un af­
fronto al consiglio di sicurezza. 
Si teme, ha aggiunto Ekeus, 
che in quelle basi si possano 
sperimentare missili proibiti 
dall'Onu. 

Una famiglia 
di Sarajevo 
rovista 
tra i rifiuti ' 
alla ricerca 
di cibo: 
nella capitale 
bosniaca 
accertati 
cinque casi 
di tifo 
e 750 
di dissenteria 

per Sarajevo. La situazione 
nella capitale bosniaca ha or­
mai superato il limite della tol­
lerabilità umana: ad affermar­
lo è stato ieri l'alto commissa­
riato Onu per i rifugiati. «Sara­
jevo 6 sull'orlo del disastro -
ha denunciato Sadako Ogata, 
la responsabile delle Nazioni 
Unite - e l'attività umanitaria in 

Bosnia e ndotta praticamente 
a zcro«. «Condanno le azioni di 
coloro che bloccano la distri­
buzione di cibo, medicinali, 
carburante, acqua, energia, 
gas e altri generi di aiuti. È un 
tentativo vigliacco di far morire 
di fame e di stenti migliaia di 
civili innocenti»: nelle parole di 
Sadako Ogata e riassunta tutta 

la tragedia bosniaca. 
Martoriata da mesi di bom­

bardamenti e dall'incessante 
azione assassina dei cecchini, 
la popolazione di Sarajevo ve­
de profilarsi un'altra minaccia 
mortale, quella delle epide­
mie. Le autorità sanitarie della 
città hanno già accertato cin­
que casi di tifo e ben 750 di di.s 

sentcna, molti dei quali riguar­
dano bambini. L'organizzazio­
ne mondiale della sanità 
(Oms) ha definito «estrema­
mente critica» la situazione dei 
380 mila abitanti di Sarajevo 
ed ha lanciato un «urgente ap­
pello» per il ripristino delle for­
niture di combustibili e generi 
alimentari. Ma, contravvenen­

do agli ordini dello stesso lea­
der serbo bosniaco Radovan 
Karadzic, i miliziani serbi han­
no nuovamente impedito ieri il 
trasporto dall'aeroporto alla 
citta di un canco di 75 tonnel­
late di nafta che avrebbe dovu­
to consentire la riattivazione di 
generatori elettrici e pompe 
idriche. • 

Confusione politica, minac­
cia dì epidemie, ripresa degli 
scontri in varie parti del Paese: 
6 questo il quadro scoraggian­
te che offriva ieri la Bosnia. A 
testimonianza di ciò vi è anche 
il fallimento, il secondo nel gi­
ro di una settimana, dell'in­
contro fra i tre capi militari del­
le etnie della Bosnia (musul­
mani, croati e serbi). A deter­
minarlo sono stati il generale 
serbo-bosniaco Ratko Mladic, 
che ha disertato la riunione in 
quanto, ha fatto sapere, erano 
in corso «discussioni» nel suo 
stato maggiore, seguito a ruota 
dal capo delle milizie croate 
(Hvo), generale Milivoj Petko-
vie, impossibilitato a giungere 
a Sarajevo perchè, a suo dire, 
non esistevano sufficienti ga­
ranzie di sicurezza. E cosi, tra 
incontri mancati e piani (di 
spartizione) contrapposti, l'u­
nica nota «distensiva» viene da 
Belgrado: il presidente serbo 
Slobodan Milosevic, ha annun­
ciato nella tarda sera la Tv di 
Stato, ha concesso la grazia al 
leader dell'opposizione Vuk 
Draskovic e a sua moglie Dani-
ca. Diaskovic dovrà comun­
que rispondere, è slato preci­
sato, di : «aggressione fisica» 
contro un poliziotto. Ma da og­
gi torna in libertà. Almeno per 
il momento. -,- ,. , 

I deputati sconfessano così l'intesa tra Eltsin e Kravciuk sulla flotta del Mar Nero 

Il Parlamento russo «prende» Sebastopoli 
Insorge l'Ucraina: «Quella città è nostra» 
Il Parlamento russo ha sfidato l'Ucraina dichiarando 
la città di Sebastopoli «proprietà della Russia». Da ' 
Kiev l'immediata risposta: «È quasi una dichiarazio­
ne di guerra». Il voto, a stragrande maggioranza, dei 
deputati in segno di sconfessione dell'accordo Elt-
sin-Kravciuk sulla spartizione della flotta del Mar 
Nero. Difficile pensare che il presidente russo ne ter­
rà conto. Ma la tensione è destinata ad aumentare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «È simile ad una 
dichiarazione di guerra». Dmy-
tro Pavlichko, capo della com­
missione esteri del parlamento 
dell'Ucraina, non ha mostrato 
alcuna prudenza nel formula­
re il giudizio dopo aver appre­
so del voto con cui a Mosca il 
Soviet supremo si era «riappro­
priato» di Sebastopoli, la città 
della Crimea dove ha sede la 
Flotta del Mar Nero. Il ministro 
degli Esteri di Kiev, Anatolij 
Zlenko, e slato più diplomati­
co ma egualmente fermo: «Si 
tratta di un'interferenza negli 

affari interni del nostro paese». 
Sfumature a parte, la decisione 
adottata ieri dal parlamento 
russo ha riaperto le ostilità tra i 
cugini della Csi sebbene Eltsin 
mostrerà, come spesso ù già 
avvenuto, di non tenere in al­
cun conto quanto stabilisce il 
parlamento. Tuttavia e indub­
bio che sul piano politico il vo­
to a stragrande maggioranza 
del Soviet russo (soltanto tre 
contrari) sarà fonte di ulteriori 
tensioni e difficolta nei rappor­
ti tra Mosca e Kiev che. proprio 
di recente, nell'ultimo incontro 

tra Eltsin e Kravciuk, il 17 giu­
gno nella dacia del presidente 
russo, avevano raggiunto l'ac­
cordo sulla spartizione a meta 
della flotta già fonte di tante 
controversie. 

Il parlamento russo ha vola­
to sulla riconquista di Sebasto­
poli, come terra russa mai con­
segnata all'Ucraina, nemmeno 
nell'atto di donazione che risa­
le al 1 950, guarda caso proprio 
in occasione dei trecento anni 
di unità tra i due popoli, sul­
l'onda di una campagna pa­
triottica di lunga data E rinvi­
gorita proprio dall'annuncio 
che, entro il 1995, i vascelli del­
la flotta all'ancora nella basi-
contestata sarebbero stali 
spartiti al cinquanta percento. 
Tanti alla Russia, tanti all'U­
craina. In Crimea la sollevazio­
ne della maggioranza dei russi 
che abitano la penisola sotto 
giurisdizione ucraina, gridò al­
lo scandalo e a! tradimento. 
Grandi proteste in Russia parti­
rono dal vicepresidente Ruts-
koi. nemico dichiaralo di Elt­

sin, e dai gruppi politici nazio-
nal-patriotlici che sono la 
maggioranza nel parlamento, 
l-a risoluzione di ieri e stata sa­
lutata da canti e dallo sventola­
re di striscioni («Sebastopoli e 
la città della gloria russa») nel­
l'aula del parlamento dove era 
confluita una folta delegazio­
ne dei russi di Cnmea con buo­
na pace dell'imbarazzato Kha-
sbulalov, lo speaker, il quale 
ha tentato invano di ammorbi­
dire la insolita manifestazione 
nel settore del- pubblico dove 
l'accesso, e rigidamente rego­
lato dalla concessione di spe­
ciali inviti. -

Il parlamento russo non ha 
specificato come intende dar 
seguito alla risoluzione appro­
vaci E, francamente, sombra 
proprio difficile che essa possa 
avere un seguito adeguato. La 
dichiarazione di Sebastopoli 
come territorio russo rimarrà 
dunque sulla carta sebbene 
vengano date «istruzioni» al go­
verno al (me di avviare colloqui 

con la parte ucraina proprio 
sullo «status» della città. Inoltre, 
il parlamento ha messo mano 
al portafoglio e ha stanziato, 
con chiaro spirito di polemica 
interna ed estema alla Russia, 
quattro miliardi e mezzo di ru­
bli al mese per il finanziamen­
to della (lotta mentre ha dato 
disposizioni alla banca centra­
le per provvedere al finanzia­
mento di Sebastopoli a partire 
dal prossimo 10 agosto. 

Il capo della commissione 
parlamentare Evghenij Pudov-
kin, relatore del clamoroso 
provvedimento, ha cercato di 
attutire i contraccolpi della 
presa di posizione affermando 
che il Soviet supremo non 
avanza «alcuna pretesa territo­
riale nei confronti dell'Ucrai­
na». Ma ha precisato che la 
questione di Sebastopoli è co­
sa a parte dalla Cnmea ucraina 
e non sarebbe mai entrata a far 
parte del regali del 1954. La ri­
sposta di Pavlychko è stata: «Ci 
difenderemo con appropriati 
alti». 

Il presidente delia Georgia Eduard Shevardnadze 

Shevardnadze sfugge 
al secondo attentato 

Eduard Shevardnadze si sottrae di nuovo alla morte. 
Due bombe sono esplose a vuoto nel cortile della 
sua residenza a Sukhumi. Il leader georgiano: «Ri­
mango con i difensori fino alla fine». Concordato a 
Mosca un accordo sul cessate il fuoco nella guerra 
tra abkhazi e georgiani. Il ministro Kozyrev: la Russia 
è pronta ad intervenire con le forze di pace. Dram­
matica lettera di Shevardnadze al G7. 

P A V E L K O Z L O V 

M MOSCA Per la seconda 
volta in pochi giorni Eduard 
Shevardnadze ha guardato in 
faccia la morte. Ieri notte nel 
cortile della sua residenza a 
Sukhumi - capitale dell'Ab-
khazia e centro del comando 
georgiano nella guerra contro 
gli abkhazi - sono esplosi due 
proiettili da cannone lanciati 
dalle postazioni dell'artiglieria 
abkhaza senza, però, colpire 
nessuno. «Non lascerò Sukhu­
mi e rimarrò fino in fondo a 
fianco degli eroici difensori 
della città», ha detto Shevard­
nadze dopo il bombardamen­
to, stando a quanto ha nferito 
ai giornalisti il suo portavoce. 
Un episodio simile e accaduto 
al presidente georgiano dome­
nica scorsa quando a distanza 
di qualche metro dalla sua au­
to è scoppiata una bomba fa­
cendo incendiare un carro ar­
mato. 

Shevardnadze si trova nella 
zona dei combattimenti ormai 
da una settimana È arrivato 
sul posto dopo cne il 2 luglio le 
ostilità erano riprese con vee­
menza e le truppe abkhazc 
avevano tentato un'offensiva 
su Sukhumi. I morti di ambo gli 
schieramenti in questa ultima 
operazione si contano già a 
centinaia, mentre nei dieci 
mesi precedenti, dall'agosto 
1992, la sola parte georgiana 
ha perso circa duemila militari 
e quasi 600 civili a Sukhumi. 

Tutto lascia pensare - il lun­
go soggiorno del leader geor­
giano sul fronte di guerra, le at­
tive mosse diplomatiche di 
Tbilisi e di Mosca, una maggio­
re flessibilità dei dirigenti ab­
khazi - che il conflitto stia en­
trando in una fase decisiva 
Shevardnadze ha proclamato 
due giorni fa la legge marziale 
in Abkhazia nell'apparente 
tentativo di contrastare l'avan­
zata delle truppe abkhaze e, in 
caso di impossibilità ad otte­
nere successi sul piano milita­

re tenuto conto che le forze 
delle parti sono pressappoco 
pan. di accelerare il processo 
negoziale che si svolge in que­
sti giorni a Mosca. Ieri ai collo-
quCtnlaterali. con la mediazio­
ne della Russia, e stato concor­
dato il testo dell'accordo sulla 
cessazione del fuoco. Il rap­
presentante georgiano alle 
trattative, Aleksandr Kavsad/e, 
si è compiaciuto della posizio­
ne russa ed ha apprezzato 'a 
decisionedi Mosca di introdur­
re il regime di visti d'ingres.-« 
sulla frontiera georgiano-russa, 
liberamente attraversata pnma 
dai combattenti abkhazi 

Là dingenza russa, spesso 
accusata in precedenza da 
Tbilisi di parteggiare per l'Ab-
khazia, con abitanti a maggio­
ranza russa, si e espressa a la­
voro di un mantenimento del­
l'integrità territoriale georgiana 
ma lìa chiesto le garanzie di 
una piena autonomia per la re­
pubblica ribelle ed ha già an­
nunciato «misure più rigide» se 
i contendenti non faranno pas­
si reali verso una ricomposizio­
ne politica. 

Il ministro degli Esteri, An­
drej Kozyrev, ha dichiarato ieri 
a Tokyo che la Russia è pronta 
a mandare in Abkhazia le pro­
prie forze di pace, ma reputa 
necessaria la presenza ni zona 
di osservatori dell'Onu Un'e­
ventuale decisione al riguardo 
del Consiglio di sicurezza è 
stata discussa in Giappone tra 
Kozyrev e il segretario di Stalo 
americano. Warren Christo­
pher Alla riunione del G7 0 
pei . ' 'luto anche un appello di 
Shc-vardnad/e J i e invoca un 
aiuto urgente delle potenze 
mondiali per porr" (ine alla 
guerra nella sua repubblica 
Helmut Kohl ha definito 
«drammatica» la lettera del 
presidente georgiano ai «gran­
di sette» e ha esortato ad «apri­
re la strada all'invio nella re­
gione di osservatori dell'Onu». 

CHE TEMPO FA 

K A 
SERENO VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: il guasto del tempo, questa 
volta, coincide esattamente con il fine settimana. 
Si è formato un corridoio di basse pressioni nel 
quale corre aria fredda dalla Scandinavia al Me­
diterraneo occidentale ed aria calda dal Mediter­
raneo centrale verso la nostra penisola II con­
trasto fra questi due tipi di aria genera una per­
turbazione che si accinge ad attraversare da 
nord-ovest verso sud- est le nostre regioni. In di­
minuzione la temperatura ad iniziare dall'Italia 
settentrionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi specie il settore 
centro-occidentale, sulla Valle d'Aosta, il Pie­
monte, la Lombardia e la Liguria cielo da nuvolo­
so a coperto con piovaschi o temporali anche di 
forte intensità. Sulla Toscana, il Lazio e la Sarde­
gna inizialmente tempo variabile ma con tenden­
za ad intensificazione della nuvolosità e possibi­
lità di successive precipitazioni. Sulle Tre Vene­
zie e le regioni dell'alto e medio Adriatico poco 
nuvoloso al mattino e tendenza ad aumento della 
nuvolosità nel pomeriggio. Sulle regioni meri­
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti meridionali. 
MARI: bacini di ponente mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: tempo in miglioramento sulle Alpi oc­
cidentali, il settore nord-occidentale, la Liguria, 
la Toscana, il lazio e la Sardegna Tempo in peg­
gioramento sulle Alpi orientali, le Tre Venezie e 
le regioni dell'alto e medio Adriatico compreso il 
relativo versante della catena appenninica 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro i fatti. Con Michele Salva­

ti e Aldo Tortorella 
6.30 Ultlm'ora. Con Claudio Petruc­

cioli eGiorgio Bogi 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 

Antonio Lubrano. Pagine di Ter-

10.10 Filo diretto. Risponde Massimo 
Brutti, Le opinioni di Giorgio Na­
politano ed Ettore Gallo 

11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
peritene 

12.30 Otto ore. Settimanale di informa­
zione sindacale 

13.30 Consumando Ambiente. 
14 30 Week-end Sport 
15 30 Diario di bordo. L'Italia vista da 

Giuliano Montaldo 
16.10 Libri. «Un imprenditore nella 

Russia che cambia». Con Marco 
Revelli. Galano Roteili 

17 10 Cinema. - I l giudico ragazzino» 
In studio Andrea Purgatori 

18.15 Sabato rock. 
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Sabato 
10 luglio 1993 

Guerra 
in Somalia 

nel Mondo 
Il deposito di Mogadiscio teatro dell'agguato ai tre italiani 
è tornato sotto controllo dopo un'estenuante trattativa 
Vicino al porto colpito il carabiniere Marco Menicucci 
Poi l'attacco al comando dei caschi blu, feriti 4 norvegesi 
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Bombe sul quartier generale Onu 
Loi riprende «Pasta» senza sparare, Aidid si vendica subito 
Gli italiani hanno riconquistato, ieri pomeriggio, il 
quartiere del Pastificio. Senza spargimenti di sangue 
ma vivendo due ore di tensione altissima, con sas-
saiole e barricate. È una vittoria, politica e morale, 
del generale Bruno Loi che ha creduto nella trattati­
va. Pronta la vendetta di Aidid: alle 19,30 due proiet­
tili di mortaio sparati contro il quartier generale del-
l'Onu hanno ferito quattro caschi blu norvegesi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO. Camminava 
nervosamente sotto il portica­
to, il generale Bruno Loi, alle 
due del pomerìggio. L'ora X 
stava per scoccare e dall'altra -
parte, dai notabili del quartiere 
•Pasta-, arrivavano segnali -• 
contradditori. «L'accordo va -
bene ma bisogna parlare con 
la gente, spiegare, convincer­
li». Volevano un altro rinvio, al­
tre 24 ore. Ma il comandante di 
Italfor, già in tenuta da batta­
glia con il berretto amaranto 
dei para già calato sulla testa, 
non poteva concedere nulla. Il ' 
termine fissato stava per sca­
dere e dal comando partiva un 
messaggio secco agli habrgi­
dir alle tre saremo Ti. Era una 
lotta contro ii tempo. Unosom 
e americani premevano per­
ché si facesse presto e stavano . 
a guardare questa pantomima 
tra italiani e somali con molto 
scettiscismo. Non era più un 
mistero per nessuno, anzi, che 
se entro ieri sera la «Folgore» 
non avesse riconquistato la zo­
na del pastificio, il bombarda- ' 
mento sarebbe stato questione 
di ore. E due enormi jeep sta- • 
tunitcnsi avevano già varcato il 
cancello del nostro contingen­
te con compiti ufficiali di «col­
legamento». Loi dava l'ordine 
con estrema calma: «Bene, si- • 
gnon, bisogna andare, e il mo- >'• 

• mento». Due elicotteri armati ' 
Ab 205 volteggiavano, come • 
aquile rapaci, nel cielo. Anche •• 
i giornalisti erano ammessi a -
seguire l'azione «ma sappiate 
-c i diceva il colonnello fppoli- ; 
lo - che potrebbe essere una ' 
cosa rischiosa». . . 

La colonna usciva alle 14 e 
45. Sul primo autoblindo, con : 
uno sgargiante stendardo viola ' 
messo sul davanti per farsi 
identificare meglio dall'alto e 
non farsi sparare adosso dai -
velivoli alleati, Bruno Loi ed al- < 
tri ufficiali, poi due carri armati 
M 60, le camionette con gli In­
cursori del «Col Moschin». altre 
autoblindo. In totale 14 mezzi 
con un centinaio di uomini. -

Ma da Balad si era già mossa 
un'altra colonna, con altri 250 
militari tra para e bersaglieri. 
Una manovra a tenaglia. S'ini­
ziava l'operazione, chiamata 
davvero cosi, «rivincita». Supe­
rato il check-point «Ferro», ri­
conquistato pochi giorni or so­
no, gli italiani si immettevano 
sullla «Strada Imperiale». Era il 
confine tra la zona controllata 
da Ali Mahdi e quella da 
Mohammed Farah Hassan, 
detto Aidid. E alle tre precise, 
come da programma, i militari 
entravano nel quartiere Huri-
wa, «il posto dell'ultima neces­
sità». In fondo svettava il pasti­
ficio, con i suoi due silos, men­
tre la via si animava improvvi­
samente di gente: bambini, 
donne, uomini erano ai lati 
della strada. Ma in un momen­
to arrivano camioncini straca­
richi di giovani con coltelli e 
bastoni. Che accade? «Mo-
rian», banditi, sibilava, il nostro 
autista. La riconquista pacifica 
del quartiere, si presentava 
nient'affatto come una cosa 
semplice. Gli habrgidir aveva­
no chiamato a raccolta tutti i 
loro. E la colonna, improvvisa­
mente, si arrestava, mentre 
una capretta, del tutto indistur­
bata, passava davanti al primo 
tank. - • 

A trecento metri c'erano due 
gruppi folti di persone che s'e­
rano costituite in una sorta di 
doppia barricata. Non si pote­
va passare, a meno di uno 
scontro. L'aria era elettrica, il 
clima di tensione montante. 
Tutti fuori dai mezzi, la gente 
invadeva la strada. 1 cam met­
tevano i cannoni ad alzo zero, 
a mò di minaccia, e i para si 
fermavano ai bordi delle case 
per un'azione di controllo. Ma 
cosa e chi controllare? Migliaia 
di persone? E come si faceva? 
Sarebbe bastata una minima 
provocazione, da una parte o 
dall'altra, per scatenare il puti­
ferio. Comparivano i notabili e 
gli uomini di Aidid. Perché 
quest'intoppo? Ecco Isse Siad, 

responsabile estero delI'Sna. il 
partito del «generale della bo­
scaglia». Si faceva in quattro: 
parlava con Loi, poi cercava di 
spiegare ai giornalisti: «Ci servi­
vano altre 24 ore per convince­
re la gente, ma il comando ita­
liano è stato irremovibile. 
Adesso speriamo di calmarli». 
Ecco Alim, un pezzo 90, un ex 
ambasciatore di Siad Barre, 
tutto proteso a cercare un me­
gafono per parlare ad alta vo­
ce con la propria gente. Che 
ormai aveva stretto d'assedio 
l'unità militare e la stampa. La 
stessa gente, non ci si può sba­
gliare, che proprio qui, il 2 lu­
glio, ha aperto il fuoco contro 
gli italiani. Il generale Loi era 
proprio dietro di noi, circonda­
to dai quattro carabinieri para­
cadutisti del battaglione «Tu-
scania», e appoggiato ad una 
camionetta. Stava accadendo 
quel che, in cuor suo, non si 
sarebbe mai augurato: tra l'in­
cudine e il martello. Ma non 
dava segni di nervosismo. Ma 
che faremo se quelli laggiù 
non se ne vanno? È lui: «Non ci 
resta che tornare indietro». Dif­
ficilissima partita, la sua. Rien­
trare al comando avrebbe si­
gnificato risparmiare uomini e 
donne ma anche dar ragione 
ai suoi «avversari» dell Uno-
som. La posta in gioco era al­

tissima: qui si stava decidendo 
della vita o della morte, proba­
bilmente, per decine e decine 
di persone. 

La confusione si faceva in­
descrivibile. Poteva succedere 
qualunque cosa. All'improvvi­
so un grido: il fumo. Dalla pri­
ma barricata avevano dato 
fuoco ai pnuematici. Attenzio­
ne: il 2 luglio l'agguato comin­

ciò cosi. Per precauzione, la 
colonna si tirava indietro di 
qualche decina di metri. E a 
quel punto cominciava una 
sassaiola terribile. Fuggi fuggi 
generale, mentre altri notabili 
sfidavano le pietre per conferi­
re con gli ufficiali italiani. Ec'e-
ra un'immagine che simboleg-
gava il momento d'impasse: 
Coi, che allargava le braccia, e 

Il Pds elogia Italfor 
«Giusta la scelta del dialogo» 
•*•• ROMA. Il Pds esprime un giudizio «positivo» sull'opera­
to del generale Bruno Loi che, «respingendo le pressioni 
americane per una rappresaglia dopo la morte dei tre gio­
vani militari italiani, ha ottenuto, attraverso il dialogo, la re­
stituzione del check-point pasta». Questo episodio dimo­
stra - si legge nel comunicato - «la fondatezza della richie­
sta del Pds di una correzione di linea dell'operazione Uno-
som, nonché di una presenza italiana nel Comando che 
non a caso il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha 
recepito positivamente». L'Italia, secondo il Pds, si fa onore 
come punta avanzata di quei paesi e di quelle forze che vo­
gliono impedire che l'intervento ONU «degeneri in una 
guerra e si battono perché recuperi le sue finalità origina­
rie: distribuire gli aiuti e favorire la pacificazione, condizio­
ne preliminare per la costituzione di un nuovo Stalo soma-
lo».ll Pds aveva affermato, nel giorno dell'uccisione dei ca­

schi blu italiani, «Non è il 
momento delle polemiche» 
e sostenuto che I' abbando­
no dell'Unosom avrebbe 
peggiorato le cose in So­
malia. 

un habrgidir importante, un 
mediatore dell'ultimo minuto, 
costretti a parlare al riparo 
d'un muro. La pace, tanto so­
spirata, stava per volar via. 
Sembrava il famoso quadro di 
Magrittc con il castello sospeso 
tra aria e mare. Gli elicotteri • 
volavano ad una quota ancora 
più bassa, a poche decine dì 
metri. Ma a che servivano? 
Brutta, bruttissima, aria. Dalle 
radio dei militari captavamo la 
notizia che un soldato italiano 
era stato (erito nel check-point 
di «Banca». Si chiama Marco 
Menicucci, e di San Miniato, 
un cecchino l'ha colpito alla 
spalla destra. Per fortuna nulla 
di grave. 

Era passata un'ora e mezzo 
dall'inizio dell'operazione. Ma , 
la «rivincita» non si vedeva, non 
era a portala di mano. Delusio­
ne, sconcerto, e perché no?, 
paura. Cosa volevano gli habr­
gidir? Perché stavano rialzan­
do il prezzo? Avevano ottenuto 
tutto: che di . rastrellamenti 
d'armi non ne sarebbe più par­
lato per un pezzo, che sulla 
consegna dei responsabili del 
«venerdì nero» ci si poteva met­
tere una pietra sopra. E. infine, 
l'accordo, tutto sommato, po­
teva passare anche per una vit­
toria di Aidid. La spiegazione, 
ancora una volta, andava cer­
cala nel mosaico Somalia. Ali­

li 2 luglio, recupero dei feriti 
italiani; a sinistra: operazione 
di controllo; in basso: donne 
in fila per il cibo 

Dalla strage al summit di Tokio 

La diplomazia italiana visse 
una lunga settimana al cardiopalma 
Una settimana al cardiopalma della diplomazia ita­
liana, dalla morte dei nostri caschi blu sino all'in­
contro di Ciampi con Clinton a Tokio: «L'alternativa 
alla politica è l'occupazione militare». Il lavoro della 
Farnesina per vincere le resistenze del «partito prus­
siano». Ancora aperta la questione del comando ma 
c'è già un successo, lo strumento delle consultazio­
ni è più adatto alla diplomazia che alla guerra.: 

JOLANDA BUFALINI 

• 1 ROMA. Settimana al car­
diopalma per la diplomazia 
italiana, quella iniziata il 2 lu­
glio con il sacrificio dei soldati 
italiani a Mogadiscioechiusasi 
giovedì a New York con la riu­
nione dell'organismo di con­
sultazione dell'Unosom. E una • 
bella vittoria, in attesa di sape­
re quale ruolo sarà affidato agli 
italiani nella rotazione del co­
mando in Somalia. Si è partiti • 
dalla impostazione «prussia­
na» della subordinazione di 
tutti i contingenti alla discipli­
na del comando unico, cara a 
Boutros Ghali e all'ambascia­
tore Albright per cui. ancora 
caldi i corpi dei tre militari uc-

- cisi, il comando andava bene 
•cosi come e». Si è arrivati a un 
meccanismo 'complesso di 
consultazioni ' politico-diplo­
matico-militari, niente di più 
lontano dalla efficienza prus­
siana e riconoscimento di ciò 
che più sta a cuore all'Italia: 
non perdere la finalità politica 
della missione. ,•»•*«. . • ... 

Era cominciata male, molto 
male, quel 2 mattina quando, 
in Consiglio dei ministri, piom­
ba la notizia dell'agguato: una 
rastrellamento che sembrava 
di routine si trasforma in una 

tragedia, é dato per certo un 
morto italiano e molti feriti gra­
vi. I particolari che mano ma­
no giungono chiariscono via 
via la gravità dell'episodio: le 
vittime italiane sono tre, donne 
e bambini somali hanno fatto 
da sipario alle mitragliatrici, 
eppure l'operazione (raccon­
ta Fabbri) era in accordo con 
gli anziani della zona, c'è stata 
una vera e propria battaglia 

' durata dieci ore. Tutti partico­
lari che faranno dire al genera­
le Loi «si è rotto l'incantesimo» 
del rapporto di fiducia con la 
popolazione. 

In quel momento il ministro 
degli Esteri è in viaggio per Gi­
nevra dove deve incontrare 
Boutros Ghali, il ministro della 

' Difesa è ricoverato al Celio per 
' una broncopolmonite. Dirà: 
. «La giornata più brutta della 

mia vita politica». L'ambascia­
tore a Mogadiscio Enrico Au­
gelli è già a Washington pro­
prio per la necessità di un 
chiarimento con il dipartimen­
to di Stato e con il Pentagono. 

' Ci sono delle dissonanze, in 
quelle ore in cui parte l'affon­
do di una iniziativa diplomati­
ca già predisposta nei giorni 
precedenti? Forse si perché il 

. comunicato della presidenza 

del Consiglio indica con net- . 
tezza la «finalità umanitaria» 
dell'operazione Somalia, se­
condo il voto del Parlamento 
che ha autorizzato la partenza . 
del contingente italiano. Men­
tre il ministero degli Esteri sot­
tolinea anche l'altro aspetto: 
l'intervento dell'Onu non è in 
questo caso un classico esem­
pio di peace-keeping, la pace 
bisogna farla e l'uso della forza 
è necessario. C'è poi una ri­
chiesta corale sul comando, 
da parte di ministri, militari e 
parlamentari. «Troppa petu­
lanza», dirà qualche giorno do­
po il ministro Andreatta, cioè il 
rischio di scambiare una que­
stione politica con una que­
stione di mero prestigio. Alla fi­
ne, però, vale il gioco di squa­
dra cui contribuisce la solida­
rietà del Pds: la lealtà all'Onu è 
fuori discussione, nessuno in­
tende sottrarsi agli impegni nel • 
momento della difficoltà. An­
che se esiste una discussione, 
l'Italia accetta la disciplina del 
comando unico. Augelli ottie­
ne a Washington l'istituzione 
di un organismo di consulta­
zione ma, sino alla partenza di 
Ciampi e Andreatta per Tokio, 
i giochi sono del tutto aperti, 
forte il «partito prussiano» no­
nostante le ripetute dichiara­
zioni di disponibilità del Dipar­
timento di Stato a ascoltare le 
richieste italiane. 

Alla fine, nel colloquio di 
Ciampi con Clinton al vertice 
dei Sette, ha vinto una logica 
stringente: «Siamo partiti per 
fare opera umanitaria e (avori-
re una soluzione politica che 
ristabilisca condizioni di nor­
malità sociale». C'è una alter­
nativa: quella dcH'«occupazio-

ne militare». Lo stesso concetto 
aveva usato Andreatta in Parla­
mento, prima di partire per To­
kio: «Senza una soluzione poli­
tica, negoziata e di compro­
messo fra parti che hanno dila­
niato il loro stesso paese, qual­
siasi operazione militare ri-
schierebbe o di essere del tutto 
inefficace oppure condannata 
a una indefinita estensione nel 
tempo». È un argomento chia­
ve perché ciò che gli america­
ni esattamente non vogliono 
sin dall'inizio dell'Unosom I è 
correre il rischio di impanta­
narsi. Per questo si è scelto, al 
momento dello spettacolare 

sbarco dei marines, in dicem­
bre, di non disarmare i «signori 
della guerra». Per questo si ò 
passati affrettatamente dall'U-
nosom I all'Unosom II, cioè 
dall'intervento d'urto a quello 
di "mantenimento». E l'orec­
chio del presidente americano 
si fa attento: « Certo, non va 
persa di vista la finalità politi­
ca». Nessuno ha le armate, i 
soldi e i mezzi per nuove av­
venture coloniali. 

Forse con danni, certamen­
te con molte vittime, Unosom 
dovrebbe rientrare nei binari 
da cui era deragliata con la 
provocazione dell'eccidio dei 

caschi blu pakistani da parte di 
Aidid. Proprio per evitare i de­
ragliamenti sono stati inventa­
ti, su richiesta italiana, gli stru­
menti di consultazione. Infatti 
è nell'arco di tempo che va da 
quel tragico 5 giugno alla ven­
detta dei pachistani, il 13, al 
raid aereo Usa, il 17. che nasce 
la controversia fra la diploma­
zia e i comandi italiani da una 
parte, l'Onu e gli Usa dall'altra. 
La risoluzione del Consiglio di 
sicurezza in risposta al massa­
cro dei pakistani dà un man­
dato molto ampio al comando 
militare in Somalia: punire, 
catturare, disarmare. Unosom 
diventa da umanitaria militare? 
È quello che chiedono le nu­
merose interrogazioni alla Ca­
mera e al Senato. Ma nella spi­
rale che si innesta l'Italia vede 
molti rischi: «Che lo si voglia o 
no - dice l'ambasciatore Au­
gelli - l'intervento dell'Onu è 
interpretato dai somali come 
appoggio a una delle comuni­
tà». È a rischio la neutralità ri­
spetto alle fazioni iu cui la di­
plomazia italiana ha poggiato 
la sua opera e Aidid può diven­
tare un eroe per i somali che 
temono di diventare bersaglio 
della parte avversa. In quella 
spirale, per la quale l'Italia, che 
pure dà un importante contri­
buto alla missione, non ha re­
sponsabilità, rischia di saltare, 
sono gli ufficiali italiani a Mo­
gadiscio a dirlo, «il rapporto 
positivo con gli Stati Uniti che 
nemmeno la guerra nel Golfo 
aveva messo a rischio». 

che in questo quartiere, a gran­
dissima maggioranza habrgi­
dir, la pente si divide in clan e 
sotto clan tribali. E, guai, a pas­
sare sopra la testa di qualcuno, 
a non rispettare l'opinione di 
una fam iglia che conta. 

il momento più difficile alle 
16,30. Due giornaliste ameri­
cane s'erano avvicinate a Bru­
no Loi. E, quasi interpretando 
il pensiero di Unosom, gli ave­
vano chiesto, con una nota di 
sfottò, e adesso, signor genera­
le? Non gli rimane tanto tempo 
a disposizione? La sera si avvi­
cina... Ma lui era rimasto im­
perturbabile. «Che volete che 
vi dica • aveva risposto in italia­
no, giacché, è noto, non parla 
inglese -, io ho fatto tutto. Da 
questo momento, ognuno si 
assuma le proprie responsabi­
lità». E già nel cielo chiunque 
di noi si stava immaginando le 
cannoniere volanti americane, 
gli Ac-130, che avrebbero vo­
mitato fuoco e fiamme su que­
sta gente. « . 

All'improvviso, ecco, -l'im­
pensabile: gli italiani sfavava­
no andando avanti. Non sap­
piamo se Loi aveva deciso che 
quella era tutta una messinsce­
na oppure aveva ricevuto 
un'informazione preziosa al­
l'ultimo secondo. Stava di fatto 
che la colonna non incontrava 
resistenza, le bameate si scio­
glievano come neve al sole, e 
gli italiani riprendevano pos­
sesso dello strategico quadri­
vio del check-point sopprano-
minato «Pasta». Mancavano 
dieci minuti alle cinque della 
sera. Nessuno si può immagi­
nare quel che poteva succede­
re. Centinai, migliaia, di perso­
ne che gridavano istericamen­
te «Aidid, Aidid» al passaggio 
degli italiani. Ma il controllo 
territoriale della zona era tor­
nato nelle nostre mani. Senza 
incidenti, senza alcun spargi­
mento di sangue. 

E, ora, il generale Loi - «si, 
sono soddisfatto e molto, ma 
che ore di preoccupazione ho 
passato» - sorrideva timida­
mente, in piedi su una camio­
netta. In due ore s'era giocato 

' e vinto il suo onore e quello 
dell'Italia. Beccandosi anche 
una sassata, l'ultima. Era la fe­
sta. Per tutti, per somali e per 
italiani. Dissolvenza finale: Loi 
prendeva a braccetto i «media­
tori», Isse Siad e Alim, e diceva 
loro: «Poi, vi racconterò di fron­
te ad un bicchiere di vino, anzi 
d'aranciata visto • che siete 
mussulani, quel che vi siete ri­
sparmiati...». 

Felipe Gonzalez 
rieletto 
premier 
della Spagna 

Felipe Gonzaiez (nella foto), leader del partito sociali­
sta spagnolo, emerso vincitore dalle ultime elezioni, e 
stato confermato alla guida del governo di Madrid con 
un nuovo mandato quadriennale, il quarto consecutivo. 
Il Congresso dei deputati lo ha eletto presidente del 
consiglio con 181 voti, cinque in più'della maggioranza 
richiesta. Ma per la prima volta dalla sua ascesa al pote­
re nel 1982, Gonzalez ha avuto bisogno del sostegno di 
altri partiti, oltre al suo, che nelle elezioni del 6 giugno 
ha perso la maggioranza assoluta. Ai voti del Psoe. si so­
no aggiunti i 17 dei nazionalisti catalani di Convergen-
cia y union (Ciu) e i cinque del Partito nazionalista ba­
sco (Pnv). Contro hanno votato 165 deputati, compresi 
quelli di Izquierda unida. 

Traffico di armi 
in Germania 
Muoiono quattro 
militari russi 

Quattro militari russi sono 
morti in una sparatoria nel 
deposito ferroviario di 
Taucha, nei pressi di Li­
psia. Sono sempre più fre­
quenti i casi di traffici d'ar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mi tra i militari tedeschi e 
quelli dell'ex Urss ancora 

di stanza nel territorio tedesco orientale: numerose an­
che le denunce di furti dagli arsenali per foraggiare il 
mercato nero. L'ex Urss aveva 340.000 uomini in Ger­
mania dell'Est, ora ne sono rimasti 68.000 il cui rimpa­
trio definitivo è previsto, in base ad un trattato tra i due 
paesi, entro l'agosto dell'anno prossimo. 

Colombia 
Tre persone 
sequestrano 
console italiano 

Ieri, a ventiquattro ore dal 
sequestro del console 
onorario italiano di Buca-
maranga, in Colombia, il 
facoltoso industriale ai 
origine campana, Giusep-

_ , _ „ _ m m _ _ _ _ _ _ _ pe Guarigli, di 67 anni, i 
rapitori non avevano pre­

so alcun contatto con i familiari per chiedere un riscat­
to. Il fatto era avvenuto l'altro ieri ad opera di tre uomini 
che lo avevano prelevato dagli edifici della sua fabbrica. 
Secondo fonti ufficiose della polizia il sequestrato è nel­
le mani dei guerriglieri dell' Esercito di Liberazione Na­
zionale i quali, probabilmente, preferiscono per ora il 
silenzio per non incappare nei vasti rastrellamenti in 
corso nei dintorni della città che si trova a 300 chilome­
tri a nord-est di Bogotà. I familiari di Guarigli, la moglie 
Leisly e le due figlie, con le quali I' ambasciatore italia­
no Filippo Anfuso è in permanente contatto, hanno re­
so noto che soffre di problemi cardiaci per cui deve ri­
correre ogni giorno a diversi medicinali. Da rilevare che, 
attualmente, in Colombia, sono almeno duemila le per­
sone sequestrate sia da parte dei gruppi guerriglieri che 
dalle bande di delinquenti comuni. E che, pei evitare 
che vengano pagati i riscatti, una recente legge prevede 
il congelamento dei beni del sequestrato e di quelli dei 
suoi familiari. 

Ad Hannover 
bimba assalita 
e uccisa da 
un cane alano 

Ancora una volta il killer è 
un animale «domestico», 
un cane alano che ha as­
salito e ucciso una bambi­
na di quattro anni e mez­
zo. Il fatto è avvenuto ieri 

_ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ , _ pomeriggio nella Germa­
nia Nord-occidentale, nei 

pressi di Hannover. La bambina stava giocando nel cor­
tile di casa, un podere a Bissendorf. La madre della 
bambina, di ritomo da una breve visita presso dei cono­
scenti, l'ha trovata agonizzante. Una folle corsa verso 
l'ospedale dove i medici non hanno potuto far altro che 
constatare la morte della piccola vittima dell'alano kil­
ler. 

VIRGINIA LORI 

Mogadisco troppo pericolosa, partono i cooperatori 

«Gli ospedali sono pieni 
di feriti d'arma da fuoco» 
La Farnesina fa rientrare i cooperanti italiani a Mo­
gadisco: troppi i rischi. E da Nairobi l'aiuto chirurgo, 
Franco Di Roberto, racconta un anno di lavoro nella 
capitale somala. «Oggi siamo di nuovo in una fase di 
grave tensione e gli ospedali sono tornati a riempirsi • 
di feriti da granate e proiettili». Dopo i primi mesi di 
intervento umanitario la gente non muore più di fa­
me come prima ma c'è ancora molto da fare. 

VICHI DE MARCHI 

• i ROMA. Sono stati gli ultimi ' 
cooperanti italiani a lasciare 
Mogadisco. Richiamati dalla 
Farnesina perchè le condizioni 
«sul terreno» non garantivano 
margini accettabili di sicurez­
za. Troppo preziosa la vita 
umana per rischiare, dicono al 
ministero. Un'altro agguato ai i 
militari o civili potrebbe essere 
mortale per la nostra missione. 
E cosi Filomena Martino. Nico­
la Romanazzi e Franco Di Ro­
berto hanno lasciato Mogadi­
sco alla volta di Nairobi in atte­
sa di una qualche schiarita. Lo­
ro non avrebbero voluto parti­
re. Cinquantre anni, aiuto chi­
rurgo all'ospedale di Cinisello • 
Balsamo, Franco Di Roberto 
parla con voce piana al telefo­
no. Spera di ntomare ai più 
presto a Mogadisco, all'ospe­
dale di Benadir dove opera dal 
settembre dell'anno scorso. 
«Abbiamo messo le cose in 
modo tale da poter riprendere 
presto il nostro lavoro: abbia­
mo lasciato scorte sufficienti, 
pagato sino all'ultimo giorno 
tutto il personale somalo e cer­
cato di far capire che voleva­
mo ritornare al più presto. Mi 
sembra che il nostro gesto sia 
stato compreso». Nessuna ten­
sione, dunque, con la popola­
zione? Nessuna preoccupazio­
ne da parte dei somali che la­

vorano con i cooperanti e con 
la missione italiana, etichettati 
da «collaborazionisti» e perciò 
bersaglio delle bande nvali 
che si fronteggiano a Mogadi­
sco? • La gente a volte ci saluta, 
altre volle ci insulta». Sta di fat­
to che nei primi sei mesi di 
quest'anno tra il personale im­
pegnato negli aiuti umanitari 
ci sono stati più morti che in 
tutto il 1992. «Quando sono ar­
rivato in Somalia, nel settem­
bre dell'anno scorso, la situa­
zione era pessima - racconta 
Di Roberto - Poi. con l'avvio di 
Restore Hope. il clima si è un 
po' disteso. Oggi siamo di nuo­
vo in un momento di massima 
tensione. Ce ne accorgiamo 
anche dai feriti che arrivano al­
l'ospedale e agli altri presidi 
sanitari in cui operiamo. 
Quando la situazione migliora, 
cunamo soprattutto feriti d'ar­
ma bianca, frutto di criminalità 
comune, di • regolamenti di 
conti; nei momenti peggiori, 
come adesso, amvano quelli 
colpiti da granate, da proietti­
li». Interventi sempre a rischio, 
con pochi mezzi a disposizio­
ne e personale ridottissimo: un 
medico . un'infermiera e qual­
che ausiliario somalo. «Ci toc­
ca praticare la chirurgia 
dell'800. A volte con risultati 
scoraggianti perchè non si rie­

sce a seguire il decorso post­
operatorio. Mancano mollo 
cose. Uno ce la mette tutta, 
l'intervento riesce ma dopo 
qualche giorno il paziente 
muore per l'assenza dei sup­
porti medici di contorno- Ep­
pure qualcosa è migliorato, in 
questi mesi, almeno sul terre­
no umanitario, dice il chirurgo 
italiano che da dieci anni lavo­
ra in paesi «a rischio»: Ghana. 
Somalia, Zimbabwe, Gibuti e 
ora di nuovo Mogadisco. «La 
patologia individuale e sociale 
da fame è migliorata con l'in­
tervento. Quando sono arriva­
to, non a Mogadisco mei nel re­
sto del paese, la gente moriva 
di fame. Ora molto meno. Al­
cuni health center per l'ali-
mentazione intensiva di denu­
triti gravi sono stati chiusi e si 
sta tentando, ad esempio attra­
verso incentivi all'agricoltura, 
di far tornare a casa i rifugiati e 
quei centinaia di migliaia di 
profughi fuggiti a Mogadisco». 
Rimangono ancora molle cose 
da fare. «Migliorare la distribu­
zione del cibo, l'energia elettri­
ca, occupare in qualche modo 
i bambini che vivono abban­
donati nelle strade». Eppure gli 
ultimi dati parlano di una citra 
irrisoria stanziata dall'Onu per 
gli interventi umanitari in So­
malia: 159 milioni di dollari 
sulla carta, (pari al lOpercen 
to del budget complessivo 
Onu per il paese), appena 20 
milioni stanziati. E sul future 
politico del paese' Sull'opera­
zione militare? Sulle prospetti­
ve di pace? 

«No comment». La sua condi­
zione di cooperante della Far­
nesina non gli consente di n-
spondere. Ma come sempre, 
quando l'ottimismo manca ci 
si può. diplomaticamente, rifu­
giare nella «speranza che è 
l'ultima a monre». 

r. * 



Economia 
BORSA 

Quasi ferma 
Mib a 1201 (+0.08%) 

LIRA 

In grossa difficoltà 
Marco a quota 920 

DOLLARO 

In forte crescita 
In Italia 1.581 lire 

L'asta dei titoli di metà luglio va bene 
Ma la previsione del ministro del Tesoro 
non si avvera: trimestrali al 7,83, semestrali 
all'8,34, annuali air8,6 per cento 

L'Assorisparrnio spara a zero: il ministro 
crea panico e confusione tra i risparmiatori 
Continua intanto la bufera sui mercati 
monetari e il marco torna a quota 920 

Bot ancora all'8%, Barucci ha «steccato» 
Rendimenti in calo, ma non come previsto. Lira sempre in difficoltà 
Il mercato dice «ni» a Barucci e i Bot trimestrali si fer­
mano sopra l'8/u. Il ministro, non senza enfasi, ap­
pena tre giorni fa aveva annunciato che i titoli a tre 
mesi sarebbero scesi addirittura sotto al 7%. 11 risul­
tato di ieri è comunque buono, ma non per l'Assori-
sparmio che spara a zero contro il Tesoro: crea pa­
nico e confusione tra i risparmiatori. Per la lira, tra­
volta dalla crisi del franco, nuova giornata nera. 

FRANCO BRIZZO 

• H ROMA. Rendimenti in ca­
lo, ma torse interiore alle atte­
se, nell'asta relativa ai Bot di 
metà luglio, collocati per com­
plessivi 17.000 miliardi di lire. 
Li riduzione più consistente 
ha riguardato i trimestrali (un 
punto e 26 centesimi) sccsi 
sotto la soglia dell'8'X, ma e 
stalo più contenuto per seme­
strali ed annuali (rispettiva­
mente. -38 e -31 centesimi di 

punto) rimasti sopra il tetto 
dell'8%. 

Il mercato ha richiesto com­
plessivamente 20.574 miliardi 
di Bot e si è vista assegnare l'in­
tera offerta del Tesoro (6.000 
miliardi di trimestrali, 6.000 di 
semestrali e 5.000 di annuali). 
In proposito, venivano a sca­
dere titoli per 17.250 miliardi, 
tutti nelle mani degli operatori. 

I Bot a tre mesi sono stati asse­
gnati a un tasso annuo lordo 
del 9,01'u e netto del 7,83'V,, 
contro, rispettivamente, il 
10,48% ed il 9,09% dell'asta di 
(ine giugno. I semestrali sono 
stati assegnati al 9,62'.Y, e netto 
dell'8,34% (10,05% e 8,72% 
nell'asta precedente). Gli an­
nuali sono stati infine assegna­
ti a un tasso lordo del 9,95% e 
netto dell'8,60%, contro il 
10,31%, e l'8,91% precedente. I 
Bot in circolazione al 30 giu­
gno scorso erano pari a 
406.196 miliardi, di cui 75.250 
trimestrali. 135.000 semestrali 
e 195.946 annuali. 

Considerando queste ridu­
zioni a regime, il risparmio per 
lo Stato si aggira intorno agli 
11.000 miliardi di lire rispetto 
ad un ammontare di Bot in cir­
colazione di poco superiore ai 

400.000 miliardi di lire. 
Erano nove anni, dal 1984, 

che i tassi di interesse netti non 
scendevano sotto la soglia 
dell'8%. A pronosticare un (or-
te calo dei rendimenti era stato 
il ministro del Tesoro Piero Ba­
rucci, il quale però aveva previ­
sto una discesa più consistente 
con i trimestrali sotto il 7%. , 

•Ma mentre gli operatori 
plaudono al ministro «per i ri­
sultati che sta ottenendo», l'As-
sorisparmio (associazione ita­
liana risparmiatori) esprime in 
una nota tutto il suo disappun­
to per le dichiarazioni rilascia­
te nei giorni scorsi da Barucci. 
«I.a dichiarazione, peraltro 
smentita dei risultati dell'asta 
stessa in modo a dir poco cla­
moroso • 0 .scritto in una nota -
ha creato panico e confusione 
nei risparmiatori privati e ha 

condotto in molti casi a 
espressioni di sfiducia nella va­
luta nazionale". l.'Assorispar-
mio, prosegue la nota, "ritiene 
che simili affrettate manifesta­
zioni esterne degli organi di 
governo ledano gravemente il 
rapporto di fiducia tra stato-
/debitore e famiglie/ creditrici, 
rapporto su quale si basa l'in­
tero processo di risanamento 
del paese». 

Per quanto riguarda le mo­
nete invece ancora una gior­
nata all'insegna della debolez­
za per la lira che, sin dalle pri­
me battute, si ò rivelata ceden­
te sia contro il dollaro che con­
tro il marco scambiati ieri, se­
condo le quotazioni indicative 
della Banca d'Italia, rispettiva­
mente a 1.581,84 lire (1.560,98 
giovedì), ed a 920.16 lire 
(916,34), La lira, secondo gli 

operatori, avrebbe anche ri­
sentito del calo generale regi­
strato su tutte le piazze mone­
tarie dal franco francese che, 
da giovedì pomeriggio, è sotto 
il tiro della speculazione sulla 
scia delle notizie di un ulterio­
re aumento della disoccupa­
zione e di un calo dello 0,7% 
del prodotto interno lordo pro­
nosticato mercoledì dall'lnsce, 
l'istituto di statistica francese. 
La debolezza del franco, se­
condo gli operatori, è tale da 
giustificare forti . oscillazioni 
della moneta italiana che ieri 
ha anche ceduto posizioni nei 
confronti delle altre principali 
valute internazionali come la 
sterlina inglese, quotata a 
2.344,29 lire (2.333.67) ed il 
franco francese a 270,52 lire 
(269,93). Quest'ultimo, dopo 
aver sfiorato tra giovedì sera e 

le prime battute di ieri un cam­
bio contro marco di 3,40 fran­
chi, il più alto degli ultimi 3 
mesi, verso fine seduta si ò as­
sestato a 3.3975 franchi, in se­
guito a grossi acquisti di soste­
gno della Banca di Francia ed 
alle parole del premier Balla-
dur che si è detto detcrminato 
a mantenere la slabilità della 
parità tra marco e franco. 

La debolezza della lira e la 
sensazione che il ribasso dei 
Bot non sarebbe stato marcato 
hanno infine provocato un'on­
data di offerte sul mercato tele­
matico dei titoli di Slato e su 
quello degli strumenti derivati: 
ma dopo una mattinata di forti 
ribassi, nel pomeriggio la ten­
denza si è invertita mostrando 
segnali di ripresa che hanno ri­
posato le quotazioni su livelli 
molto vicini a quelli di giovedì. 

A Brescia consultazione separata: la Cgil respinge il diktat Cisl sulle assemblee 

Salari, oggi il verdetto finale dì Mirafiori 
Intanto è polemica sull'affluenza alle urne 
Alla carrozzeria di Mirafiori prevale il consenso al-
l'accordo (72,04"ó) ma i dati sulla partecipazione 
innescano una nuova polemica. Bertinotti: «11 forte 
assenteismo indica che aumenta la distanza tra la­
voratori e sindacato». A Brescia consultazione sepa­
rata. A Milano elaborazioni con il computer. Pietro 
Larizza, Uil, furioso con gli oppositori: «Sono ma­
scalzoni: hanno obiettivi politici». 

GIOVANNI LACCABÙ 

• i MILANO. Oggi si conosce­
ranno i dati definitivi di Mira-
fiori, con i risultati delle mec­
caniche e delle presse. Il sin­
dacato infatti, dopo la polemi­
ca innescata da «Essere sinda­
cato» che ha ritenuto scorretta 
la divulgazione affrettata dei ri­
sultati del primo turno della 
carrozzeria, ha deciso di atten­
dere la chiusura delle urne pri­
ma di promulgare il verdetto. 
Comunque nessuna denuncia 
di brogli: "Mi sento tranquilla­
mente di escluderli», dice Gior­
gio Cremaschi. E la sua conte­
stazione sulla carrozzeria? «Le 
procedure di voto al primo tur­
no erano diverse da quelle at­
tuate in tutte le aree Fiat. Sotto­
lineo dì averle criticate prima 
che (ossero noti i risultati»: una 
replica al segretario Fìom Pie­
monte Ugo Riboni che aveva 
indebitamente accusato Esse­
re sindacato «di non accettare 

la sconfitta». Nei due turni del­
la carrozzeria hanno approva­
to 1.778 lavoratori (72,04%) su 
2.468 votanti. 1 no sono stati 
631 (25,56%), 56 le bianche 
(2,26%) e 3 nullo (0,24%). Un 
voto che Fim-Fiom-Uilm giudi­
cano positivo anche «per l'im­
portanza di come si e ottenuto 
il consenso in modo democra­
tico e per la buona partecipa­
zione». Valutazione tuttavia, 
quest'ultima, che altri conte­
stano, Ieri non sono stati dilfusi 
i dati sulla partecipazione del 
secondo turno che, fatti i debiti 
calcoli, dovrebbero ricalcare le 
percentuali del primo turno, 
ossia circa il 60 per cento 
(hanno votato 1.444 su 
2.390). Una letta ponderosa di 
assenteismo che non preoccu­
pa la Fiom di Torino («Siamo 
molto soddisfatti della parteci­
pazione», commenta Bologne­
si, segretario) mentre invece 

per Fausto Bertinotti «è un gra­
ve segnale di disaffezione: i la- '• 
voratori non accettano di vota­
re prò o contro il sindacalo. 
L'accordo induce alla passivi­
tà, aumenta le distanze da un 
sindacato sentito come una 
entità lontana e separata. L'ac­
cordo cambia la natura della 
contrattazione». 

A dargli ragione, ma con 
l'intento di creare consensi «al 
miglior accordo possibile nella 
situazione più difficile», è il se­
gretario Uil Pietro Larizza: «Ber­
tinotti e l'unico che ha capito 
quando ha dichiarato "irricevi­
bile" il 31 luglio perche cam­
biava la natura del sindacato. 
Questo è vero: il modello di 
sindacalo nel Paese si trasfor­
merà entro 4-5 anni. L'accordo 
ha posto le basi per un grande 
sindacato unitario». Gli opposi­
tori «fanno l'errore storico di 
pensare che i lavoratori siano 
cretini». Furioso, il leader Uil 
ha usato toni sferzanti, fino al­
l'insulto («mascalzoni») con­
tro chi «usa il disagio per fare 
campagna politica» e, nono­
stante le loro 770 mila firme 
per il referendum e i 300 mila 
raccoltisi il 27 febbraio attorno 
alla loro voglia di cambiamen­
to, Larizza ha definito «fanto­
matici» i consigli unitari «dietro 
i quali si nascondono forze po­
litiche ben definite come la Re-

ite e Rifondazione». 
Oggi si pronunciano molti 

organismi unitari. A Milano, 
dove le categorie sono state in­
vitate «a fare più assemblee 
possibile», funzionerà un siste­
ma computerizzato per racco­
gliere e elaborare i dati, che sa­
ranno resi pubblici tramite an­
nunci quotidiani. Ieri i direttivi 
nazionali delle costruzioni 
hanno dato pieno avallo al­
l'accordo. Mentre i bancari 
precisano che i loro direttivi 
unitari hanno approvato l'inte­
sa con 131 favorevoli e 9 con­
trari. A favore anche Cgil-Cisl-
Uil di Nàpoli. Marcello Tocco, 
segretario Cgil, ò sicuro «che la 
base approverà», ma il leader 
Fiom di Pomigliano, Franco 
Ferrara, è altrettanto certo «che 
la base voterà no». A Brescia la 
consultazione avverrà in modo 
separato perdio la Cgil non ha 
accettato il ricatto della Cisl di 
proporre alle assemblee un 
giudizio positivo. E lunedi, 
sempre a Brescia, si riuniscono 
i delegati Fiom di tutt'ltalia per 
affilare le armi in vista del pros­
simo contratto nazionale. Ieri, 
infine, gli autonomi della CLsal 
hanno scioperato contro l'ac­
cordo ed una loro manifesta­
zione a Roma ò stata conclusa 
dal segretario Gaetano Cerioli 
con una veemente filippica 
contro i governo, la Confindu-
stria e i sindacati confederali. 

Giugni: presto 
la commissione 
per il testo 
della legge 

• • BOLOGNA. Sarà una . 
commissione a definire il te­
sto di un disegno di legge 
che dovrà affrontare gli , 
aspetti rimasti in sospeso dal 
protocollo sul costo del la­
voro. Lo ha annunciato ieri il 
ministro Gino Giugni, nel 
corso di un incontro stampa 
tenuto a Bologna. «Nei primi 
giorni della prossima setti­
mana sarà nominata una commis­
sione composta da illustri giuristi - ha 
detto - che elaborerà , io raccoman­
derò con molta rapidità, il testo di un 
disegno di legge da presentare alle 
Camere dove saranno affrontati gli 
aspetti rimasti in sospeso», 

11 provvedimento di legge - con il 
quale il Governo si e impegnato a ra­
zionalizzare la normativa in materia 
di mercato del lavoro - definirà tra 
l'altro anche le modalità di costitu­
zione delle agenzie del lavoro interi­
nale. «Mi rammarico del fatto che 
tanta attenzione si stia concentrando 
su questo aspetto, che ù un punto se­

condario anche se è una novità - ha 
sottolineato in proposito Giugni - Chi 
contesta l'accordo Ita gioco facile a 
presentare queste agenzie come un 
ritorno al caporalato, dimenticando 
una differenza fondamentale: i capo­
rali si fanno pagare dai lavoratori, le 
agenzie saranno pagate dagli im­
prenditori e opereranno nell'ambito 
di vincoli e controlli ben precisi, per­
che-vengano evitati abusi». 

Per evitare che il ricorso a forme di 
lavoro provvisorio si trasformi in 
s l i t tamento sarà determinato - ha 
aggiunto il ministro - anche un siste­
ma di sanzioni penali. 

Gino Giugni 
Il ministro . 
del Lavoro 
difende 
strenuamente 
l'intesa . 
sui salari 
del 3 luglio 

Sindacati contro Predieri: «Troppe incertezze». Agusta: 858 miliardi di perdite. Nuova protesta dei lavoratori della Gepi 

La bolletta delTEfim sale a 17.000 miliardi 
Il conto della liquidazione Efim sale a 17.000 miliar­
di mentre Predieri rinvia ancora le cessioni. I lavora­
tori scendono in piazza per chiedere una soluzione 
a problemi che si fanno ogni giorno più pesanti. Co­
me dimostrano le perdite record di Agusta: 858 mi­
liardi. La Cee sblocca 2.000 miliardi per le aziende 
della difesa in gestione a Finmeccanica. Sindacati 
polemici col piano triennale della Gepi. 

GILDO CAMPESATO 

• 1 KOMA. Il conto della liqui­
dazione doll'Efim sale a 17.000 
miliardi: il doppio di quel che 
aveva previsto il governo. La 
stima del disastro e stata rivela­
la dai sindacati dopo un in­
contro col commissario liqui­
datore Alberto Predieri. Ui 
•bolletta» è salita dai 9.000 mi­
liardi iniziali agli attuali 13.000. 
ma a fine anno, sembra ormai 
inevitabile, arriveremo a picchi 
di gran lunga superiori. 

Mentre ogni giorno che pas­
sa i debiti si accumulano a pa­
late, il piano di dismissioni è 
fermo al palo. Anche la Siv, il 
gioiello più prezioso e più fa­

cilmente collocabile sul mer­
cato, e finita impantanata nelle 
sabbie mobili dell'indecisione 
anche se Predieri assicura che 
sarà venduta entro metà luglio. 
Il gruppo vetrario (3.600 ad-
dettio negli stabilimenti di Va­
sto e Marghcra) sta perdendo 
quote di mercato, pare il SX, ri­
spetto ad un anno fa. Ed anche 
valore scende a vista d'occhio: 
dai 500 miliardi di stima inizia­
le siamo già piombati a circa 
200 miliardi. «Predieri - accusa 
il segretario della Cisl Natale 
Korlani - si appresta a conce­
dere ulteriori scadenze ai po­
tenziali acquirenti». La vendita 

Un momento della manifestatone di ieri per le vie di Roma dei dipendenti Elim e 

della Breda sarebbe già slittata 
ad ottobre: di Efimpianti se ne 
parlerà soltanto dopo l'estate. 

Per tentare di sbloccare una 
vicenda che ogni giorno si (a 
sempre più difficile, i sindacati 
hanno chiamato ieri i lavorato­
ri del gruppo ad una giornata 

di sciopero, In circa 6.000 sono 
andati a Roma per protestare 
davanti al ministero del Tesoro 
dove si ò svolto un incontro col 
sottosegretario Pier Giovanni 
Malvestio. «Ad un anno di di­
stanza dal commissariamento 
- ha accusalo Forlani - non si 

ò risolto un solo pro­
blema È un miracolo 
che le aziende dcll'E-
firn siano ancora in 
piedi, ma ormai il col-
isso è prossimo. L'a­

zione del governo e 
inadeguata: manca 
un piano di commes-

^^^{«fise per la difesa ed il 
" ',V ferroviario». 

™?* Una piccola schiari­
ta, nel settore difesa, e 
venuta ieri da Bruxel-

^ Ics La Cee - ha an­
nunciato il sottosegre-

I l a r i o al Tesoro Paolo 
De Paoli - ha dato il 
via libera all'utilizza­
zione dei 2.000 miliar­
di destinati alle azien­
de militari ex Efim -af­
fittate» alla Finmecca­
nica. 1.068 miliardi 
andranno alla ricapi­

talizzazione delle società, 932 
al pagamento dei creditori. 
Ancora resistenze Cee, però, 
per il grosso della «polpa»: gli 
altri 7.000 miliardi destinati al­
la liquidazione dell'Efim. Se 
mai arriveranno, rischiano a 
questo punto di essere decisa­

mente insufficienti. 
Agusta. Il capitale sociale 

del gruppo elicotteristico, 460 
miliardi, è stato completamen­
te «bruciato» da perdite che nel 
1992 hanno raggiunto l'astro­
nomica cifra di 858 miliardi 
(182 nel 1991, a credere sulla 
trasparenza di quei conti). Se 
la legge di liquidazione dell'E­
fim risparmia dal portare i libri 
in Tribunale, la Finmeccanica. 
destinata a prendersi l'azienda 
che ora ha in gestione, può 
cercare di consolarsi con un 
portafoglio ordini cresciuto a 
4.800 miliardi e con un fattura­
to che ha raggiunto i 937 mi­
liardi ( + 39".). Anche il mar­
gine operativo lordo 0 positivo 
per 41 miliardi. 11 personale ò 
passato da 8.343 a 6.826 unità. 

Alluminio. Netta opposi­
zione dei sindacati al progetto 
di scorporare l'alluminio pri­
mario dalle attività di trasfor­
mazione: «Vorrebbe dire la 
vendita agli stranieri delle im­
prese che vanno bene lascian­
do sulle spalle dello Stato un 
settore che sarà in perdita nei 
prossimi anni e che da solo 
probabilmente non sarà mai 

redditizio», accusa Fausto Sa-
batucci della Cgil nazionale. , 

Gepi. Oltre seimila lavora­
tori della finanziaria pubblica 
hanno manifestato ieri a Roma 
per «cambiare radicalmente» il 
piano triennale messo a punto 
dalla Gepi per trovare uno 
sbocco occupazionale ai 
20.000 lavoratori in carico alle 
aziende del gnippo. In partico­
lare, i sindacati chiedono la 
proroga della cassa intgrazio-
nc che scade il 7 agosto, il risa­
namento delle imprese e la lo­
ro riconversione produttiva, 
non la messa in liquidazione. 
Mentre ieri Tangentopoli ha 
colpito anche la Gepi con l'ar­
resto del suo presidente, il de 
Adelmo Brustia (per fatti ine­
renti la sua presidenza della 
provincia di Novara), l'ammi­
nistratore delegato Alessandro 
Franchini ha rilanciato la ne­
cessità di spostare l'iniziativa 
della finanziaria dall'industria 
al terziario. In particolare, ha 
proposto la creazione di joint 
venture con gli enti locali, so­
prattutto nei settori di manu­
tenzione e servizi (scuole, stra­
de, ambiente, beni culturali). 

Comunicata ieri la nuova «cig» 
coinvolti tutti gli stabilimenti 

E a settembre 
la Fiat «taglia» 
altre 55mila auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO. Apparentemente 
nulla cambia. Come succede 
ogni mese, da tre anni a questa 
parte, la Fiat ha convocato ieri 
mattina nella sua sede romana 
di via Bissolati i segretari nazio­
nali di Fiom. Firn, Uilm e Fi-
smic. per comunicare loro che 
anche in settembre diverse de­
cine di migliaia di lavoratori 
delle fabbriche di automobili 
verranno lasciati a casa per al­
cune settimane. Anziché con 
la cassa integrazione ordina­
ria, ormai esaurita, operai ed 
impiegati saranno pagati con 
la cassa straordinaria, applica­
ta perù con le modalità prece­
denti, senza sospensioni a 
tempo indeterminato, senza 
precostituire sacche di dipen­
denti "in esubero». Sembra, in­
somma, che la Fiat rispetti l'ac­
cordo recentemente concluso 
con i sindacati sulla gestione 
dello stato di crisi. 

Osservando meglio, però, i 
programmi forniti ieri dal re­
sponsabile delle relazioni in­
dustriali della Fiat-Auto. doli. 
Paolo Gasca. seri motivi di 
preoccupazione emergono. 
Rispetto ad un taglio produtti­
vo di 61.000 autoveicoli in lu­
glio, la Fiat pensa di tagliarne 
in settembre 54.800, cioè di 
produrre circa 6.000 auto in 
più. Non è affatto un progres­
so. In settembre le fabbriche 
dovrebbero lavorare ad un rit­
mo assai più sostenuto, per 
consentire ai concessionari di 
ricostituire una scorta di vettu­
re dopo la chiusura estiva. È 
evidente che la Fiat dà per 
scontata una crisi gravissima 
anche in autunno, in linea con 
le previsioni dei concessionari 
intervistati dal centro studi Pro-
motor di Bologna, che preve­
dono anche in settembre un 
crollo di vendite del 20-30% ri­
spetto ad un anno fa. Nelle pri­
me tre settimane di settembre, 
infatti, la Fiat programma tagli 
limitati rispettivamente a 
7.000, 6.000 e 6.500 vetture, 
ma una volta rifatte le scorte le 
vetture perse saliranno a 
18.300 nella quarta settimana 
di settembre e ad 11.400 in 
quella a cavallo tra settembre e 

ottobre. Un secondo segnale 
preoccupante 0 che le fermale 
produttive colpiranno pratica­
mente tutte le fabbriche: Mira-
fiori, Rivalta, Arese. Pomiglia­
no. Cassino, Termini imerese, 
Termoli, Verruiic, Livorno. Fi­
renze, ecc. Unica eccezione si­
gnificativa saranno le areedel-
ia Carrozzeria e Meccanica di 
Miraliori dove si la la -Punto», 
che lavoreranno a lutto spiano 
per preparare la scorta iniziale 
della nuova autovettura, anche 
perchò non saranno ancora in 
funzione le lince di montaggio 
allestite per il nuovo modello a 
Melfi e Termini Imerese. Ciò 
conferma la tendenza allar­
mante emersa dagli ultimi dati 
sul mercato dell'auto1 ad esse­
re penalizzate dalla recessione 
sono ormai le vendite di tutti i 
modelli, dalle utilitarie alle vet­
ture di fascia alta. 

In conseguenza di questi 
programmi di «non-produzio­
ne», andrà in crescendo nel 
corso del mese anche il nume­
ro dei lavoratori sospesi. Nelle 
fabbriche di auto i cassintegra­
ti saranno 18.700 dal 3 agosto 
al 5 settembre, 16.150 dai 6 al 
12 settembre, 16.450 dal 13 al 
19 settembre, per poi salire a 
38.650' nella settimana dal 20 
al 26 ed a 27.900 nella settima­
na dal 27 settembre al 3 otto­
bre. Inoltre saranno sospesi 
3.600 lavoratori delle fabbri­
che di furgoni: per due setti­
mane 2.70ÌJ addetti allo stabili­
mento di Val di Sangro e per 
tre settimane 900 dello stabili­
mento campano. 1 furgoni pro­
dotti in meno saranno com­
plessivamente 5.600. 

In settembre poi vi sarà un 
appuntamento atteso con ap­
prensione: -diventa fonda­
mentale - ha dichiarate; il se­
gretario nazionale della Fiom, 
Gino Mazzone - la verifica che 
faremo con il governo e con la 
Fiat sull'andamento del setto­
re». «Temo - ha commentato a 
sua volta Pier Paolo Barella 
della Firn - che le sole risorse 
nazionali non bastino e vi vo­
glia un'iniziativa della Cee per 
un piano europeo dell'auto». 

Pds: Uva, governo svegliati 

Prodi chiama a raccolta 
i manager In: «Vendete» 

M ROMA Sempre più alle 
strette la situazione dell'Uva. 
Entro due settimane dovranno 
arrivare alla Cee le «cor.'aodc-
duzioni» italiane, ma ancor pri­
ma l'Iri dovrà decidere le mos­
se per sostenere i destini di un 
gruppo che se guarda ai suoi 
conti e sull'orlo della liquida­
zione. "11 governo italiano, sen­
za perdere ulteriore tempo 
prezioso, deve reimpostare 
una trattativa con la Cee sulla 
base di un piano nazionale 
della siderurgia che metta in­
sieme tutti i produttori e superi 
gli sterili e dannosi aziendali­
smi di vecchia maniera», chie­
dono il capogruppo Pds alla 
Camera, Massimo D'Aleina. e 
Umberto Minopoli. responsa­
bile Industria dì Botteghe 
Oscure. 1 due esponenti della 
quercia ritengono «non giuste» 
le minacce di infrazione della 
Cee contro l'Uva, «visti gli aiuti 
che sono stali concessi dagli 
stati membri alle altre siderur­
gie». 

All'lri, intanto, il presidente 
Romano Prodi cerca di rinsal­

dare le fila della dirigenza di 
un gruppo sono molti aspetti 
allo sbando. Ieri ha chiamato 
attorno a sé presidenti ed am­
ministratori delegati delle prin­
cipali società. Tra gli altri c'era­
no Sergio Siglienli (Comil), 
Piercarlo Marengo (Credit). 
Hayao Nakamura (Uva). Bia­
gio Agnes e Michele Tedeschi 
(Stcl), Fabiano Fabiani (Fin-
meccanica). Mario Artali 
(Sme). Prodi ha ribadito la ne­
cessità di portare in frette le 
aziende sul mercato. Dopo la 
Sme. ormai in dirittura d'arri­
vo, toccherà a Credito e Comil. 
ha sottolineato; anche per la 
Stet - ha detto -- «la vendila 
non sarà difficile». Il presidente 
dell'lri ritiene necessario acce­
lerare anche la dismissione dei 
bocconi di minor dimensione 
Di qui l'invito ai manager delle 
finanziarie ad avviare un -pro­
prio» processo di privatizzazio­
ne. «Riorganizzate le aziende e 
cedetele». Iia ammonito Prodi. 
E quelle che non hanno possi­
bilità di recupero? "Liquidate­
le», è slata la parola d'ordine 
del presidente. 

r\ 
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• • ROMA. Bruno Trentin, un 
anno dopo. Sembrano davve­
ro lontane quelle ore ultime 
di luglio, un anno fa, quando 
firmava un protocollo e poi 
annunciava le dimissioni. Un 
altro dirigente -questa volta il 
presidente della Confindu-
stria Luigi Abete -aveva mi­
nacciato, nelle scorse setti­
mane, lo stesso atto. Un epi­
sodio emblematico, eppure 
molte sono le titubanze e i 
contrasti sulla maxi-intesa. , .:• 

Trentin, come rispondi alle 
diverse e contrapposte in­
terpretazioni del maxi-ac­
cordo? • > 

Molte affermazioni e slogan 
prescindono completamente 
dal testo della bozza d'intesa. 
Tendono a diffondere, da de­
stra e da sinistra, ma con una 
sinergia impressionante, una 
caricatura di quanto stabilito. 
Un modo per agevolare la 
Confindustna che, come altre 
volle, si accinge a dare l'inter­
pretazione più restrittiva. Ve­
do riaffiorare, son sicuro, pe­
rò, con esiti diversi, lo stesso 
scenario dell'inizio del 1992. 
Alludo alla fase aperta dopo 
l'accordo del dicembre del 
1991. Il governo, allora, pren­
deva atto della disdetta della 
scala mobile, ma predetermi­
nava uà negoziato su un nuo­
vo sistema di indicizzazione. 
Ma proprio allora sia Toppo- • 
sizione intema della Cgil, sia • 
la Confindustna, dichiarava­
no immediatamente che la ; 
scala mobile era sepolta per 
sempre. E spianavano cosi la 
strada alle decisioni del go­
verno Amato, lese ad avallare 
la linea della Confindustria, 
contravvenendo proprio alla 
lettera dell'accordo del di­
cembre 1991. •-,,. • ' . . 

C'è un elemento di conso­
ciativismo tra sindacati e 
governo nell'intesa? 

Il tema riguarda la partecipa­
zione dei sindacati alle deci­
sioni di politica economica. 
Una critica può essere fatta, 
ma riguarda il fatto che que­
sta parte dell'accordo è es­
senzialmente . programmati­
ca. Essa, per essere operante, 
deve passare attraverso una 
serie di misure di legge anco­
ra tutte da definire. 

Quali leggi? ' 
Quelle relative alla politica in­
dustriale, allo nuove misure di 
governo >e coordinamento 
della domanda pubblica, alla 
riforma del sistema di forma­
zione e della politica della ri­
cerca. Quelle relative alla 
stessa messa in opera degli 
stru.rton'i capaci di garantire 
la pfciiica di tutti i redditi, at­
traverso l'intervento sanzio-
natorio del fisco o della politi­
ca contributiva. È delineato, 
nel protocollo, un sistema di 
formazione delle decisioni in 
materia di politica economi­
ca, finanziaria e dei redditi, 
capace di rendere trasparen­
te la partecipazione autono­
ma del sindacato ai momenti 
di formazione degli orienta­
menti del potere esecutivo. 

È un modello di concerta-
• zlone? • ;w .... 

È possibile parlare di concer­
tazione, nel senso che il sin­
dacato viene riconosciuto co­
me un interlocutore, ma que­
sta concertazione avviene 
nella trasparenza di un con­
fronto. Esso non solo consen­
te al sindacato di convenire o 
di dissentire, rispetto agli indi­
rizzi che prevarranno, ma la­
scia integra la responsabilità 
del potere esecutivo e, soprat­
tutto, la sovranità del Parla­
mento. È stato, ripeto, resa 
trasparente e controllabile, ' 
una pratica che si è sempre 
verificata, anche se in forme 
saltuarie e spesso improprie. 

La nuova politica inmm 
dei redditi stabili­
rà del tetti insor­
montabili al salari? 

L'orientamento defi- ' 
nito non e più affida­
to alla logica dei t'.'"i. 
come si e tentato più . 
volte nel passato. Es­
so si avvale, prevalen­
temente, di strumenti di poli­
tica economica come il con­
trollo sui prezzi e le tariffe, e 
di politica fiscale. Tali stru­
menti sono atti a garantire il 
conseguimento » più , rapido 
possibile dell'obiettivo di in­
flazione programmata. 

Non è dunque immaginata 
la politica di un solo reddi­
to, come qualcuno dice? 

Non è un caso, fra l'altro, che 
all'indomani dell'accordo 
siano iniziati i confronti con il 
ministro delle -, Finanze sul­
l'entità della restituzione del 
fiscal drag al lavoro dipen­
dente, il cui principio non è 
messo in discussione. Abbia­
mo acquisito l'impegno alla 
restituzione integrale, fino a 
35 milioni di reddito annuo, 
parziale per i redditi superiori.. 
Ma il confronto è aperto, vo­
gliamo acquisire di più, per il 
1993. E il governo ha già 
espresso la disponibilità a 
raddoppiare le risorse finan­
ziarie da dirottare a questo 
scopo per il 1994. } - . 

E come replichi alla secon­
da accusa: non avete con­
quistato una alternativa al­
la vecchia scala mobile? 

Il governo Amato aveva as­
sunto, nel luglio scorso, le po­
sizioni della Confindustna in 
materia di scala mobile. 1 sin­
dacati avevano • proposto il 
riallineamento del salario 
contrattuale ogni anno, ogni 
anno e mezzo, in rapporto al-

Economia&Lavoro IWKin „i5ru 
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•a,,vlf>*As>, - •„<$«* LSF£3y T:ù, «Questo nuovo accordo 
non è un esempio di consociativismo. È concertazione 
Le caricature di destra e di sinistra agevolano Confindustria 
Una soluzione per i salari migliore della scala mobile» 

«Ora risaliamo la china » 
Bruno Trentin, un anno dopo il 31 luglio 
l'inflazione effettiva. Il com­
promesso raggiunto non con­
siste tanto nella indennità col­
legata all'inflazione program­
mata, fino al 50 per cento, nei 
casi di carenza contrattuale. 
Esso consiste nella definizio­
ne di una struttura della con-

.. trattazione nazionale che, 
nell'ambito di un contralto 
quadriennale, per gli aspetti 
normativi ed economici non 

. salariali, prevede due contrat­
ti biennali. Tali contratti assu­
mono l'inflazione program­
mata come criterio di riferi­
mento 

Un tetto, dunque, al salari? 

" Non un tetto, ma un criterio di 
riferimento. Non è una distin­
zione bizantina. Vuol dire che 
una scrupolosa applicazione 
dell'intesa rende possibile, 
con una crescita della produt­
tività media del sistema, una 
crescita e non solo un mante­
nimento del salario reale. E 
tale crescita resterebbe coe­
rente con il tasso di inflazione 
programmato. Il contratto 
biennale assume anche, co­
me punto di riferimento, l'in-

• flazione effettiva del periodo 
' precedente la stipula del con­

tratto, in modo da recuperare 
il potere d'acquisto eventual­
mente perduto. E con questo 

• principio viene smentita l'af­
fermazione della Confindu­
stria secondo la quale la sal­
vaguardia del potere d'acqui-

«Siamo riusciti a risalire la china». Bruno 
Trentin risponde alle critiche sul nuovo 
protocollo con governo e imprenditori. 
Consociativismo? Semmai concertazio­
ne trasparente e l'ultima parola spetta al 
Parlamento. Non «tetti», ma una possibi-

'.le tutela dei salari, meglio che eoa la 
vecchia scala mobile. 11 risultato più im­

portante? Il diritto a contrattare nei pro­
cessi di ristrutturazione. I nuovi Consigli? 
Un fatto senza precedenti'nella storia 
sindacale, malgrado i limiti. Il lavoro in­
terinale? Non ci sarà, senza legge. Pole­
miche con Abete, Essere Sindacato e 
Lega Nord. I critici da sinistra quale al­
ternativa propongono?, , • . 

«Non tetti ai salari, 
ma criteri di riferimento. 
Recupero nei contratti 

ogni due anni 
della vera inflazione» 

sto non poteva essere garanti­
ta dalla contrattazione, lo 
non muto opinione sul ruolo 
che poteva assumere una 
scala mobile modificata in un 
sistema contrattuale. Conti­
nuo a credere che la sua sop­
pressione sia stato un errore, 
oltre che un atto d'arbitno. 
Non c'è dubbio però che ri­
spetto ad un automatismo 
che salvaguardava ormai me­
no del 50 per cento del potere 
d'acquisto, la contrattazione 
biennale del salano, riferita 
per intero al tasso di inflazio­
ne effettiva, sia pure con due 
anni di ritardo, e in grado di 
tutelare integralmente il sala­
rio reale non solo del le cate­
gorie meno qualificate. Certo, 
la condizione è che ci.sia una 

• contrattazione vera, sostenu­
ta dalla partecipazione dei la­
voratori e dalla pressione sin­
dacale. A questo si aggiunge 
la rimessa in opera, come no 

' detto, a partire da quest'an­
no, della restituzione del dre­
naggio fiscale. . •, 

Il punto decisivo dello 
scontro è stata la contratta­
zione decentrata. Ha una 
3ualche ragione la Confin-

ustria quando dice che co­
munque la contrattazione 
decentrata non sarà obbli­
gatoria? . - -

La Confindustria per un anno 
intero aveva sostenuto un so­
lo livello. Il documento pro­
posto dal governo sancisce 
inequivocabilmente, con rife­

rimento alla prassi negoziale 
esistente, il diritto alla contrat­
tazione decentrata. Le disqui­
sizioni della Confindustria sul 
carattere non obbligatorio 
della contrattazione (ma non 
sta scritto in nessuna parte 
del protocollo) non possono 
cancellare il diritto acquisito 
che evidentemente non ha 
mai obbligato, in un sistema 
contrattuale libero, l'obbligo 
dell'accordo. Il precedente 
grave del blocco della con­
trattazione aziendale • voluto 
dal governo Amato e mai ac­
cettato dalla Cgil - è stato cosi 
superato. 

C'è stata molta discussione 
su come limitare l'entrata 
de'lla contrattazione nelle 

.piccole Imprese? 
L'intesa però non pone limiti 
dimensionali come pretende­
va la Confindustria. 

I£ 11 salario aziendale, sen-
at'i za Incidere sulle 

pensioni, come 
aveva chiesto Abe­
te? 

Le misure di fiscaliz­
zazione parziale de­
gli istituti di contratta­
zione aziendale e nel 
territorio, senza pre­
giudizio però per le 

prestazioni previdenziali dei 
lavoralon, avranno bisogno di 
una legislazione. Tutto ciò 
non sospende in alcun modo 
l'esercizio del diritto alla con­
trattazione aziendale. 

È vero, come dicono molti, 
che comunque la contratta­
zione sarà subordinata alla 
redditività dell'Impresa? 

Non è vero. Il collegamento 
tra retribuzioni e risultati del­
l'impresa è soltanto una delle 
forme possibili e per parte no­
stra non auspicabile, di ac­
cordo aziendale. I risultati di 
questi tipi di intese, almeno 
secondo me, hanno dimo­
strato solo la alcatorietà e la 
totale indipendenza dalle 
concrete prestazioni dei lavo­
ratori, dal loro contributo fisi­
co e intellettuale alla produ­
zione. E la totale dipendenza 
dalle scelte del management 
e della proprietà. Gli istituti re­
tributivi della contrattazione 
decentrata sono in primo luo­
go, secondo quello che recita 
l'intesa, riferiti alla produttivi­
tà esistente. Quello che va so­
prattutto sottolineato è che la 
contrattazione decentrata 
non si riduce alla contratta­
zione quadriennale sugli isti­
tuti salariali collegati alla pro­
duttività. Il suo aspetto princi­
pale consiste proprio in quel 
diritto del sindacato ad Inter­
venire nella gestione degli ef­
fetti che le innovazioni tecno­
logiche e organizzative e i 
processi di ristrutturazione 

BRUNO UGOLINI 

possono determinare sui li­
velli di occupazione, le condi­
zioni di lavoro, le condizioni 
di salute. La regolamentazio­
ne di questo aspetto e fonda­
mentale. E il dato più impor­
tante del difficile negoziato 
appena concluso. 

Ma come rispondere a chi 
dà Invece per spacciata la 
contrattazione aziendale e 
a chi come il professor Cip-
poUetta dice, a nome della 
Confindustria, che essa è 
rinviata a chissà quando? 

Ho letto che il professor Ci­
polletta sostiene che la con­
trattazione decentrata comin­
cerà solo nel 1996. Si tratta di 
un delirio dal quale gli augu­
riamo di liberarsi prèsto, già 
in questi mesi e certamente 
dal primo gennaio 1994. Ma 
quello che impressiona, in 
queste farneticazioni, è la lo­
ro assoluta sintonia con le af-
fabulazioni (e le contraffazio­
ni spudorate) degli opposito­
ri all'intesa del 3 luglio. Allu­
do a quanti pretendono di at­
taccarla da sinistra o a quanti 
assumono, senza imbarazzo, 
le tesi dell'interclassismo au­
toritario di s t ami» leghista. 
Che poi qualcuno di cosioro 
pretenda di fare gli interessi 
dei lavoratori e di difendere i 
loro diritti, legittimando le tesi 
più faziose del padronato, 
pur di indebolire il potere 
contrattuale e l'unità del sin­
dacato al quale dice di appar­
tenere, è questione che potrà 
interessare lo psicanalista. 
Esula dal campo della razio­
nalità politica e anche da 
quello della deontologia sin­
dacale. 

C'è anche l'aspetto delle 
nuove rappresentanze sin­
dacali. Un dirigente Cgil a 
Milano-Italia ha fatto un pa­
ragone. Quel terzo di dele­
gati riservato alle confede­
razioni equivarrebbe ad 
una riforma elettorale in 
cui la De autodecide, pri­
ma, un terzo dei propri 
eletti. È cosi? 

È vero che in questa parte del 
documento esistono lacune e 
contraddizioni anche perico­
lose. C'è un riconoscimento 
dell'intesa raggiunta nel 1991 
tra le tre Confederazioni per 
la costruzione delle rappre­
sentanze sindacali unitarie. E 
ci sono disposizioni diverse 
da quelle contenute nell'inte­
sa approvata da tutti gli orga­
nismi dei tre sindacati e dallo ' 
stesso congresso della Cgil. 
Quel terzo di delegati non 6. 
prima di tutto, una quota ri­
servata a Cgil, Cisl e Uil, ma ai 
sindacati firmatari dei con­
tratti nazionali. 

E non sono Cgil, Cisl, UH i 
firmatari del contratti na­
zionali? 

No. Sono solo sette per i me­
talmeccanici, otto o nove nel 
pubblico impiego... La dispo­
nibilità di questo «terzo» dei 
delegati, presuppone non so­
lo il fatto che le liste dei tre _ 
sindacati abbiano ricevuto ' 
voti, ma avviene in proporzio­
ne ai voti ricevuti. Non c'è 
dunque nessuna imposizione 
che prescinda dal voto di tutti 
i lavoratori. È vero che il testo 
dell'intesa confederale rico­
nosceva questo diritto a tutte 
le liste presentate e non solo a 
quelle dei sindacati firmatari 
dei contratti, sempre in pro-

, porzione ai voti ricevuti. Sono 
convinto che bisognerà ope­
rare nella prassi per superare 
ogni possibile discriminazio­
ne. " . • 

Ma a chi andrà il potere sin­
dacale in fabbrica? 

Non risulta chiaramente defi­
nita la titolarità contrattuale 
delle rappresentanze *--.ra-« 
sindacali per le que­
stioni inerenti alla 
contrattazione azien­
dale. Titolarità che 
era invece prevista 
dall'intesa confede­
rale, laddóve si pre­
vedeva il concorso e 
il sostegno delle or­
ganizzazioni sindacali territo­
riali e di categoria. Queste ul­
time hanno invece un ruolo 
determinante nella contratta­
zione nel territorio. Credo che 
per evitare confusione occor­
rerà definire un codice di 
comportamento dei sindacati 
di categoria Cgil-Cisl-Uil. on­
de impedire il prodursi di si­
tuazioni di confusione e para­
lisi. • . 

È comunque un risultato 
apprezzabile questo delle 
rappresentanze sindacali 
aziendali? 

Mi sembra incredibile che si 
possa sottovalutare il cambia­
mento che l'approvazione 
dell'intesa può introdurre nel­
la rappresentanza sindacale e 
nella conlrattazionc. in tutti i 
luoghi di lavoro. Con una leg­
ge di .sostegno già prevista 
dalla bozza d'intesa che pre­
vede il consenso obbligatorio 
della maggioranza dei lavora­
tori interessali per accertare 
la validità degli accordi stipu­
lali. Questo costituisce un fat­
to senza precedenti nella sto­
ria sindacale italiana di que­
sto dopoguerra. Non solo per­
chè riguarda lutto il lavoro di­
pendente, ma anche perchè 
laddove pure esistevano delle 
forme di rappresentanza -pe­
raltro spesso da anni non rin­
novate -1 soli soggetti abilitati 
a partecipare alia contratta­
zione decentrala e come tali ' 
tutelati erano non i Consigli 
dei delegati, bensì le Rappre­

sentanze sindacali aziendali, 
designate dai sindacati. Chi 
aveva la tutela e la rappresen­
tanza erano le cosiddette Rsa. 
Una trasformazione di tale 
portata non merita proprio 
l'irrisione e il sabotaggio. L'in­
tesa, tra l'altro, non impedi­
sce affatto lo sviluppo di altre . 
iniziative: non a caso la Cgil 
ha presentato al presidente 
della Camera le prime 60 mila 
firme a sostegno della legge 
Cgil per le rappresentanze 
sindacali. L'irrisione significa 
regalare anche qui ali avver­
sario, che farà di tutto perchè 
questa esperienza di demo­
crazia sindacale sia rallenta­
ta, un aiuto davvero inspera­
to. Noi intendiamo mobilitar­
ci a settembre per l'elezione, 
finalmente, da parte di tutti i 
lavoratori delle rappresentan­
ze sindacali. 

Sarà possibile modificare 
anche la parte relativa al la­
voro In affitto, oppure è da­
ta per scontata la sua appli­
cazione in Italia? 

Le regole, intanto, sono affi­
date, su questo aspetto, ai 
contralti di lavoro. Le agenzie 
che potranno gestire questo 
cosiddetto lavoro interinale 
dovranno essere accreditate 
dagli Enti pubblici. I lavoratori. 
inleressati dovranno godere 
di un contratto nazionale sti­
pulato tra le agenzie e gli or­
gani nazionali dei lavoratori. 
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« "Essere Sindacato " usa 
gli stessi argomenti 
della Lega di Bossi 

e non indica alternative 
concrete e convincenti" 

Esistono, dunque, una serie 
di tutele. Detto questo, la Cgil 
era ed è per un'altra soluzio­
ne. E ci batteremo, anche qui, 
per un disegno di legge, onde 
introdurre ullerion 'limitazio­
ni... - • .. 

Questo vuol dire che oggi 
come oggi un imprenditore 
non può usare questo lavo­
ro in affitto? . . . 

No, occorre una legislazione. 
Quindi la partila è aperta e il 
Parlamento potrà e dovrà de­
liberare e correggere, anche 
per evitare il rischio di veder 
dilagare il noleggio della ma­
no d'opera e di ogni forma di 
violazione dei diritti indivi­
duali e di ogni forma di illega­
lità. Il pericolo è reale. Noi so­
steniamo che il lavoro interi­
nale è ammissibile per le qua­
lifiche alte, in caso di assenze 
o di sostituzione dì assenze, e 
per prestazioni di natura ec­
cezionale e non ripetitiva. Pe­
rò non si può. anche qui, fo­
calizzare la critica su questo 
aspetto, certamente carente 
dell'intesa e ignorare le altre 
parti che migliorano la tutela 
dei lavoratori minacciati nei 
posti di lavoro. Come il ricor­
so alla cassa integrazione pri­
ma di ricorrere alle liste di 
mobilila, la ricerca di soluzio­
ni alternative al licenziamen­
to come i contratti di solida­
rietà, la riduzione dell'orario 
di lavoro incentivato. Non si 
può dimenticare l'impegno 
all'aumento dell'indennità di 

disoccupazione ordinaria, in 
primo luogo per gli stagionali, 
le nuove norme in materia di 
contratti di formazione e lavo­
ro che obbligano le imprese 
ad una certificazione degli 
Enti formativi conforme a pa­
rametri europei, per impedire 
gli abusi. Anche questa resta 
comunque una partita aperta, 
perchè il governo deve pro­
porre e il Parlamento legifera­
re. 

È vero, come ha detto Luigi 
Abete, che nel sindacato ha 
predominato il partedpa-
zlonismo caro alla Cisl, ri­
spetto all'ideologia del 
conflitto? 

La ideologia del partecipazio-
nismo si è sempre fondata 
sulla vaghezza degli istituti e 
degli strumenti. La linea con­
findustriale, poi, era una linea 
di normalizzazione del sinda­
cato, in nome della parteci­
pazione, della redditività del­
l'impresa, del superamento 
del conflitto sociale e quindi 
del recupero di un governo 
unilaterale dell'impresa sul 
salario e sulle condizioni di 
lavoro. Questa linea è stata 
sconfitta. Questo nel momen­
to in cui si è sancito il pieno ri­
conoscimento del diritto alla 
contrattazione nei luoghi di 
lavoro e nel territorio, da par­
te di rappresentanze elette da 
tutti i lavoratori. Tutto ciò, na­
turalmente, non esorcizza ce­
dimenti e possibili errori dei 
sindacati, anche delle rappre­
sentanze sindacali elette dai 
lavoratori, nella gestione di 
questi diritti. Il sindacato do­
vrà essere capace di conqui­
stare sul campo la sua auto­
nomia rispetto alle posizioni 
dell'impresa. Ma tale capacità 
non è certo aiutata dai pro­
clami di sconfitta e fallimen­
to. 

Come consideri l'opposi­
zione all'intesa di una for­
za politica come la Lega di 
Bossi? ' 

Ho letto gli esorcismi che 
amici e compagni di «Essere 
sindacato» hanno cercato di 
fare in questi giorni, onde non 
essere confusi con Bossi. Ma 
deve far riflettere anche loro il 
fatto che gli argomenti usati 
dalla Lega, nelle sue articola­
zioni sindacali e padronali, si 
avvicinano in modo sinistro 
agli argomenti usati da «sini­
stra». La domanda che faccio 
è questa: quale è qui ed ora 
l'alternativa possibile all'inte­
sa? Una alternativa capace di 
conquistare la maggioranza 
dei lavoratori per il consegui­
mento, nei prossimi sei mesi, 
magari con i primi rinnovi 
contrattuali senza regole, il ri­
sultato migliore e più avanza­
to, tale da assicurare una tute­
la più efficace alla maggior 
parte dei lavoratori, al loro sa­
lario reale, al loro potere con­
trattuale? Qui regna il silenzio 
più totale. Non ci troviamo, 
dunque, di fronte ad una pro­
posta sindacale alternativa, 
per quanto radicale e massi­
malista essa sia, ma difronte 
ad una scelta puramente 
ideologica. Essa porta poi, in 
concreto, al disimpegno in 
una grande battaglia di de­
mocrazia. Gli stessi che oggi 
si oppongono • all'accordo 
avevano profetizzato almeno 
trenta volte che la Cgil avreb­
be firmato una intesa senza 
sentire i lavoratori. Ora, per la 
prima volta, abbiamo una de­
cisione delle tre Confedera­
zioni di non firmare nessuna 
intesa e di procedere alla 
consultazione dei lavoralon 
che deve tradursi in ogni caso 
con un voto. 1 profeti della vo­
cazione autoritaria del sinda­
cato sono stati smentiti. Toc­
ca a loro come a noi impe­
gnarsi perchè la consultazio­

ne riesca. 

Bruno Trentin un 
anno fa dava le di­
missioni, - dopo 
l'accordo del 31 lu­
glio. Come - vive 
questa nuova vi­
cenda? 

Non ' ho mai nasco­
sto, nel momento in cui sigla­
vo l'accordo del 31 luglio e 
davo le mie dimissioni, le ra­
gioni di questa scelta. Essa 
era dovuta all'esigenza di te­
ner conto del rischio di un 
drammatico • aggravamento 
della situazione economica e 
finanziaria del Paese e del pe­
ricolo di un determinarsi di 
una frattura nel movimento 
sindacale. Ed era dovuta al 
fatto che la sigla di quella in­
lesa contravveniva il mandato 
espresso dal Comitato Diretti­
vo della Cgil. Non ho mai na­
scosto che, nel merito, l'ac­
cordo conteneva cedimenti 
alle pretese della Confindu-
slria che nulla avevano a che 
vedere con l'esigenza, certa­
mente presente, di contrasta­
re l'inflazione e di impedire il 
tracollo delle finanze dello 
Stato. Ho solo detto che quel­
l'accordo aveva tra i suoi po­
chi meriti quello di essere una 
intesa transitoria e che biso­
gnava operare per risalire la 
china e rovesciare, attraverso 
una intesa di carattere più du­
revole, i termini più iniqui e 
pericolosi dell'accordo del 31 
luglio. Io credo che ci siamo 
riusciti. Anche in ragione del 
grande movimento di massa 
che si è sviluppato nell'autun­
no e inverno del 1992. Movi­
mento stimolato, e r t o , dalle 
critiche sacrosante all'accor­
do del 31 luglio, ma movi­
mento gestito dalle tre Confe­
derazioni. . • 

lettere 
«Ho visto 
picchiare 
i volontari 
italiani 
aPosusje» 

• i Caro direttore, 
la mia esperienza nella ex 

Jugoslavia è iniziata nell'a-
pnle di quest'anno con un 
viaggio al seguito della Cari-
tas. per portare aiuti alla po­
polazione croata fuggita dai 
van teatri di guerra. Con i 
miei compagni di viaggio 
abbiamo visitalo il campo 
profughi di Karlovac, che 
era stato realizzato con 
l'aiuto della Germania. Pur 
essendo stata una visita piut­
tosto breve, attraverso i con­
tatti avuti con la gente, con 
alcuni sacerdoti, con lo stes­
so vescovo di Fiume, avevo 
intuito una forte tensione et­
nica. La conferma che que­
sta tensione esisteva, anche 
tra coloro che avevano subi­
to le stesse ingiustizie, le 
stesse violenze, "ho avuta a 
Posusje, il campo profughi 
attualmente al centro del­
l'attenzione della stampa 
italiana perchè è stato eva­
cuato insieme agli stessi vo­
lontari dalle forze dcll'Hvo 
croate. Questo campo, ge­
stito dal Consorzio italiano 
di solidarietà, ospitava circa 
150 musulmani provenienti 
da varie località della Bosnia 
e che erano riusciti a salvarsi 
dai serbi. Certo dev'essere 
un brutto risveglio quello 
avuto dai profughi di Posus­
je. quando si sono accorti 
che nemmeno i croati li vo­
levano. Nel periodo in cui 
sono stata con loro, ho visto 
la violenza con cui i milizia­
ni croati avevano iniziato 
quella politica di pulizia et­
nica che si è conclusa con 
l'espulsione dei profughi, lo 
stessa ho visto picchiare al­
cuni volontari italiani che si 
opponevano alle violenze 
gratuite dei miliziani. Proba­
bilmente a me sono state ri­
sparmiate le botte perchè 
ero una donna, ma non si 
sono certo fatti scrupolo a 
minacciarmi con le pistole. 
Cosi questa esperienza mi 
ha portato a capire che non 
c'è una sola venta e che non 
è solo la verità che si legge 
sui giornali, che si vede alla 
tv, che non ci sono i buoni 
da una parte ed ì cattivi dal­
l'altra, e che è in atto davve­
ro quella pulizia etnica di 
cui tutti parlano, ma non vie­
ne fatta solo dai serbi. Ed ho 
capito anche un'altra cosa 
altrettanto importante: che i 
volontari, i pacifisti sono ne­
cessari, che vale la pena di 
andare nella ex Jugoslavia, 
perché se i profughi di Po­
susje non sono stati uccisi, 
se ora sono in Italia, è per­
ché esistono delle organiz­
zazioni di volontariato che 
lavorano per questo. 

Manuela Parcntlnl 
San Miniato 

(Pisa) 

«Invoco contro 
itangentomani 
l'applicazione 
dell'art 2043» 

••> Cara Unità, 
sono uno studente univer­

sitario e. dopo aver molto ti­
tubato, mi sono deciso a 
scriverti. Che cosa ti hanno 
fatto articolo 2043 del codi­
ce civile? («Qualunque fatto 
doloso o colposo, che ca­
giona ad altri un danno in­
giusto, obbliga colui che ha 
commesso il fatto a risarcire 
il danno»). Ti hanno dimen­
ticalo, isolato, mai applica­
to. Tante sono le malefatte, 
le umiliazioni, certamente a 
sfondo doloso, che questi 
politici corrotti, disonesti, 
tengentomani hanno cagio­
nato a noi giovani, a noi cit­
tadini di questo paese 'anto 
bello ma tanto ipocrita. 
Qualcuno dice che molto 
probabilmente nacque pri­
ma la corruzione e poi l'uo­
mo, forse a causa di quella 
sorta di egoismo individuale 
che da sempre attanaglia 
l'animo dell'uomo. I nostri 
nonni vivevano di passione 
politica, di scontri di idee, di 
grandi valori, e di grandi 
ideologie più o meno utopi­
che. Hanno vissuto tempi 
che noi giovani non vivremo 
mai. Tempi duri, tra la po­
vertà, • l'ignoranza, animati 
da una grande forza di vo­
lontà. Ci hanno raccontato 
le loro storie, le loro avven­
ture, le battaglie politiche e 
la loro fierezza E noi, noi 
giovani ventenni che sare­
mo la generazione del futu­
ro, che cosa racconteremo 

.il nostri mpoli' Ci vcigogiu • 
remo dei nosin giorni ilei 
nostri tangcntoiiiain Pei 
colpa di questa classe polis­
ca noi oggi non credi.im<> 
più a nessuni), ne,incile ani1 

onesti. !>a politica è vita e e i 
stanno ammazzando a po­
co a poco. Ci stanno toglien­
do la forza d: esseie integri 
di avere un senso dello sialo 
e sondandoc i di innumere­
voli furbizie del tornaconlo 
individuale. È fu uto tutto ma 
forse, non è lardi l\>po il 
•Sì» espresso dagli italiani lo 
scorso 12 aprile qualcosa, 
in Italia, molto probabil 
mente cambiera, ma ci sar.i 
mai un articolo 2(M3 che ob­
blighi questa gentaglia che 
ci ha governato per quasi 
cinquantanni, a risarcirci 
della perdita dei s'alori. delle 
ideologie sane, della voglia 
di far politica'' Ci risarciran­
no mai ' 

Waller.Nanni 
l 'escara 

«Chi controlla 
inuovi 
insediamenti 
urbanistici 
in Sardegna?» 

H i Caro direttore, 
l'Unità ha pubblicato un 

articolo di Campo* Venuti 
su «urbanistica ed enea (• ) 
dopo Tangentopoli, quale 
valore morale da ripristina­
re». È recente la notizia che 
Berlusconi e Co hanno otte­
nuto le licenze per nuovi :n 
sediainetV.i in Costa Smelai 
da. già abbondantemente 
edificata In Sardegna, sen­
za dubbio. l'Istituto M di ur­
banistica sarà inlcrvenulo 
per quanto gli competeva in 
fatto di salvaguardia del­
l'ambiente - e di quale am­
biente - . inteso quale valore 
civile, alfinché nuovi inse­
diamenti avvengano nel pie­
no rispetto della risorsa ani 
bientalc. Si dice 300 metri li­
beri, quindi, traffico e acces 
si a monte? Qual e il ruolo 
dell'imprenditore privalo' 
Quello (illuminato ) ri­
spettoso delle regole, o 
quello di e jlui che. avute le 
necessarie licenze, bada in 
primis agli interessi dell'im­
presa che ha investito soldi e 
che vuole, giustamente, ve­
derseli rientrare il più rapi­
damente povsibile' Anche 
perché la rendita spesso 
contrasta con quel valore ci­
vile che fatica a farsi regola, 
bene comune. Si tratta, dun­
que, di vedere come sono 
intesi (sui progetti esecuti­
vi) nel piano di edificazio­
ne, i suddetti3D(> metri non 
edilicabili. e chi controllerà 
che tutto si svolga secondo 
le regole. 

Rinaldo Alberarli 
Bologna 

Ha diritto 
al 6° livello 
ma il Comune 
di Foligno 
è senza... soldi 

i 

• • Dopo 32 anni di servi­
zio e .1 due anni e mezzo dal 
pensionamento, l'ammini­
strazione comunale di cen­
tro-sinistra sta prendendo [ 
una iniziativa alquanto di 
scutibile. Sara chiuso lo 
sportello delle -aulentii he», 
sportello molto importante 
per i cittadini di Foligno e I 
del comprensorio, e tutto '1 
lavoro sarà accollato ai col­
leglli che già ne hanno Uni­
to Tutto questo perche lo 
sportello delle autentiche 
deve essere gestito c\.\ un 
collega del tì" livello, in 
quanto, avendo io il A" livel 
lo non povso più ni opra­
tale posto. Eppure, mi spella 
di diritto il 6" livello da anni, 
ma l'amministrazione dice 
di non potermelo riconosce­
re perché non ci sono i sol­
di, mentre ad altri colleglli è 
stalo assegnato il livello'che 
spettava lóro con relativi ar­
retrali Questa e solo discri 
mina/ione perché sono un 
lipo che non mi sono inai 
voluto piegare e mai mi pie­
gherò A Foligno si sta orga­
nizzando un vero movimen­
to di solidarietà, sia da parie 
dei colleglli, dei cittadini, 
dei sindacati, del l'ds. ecc. 
I«i mia prolesta e giunta in 
vane parti d'Italia a persona 
lita dello stato, della politici, 
della magistratura. Lira toc-
ca a te. cara Unita, dare ri­
salto a questa increst iosa si­
tuazione, a le che alllggo 
tutte le mattine, alle ore-
fi.30. m due bacheche nel 
centro storico di Foligno 

Rolando Polli 
l-oligl.o 
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Dure critiche al sistema tributario 
da parte del titolare delle Finanze 
«Da lei e 740 ha guadagnato 
più là Lega Nord che lo Stato» 

In rivolta gli artigiani fiorentini 
contro l'aumento 'dei contributi 
Giallo sulla nuova imposta comunale 
anche gli inquilini pagheranno lìci? 

GàlM 
fl irdnistm meno tasse, ma intanto spunta llscom 
E ritalia degli evasori 
intanto «risparmia» 
più di 86mila miliardi 
• I ROMA. Quante cose si potrebbero fare con 86mila mi­
liardi... Ad esempio, dimezzare con un sol colpo il deficit 
dello Stato, e rimettere in sesto l'erario. Si tratta solo di an­
darli a prendere, ma non è facile. È quella infatti la stima del­
l'evasione fiscale in Italia, secondo un recente studio con­
dotto dal Cer per l'Espresso. -•»• 

L'evasione di base imponibile sarebbe pari a 334rnila mi­
liardi per l'Irpef, con una perdita per lo Stato di 63mila mi­
liardi. Per l'Iva il valore evaso sarebbe di 160mila miliardi 
con una perdita di gettito di 23.500 miliardi. In totale, dun­
que, l'imponibile "nascosto" al fisco sfiora i SOOmila miliar­
di. . . . „ •-•- ,. ••>-:: „.•;, *"•>• u-.-- • ' •' , • .. 

I lavoratori dipendenti sarebbero i più "onesti', con là sot­
trazione all'imposizione di soli 22 mila miliardi. L'evasione ' 
dunque si annida altrove. Dove? La risposta è quella di sem­
pre: «Il fenomeno tocca punte elevate per I redditi da impre­
sa e da lavoro autonomo: nel 1990 sono stati ISOmila miliar­
di i redditi sfuggiti al fisco». L'azione evasiva ed erosiva taglia 
sensibilmente i redditi non da lavoro dipendente: la quota di 
imponibile teorico che sfuggirebbe all'Irpef sarebbe di oltre 
il 90% per i redditi da capitale ed agricoli, fra il 60 e il 70% per 
i redditi da fabbricati, di impresa e di lavoro autonomo. Nel 
caso dell'Iva il rapporto dice che il settore dei servizi sottrar­
rebbe al fisco il 55% del propno valore aggiunto, l'industria il 
2.2%, i commercianti il 60%, gli albergatori ed esercenti il 
66% > . ••'..•• - -. ----- —• 

Ma è l'ultima notazione del rapporto quella probabilmen­
te più impressionante, che dimostra come la crisi fiscale del­
lo Stato abbia subito una fortissima accelerazione soprattut­
to negli ultimi anni. Tra il 1980 ed il 1990 - sostiene il Cer -
l'imponibile "scomparso" si sarebbe quasi triplicato. 

La Lega prospera sullo sfascio fiscale. Dopo Occhet-
to, anche Gallo suona l'allarme: «Da lei e 740 ha 
guadagnato più Bossi che lo Stato», dice il ministro, 
che promette meno tasse per il '94. Ma intanto 
spunta per i contribuenti l'insidia di una nuova tas­
sa, l'Iscom. Martedì il governo presenta il suo docu­
mento di programmazione economica, mentre nel 
bilancio si apre un altro «buco» da mille miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il 740, la tassa sul­
la casa, quella sulla salute, sul 
medico di famiglia. Tasse a ca­
scata. Non solo salatissime, 
ma anche difficili da capire, da 
calcolare, persino da pagare, 
come dimostra in questi giorni 

. la caccia all'introvabile bollet- ' 
. tino lei. Inveire, maledire loro e 

chi le ha create e ormai luogo ; 
, comune, sfogo da bar. Ma se a : 

farlo è il ministro delle finanze, 
allora la cosa cambia aspetto. 
Fa notizia, come si dice in ger- -
go. «Questa generazione di po­
litici - dice Gallo - 6 conside­
rata responsabile dal paese di 
aver costruito un sistema im- -
menso di tangenti e di avere , 
messo in piedi un sistema fi­
scale al limite dell'esproprio; il 
tutto per costruire un sistema ' 
di servizi non certo all'altezza 
di un paese industrializzato 
ma, stando ai giudizi correnti, 
degno in molti casi del terzo 

:• mondo».:;- . -••"- ••:..-- •- - -.-.•-
Gallo parla da vecchio so­

cialista iombardiano - che pe­
ro ha lasciato l'assemblea na­

zionale del partito ben prima 
che il Psi saltasse sulla mina di 
Tangentopoli - ai circoli del­
l'area socialista di Valdo Spini. 
E non sorvola sugli errori del '.' 
passato'che hanno portato al- " 
l'attuale'disastro fiscale («noi 

• socialisti non possiamo tirarci ' 
fuori», dice). Ma concorda con ,-
Occhetto sulla necessita di •; 
cambiare rotta al più presto, e \ 
non solo per ragioni stretta­
mente tributarie: «La parte più 
rilevante del gettito dell'Ici e 
dell'autotassazione - afferma 
il ministro-è andata a Bossi, e ; 
non all'erario - . ; • 

La pressione del ' fisco è ; 
giunta a livelli inverosimili. Gli 
scricchiolii che si sentono so­
no sempre più forti. C'è l'onda­
ta leghista, e ci sono tanti altri 
piccoli segnali di ribellione. È 
notizia di ieri: a Firenze gli arti- -
giani della Cna e della Confar-
tigianato - non : pagheranno 
l'aumento dei contributi previ- ' 
denziali introdotto con l'ultima 
"manovrina" E lo slogan fi 
sempre lo stesso, non voglia-

m^Emsm 

Forlì, il Comune fa i calcoli dellld 
Ma lo Stato non vuole e dice «no» 

B FORLÌ È davvero una sto­
na tutta made in Italy, paese di 
•buropoli». Una stona comica­
mente drammatica destinata 
ad alimentare la sfiducia nello . 
Stato. La scena si svolge a For­
lì, prima città italiana a dotarsi 
di un servizio di certificazione 
automatica diretta col solo 
strumento de"a tessera del co­
dice fiscale. In tre punti della 
città-verranno raddoppiati tra 
qualche settimana - i «Totem» ', 
elettronici sono in grado di, 
mostrare su vìdeo ed erogare 
su carta semplice e in bollo tut­
ti i certificati anagrafici e di sta- : 
to civile e tutte le informazioni 
di servizio relative alla città 
(mostre, ospedali, farmacie, 
teatri, prefettura). L'anno scor­
so questi «Totem» hanno sfor­
nato anche 20.000 accessi per 
risi. In virtù di questa positiva 
esperienza, i servizi anagrafici 
del Comune quest'anno ave­
vano deciso di agevolare i cit­
tadini calcolando l'Ici, l'impo­
sta comunale sugli immobili. 
Per rendere agevole il calcolo 
della tassa tramite i «Totem», la ' 
condizione essenziale sarebbe 
stata la disponibilità della base 
informativa del catasto fabbri­
cati aggiornata. Il Comune ha 
chiesto al ministero delle Fi­
nanze la disponibilità dell'ar­
chivio catastale, garantendo si­
curezza e riservatezza. La ri­
sposta secca del ministero è 
arrivata qualche giorno fa: 
«Non se ne fa nulla». = - , ? - • -

Della vicenda parla il re­
sponsabile dell'ufficio comu­
nale, il dottor Pier Franco Mon-
tevccchi, ancora scosso dal n-

Basta il codice fiscale e l'importo dell'Ici esce preci­
so alla virgola, stampato a chiare lettere, in 30 se-

: condi. L'operazione è semplice, alla portata di tutti. 
. L'unica cosa che occorre è la disponibilità della ba­
se informativa del Catasto da parte del ministero 
delle Finanze. E il ministero dice un secco no. L'as-

; surda vicenda avviene a Forlì: il Comune cerca di 
agevolare i cittadini... e lo Stato si oppone. 

> ' '-' '"'• ".' ••''•••-' ' * -' DAL NOSTRO INVIATO 
• A N D R E * Q U I R M A N D I 

: fiuto. ---••"••- ,••."• ?•:.' . ••'••.; 
• «Al ministero - dice - abbia­

mo chiesto di poter sperimen-
: tare un servizio utile ai cittadi­
ni. Un servizio che avrebbe ol­
tretutto sgravato gli uffici del-

' l'Intendènza di Finanza di Forlì 
da codee ressa. L'anno scorso 

: con l'imposta straordinaria su­
gli immobili avevamo coope­
rato positivamente. E anche 
quest'anno gli uffici forlivesi 
avevano dato collaborazione. 
Il ministero, invece, ha blocca-

; to tutto. La prima ' battaglia 
[ l'abbiamo pèrsa, ma tornere­

mo alla carica a dicembre, qu-
' nado si dovrà pagare la secon­
da rata. Comunque è molto tri­
ste constatare che se le ammi-

- nistrazioni locali cercano di es­
sere il più possibile trasparenti, 
l'organo centrale vuole ancora 
mantenere la distanza dai cit­
tadini». -..•• - -

Dello stesso parere è il sin-
; daco di Forlì, Sauro Sedioli. «È 

una grave mancanza di sensi­
bilità nel confrontidel cittadi­
ni», dice. «Se si fa una legge per 
la trasparenza, bisogna poi ap­

plicarla nelle cose concrete. 
Ed è drammatico vedere che, 
mentre gli organi decentrati 

; dello Stato, ovvero le prefetture 
. e persino 1 comandi di Polizia 
: e Carabinieri, si sono aperti al-
. - la gente, da Roma arriva un se­

gnale completamente oppo-
•'• sto». • ••-•'••• ••••••' •-'- • \. 

... Il dottor Montevecchi mo-
"• stra l'uso di uno del tre «To-
i - tem» collocati nel centro della 
•città, attivi 24 ore su 24. Intro­

d u c e la sua tessera magnetica 
' del codice-fiscale e il «Totem» 

si avvia. Fornisce l'elenco dei 
servizi anagrafici. Montevecchi 
pigia il bottone dello stato di 

' famiglia in carta semplice e 
' poi quello della stampa. Il cer-

tilicato impiega qualche se­
condo ad uscire. Poi, Monte-
vecchi, introduce 1000 lire e 

. chiede alla macchina di calco-
' largii l'Ici in base, però, al pre­

cedente archivio magnetico. 
• Pigia il bottone della stampa 

ed eccola 11 la quota da paga­
re. Venti, venticinque secondi 
in tutto 

«Vede», dice, «è un vero poe­

ti ministro 
•delle 
Finanze 
Franco Gallo 

mo morire di tasse. «Il rapporto 
tra fisco e contribuente e giun­
to al punto più basso della sua 
storia», ammette Gallo, -•••• . 

Ma allora che fare? Intanto, 
firmare una tregua con i citta­
dini. Cioè non aumentare le 
imposte, magari disinnescan­
do alcune mine disseminate 
dal governo Amato: dovrebbe 
scomparire l'addizionale Irpef 
dell'1% destinata ai comuni 
che avrebbe dovuto entrare in 
vigore nel prossimo anno. E 
nel frattempo, con l'accordo 
sul fiscal drag raggiunto con i 
sindacati, cominciare a resti­
tuire qualcosa 

E poi c'è la partita della 
,.. semplificazione > fiscale, an­

nunciata ma ancora tutta da 
giocare. Paradossalmente, un 
sistema- tributario meno com-

: plica» potrebbe passare an­
che per la nascita di una nuova 
tassa, l'Iscom (imposta comu-

' naie sui consumi). Ma le insi­
die per i contribuenti non sono 

• finite. 
L'Iscom, della quale si erano. 

' perse le tracce dai tempi di Ge­
na, dovrebbe servire, a raziona­
lizzare alcuni tributi comunali 

' tra le quali l'Iciap e la tassa sui 
rifiuti In realtà, fu escogitata -
su pressione del propnetan di 

immobili -per "travasarvi" una 
parte dell'Ici. Il motivo è sem-

, plicissimo: a contribuire ai scr-
. vizi comunali sarebbero chia­

mati tutti, anche chi padrone 
di casa non è. In questo modo 
la vecchia idea di Goria di far 
pagare -una parte dell'Ici an­
che agli inquilini, già bocciata 
dal Senato, [tenterebbe dalla 
finestra. «Se cosi fosse, la no-

. stra opposizione sarebbe fero­
ce», assicura il capogruppo del 
Pds alla commissione bilancio 
di Montecitorio, Bruno Solaro-
li. Per il momento Gallo non si 
sbilancia: «È un problema che 
stiamo esaminando», risponde 
a chi gli chiede delucidazioni. , 

Prima pero c'è da pensare 
alla prossima manovra finan­
ziaria, anche.se in essa il fisco 

. reciterà una parte relativamen­
te modesta. Le nuove entrate 
non dovrebbero superare . i 
7mlla miliardi, di cui buona 
parte proveniente dal riordino 
delle aliquote Iva. Martedì ci 
sarà il rjrimo passo ufficiale: il 
consiglio dei ministri varerà, 
dopo avere incontrato i sinda-

; cari, il nuovo documento di 
programmazione, la - prima 

' pietra della prossima legge fi­
nanziaria. Sui conti pubblici 
pende però una spada di Da­
mocle: se la Camera deciderà 
di reintrodurre le agevolazioni 
per le imprese agricole con un 

, fatturato al di sopra dei 360 mi­
lioni, nel bilancio del '93 si 
aprirebbe un buco da mille mi­
liardi 

Inps 
'92 in pari 
con la scure 
di Amato 
M ROMA. Il blocco delle 
pensioni di anzianità e della 
scala mobile sugli assegni pre­
videnziali ha dato ì suoi frutti: è 
di soli 171 miliardi la differen­
za tra quanto lo Stato aveva 
previsto di trasferire all'Inps e 
quanto ha effettivamente ver­
sato, relativamente al bilancio 
1992. Ieri, infatti, il Consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
previdenziale ha approvato il 
bilancio consuntivo per •- il 
1992, che registra pagamenti 
per 232.963 miliardi e riscos­
sioni per 172.292 miliardi, con 
un differenziale di 60.671 mi­
liardi colmato dallo Stato, nel­
la cui legge finanziaria era pre­
visto un esborso di 60.500 mi­
liardi. Lo ha reso noto lo stesso 
Inps con un comunicato, in cui 
il presidente Mario Colombo 
sottolinea lo «straordinario ri­
sultato, ottenuto in un anno 
caratterizzato da gravissime 
difficoltà sotto il profilo econo­
mico» e in cui ricorda che gli 
apporti della legge finanziaria 
«servono a coprire, e neanche 
in misura complessiva, le spe­
se di carattere assistenziale, 
che l'inps sostiene per conto 
dello Stato in base a precise di­
sposizioni di legge», n presi­
dente ha precisato che nel '92 
s'è speso di meno grazie al de­
creto Amato che bloccò gli au­
menti di scala mobile e le pen­
sioni di anzianità. Ma si tratta 
di provvedimenti «congiuntu­
rali», ha avvertito, per cui c'è 
da aspettarsi, dal prossimo an­
no, «il riaccendersi della spesa 
pensionistica, anche in rela­
zione al raggiunto diritto alla 
pensione da parte degli artigia­
ni». — ;,. • - -

Passi avanti anche nell'effi­
cienza dell'istituto. Alla fine 
dello scorso giugno è stato rag­
giunto il «minimo storico» del 
numero di domande di pen­
sione in giacenza presso 
l'inps: erano infatti «solo» 165 
mila, pari cioè a un mese di la­
voro degli addetti dcll'Inps 

Ferruzzi 
Entro il mese 
il piano 
salvataggio? 
• ) • MILANO. Il piano di salva­
taggio della Ferruzzi potrebbe 
essere pronto entro la fine del 
mese. La previsione-speranza -
è di Luigi Fausti, amministrato­
re delegato della Comit «Spe­
riamo proprio che entro luglio ' 
qualcosa si faccia», ha detto al­
l'Adnkronos. Al programma di . 
riordino del grnppo stanno la­
vorando le cinque banche , 
maggiormente esposte nei ' 
confronti del gruppo, Comit, ; 
Credit Banca di Roma, San . 
Paolo e Mediobanca. Obietti- " 
vo: trovare una soluzione per i ' 
31 mila miliardi di indebita- ' 
mento lordo che ha messo in -
ginocchio il secondo gruppo 
industriale italiano. 

Una indiretta conferma che 
il piano potrebbe essere messo ,' 
a punto prima delle ferie viene : 
anche dalla Camera dove, ieri, 1 
il sottosegretario al Tesoro, il 
de Piergiovanni Matvestio ha 
risposto a nome del governo al 
pacco di interpellanze e inter­
rogazioni. Malvestio ha spiega- ' 
to che il governo è in attesa di 
conoscere il programma di • 
riassetto affidato agli istituti di 
credito e si è impegnato a for- ; 
nire al Parlamento «le informa­
zioni che saranno acquisite 
nelle prossime settimane» an- • 
che alla luce degli approfondi- -
menti che potranno venire dal- • 
l'indagine conoscitiva che sarà ;, 
avviata dalla commissione Fi- • 
nanze e Tesoro del Senato. 
Malvestio ha difeso dalle etiti- ~ 
che sia Bankitalia che le ban­
che creditrici. Ma nessuno dei • 
parlamentari è rimasto soddi­
sfatto dalle risposte. -» -

Intanto ieri "»ioody's ha ab- • 
bassato il rating di Eridania Be-
ghin-Say, nonché della conso- • 
data belga Eridania Beghin-
Say sa/nv, a quota Prime-2 ri­
spetto a Prime-1. Una decisio­
ne, precisa la Moody's, «che ri­
flette la posizione consolidata 
dell'impresa in molte sue atti­
vità, l'incertezza riguardo alla -
futura proprietà delle azioni, e 
un possibile indebolimento fi­
nanziario». 

calo... Mah, sarà stato l'awi-
" cendamento del direttore ge­

nerale al ministero. Non tutto è 
perduto. Noi siamo pronti per 

• ', la seconda rata. L'Arici (asso­
ciazione nazionale dei comu­
ni, ndr.) sta trattando una con­
venzione col ministero, vuole 
trasferire ovunque l'espenenza 
che stavamo per compiere. Ma 
ha visto quando è arrivata la n-
sposta ufficiale e burocratica 
del ministero? Il 23 giugno. E 
dire che la nostra richiesta era 
partita tempestivamente. Chis-

: sa perchè è cosi difficile eoo-
r perare. Spenamo che la pros-
; sima volta non ci sbatta nuova-
' mente la porta in faccia». 

Montevecchi toma alla sua 
•creatura». Schiaccia il bottone 

',' del menù e mostra la mappa 
di Forlì. «Vuole sapere la stona 

,di Borgo Schiavonia? Eccola 
qua». Ed esce una bella stam-

• pata: «Si può partire dal Rialto 
, Piazza, percorrendo l'antico 
' borgo Schiavonia...». «Ha subl-

• to un furto e non sa come fare' 
',': Andiamo sulla pagina della 
' questura. Ecco, vede, c'è an­
che la scheda da compilare». 
Montevecchi armeggia ancora: 
«Vuole sapere a cosa serve il 

'. comitato provinciale per l'ordi­
ne e la sicurezza? Pronto». 

Ad ogni «Totem» si rivolgo-
. no, quotidianamente, dai 100 

ai 200 cittadini, evitando file e 
stress: 

. Nel palazzo di fronte, a) ter-
: zo piano, c'è l'ufficio dei mini­

stero. La prima rata dell'Ici è 
da pagare entro il 19 luglio e 
c'è la fila. 

Dal 1 luglio 
al 30 settembre 

in occasione della stagione 
delle Fèste de l'Unità;" 

le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno \ 

ancora più vantaggiose 

S« ti abboni 
0*r 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 

48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

Abbonamento 
speciale 3 + 1 
per le Feste 
de l'Unità 

e 
E in più un regalo a scelta 

5 libri de l'Unità 
Maglietta stampata 
Cartella riproduzioni 

prime pagine de l'Unità 

_JT 

Coma abbonarsi 
Presso i nostri stand 
alle Feste de l'Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 

o ce. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l'Unità spa 

via dei Due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

-\ 
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Attesa per le 40 poesie che Faber pubblicherà 
a Londra in autunno. «Ripescati» negli Usa 
i versi furono scritti a 18 anni. Forse possono 
illuminare gli enigmi di «The waste land» 

Quando Eliot 
studiava poesia 
Ripescate alla New York Public Library, le quaranta 
poesie inedite di Thomas S Eliot saranno pubblica­
te in autunno a Londra da Faber & Faber la casa 
editrice che fu diretta dal grande poeta anglo-ameri­
cano Appartengono al periodo giovanile, quando 
Eliot appena diciottene andava formando la sua 
poetica E forse possono gettare nuova luce sui cele­
bri «enigmi» delle opere degli anni successivi 

ALFIO BERNABE! 

M LONDRA Mentre conti­
nuano le polemiche sulla 
versione integrale e su quel­
la «tagliata» di uno dei mag­
giori poemi di questo secolo 
- The uxtste land di T S Eliot 
- la casa editrice londinese 
Faber & Faber ha annuncia­
to c h e si prepara a dare alle 
s tampe una collezione me 
dita di 4 0 poesie scritte fra il 
1 9 0 6 e d i l l 9 1 7 , 

Ma il rappresentante della 
Faber & Faber c h e abb iamo 
interpellato non ha voluto 
fornirci anticipazioni sul 
con tenu to *dei wersi » finora 
inediti del grande poeta 

T h o m a s Stems Eliot nac­
que a Saint Louis nel Mis­
souri nel 1888 Si trasferì in 
Europa nel 1914 e fece base 
principalmente in Inghilter­
ra, dove intorno al 1917 do­
po uno stage universitario 
ad Oxford cominciò a lavo­
rare c o m e impiegato di ban­
ca Nel 1925 ormai poeta di 
fama intemazionale diven­
ne poi direttore della stessa 
Faber & Faber canea c h e 
mantenne fino alla morte 
avvenuta nel 1965 a Londra 

È dunque inevitabile e 
giusto c h e la pubblicazione 

avvenga a Londra d a Faber 
anche se le poesie sono sta­
te custodite nella New York 
Public Library e le ricerche 
sono state fatte da Christo­
pher Ricks dell Università di 
Boston la città dove un lon­
tano antenato di Eliot fece il 
calzolaio 

Del resto la capitale in­
glese e abituata alla perenne 
presenza di Eliot nelle forme 
più diverse In questi ultimi 
mesi la società dei trasporti 
urbani ha (alto a " ggere una 
sua poesia sui treni della 

'metropoli tana usando lo 
stesso formato delle locan­
dine pubblicitarie Appena 
la settimana scorsa è torna­
no in scena 1 Assassinio nel­
la cattedrale ed il poema di 
Eliot sui gatti è stato usato 
dal composi tore Andrew 
Lloyd Webber per I omoni­
m o musical Cats giunto in 
questi giorni al dodicesimo 
a n n o di rappresentazioni in 
un teatro del centro 

Su un altro p iano quello 
della contemporanei tà , si 
potrebbe aggiungere che gli 
ultimi sviluppi storici sem­
brano conferire ali emgmati 

E il grande novizio 
per divenire se stesso 
indossò le maschere 

VITO AMORUSO 

• i È ben noto che le prime esperienze di sentlura poetica in 
Lliot risalgono dilli anni di seuolu alla Smith Aeadcmv nella sua 
natiaSt Louis ma soprattutto a quelli umvcrsitandiHarwurd do 
ve si iscrisse nel 1906 

Un volume postumo di versi yovmili (Potrns Wntleri in Lady 
Youtli) fu ini itti pubblicito nel 1%7 e comprende testi composti 
fra il 1901 e il 1910 dunque in un arco di 'cnipo includibile in 
quello delle qu iranta poesie inedite di cui e annunciata h immi 
ncnte pubblicazione 

Naturalmente ben di rado prove giovanili come queste pos­
sono per un poeta testimoniare qualcosa di più di un apprendi 
stato Nel caso di Eliot poi e per sua stessa testimonianza que 
sto lungo 1 worlo di formazione fu tutto chiudo in una trascrizio­
ne fedele e di maniera dell esperienza «georgiana» e del decan 
dcntismo fine secolo inglese E tuttavia pur dentro questi limiti 
poesie come Nocttirnc Spleen I lumourtusque già indicano da 
parte del giovane artista ìmcncaro un ì chian scelta in favore di 
una rivisit izionc ironiea del proprio estetismo di maniera La le 
zionc importante e ovviamente quella di l.a(orgiie e dei simboli 
sti francese ma, anche dfBoùdelairc e poi in una coniugazione 
apparentemente eccentrica della poesia tardo elisabettiana 

11 luogo centrale simbolico e morale ò già la citta moderna 
labirinto e viaggio agli inferi deriva dell inautentico dove poi si 
svolgeranno i frammenti di dialogo e le rappresentazioni mon 
che di Prufrock and Other Obstruation-, (1917) 

Del resto poesie come Portrait ol a Lady Corwtrbationn Ga 

T S Eliot 
totogralato 
ne! suo studio 
stanno 
per uscite 
in Inghilterra 
le sue poesie 
inedite 
scritte 
in gioventù 

km, 
Pound Eliot 
e Lewis 
ritratti 
sulla 

copertina 
di Vortex 

fan/ec lo slesso celebre Love song sia pure pubblicate in rivista 
nel 1915furono in realta composte fra il 1909e il '911 

La prima matura espressioni delL p'opna identità d artista 
sta dunque nella scelta di queste «maschere» o «personae» dram 
maliche in cui 0 esplicito il ripudio del soggettivismo lirico ro 
mantico e decadente II poet i insomma è già impersonalmente 
fuori scena osserva e registra reperti come uno scettico e ironico 
testimone dell inautentico rappresenta una reallàegià metafisica 
mente desolata e che tuttavia seeretumente già aspira nella sua 
attenuata cantilenante e esoreistica «prosodia" al senso chiuso e 
certo di una non ancora visibile triscendcnza 

c o poeta anglo americano 
una singolare preveggenza 
nei riguardi della visione at­
tuale della condizione uma­
na caratterizzata da interro 
gativi sempre più acuti nei ri­
guardi della manipolazione 
dei significati dalla morte 
delle certezze dalla cre­

scente aridità^ spirituale e 
dalla frammentarietà geo 
politica 

Gli inglesi in particolare 
sanno che la Londra numi 
nosa e dantesca descritta da 
Eliot nei primi anni Venti ha 
acquistato una sinistra at­
tuale pertinenza The 

Strand I arteria principale 
che parte d a Trafalgar Squa-
re e va verso il London Bnd 
gè la sera si riempie di cen 
tinaia di persone senzatetto 
che cercanp riparo dentro 
scatole di car tone sotto le ar 
cate dei negozi La tenebro 
sa descrizione di Eliot dei 

londinesi sul London Bridge 
( non avrei mai creduto che 
la morte ne potesse distrug­
gere tanti ') ha acquistato 
una drammatica tangibilità 
davanti allo scandalo dei 
nuovi poveri partoriti duran 
te il periodo del più selvag 
gio thatchensmo 

Le nuove quaranta poesie 
di Eliot sono attese con par 
ticolare interesse perché c o 
prono il periodo in cui eia 
boro il suo stile «moderni 
sta» che portò una nvoluzio 
ne in c a m p o poetico sia dal 
punto di vista di una perce 
zione estetica deliberata­
mente difficile» da interpre 
tare sia da quello della spe 
nmentazione linguistica 
della dizione e versificazio­
ne Le vaghezze ed i puzzle 
di Eliot sono diventati pro­
verbiali Ad ottant anni dalla 
pubblicazione del poema di 
Prufrock critici e studenti 
cont inuano a dare interpre­
tazioni diverse del significa­
to del primo famoso verso 
che apre con 1 esortazione 
«Andiamo dunque tu ed io 

Un recente saggio del prò 
fessor John Carev dell Uni­
versità di Oxford intitolato 
The intellectuals and the 
masses (gli intellettuali e le 
masse) ha creato un mezzo 
scandalo con ripetute allu­
sioni al fatto c h e Eliot sareb­
be rimasto influenzato forse 
più del necessario dalla let 
tura di Niet/che sviluppan­
do un atteggiamento anti-

massa con qualche c o n n o 
tazione razzista (il famoso 
ebreo concepito nel prosti 
bolo di Anversa) Nel saggio 
si osserva per esempio c h e 
il poet i era contrario al pnn 
a p i o dell educazione per 
tutti poiché temeva che po­
tesse danneggiare «I alto li­
vello» della cultura e portare 
ad un nuovo barbarismo 
La pubblicazione di troppi 

libri e un danno per la d e 
mocrazia» scrisse Eliot Si 
milmcnte riteneva di dover 
coltivare I oscurantismo dei 

• significati «1 poeti nella no­
stra civiltà cosi c o m e esiste 
al momento devono essere 
difficili» Carey nota il delibe­
rato distanziamento di Eliot 
dalla «democrazia dei sob 
borghi» o dal culto dell uo 
mo comune e la sua ten­
denza a ritenersi parte di 
una «aristocrazia spmtuale 
lontana e superiore alle 
masse del popolo» 

Commentando 1 annun­
cio della pubblicazione del­
le poesie inedite Carey si è 
limitato a dire «Si tratterà di 
un evento estremamente» im­
portante Eliot c o m e rno'ti 

poeti era particolarmente 
b n v o da giovane Infatti co 
minciòa scrivere versi ali età 
di 17 anni sulla rivista Snith 
academv ricords pubblicata 
do .a scuola che frequent i 
va a Saint Louis Negli anni 
immediatamente successivi 
scrisse i Prelude** il notissi 
m o Portrait ut a la 
dy ( 1910) TU" love sona, ol 
J Alfred Prufrock (1911) e 
Rhapsodv on a ujindv nmht 
(1911) 

Le poesie inedite proven 
gono d u n q u e d a un periodo 
es t remamente fertile e 'orse 
sono in grado di gettare 
nuova luce su The waste 
land il capolavoro pubbli 
cato a Londra nel 1922 Si 
spera solo c h e la r cerca sui 
versi inediti effettuata da! 
professor Ricks dietro invito 
della seconda moglie di 
Eliot Valene Fletcher non 
crei un nuovo «caso Waste 
Land' Onginalmen'e coni 
posto di 8 0 0 righe il poema 
fu poi infatti ridotto a <133 
dietro suggerimenti di Ezra 
Pound Una «riduzione ne 
cessarla o non necessaria 
della quale ancora si parla 
ancora 

La Madonna del parto torna nuova e a prova di vandalo 
Restauro finito per la celebre opera 
di Piero della Francesca: chiusa 
in una teca di vetro presto verrà 
nuovamente istallata nella chiesetta 
nella quale è stata dipinta nel '400 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

• i MONTERCHI L estate por 
ta buone notizie per gli affre 
schi dalle figure ieratiche e dal 
le prospettive rigorose di Piero 
della Francesca AMonterchie 
stato completato il restauro 
della Madonna del parto sim­
bolo sacro e al contempo 
umanissimo della maternità 
mentre nella chiesa di San 
Oancesco ad Arezzo le labo-
nose cure prestate al ciclo del 
la Leggenda della Vera Croce 
dovrebbero concludersi entro 
tre anni come promette la so 
pnntendente ai beni artistici 
stonci e ambientali Anna Ma­
ria Maetzke II tutto grazie ad 
un accordo tra il ministero dei 
beni culturali e la Banca popo­
lare dell Etruna e del Lazio 
ehe ha garantito i miliardi ne­
cessari ai restauri 

Il recupero della Madonna 
del parto e durato quindici me 
si Lo scorso anno I affresco fu 
tolto dalla cappella del cimite­
ro di Montcrchi e portato in un 
laboratorio appositamente al­
lestito nel paese dell aretino 
Qui sotto gli occhi della gente 
ha pazientemente lavorato 
Guido Botticclli Con risultati 
eccezionali «La pellicola pillo 
nca - spiega Anna Maria 
Maetzke - era in stato di grave 
degrado La pulitura ha per 
messo di eliminare 1 fissativi e 
lo sporco È stato quindi solle 
vato quel velo che oscurava i 

valori pittorici» Il dipinto pier 
francescano ò quindi tornato a 
quella luminosità che proba 
bilmcnte aveva nel M53quan 
do lo esegui I artista di Borgo 
Sansepolero L intervento che 
balza ali occhio e 1 eliminazio 
ne della cupoletta che sovra 
stava la Madonna In termini 
eleganti viene definita «una 
grossolana integrazione» ed e 
destinata a finire in qualche 
angolo di museo «a testano 
manza del periodo nel quale la 
Madonna ò vissuta con questo 
cappello"» come avvertono 

dalla soprintendenza 

Alla superficie pittonca 
qualcosa ù stato tolto qualco 
sa e stato aggiunto le integra 
zioni sono nella parte man 
cantc della veste verde dell an 
gelo e nei piedi di entrambe le 
figure ai lati della Madonna II 
restauratore ha provveduto an­
che a un intervento «geometri 
co» I affresco nella sua prece 
dente collocazione nella cap 
pella del cimitero pendeva 
vt rso destra Adesso lo hanno 
•raddrizzato» 

Bloccati quindi i processi di 
degrado e restituita la vera lu 
minosita la Madonna del par 
lo ù ora in una «cassaforte» di 
vetro una teca dal costo di 80 
milioni torse la più grande del 
suo genere dove umidità e 
temperatura saranno control 

«La Madonna 
del parto > 
appena 
restaurata e 
a destra 
un particolare 
della 
«Flagellazione > 

late per impedire quei piccoli 
danni quotidiani dovuti alle va 
nazioni climatiche t una teca 
antifurto e antivandalo in gra 
do di sostenere attacchi di 
ogni genere che potrà venire 
trasportata II che può voler di 
re la possibilità eh viaggi per li 
Madonna del /xirlo Nei primi 
anni Ottanta fu tentato invano 
di trasferire il dipinto negli Stati 
Uniti 

Adesso la Madonna non ha 

più bisogno di cuic ma intor 
no a questa raffigurazione di 
una m idre del Cristo dai tratti 
terreni emblema di serenità 
per molte donne incinta si era 
seatentata una piccola polemi 
ca sulla collocazione definiti 
va doveva tornire nella cap 
nella del cimitero oppure venir 
sistemata in un palazzo del 
centro storico' La sopnnten 
denza aretina e parte della pò 
polazione parroco compreso 

erano favorevoli alla eappella 
Il Comune Mova invece prò 
posto il nuovo palazzo Ma la 
polemica si smonta A chi par 
la di guerra tra Peppone e don 
Camillo il sindaco Landini ri 
sponde con un franco tosca 
nismo che sono «bischcrate» 
E la decisione ò stata presa la 
Madonna tornerà nella cap 
pella protetta dai furti e dai 
vandalismi Ma fino al 31 otto 
bre resterà nello spazio esposi 
vitivo di via della Reglia 

La storia di Jacopo, 
tutti i segreti 
della «Flagellazione» 

CARLO ALBERTO BUCCI 

• i Lanno di Piero doveva 
essere il 1992 Molte sono state 
le mostre e le iniziative già ar 
eluviale ma il 1993 promette di 
non essere da meno Nuovi 
studi nuovi restauri come 
quello della «Madonn ì del par 
to» e anche qualche piccola ri 
vclazionc In uno specializza 
tissimo convegno a Roma stu 
diosi anglosissoni si sono ci 
mentati attorno ad un perso 
n iggio ehe compare in ben 
cinque opere di Piero L amen 
eano James Banker sostiene 
che nei panni di quel perso 
naggio grassoccio quasi sem 
pre ventilo di rosso si celereb 
be la figura di Jacopo degli 
Anaslagi Conterraneo di Pie 
ro Jacopo era un importante 
uomo di legge ma anche un 
appassionato di lettere ed arte 
Fu inoltre consigliere persona 
le di Sigismondo Malatesta e 
da questa particolare posizio 
ne avrebbe caldeggiato il no 
me di Piero per I affresco del 
tempio malatestiano di Rimmi 
eseguilo nel 1<151 Banker ha 
portalo anche un documento 
che dimostrerebbe persino I e 
sistenza di un rapporto di pa 
rentel ì tra Pu ro e Jacopo 

I identificazione di Jacopo 
sostiene ancor i Banker per 
mette di spedare meglio l e 
nigmatica «Flagella/ione» 
un opera di Piero oggi conser 
vaia a Urbino Sarebbe proprio 
Jacopo il personaggio rafligu 

rato ali estrema destra dell o 
pera Ma sostengono altri enti 
ci a Urbino Jacopo era decisa 
mente malvisto poiché lo si 
accusava di aver messo Sigi 
smondo Malatesta contro he 
denco da Montefeltro La ••pie 
gazionc di Banker ò questa 
1 opera (che raffigura nel lato 
sinistro la flagellazione di Cri 
sto e in primo piano a destra 
tre misteriosi personaggi) sa 
rebbe stata commissionila a 
Piero da Violante una donna 
urbinate che nel 1460 avi-Vù 
sposiate il figlio di J icopo 
Carlo degli Anastagi Sia Jaco­
po che Carlo erano stati accu 
sali di aver congiuralo contro i 
Montelellro dipo esser stati 
impngionati il padre era stato 
giustizino e il figlio morto in 
e ircere Violante con 1 opera 
ordin età a Piero voleva ricor 
dare il sacrificio del marito 
(sarebbe lui infatti il giovane 
biondo raffiguralo ncll opera j 
e quello del suocero Secondo 
questa chiave di lettura la -Pia 
gcllazionc» starebbe dunque i 
simboleggiare il sacrificio di 
Iacopo e Carlo 

Ipotesi affascinarne ma non 
ancora del tutto certa Quel 
quadro ha trovato nell ultimno 
secolo tante e svariate spiega 
zioni tanto da apparire come 
un vero rebus Banker tenta di 
trovare una soluzione che mei 
le in relazione I opera coi suoi 

possibili committenti com 
piendo cosi ui a interessante 
operazione di microstonu del 
I arte Su una linea opposta in 
veve si muove un altro insigne 
storico diarie sHope del War 
burg Instiiule di l.ondra Hope 
ha sottolme ato i punti deboli e 
le incongnienze di tutte le ipo 
tesi ìntcrprctive e ha messo in 
rilievo la p irticol irit i della 
«I lagellazione non si tratta n 
I itti di una pala d altare e nep 
pure di uno scomparto di una 

prode 111 11 piccolo quadro su 
sliene Hope fu richiesto a I n 
ro perche! mettesse in mesti i 
le sue eccezion ili doli pre 
spellicile Come dire non e e 
nessun mistero d i interpreti 
re si trar* i di un gico Ime i se 
slesso Una ben strana spie e,a 
zionc soprattutto pcnsundrj 
che Hope apparile re illi «.uo 
la iconologie ì di Abv Warburg 
che per primo ha rivelalo elle 
I arte del 400 fu tutto luorehe 
«arteperi arte 
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Le italiane 
tra le donne 
più longeve 
d'Europa 

Le d o n n e italiane sono battute soltanto dalle francesi 
nella classifica della longevità in Europa occidentale. 
Per quest 'ultime la speranza di vita è di 81,3 anni, con­
tro 1*80,4 delle italiane. Per quanto riguarda gli uomini 
l'Italia invece è al quinto posto, con una speranza di vita 
di 74 anni, battuta - secondò quanto riferisce oggi il ser­
vizio statistico della Cee - dai 75,3 degli svedesi, i 75,1 
degli islandesi, i 74,6 dei greci e i 74,3 degli olandesi. A 
gennaio la popolazione dei 12 paesi delia Cee ha rag­
giunto i 347 milioni di abitanti, che arriva a 373 milioni 
se si con tano anche i paesi dell'E'ta - Austria, Finlandia, 
Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svezia - che con quel­
li della Cee formano lo «Spazio Economico Europeo» . 
La crescita della popolazione nella Cee (nel '92 e stata 
di circa 1,2 milioni di persone) e dovuta per il 60 per 
cento all'immigrazione, mentre in quelli dell'Erta l'im­
migrazione e il saldo positivo delle nascite sulle morti 
hanno avuto la stessa importanza, il tasso di natalità nei 
paesi della Cee continua a scendere e nel '92 ò stato 
dell'I 1,4 per mille, il più basso dal 1960. Quello dell ' Ef-
ta è invece in crescita e lo scorso anno e stato del 13,4 
per mille. Le nascite fuori dal matrimonio sono circa la 
metà del totale nei paesi scandinavi, dato c h e scende 
ad uno su tre in Gran Bretagna e Francia e a meno di 
uno su dieci nei paesi mediterranei. 

I parti cesarei 
riducono i rischi 
di trasmissione 
dell'Hiv? 

I parti cesarei sembrano ri­
durre i rischi di trasmissio­
ne del virus Hiv ai neonati 
figli di madri infette. I risul­
tati di un' indagine pubbli­
cata sul Journal of clinical 

^ _ ^ _ _ _ — > — _ — ^ _ _ trials mostrano che le pro­
babilità che i bambini 

contraggano la malattia nel caso di parti cesarei sono 
una su sette, mentre salgono ad una su cinque con il 
metodo naturale. La ricerca e stata realizzata da ricer­
catori della Harvard medicai school di Boston e della 
Mount Sinai medicai school di New York comparando i 
dati di sei differenti studi condotti su un campione di 
1.200 donne . «Non siamo ancora in grado di raccoman­
dare il ricorso alla chirurgia della nascita per tutte le 
d o n n e sieropositive - ha affermato uno degli autori del 
rapporto. Henry Sacks • ma le indicazioni finora raccol­
te dimostrano con sufficiente evidenza che il rischio di 
trasmissione della malattia si abbassa con i parti cesa­
rei". 

Firmato 
un accordo 
Esa-Russia 
sullo spazio 

È stato firmato giovedì a 
Parigi l 'accordo fra l'agen­
zia spaziale europea 
(Esa) e la società russa 
«Energia npo» del valore di 
45 milioni di ecu (78 mi-

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ liardi di lire) che contem­
pla la permanenza di 

astronauti dell'Esa a bordo della stazione orbitante Ris­
sa Mir in due occasioni diverse, nel settembre del 1994 
per 20 giorni e nell 'agosto del 1995 per 135 giorni. Ne ha 
dato notizia un comunicato dell'Esa precisando che 
l 'accordo comprende la preparazione e l'integrazione 
degli esperimenti scientifici europei nel programma Mir 
e la valutazione dei dati raccolti nel corso delle missio­
ni. Gli astronauti dell'Esa che parteciperanno alle mis­
sioni • Ulf Merbold, Thomas Reiter, Pedro Duque e Chri-
ster Foglesang - partiranno presto per la Russia per pre­
pararsi. 

Farmaci steroidei: 
uso prudente 
nei bambini 
con l'asma 

Utilizzare con estrema 
prudenza i farmaci steroi­
dei nella terapia dell'a­
sma: è la raccomandazio­
ne c h e viene da un conve­
gno della Società Ameri­
cana del Polmone, svolto­
si a San Francisco, dove 

sono stati comunicati i risultati di uno studio britannico 
sugli effetti che questi farmaci hanno avuto su 88 bam­
bini dai sette ai nove anni d ' e t à . In particolare Stephen 
Holgate, docente di immunofarmacologia all'università 
di Southampton, ha fatto rilevare - afferma una nota -
che nei bambini con asma lieve o moderato «già dopo 
un mese di trattamento con corticosteroidi per inalazio­
ne, l'altezza era di 0,3 centimetri inferiore a quella dei 
bambini non sottoposti al trattamento, con effetti fisici 
di ignota durata. Dopo un trattamento di sette mesi l'al­
tezza dei bambini c h e avevano assunto steroidi era infe­
riore di circa un centimetro, e cinque mesi d o p o l'inter­
ruzione della terapia questo rallentamento del processo 
di crescita sembrava persistente». «Lo studio - dice la no­
ta - evidenzia I' impellente necessità che tutti i medici 
dei pazienti affetti da asma, soprattutto bambini, pre­
scrivano con estrema prudenza questi farmaci nel caso 
di asma da lieve a moderato», riservandoli solo nei casi 
in cui le terapie non steroidee abbiano fallito. Del resto, 
secondo Holgate «terapie non steroidee più sicure, co­
me il sodio-cromoglicato o il s'odio-nedocromile, si so­
no rivelate altrettanto efficaci». 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 

C'è bisogno di rivedere la politica degli aiuti 
al Terzo mondo per uscire dalla vecchia logica spartitoria 
In un convegno a confronto gli ambientalisti e i tecnici 

Cooperazione & tan 

Siib.iiu 
Hi IIIÌ-IIII Ì'M'A 

Un impianto idro-agricolo realizzato in Senegal dal­
l'Italia per il costo di 46 miliardi e che ha provocato 
gravi danni e nessun beneficio. È solo uno dei fat­
tacci verificatasi in questi ultimi anni nel campo de­
gli aiuti al Terzo inondo. Come tornare ad una coo­
perazione «sana», rispondente ai bisogni reali degli 
uomini, fuori dalla logica di tangentopoli? Un con­
vegno a Roma ha affrontato questi temi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

*•* Dalla Cooperazione in­
sostenibile allo sviluppo so­
stenibile. Ad un anno dal 
vertice di Rio le organizza­
zioni della cooperazione e 
gli ambientalisti fanno il 
punto e, soprattutto, traccia­
no nuove, più concrete e sa­
ne linee di lavoro. A dimo­
strare che così non si può e 
non si deve andare avanti e 
che cambiare e non solo ur­
gente, ma indispensabile 
basterà uno dei tanti fatti, 
anzi fattacci, verificatisi in 
questi ultimissimi anni. 

È avvenuto in Senegal. 
Qui la Cooperazione italiana 
(l 'impresa Italtecna insieme 
con altre) e intervenuta rea­
lizzando l'impianto idro­
agricolo di Matam, costato 
ben 46 miliardi, e che ha 
provocato gravi danni alle ri­
ve del fiume Senegal e al si­
s tema di colture irrigue tradi­
zionali che vi viene praticato 
e scarso o nessun beneficio 
ai contadini della zona. Ora 
la Cooperazione si propone 
di intervenire dì nuovo, con 
la seconda fase del progetto 
del costo di 25 miliardi di lire 
(l 'esecutore è ancora de de­
finire), allo scopo di «cor­
reggere» il malfatto e cioè ri­
portare praticamente il fiu­
me e le sue sponde allo stato 
precedente all'intervento 
iniziale. Fare e disfare e tutto 
un lavorare, dice un prover­
bio che stavolta si dimostra 
stupido per tutti, tranne per 
chi ne ha tratto un ingiusto 
guadagno. 

Torniamo al fiume Sene­
gal. Non siamo purtroppo, 
dicono gli organizzatori del 
vivace e interessantissimo 
incontro svoltosi ieri a Roma 
e condotto da Renata In-
grao. dinanzi ad un caso iso­
lato di opere irrigue mal 
concepite e peggio eseguite 
da grandi imprese pubbli­
che e private le quali mai 
sanno essere interlocutori 
competenti e affidabili delle 
comunità locali e mai sono 
rispettose e attente all'am­
biente umano e naturale in 
cui intervengono e che mai 
sono oggetto di sanzioni per 
gli errori che commet tono e 
per i danni che procurano. 

Gli esperti della coopera­
zione (citiamo per tutti Cap­
pe e Menchini autori delle 
informatissime relazioni) 
hanno sottoposto ad esame, 
p roponendo una revisione e 
una riduzione degli impegni 
di spesa, solo le iniziative 

deliberate a partire dal gen­
naio 1992 e una parte di 
quelle decise nel primo se­
mestre 1993, anche se un'a­
naloga opera di controllo 
dovrà essere estesa ai tre an­
ni precedenti. Quello che si 
propone non 6 un taglio, ma 
una revisione degli impegni 
e un riorientamento dei cre­
diti che sia funzionale. Coo­
perare, cioè, con i Paesi in 
via di sviluppo, in una di­
mensione più sana, rispon­
dente ai bisogni reali degli 
uomini, in grado di mobilita­
re risorse efficaci per l'am­
biente e le comunità. Altri­
menti, se non si ridefinisco­
no con i Paesi del Terzo 
Mondo le ragioni profonde 
del perche facciamo coope­
razione con loro e non pro­
ced iamo ad un'analoga 
opera di spiegazione verso 
la società civile italiana dei 
motivi e degli obiettivi di 
questa spesa pubblica, ri­
schiamo di rimanere ancora 
nella logica che ha determi­
nato tangentopoli. 

Uno sviluppo sostenibile 
abbisogna di controlli e di 
piani e soprattutto di una va­
lutazione dell ' impatto am­
bientale che si fa sempre più 
urgente e pressante. Ma la 
Via non è molto amata, nò 
rispettata e sempre più elu­
sa, tanto che alcuni dei pro­
getti ne sono addirittura 
esentati d'ufficio. 

All'incontro di ieri sono 
state anche riproposte le 
priorità della cooperazione 
bilaterale e che sono poi i 
punti focali dell 'azione am­
bientalista: clima, biodiversi­
tà, gestione delle foreste, 
conservazione e riabilitazio­
ne dei suoli, lotta contro la 
desertificazione, risanamen­
to urbano, protezione e ge­
stione delle acque. 

Accusando tutti i presenti 
all'incontro di essere coin­
volti in modi diversi nella 
tangentopoli della coopera­
zione, una deputata della 
Lega Nord ha proposto il 
congelamento dei fondi. 
Evidentemente nella foga 
non ha posto mente al fatto 
che la ricchezza porta al de­
grado ambientale molto più 
della miseria. E per dirla con 
l 'ambasciatore Garaguso bel 
guaio sarebbe dover passare 
da politici corrotti e imbecilli 
a politici onesti e capaci at­
traverso uomini onesti, ma 
imbecilli. 

." I ( Fangi'a ) 

Disegno di Mitra Divstiali 

Un fallimento, comunque 
RENATA INCRAO* 

• • Non c'è bisogno di scomodare i quattri­
ni sperperati in Somalia o le vere e proprie ru­
berie oggetto di inchieste giudiziarie. Il so-
stanziale'lallimento della cooperazione italia­
na e visibile nella «ordinaria normalità» della 
maggioranza dei progetti che, sulla carta, an­
zi a norma di legge, avrebbero dovuto favori­
re I cosiddetti paesi in via di sviluppo. 

I.a smania delle opere pubbliche - dighe, 
centrali elettriche, strade • ha imperalo in 
questi anni lanto a casa nostra come negli in­
terventi con i quali l'Italia ha beneficiato mol­
to più le grandi imprese, pubbliche e private, 
chele popolazioni e le comunità locali. 

Se non e giusto liquidare tutte le azioni di 
cooperazione (ve ne sono slate di positive, 
soprattutto grazie al lavoro delle organizza­
zioni non governative), è necessario però 
esprimere un chiaro giudizio complessivo: le 
migliaia di miliardi investiti dall'Italia in que­
sto campo hanno corrisposto all'interesse di 
pochi e hanno prodotto in troppi casi profon­
di guasti ambientali, economici e sociali. 

Dobbiamo partire da qui, per ricostniire su 
basi completamente nuove il rapporto con il 
Sud del mondo e per attivare nell'opinione 
pubblica italiana, in un momento di difficoltà 
economica e dopo il disvelamento della tan­
gentopoli estera, la coscienza del valore della 
cooperazione e della solidarietà tra popoli. 
Per noi Italia che tanto leni.imo all'essere tra 
le sette grandi potenze del mondo e che ci 
siamo impegnati formalmente ad investire lo 
0,7",. del Pil in cooperazione, e un imperativo 
morale e un'esigenza di nequìlibrio che soli 
possono garantire un futuro di pace e dì tute­
la ecologica per l'intero pianeta. E indispen­
sabile por questo avviare unti seria politica di 
trasferimento di risorse e tecnologie pulite e 
innovative verso il Sud del mondo'e al tempo 
stesso ridurre l'enorme flusso di risorse che 

daLSud vanno a ingrassare il già florido Nord. 
È ora di abbandonare vecchie categorie e 

di ridefinirc la cooperazione all'interno del 
concetto di ecosviluppo; il vincolo ambienta­
le non è infatti un di più da inserire nelle poli­
tiche di aiuto o in circoscritti progetti settoria­
li, pure indispensabili, ma un principio guida 
dello sviluppo economico e sociale tanto al 
Nord quanto al Sud del mondo. 

È questo del resto il messaggio evocato alla 
Conferenza su Ambiente e Sviluppo lo scorso 
anno a Rio, ma ancora assente dalle reali po­
litiche dei governi. Ad un anno da Rio, pur­
troppo, quello che si registra nel mondo sono 
tensioni, conflitti, sfruttamento di esseri uma­
ni e di risorse mubientah; la crisi ecologica 
procede a ritmi drammatici, cosi come là po­
vertà, la crescita demografica, i flussi rnigrato-
rii, le enormi discguagnanze sociali tra i paesi 
e all'interno dei paesi. All'opposto nessuna 
seria politica in positivo à stata impostata a li­
vello Onu, nonostante le indicazioni contenu­
te nell'Agenda 21 e nelle Convenzioni su cli­
ma e biódiversità sottoscritte a Rio. II mondo 
e sempre più inquinato, diviso, squilibrato, in­
giusto. In Italia assistiamo al crollo di un regi­
me, che apre prospettive nuove ma ancora 
incerte per il nostro futuro. Anche da come 

1 l'Italia saprà ripensare e nmpostare le relazio­
ni con il Sud del mondo, se all'insegna dell'e­
cologia e della solidarietà o piuttosto dell'e­
goismo nazionalistico, del consumismo e 
dello spreco, si leggeranno i segni e la qualità 
del cambiamento. Le associazioni ambienta­
liste e le Ong di cooperazione hanno già scel­
to il campo dell'impegno comune ed hanno 
elaborato proposte concrete e linee guida per 
l'oggi e per il domani, che sono terreno di 
confronto e di scelta rivolto a cittadini, forze 
politiche e della sociatà civile, istituzioni. 

* direttrice generale di U-gambicnte 

La tribù degli Xavante 
alla ricerca 
della terra promessa 

PIETRO GRECO 

• • ROMA, Chissà cosa pense­
ranno i mille Xavante Marai-
watsede di quella lontana tribù 
bianca chiamala Agip, gruppo 
Eni, e del suo strano concetto 
dell'onore? Già, chissà cosa 
penseranno quegli indios 
quando, tra qualche giorno, 
romperanno ogni ultenorein-
dugio e. rischiando lo scontro 
fisico con i bravi al soldo dei 
latifondisti del Malo Grosso, 
entcranno nelle terre della 
Suia Missu. le loro terre? 

Beh, non e davvero difficile 
indovinarlo. Basta ricapitolare 
i fatti, per sommi capi, e lo sco­
priremo. 

Corre l'anno 1966. Un ponte 
aereo militare e le preghiere 
dei missionari bianchi (sale­
siani) accompagnano la de­
portazione di un folto gruppo 
di Xavante dalle terre, circa 
200mila ettari, che occupano 
da sempre, a Suia Missu. I*a fo­
resta deve essere bruciala e ri­
dotta a pascolo per la gioia di 
qualche potente latifondista. Il 
viaggio, coatto, degli indios 
amazzonici termina a 500 chi­
lometri di distanza, nella Mis­
sione di San Marcos. 

Dopo una settimana ne so­
no già morti 80. Di morbillo. E, 
forse, di nostalgia. Gli altri ini­
ziano la lunga marcia della 
speranza. La speranza di ntor-
nare, un giorno, nella loro ter­
ra. 

Sapete come vanno le coso 
tra i bianchi. Per loro la terra 
non è la vita. È una qualsiasi 
merce di scambio. E il com­
mercio, specie in Brasile, è fre­
netico. Da una mano all'altra, 
buona parte delle terre degli 
Xavante nel 1979 diventano. 
per la legge dei bianchi, pro­
prietà della tribù italiana Agip. 
Non sono un bene strategico, 
le terre degli Xavante, perquel-
la tribù che vive di petrolio e 
non di foresta. Cosi nel 1990, 
finalmente. Ira le due tribù ini­
zia il dialogo. Che nel 1992 si 
conclude in un accordo. La tri­
bù dell'Agip cederà senza nul­
la pretendere alla tribù Xavan­
te la terra che appartiene alla 
prima per diritto legale e alla 
seconda per diritto naturale. Si 
tratta di 168mila ettari, buona 
parte dell'antico territorio Xa­
vante. Il grande capo della tri­
bù bianca. Gabriele Cagliari, al 
secolo presidente dcll'ENI, di­
chiara in pompa magna la sua 
piena disponibilità. Non e, co­
me dire, una (dichiarazione 
di) generosità mollo discreta. 
Partono un pò di terre, ritorni 
almeno un pò d'immagine. I! 3 
giugno del '92 Cagliari è alla 
televisione per annunciare il 
prossimo, grande dono. L'8 
giugno vola a Brasilia per riba­
dirlo al governo brasiliano e ai 

capi Xavante. Il 10 giugno è a 
Rio de Janeiro, dove si tiene 
l'Iiarth Summit. Sotto i riflettori 
dei media di tutto il mondo il 
grande i_apo bianco, Gabriele 
Cagliari, stringe la mano al 
grande capo Xavante, Damiao 
Paridzanè: «avrete le vostre ter­
re». 

Sapete come sono gli Xa­
vante. Per loro dare la parola 
d'onore, perdi più in presenza 
di testimoni, significa ne più ne 
meno che stipulare un accor­
do. Di cos'altro c'è bisogno? Il 
dono di un bastone bianco e 
insieme l'atto di ringraziamen­
to e la stipula ufficiale dell'inte­
sa. 

Spaventati, nei giorni suc­
cessivi alcuni latifondisti (i so­
liti! fanno invadere dai loro 
bravi le terre dell'Agip in pro­
cinto di ritornare agli Xavante, 
La foresta inizia a bruciare. 
L'Agip non sembra reagire più 
di lanto. Gli Xavante sono per­
plessi. Ma, in fondo, perche 
preoccuparsi? Non ha dato il 
grande capo bianco la sua so­
lenne parola d'onore? 

Passano i mesi. E il grande 
capo bianco cade in disgrazia. 
Ma, ancora una volta, perche 
preoccuparsi, la sua parola, 
non c'è dubbio, impegna la 
sua tribù. 1*. la sua nazione. 

Sapete come sono i bianchi. 
Per loro la parola d'onore è si 
importante, ma non è sempre 
impegnativa. Insomma la tnbù 
dell'Agip si rimangia, in buona 
sostanza, ogni impegno: so­
stiene di non poter cedere le 
terre di Suia Missu ^che intan­
to continuano ,i bruciare) agli 
Xavante se non a prezzo di 
mercato. Lo vieta lo statuto. 
Come a dire, restituiamo il ba­
stone bianco dell'intesa. Dove 
cavolo può trovarli i soldi la tri­
bù india? 

Nei mesi scorsi i capi bian­
chi di tutte le tribù italiche si 
riuniscono e decidono di ven­
dere (privatizzare) l'Agip. 

U) scorso 28 maggio 38 capi 
Xavante si riuniscono e deci­
dono di nentare entro questo 
mese di luglio nelle terre di 
Suia Missu. Anche in assenza 
di atti formali. Anche a rischio 
di scontrarsi coi bravi del lati­
fondisti che intanto continua­
no ad abbaitele gli alberi della 
foresta. 

A questo punto avrete intui­
to cosa ne pensano gli Xavante 
della tribù bianca dell'Agip e 
del suo strano concetto dell'o­
nore. E lo avrà intuito anche il 
gran consiglio per le privatiz­
zazioni che sta lavorando per il 
Governo italiano. Prima che 
l'Agip sia venduta ai privati, 0 
possibile risolvere i vecchi im­
pegni? l'ossero anche solo im­
pegni d'onore? 

Erano state trovate due anni fa a Ekaterinburg 

Il test del Dna conferma: 
le ossa sono dei Romanov 
• • Grazie anche a un cam­
pione di sangue offerto dal 
principe Filippo, consorte del­
la regina Elisabetta d'Inghilter­
ra, gli esperti del ministero del­
l'interno britannico hanno ac­
certato in base all'esame del 
Dna che appartengono all'ulti­
mo zar e ai suoi familiari gli 
scheletri ritrovati due anni fa a 
Ekaterinburg. la città russa do­
ve Lenin nel 1918 fece giusti­
ziare i Romanov. «Siamo certi 
al 98,5% che i resti sono quelli 
dei Romanov», ha dichiarato il 
dott. Peter GUI, che ha guidato 
le ricerche condotte dal servi­
zio di medicina legale del go­
verno inglese in base a un 
avanzatissimo metodo di ri­
scontro genetico. "Adesso pos­
siamo procedere a dare una 
sepoltura cristiana», ha dichia­
rato Pavel lvanov, lo scienziato 
russo che a settembre aveva 
portato i resti a Londra per gli 
accertamenti. 

Il responso giunge a confer­
mare quelli espressi in prece­

denza dagli scienziati russi e 
poi da un'equipe americana 
che avevano esaminato nove 
scheletri, cinque femminili e 
quattro maschili, scoperti in un 
pozzo a Ekaterinburg, la Sverei-
iovsk dell'epoca sovietica, nei 
pressi del luogo dove la fami­
glia imperiale era stata giusti­
ziata dai carcerieri bolscevichi. 
Cinque degli scheletri, secon­
do i riscontri delle analisi, ap­
partengono rispettivamente al­
io zar Nicola II. alla zarina 
Alessandra e alle Ire figlie 
maggiori, Olga, Maria e Tatia­
na. Gli altri erano stati in prece­
denza identificati come quelli 
del medico di famiglia Scrghei 
Botkin e di alcuni domestici. Il 
principe Filippo, imparentato 
per via diretta con la zarina per 
via della nonna materna, Vic­
toria, sorella di Alessandra, ha 
fornito agli scienziati un cam­
pione di sangue e di capelli. 
Per lo zar. i campioni sono stati 
fomiti da parenti sempre per 
via matema.l! confronto è sta­

to effettualo confrontando il 
Dna contenuto nei mitocondri 
del citoplasma cellulare invece 
di quello del nucleo, utilizzato 
normalmente. Il primo è carat­
terizzato dal latto che viene 
trasmesso dalla madre ai figli 
praticamente intatto, mutando 
in media solo una volta ogni 
300 generazioni. Il Dna del du­
ca di Edimburgo e quello della 
zarina e delle tre figlie sono ri­
sultati identici mentre quello 
dello zar corrisponde a quello 
dei parenti per via materna in 
799 punti su 800. Resta il miste­
ro dei due figli più giovani del­
lo zar. Alexei, l'unico maschio, 
e Alexandra. GUI ha conferma­
to che il servizio di medicina 
legale è in possesso dì un cam­
pione dei capelli di Anna An­
derson, la donna che ha sem­
pre sostenuto di essere Ale­
xandra, sfuggita fortunosa­
mente alla morte per mano dei 
bolscevici, e che 6 spirata nove 
anni la negli Stati Uniti. «Ma 
non posso dire altro per il mo­
mento», ha aggiunto. 

Quindicimila donne inglesi prenderanno parte ad una sperimentazione per verificare l'efficacia del tamoxifen 
Anche l'Italia parteciperà allo studio: la sostanza verrà somministrata a pazienti a cui è stato asportato l'utero 

Tumore al seno: le promesse di un farmaco 
In Inghilterra ci sono 27mila nuovi casi all'anno di 
tumore al seno, in media una donna su 12, con 40 
decessi quotidiani. Si può capire dunque quale im­
portanza abbia uno studio sperimentale che partirà 
fra due mesi per verificare l'efficacia di un farmaco 
che dovrebbe essere in grado di proteggere le don­
ne a rischio. Alla ricerca (coordinata attraverso 18 
centri) partecipano anche 1000 donne italiane. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Un nuovo im­
portante passo avanti nel qua­
dro della più vasta ricerca in­
ternazionale attualmente in 
corso per trovare una cura pre­
ventiva contro i tumori ai seni è 
stato annunciato ieri dal Cccr. 
il comitato di coordinamento 
sulle ricerce sui tumori di cui 
lanno parte Ira I' altro l'Istituto 
ol Canccr Research e la Marie 
Curie- Foundation. Fra due me­
si quindicimila donne inglesi 
prenderanno parte ad un 
esperimento coordinato attra­

verso 18 centri per verilicare 
l'efficacia del farmaco tamoxi­
fen che ha dato risultati inco­
raggianti nel corso delle ricer­
che preliminari cominciate nel 
1985. Per cinque anni metà 
prenderà 20 milligrammi di ta­
moxifen al giorno, l'altra mela 
un placebo, IJ Cancer Resear­
ch Campaign ed il ministero 
della sanità inglese hanno rite­
nuto che ci sono sufficienti 
prove scientifiche per finanzia­
re l'esperimento dopo aver 
esaminalo nei celiagli i risulta­

ti di ricerche annunciali nel 
gennaio dello scorso anno dal 
professor Richard Peto di Ox-
iord secondo il quale, dopo 
aver seguito 75.000 casi, «mille 
vite in Inghilterra e 10.000 nel 
mondo possono essere salvate 
ogni anno se le donne si sotto­
pongono ad apppropriati trat­
tamenti ormonali o a farmaci 
che uccidono le cellule». Nella 
stessii occasione il professor 
lan Fentiman disse: -Circa 
I'80"'. delle donne con tumori 
ai seni ha superato la cinquan­
tina ed in questa categoria il ta-
moxilen crea miglioramenti 
particolarmente rilevanti. Pos­
siamo quasi raccomandarlo a 
tutte le pazienti in fase di post-
menopausa». 

In Inghilterra ci sono 27.000 
nuovi casi all'anno di tumori ai 
seni, in media una donna su 
dodici, con 40 decessi quoti­
diani. Nell'annunciare la nuo­
va lase della ricerca il profes­
sor .lack Cuzick ha detto: «Le 
quindicimila volontarie saran­

no divise in due categorie di 
età: 45-64 e 35-44. tutte carat­
terizzate da una storia che le 
pone nella fascia ad allo ri­
schio. Nel primo gruppo ci sa­
ranno quelle che hanno avuto 
una madre o un sorella con tu­
mori ai seni, oppure due pa­
renti con tumori ai seni o che 
hanno avuto esse stesse noduli 
anormali ai seni. Nel secondo 
metteremo le donne con una 
lunga storia familiare di tumori 
ai seni o che hanno avuto no­
duli anormali ai seni». Il profes­
sor Michael Baum ha quindi 
spiegato il motivo per cui si sta 
puntando tanto sul tamoxifen: 
«Ha ridotto il rischio della rifor­
mazione di tumori ai seni nelle 
pazienti a cui erano giù stati 
diagnosticatitali tumon; ha ri­
dotto del 40'A. l'incidenza di tu­
mori nell'altro seno; blocca 
l'elfello dell'estrogene che si ri­
tiene faciliti la crescita dei tu­
mori; è già slato usato nelle cu­
re contro i tumori ai seni ed in­
fine la maggioranza delle pa­

zienti mostra pochi o nessun 
effetto nocivo collaterale». Su 
quest'ultimo punto il presiden­
te del Comitato di Coordina­
mento delle ricerche Margaret 
Turner- Warwick ha detto che 
rimangono dei punti interroga­
tivi sui quali è necessario pre­
stare la massima attenzione, 
ma nel complesso gli esperti ri­
tengono che i rischi, se ce ne 
sono, siano cosa da poco se si 
pensa ai possibili vantaggi a 
iungo termine, anche nei ri­
guardi dei costi della sanità, di 
un'efficace cura preventiva. 
Sono stati registrati alcuni casi 
di danni al fegato, ma non spe­
cificatamente attribuibili al lar-
maco. Rimane tuttavia da 
chiarire il motivo per cui alte 
dosi di tamoxifen hanno pro­
dotto tumori al fegato nei ratti, 
ma non nei topi. Il tamoxifen 
venne introdotto per la prima 
volta nelle cure contro i tumori 
ai seni nel 1973. Negli stadi 
avanzati della malattia si di­
mostrò capace di rimpicciolire 

i tumori di oltre il 50°... Nel 
1975 venne sperimentato per 
verificare se aveva potere di 
prevenzione o capacità di ri­
tardare la ricomparsa dei tu­
mori nelle pazienti su cui era 
stala asportata ogni traccia 
della malattia. Poi via via l'e­
scalation verso l'attuale fase. 

Fra i paesi che prendono 
parte alle ricerche c'è anche I' 
Italia dove secondo il profes­
sor Peter Boyle deli' Istituto eu­
ropeo di oncologia di Milano, 
che ha citalo il significativo ap­
porto dei professor Umberto 
Veronese, 1000 donne sono 
già state reclutale per prendere 
parte all'esperimento, scelte 
però non fra quelle ad alto ri­
schio come nel caso inglese, 
ma fra quelle che hanno subi­
to interventi di isterectomia. 
•Lavoriamo in stretto coordi­
namento con Londra, le ricer­
che procedono Ix-ne e non ab­
biamo registrato acun effetto 
nocivo collaterale», ci ha dello 
Bovle 
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Dettaceli 
«La famiglia» 
di Scola 
avrà un remake 
americano 

• • Ni iMA Un prodiilloR' .tim'HCiUio ILI ,H'<JIII-
st;itf j i dinlli |K.'r un rt.'iiiiikc dol iilm hi famiiìim 
di Ktlnre Scola. d i r con utjni prub;il>ilil.'i verrà 
..fini,ilo |HT ki rc^ia .1 Roland .loffi.''. Olire* KM'ano 
la storia, che si dipana attraverso i ricordi di Car­
lo, il professore di italiano in |x.Misionet avrà 
sl'KTottature multirazziali 0 risvolti sociali 

Todi festival: 
premi nel nome 
di Falcone 
e Borsellino 

M ToUI. Il testo teatrale Konniibiii dì KijjjJIX:> 
'Jltuni ha vinto il premio teatrale -i-'alcone-lior-
sellino» promosso dal Todi festival e dalla rivista 
liislrìo. il riconoscimento è stato istituito -per 
onorare le figure dei due giudici uccisi dalla ma­
fia, promuovendo la scrittura di testi che parte­
cipino alla denuncia del crimine organizzato e 
di I potere senza legittimila" 

Tre famosi produttori lanciano un grido d'allarme 
Roberto Cicutto, Claudio Bonivento e Mario Gallo 
avvertono che l'intera categoria rischia di chiudere 
«Colpa del sistema creditizio: ci sta strozzando» 

cinema 

Signori, si chiude! Il grido d'allarme viene da tre pro­
duttori cinematografici: Roberto Cicutto, Claudio 
Bonivento e Mario Gallo. «Il sistema creditizio ci 
strozza, non riconosce come valore la progettualità, 
di questo passo faremo i conti solo con gli interessi 
passivi». Le contromisure possibili: risolvere il fermo 
della produzione riattivando il credito cinematogra­
fico, rispettare l'articolo 26 della legge Mammì. 

MICHELE ANSELMI 
• i ROMA. Tre produttori con­
tro tutti. O, meglio, a nome di 
tutti. Riflette Roberto Cicutto: 
•Siamo alla Irutta. Sta venendo 
meno la possibilità di ideare e 
progettare Iilm. Di questo pas- , 
so il cinema morirà nella disat­
tenzione • generale». Tuona -
Claudio Bonivento: «Non esi­
stono più interlocutori validi. 
Se la sezione del credito cincr 
matogralico lascia i tassi di in­
teresse al 18% si chiude botte­
ga». Protesta Mario Gallo: «È 
una vergogna, i soldi per lare i 
Iilm vengono dati solo a chi già i 
li ha. Siamo davvero all'emer- ; 
genza, e la nuova legge del ci­
nema rischia d'essere solo una 
flebo». • - v , : —" "• - ••• 
' Non 6 un -cartello» di lotta, 

sono solo tre imprenditori del ..." 
settore, e non tra i meno im- >• 
portanti, che si trovano a vivere 
una situazione simile e voglio- ; 
no denunciarla all'opinione ;•' 
pubblica. «Se le cose vanno -
avanti cosi tra pochi mesi non * 
nusciremo - più > a - lavorare», " 
drammatizzano all'unisono, ri­
tenendo che il loro grido d'ai- :. 
larme possa essere condiviso 
da molti produttori indipen­
denti. Stretti tra una Rai dissan­
guata che spende male quei < 
pochi soldi che ha e una Finin-
vest invadente che detta legge 
attraverso il rapporto privile­
giato con i Cecchi Cori, questi '-
signori faticano a estrarre nuo- • 
vi talenti dal cappello, a mette­
re in cantiere i loro film, a spe­
rimentare strade diverse. Ep- : 
pure i successi del Grande co­
comero o della Scorta ricorda- • 
no che non non si vive di sola • 
Penta, e che anzi 11 cinema ita- ; ' 
hano più interessante nasce e " 
si sviluppa al di fuori di quella ' 
concentrazione monopolisti- j 
ca. •v «Siamo sinceramente 
preoccupati», insistono i tre 
produttori, «ben venga la Gran­
de Riforma, ma che non impie­
ghi troppo tempo: altrimenti si 
dovrà ripartire da sottozero, e 
non sarà facile», v. > ~ • • -

Roberto Cicutto: distributo­
re, attraverso la Mikado, di film 
come Lanterne rosse. Lezioni 
di piano e Heimat 2, nonché 
produttore, con l'etichetta Au­

ra Film, di titoli come La leg­
genda del santo bevitori di Ol­
mi a Alambrado di Marco Be-
chis. Claudio Bonivento: ani­
matore della Numero Uno, la 
casa alla quale è legato il suc­
cesso di film di forte impatto 
civile come Mery per sempre e 
Ragazzi fuori di Marco Risi 
nonché Ultra e La scorta dì Ric-
ky Tognazzi. Mario Gallo: tito­
lare della Filmalpha e produt­
tore «storico» {Morte a Venezia 
di Luchino Visconti, / / deserto 
deitartaridi Valerio Zurlini. Ec­
ce Bombo di Nanni Moretti) 
poi specializzatosi in tv-movie 
tipo Achille Lauro. Una bella 
fetta di cinema italiano, dun­
que, un'esperienza, plurienna­
le nella quale si riconosceran­
no certamente, per affinità 
elettive e difficoltà contingenti, 
i vari Pescarolo, Tedesco, Mi-
nervini, Committeri, Barbagal-
lo,Totti,Rizzoli,Piccioli... >.... 

Impegnati a vario titolo nel 
Forum per la libertà di comu­
nicazione o.nel nuovo movi-

- mento Maddalena '93, Cicutto, 
Bonivento e Gallo lanciano un 
«Sos» che, almeno nelle inten­
zioni, non vuole essere pietisti­
co ma operativo. «Le regole del 

' mercato devono cambiare. È 
vero, non esiste impresa che 
non tenda al monopolio: il 
problema è garantire le condi­
zioni minime perché ci siano 
pari opportunità di produzio-

.: ne», lamenta Mario Gallo, che 
sul nuovo numero di MicroMe-
ga ha pubblicato un saggio 

, contro l'ingordigia televisiva 
. intitolato La distruzione del a-
: nema italiano. Gli fa eco Cicut-
• to, il quale parla di «cortocir-

cuito finanziario»: «Il sistema 
creditizio non mi permette di 
far niente, soprattutto non mi 
aiuta ad investire sui futuri pro­
getti. Sta solo 11 a vedere sei hai 
finito di pagare gli interessi 

; passivi, non riconosce come 
ij valore la progettualità». Un pri-
' mo passo per uscire dalla si­
tuazione stagnante? Per i tre, «il 
signor Ciampi dovrebbe con-

•'; vocare i rappresentanti delle 
-.{banche italiane, verificare le 
S sofferenze del settore e, dati al-
' la mano, stabilire che un tot 

del loro bilancio venga desti­

nalo al finanziamento del ci­
nema». «Bisogna frantumare 
un luogo comune», sostiene 
Cicutto: «il cinema non e la 
lebbra, non è vero che chi lo 
tocca si infetta». •.. 

Bonivento ce l'ha invece 
con l'umoralità anti-economi­
ca del sistema cinematografi-

. co italiano. «Ho prodotto La 
scorta, un successo da 9 miliar­
di di incasso. In qualsiasi altro 
paese sarebbe stato un incen­
tivo per mettere in moto un al­
tro film, lo ce l'ho, e Pasolini, 
un delitto italiano di Marco 
Tullio Giordana, e invece trovo 

problemi dappertutto. La veri-
. tà è che qui non ti cerca nessu­

no, ti odiano piuttosto. "Hai 
\ fatto La scorta? Li mortacci 

tua..."». Sincero sino alla bruta­
lità (si definisce «un rompico-

. glioni»), Bonivento non si sot­
trae alla polemica, ma chiede 
ai suoi colleghi un atteggia­
mento meno rassegnato. «Ba­
sta lamentele, bisogna agire: ci 
sono le strutture e gli uomini, ', 
l'importante è non farsi mette-

. re i piedi sulla testa». Il riferi­
mento e a Giampaolo Sodano, 
attuale direttore di Raidue, al • 
quale Bonivento, rimprovera 

un doppio tentativo di censura 
che lo riguarda: «A poche ore 
dalla prima veneziana si disso­
ciarono da Ragazzi fuori. E per 
Ultra volevano ad ogni costo la , 
redenzione di Ricky Memphis 
alla (ine del film. Non ho accet­
tato e cosi mi sono ritrovato 
sulla lista nera». Anche Boni­
vento sta sperimentando sulla : 

propria pelle i morsi della crisi. -
Tassi di interessi troppo alti, 
punti vendita (ovvero sale) in 
calo, budget alle stelle, sce­
neggiature spesso impresenta­
bili. «Perché non devo dire che 
se il film su Pasolini si farà è so­

lo perché Canale 5 mi anticipa 
i diritti antenna?», confessa il 
produttore milanese. Irritato, 
oltre che con Sodano, con i 
Cecchi Cori: «Pino Quartullo, 
con il quale avevo fatto Quan­
do eravamo repressi, mi ha ab­
bandonato perché lo riempi­
vano di soldi. E la logica del di­
spetto, vince chi alza più i 
prezzi. Ma perché invece di 
dare 16 miliardi a Nuli per Oc-
chiopinocchio non scendono a 
10 e usano gli altri 6 per finan­
ziare tre esordienti? Il cinema 
non era un'industria di prototi­
pi?», v--.'- .•:•-. ~-•':•..•';• ;. •. . 

Se Bonivento spara a tutto 
campo, Gallo vorrebbe ristabi­
lire il buon nome della catego­
ria: «Purtroppo il produttore 
oggi viene consideralo alla 
stregua di un mediatore: uno 
che prende i soldi dal commit­
tente e ci guadagna sopra». 
Naturalmente lui contesta que­
sta immagine e impula il disa­
stroso fermo produttivo, anche 
sul versante televisivo, all'ab­
norme acquisto di film e tele­
film stranieri. «Per migliorare le 
cose basterebbe rispettare l'ar­
ticolo 26 della legge Mammì, 
laddove si dice che metà delle 
produzioni da mandare in on­
da in prima serata deve essere 
italiana». Il bello è che le risor­
se ci sarebbero. Gallo parla di 
6500 miliardi a disposizione 
tra Rai e Fininvest: perché allo­
ra continuiamo a essere il pae­
se europeo che produce meno ' 
fiction? (650 ore annuali -a 
fronte delle 900 della Germa­
nia. 1000 della Francia e 1200 
dell'Inghilterra). ... . 

• In tal senso Cicutto invita il 
nuovo consiglio d'amministra­
zione della Rai a stoppare la 
pratica dell'acquisto selvaggio 
(di recente sarebbero siati 
spesi 10 • miliardi a scatola 
chiusa) in favore di una riparti­
zione più annonica e control­
lata delle risorse. «Convivo con 
questo sistema, ma ho il diritto ' 
di criticarlo», aggiunge il titola- : 
re della Mikado, componendo ' 
l'identikit ideale del produtto­
re. «Imprendere i liberamente ; 
significa investire ogni anno ' 
centinaia di milioni per indivi­
duare possibili progetti, acqui- • 
stare i diritti di questo-o quel 
romanzo, far scrivere sceneg­
giature. E non è detto che tutti • 
diventino film». Ma oggi chi " 
può lavorare cosi? «Finché riu- • 
scivo a realizzare due o tre film 
all'anno la struttura continua­
va a girare e forniva un flusso 
continuativo di lavoro. Ora re­
stano solo i debiti dell'investi­
mento», assicura Cicutto. Il ri- ' 
flesso •• culturale è evidente: 
nessuno rischia più, ogni film • 
deve essere per forza un suc­
cesso. «Non saremo i salvatori 
del cinema italiano», ammette 
Bonivento ironizzando su uno 
slogan della Penta, «ma vor­
remmo continuare a fare one-, 
stamentc il nostro lavoro, a 
scovare talenti, a raccontare 
belle storie senza essere trattati { 

: da impiegati servili». Proposito • 
lodovole, a patto che cambi il ; 
sistema. «Oggi se andassi a una • 
banca a chiedere soldi», scher- , 
za Cicutto. «non mi stupirci di " 
sentirmi rispondere: "Caro si­
gnore diffidiamo di lei. Viste le ' 
nostre condizioni o é un morto ; 

di fame o vuole darci una so- , 
la". E io non saprei che cosa 
replicare». .,, . . . ,••<••. 

Ai «Globi d'oro» 
Laudadio scatenato 
Vince la Comencini 

GABRIELLA CALLOZZI 

• • ROMA. «Dopo la prima di Palermo sono stato diffidato 
dal farlo circolare nei cinema. Infatti, deJle trenta sale che 
l'avrebbero dovuto programmare, solo dieci lo hanno mes­
so in cartellone». Felice Laudadio non ha dubbi: Il lungo si­
lenzio, il film di Margarethe von Trotta di cui é produttore e 
sceneggiatore, é stato boicottato perché «con un anno di an­
ticipo ha messo in evidenza le collusioni tra mafia, politica e 
servizi segreti deviati. Cose che solo oggi iniziano a venir 
fuori anche sui giornali». . . -.-,,,• . . . • •-

L'occasione per lo sfogo di Laudadio è stata la consegna, 
avvenuta ieri nella sede della Stampa estera, dei «Globi d'oro 
'93», i premi assegnati al cinema italiano dagli oltre cinque­
cento corrispondenti esteri che lavorano nel nostro paese. E 
il film della von Trotta ò slato il più premiato fra i 38 in gara: 
migliore sceneggiatura, appunto Laudadio; migliore attrice, 
Carla Gravina per l'interpretazione della moglie del magi­
strato ucciso dalla mafia: migliore colonna sonora, Ennio 
Morriconc. Un bel gruzzolo di allori perun film che, invece, • 
dalla stampa italiana non aveva ricevuto molti riconosci­
menti. Tant'é che Laudadio prosegue nella sùa:requisitoria 
sparando a zero sui nostri recensori cinematografici: «C'è 
una parte della critica che è addirittura pericolosa per la so­
cietà civile oltre che politicamente inadeguata. Basu pensa­
re che siamo nelle mani di persone totalmente analfabete: 
primo fra tutti il critico cinematografico del più grande quoti­
diano italiano» (dopo la conferenza stampa, Laudadio ha 
precisato di volersi riferire a Irene Bignardi, titolare della cri­
tica cinematografica su La Repubblica'). , . - ^ : •• 

Ma messe da parte le polemiche, vediamo invece gli altri 
vincitori dei «Globi d'oro», per i quali, mai come questa volta 
é valido il detto «Nemo proprietà in patria». Si tratta infatti di 
pellicole ignorate sia dui David di Donatello che dai Nastri '• 
d'argento e che invece hanno destato l'interesse della stam­
pa straniera. Nonostante il giudizio complessivo sulla prò- . 
duzione italiana di quest'anno non sia stato propriamente 
positivo. Come si ricorderà, infatti, già alla fine di maggio, 
una volta visionati i film in concorso, la Stampa estera ebbe 
toni piuttosto duri nei confronti del nostro cinema, suscitan­
do inevitabjlmente un seguito di polemiche. Toni ripresi an­
che ieri mattina nel corso della premiazione. «Quest'anno il 
cinema italiano si è dimostrato pigro e ambizioso - sostiene 
Viki Markaki. responsabile del premio - . Non ci possiamo 
dire veramente delusi, ma sicuramente il cinema italiano • 
non vola più alto, non trascina. Dei trentotto film visionati, di 
cui nove erano opere prime, solo i dieci della selezione fina­
le ci hanno veramente convinto». . . . . . . . . 

Ed ecco i vincitori. Per la miglior regia La fine <? nota di Cri­
stina Comencini, la quale (attualmente sta scrivendo il suo 
secondo libro sulle vicende di una famiglia napoletana) ha 
voluto polemicamente sottolineare come in «Italia la stampa 
si occupi solo dei grandi film americani e ignori invece quelli -
nostrani, sicuramente più bisognosi di pubblicità». Il premio 
per il migliore attore è andato invece a Sergio Castellino per 
l'interpretazione ne 11 grande cocomero di Francesca Archi­
bugi. Quello per la fotografia al giovane Raffaele Mertes di 
La corsa dell'innocente di Carlo Carici. Mentre la migliore 
opera prima ù stata giudicata Libera di Pappi Corsicato, il 
giovane cineasta napoletano riconosciuto all'unanimità 
(anche dalla stampa italiana) come la nuova promessa del 
cinema italiano. . . . 

Vito e gli altri a Pompei 
mm BOLOGNA Se Uoyd Web­
ber trionfa a Londra con il suo 
Viale del tramonto trasformato *• 
in musical, Bologna ha degli : 
alter ego-Daniele Sala e Fran- ; 
cesco Freyre: gli stessi degli 
spettacoli di Vito e lacchetti - ; 
che a fine estate faranno so - ' 
gnarc 100.000 persone. Sem­
pre di musical si tratta anche 
se ha un nome che richiama •; 
zone padane ruspanti: Puccini 
(da arena Puccini, teatro all'a- ..' 
peno del dopolavoro ferrovia-
no) Music Comix (dalla rivista ' 
omonima made in Modena * 
che sponsorizza) Show. L'an- ',. 
no scorso fu un «clone» del cult 
movie Therocky horror picture 
show, quest'anno i «cloni» so-
ro cinque, cinque musical sto- -, 
nei, cinque film che hanno fat- ~ 
to ballare e cantare dìversissi- >.' 
me generazioni: Jesus Christ:, 
Superstar. West Side Story. The "'„ 
Blues Brothers. Singin'in the „ 
raineChorusLine. -.-..-.« «ti..•<-

In scena, già da qualche se­
ra, una rock band, The Fan- ; 
dango. quattro fiati jazz - Slel- : 
la Cappellini, Alessandro Albe­
rici, Michele Sangucdolcc e 

Giuseppe Emiliani - Massimo 
Testa alla tastiere, le Ugola si-
sters al coro (Fawzia Sclama, 
già corista di Branduardi, Alice 
Albertazzi e Magda Mascella-
ni), l'Arena City Ballet (Raf­
faella Silva e Susanna Facchi, 
ma anche tutti gli altri ballano . 

. e si sbracciano) e gli attori: 
Antonio Albanese, Ellwood, 
uno dei fratelli blues, Enzo lac-

; chetti, l'altro blues brother, Ro-
:' berlo Malandrino. Giuda, Tita 

Ruggcri, graziosa attnec e sarta 
bolognese, Paolo Mana Vero­
nica, la superstar dell'anno 

' scorso in cerca di scrittura. Sic-
•-.' (ano Sarcinclli, o' produttore 

mariuolo che vuole portare a 
Pompei un supcrmusical che 
s'è fatto mandare in kit dal fra­
tello che vive a «Broduei» e Vi­
to, macchinista Righi, operaio 
Calabro-bolognese e vigile, fi­
schietto d'oro nel 1958 Anco-. 
ra in scena un pullmino scuo­
la-bus che parodia il pullmino 
degli attori che devono inter­
pretare Jesus Chnst e una 
Blues-mobile, in realtà un du­
ne buggy mezzo scassato «per-

«Puccini Music Comix Show» 
è il titolo di un bizzarro spettacolo 
in scena questi giorni a Bologna 
Una parodia della grande Broadway 
che mescola rock e demenzialità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

a misura di comici 

Qui accanto 
Enzo tacchetti 
e a destra 
Vito, . . . . , 
protagonisti 
del musical .-•"'. 
«Puccini Music 
Comix Show» 

che la Cadillac costava trop­
po». Infine, ancora in scena, i 
duemila, ducmiladuecento del 
pubblico, che ballano, canta- ' 
no. accendono piccole stelle. 
di fuoco, fischiano, si agitano 
all'unisono con quella compa­
gnia ufficiale di disgraziati che : 
vorrebbero andare a Pompei / 
per cancellare il successo dei 
PinkFJoyd. -<•• - • . . - . - . , . • • • ; 

Ogni sera è cosi, ogni sera fi­

no al 5 settembre il teatro all'a­
perto dei ferrovieri (che in zo­
na hanno anche carnpe da 
tennis, campi da calcio, bocce 
e bar dopolavoristico) si tra­
sforma in. una «Broduei» che 
mescola dialetti e tortellini al 
rock. Mentre si balla e si canta, 
lo schermo appeso sopra la 
scena manda, senza audio le 

• stesse identiche sequenze. So­
pra e sotto si canta, si balla e si 

suona. L'arrivo degli attori veri • 
di Jesus Christ diventa «Super-
star, lascia star, la corda é vec­
chia e si può spezzar» e l'Osan­
na diventa una più prosaica. 
«Oh mamma eh. mamma eh, '. 
mamma oh». Cosi come il 
blues dei fratelli si trasforma in ". 
«Deve arrivare, deve arrivare 
qui ci me fradei» o la bernstei- ',•. 
niana America . recita «Sono : 

perfetta per tutto anche per fa- •', 
re lo strutto...». Sopra c'è Ell­
wood che ha la folgorazione in 
chiesa davanti a James Brown 
e sotto Antonio Albanese si­
mula una crisi epilettica e co­
mincia a saltare e piroettare. 
Sopra e sotto, di fianco, in pla­
tea, dietro le spalle. Il musical '.'. 
comico circonda e avvolge: un • 
semaforo blocca - la frenesia -

. del pubblico e la libera (rosso ", 
e verde), Vito (cioè Stefano ; 
Bicocchi: ma se lo chiamate (r 
cosi non vi risponde) nel tripli­
ce ruolo racconta storie: fa il vi- ; 
gilè severo che piomba nel bel ; 
mezzo perchè ha ricevuto una • ' 
petizione di 72 famiglie contro 
il casino del musical, fa il mari­

to geloso (operaio Calabro-
bolognese) di una delle cori­
ste e poi diventa il macchinista 
Righi che non sa come lare a 
rimettere il musical sui giusti 
binari. , . • . 

Ma a questo punto è meglio 
cercare di riassumere la storia 
del Puccini. 

C'è un impresario napoleta­
no col riporto. Sarcinelli, ma­
riuolo quanto basta, che vuole 
portare a Pompei un supermu-
sical. Siccome non sa da che 
parte cominciare si fa inviare 
un kit, tutto compreso, dai fra­
tello che abita a Broadway. 
Dentro ci sono ballerine/i, mu-
siciste/i, coriste, attrici e attori, 
pellicole, scene. Ma chi mai 
saprà montare lo spettacolo? 
Nessuno. E allora arriva la su­
perstar dello show dell'anno 
scorso, non più in guepière e 
tacchi a spillo ma biancovesti- : 
to da Cristo (è Paolo Maria Ve­
ronica) • che nessuno vuole. 
Poi arriva il Giuda che imme­
diatamente lo tradisce, alli­
neandosi al produttore. Non 
pare esista né capo né coda e 

per questo sbuca la scena di 
Anita in West Side Story e subi­
to dopo arrivano i Blues Bro­
thers. La superstarcerca di infi­
larsi in ogni scena, ma viene 
ignomignosamente cacciata. 
Cacciata dal blues, dalla can­
tata sotto la pioggia, dall'Ame­
rica, dal Coro. Alla fine chiede 
di restare sola col pubblico per 
cinque minuti e promette di 
andarsene; per sempre. La . 
platea e le due sopraelevate 
diventano un . pentagramma 
musicale luminoso e superstar 
toma, per un attimo, superstar. 
Prima dei fuochi artificiali, pri­
ma del gran coro finale, si sca­
tenano i fratelli blues lacchetti 
e Albanese, si scioglie la fanta­
sia bolognese di Vito e Tita 
Ruggeri. vibra la buona musi­
ca, balla tutta la compagnia, -
balla il pubblico, balla l'arena. 
«Hey, siamo dispiaciuti ma lo 
show finisce qui, hey se ti siam 
piaciuti toma che siam sempre 
qui tutte le sere al Puccini ci 
diam da far»: sulla musica di A ' 
Choms Line, forse, si chiude il 
sipario... No, c'è ancora un 
blues, tutti insieme. 



Carla Urban Con Alta moda '93 Carla Ur-
deblltta b a n ( n e l l a f o t o ) debut ta lu-

— . . . nedl su Retequattro, la rete 

SU Retequattro con la quale ha deciso di 
COI1 l'afta moda collaborare d o p o la conclu­

sione dell 'esperienza di Tu 
• ^ — ^ ^ m m ^ m ^ ^ ^ ^ donna su Telemontecarlo. 

La trasmissione ( c h e andrà 
! in onda di pomerigiio, d a lunedi al 23 luglio) le permetterà 
'di fare un viaggio dietro le quinte delle sartorie dei più quo­
tat i stilisti del momento . Ancora incerta sulle scelete future, 
la Urban dice di star valutando con attenzione tutte le pro­
poste c h e le sono state fatte. . 

In autunno i nuovi cartoni animati 

Walt Disney 
va a Canale 5 
' EU ROMA. E i cartoni Disney 
vanno anche a Canale 5. La 
Finivest e la Bucna Vista in-
ternational television hanno 

. infatti firmato un accordo per 
la programmazione... delle 

• nuove serie di cartoni anima­
ti targati Walt Disney: saran-

,' no programmati in autunno, 
. mezz'ora dal lunedi al vener­
dì, su Canale 5. Per il sabato, 

.invece, 0 previsto uno spe­
ciale Disney della durata di 
un'ora. 1 cartoni animati di 

' Disney, vecchi e nuovi, erano 
il punto forte della program­
mazione per ragazzi di Raiu-
no. Alla fine dell'estate Big 

dovrà vedersela con Bini 
bum barn, ovvero con la con­
correnza della rete diretta-

. mente concorrente. , ••.. 
.,-. «La Disney - dice Alessan­

dra Valeri Manera, responsa-
. bile della fascia ragazzi delle 

reti Fininvest-ci hacontatta-
,to alcuni mesi fa per studiare 
una possibile collaborazio­
ne. Siamo soddisfatti dell'ac­
cordo raggiunto». Soddisfatti 

• anche alla Buena Vista che 
ritengono esistere una com­
plementarietà tra le loro atti­
vità e risorse e quelle della Fi-
ninvest. . • . 

Questa notte a «Fuoriorario» 

Il teatro-tv 
di Amos Gitai 
• I ROMA. Quattro ore con le immagini del regista israeliano 
Amos Gitai e la proposta per questa notte di Fuoriorario (Raitre, 
all'una circa). Si intitola La luce contro le tenebre ed e una realiz­
zazione tv di Gitai a partire dai suoi spettacoli teatrali. Recente­
mente il cineasta israeliano ha messo in scena in Italia due spet­
tacoli multilinguistici tratti da la guerra giudica, cronaca del con­
flitto tra l'impero romano e il popolo di Israele nel primo secolo 
dopo Cristo, scritta da Giuseppe Flavio, intellettuale ebreo. La pri­
ma rappresentazione è avvenuta un anno fa a Gibellina. la se­
conda un mese fa a Venezia per l'inaugurazione della Biennale 
Arte. Anche se è sostanzialmente lo stesso spettacolo, interpreta­
to dagli stessi attori (Hanna Schygulla, Samuel Fuller, Enrico Lo 
Verso), si tratta di due versioni molto diverse dal punto di vista 
scenografico: la prima ambientata nel cretto di Burri a Gibellina, 
la seconda nel Campo Ghetto di Venezia. A partire dalle riprese 
televisive dei due spettacoli, degli allestimenti e delle prove, in 
montaggio Amos Gitai ha interpolato e sovrimpresso a questi 
materiali immagini da lui recentemente girate in Russia, in Ger­
mania e in Polonia durante i sopralluoghi per il film che ha appe­
na terminato, Il giardino pietrificato. Ne risulta un programma tv 
di quattro ore, realizzato espressamente per la durata del sabato 
di Fuoriorario, dalle caratteristiche fortemente originali e speri­
mentali. 

240RE 

I regista israeliano Amos Gitai questa notte a «Fuoriorario» 

Con «Zugzwang» si chiude stasera il ciclo dedicato ai giovani registi 

L'ultimo «gioco» di Raitre 
STEFANIA SCATENI 

EMI ROMA. L'-onda italiana» si 
posa questa sera, e si ferma, 
sul litorale romano, teatro del­
l'ultima scena di Zugzwang. 
Obbligo di giocare, il film di Da­
niele Cesarano che chiude la 
rassegna Un'onda italiana, de­
dicata ai giovani registi di «Pro­
getto cinema», una iniziativa 
voluta nel 1987 dal direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi. «"Pro­
getto cinema" - racconta Ga­
briella Carosio, curatrice del 
ciclo - puntava sui giovani au­
tori con un duplice obiettivo: 
colmare un vuoto generazio­

nale molto evidente in quegli 
anni e differenziarsi dalle altre 
reti Rai, che allora erano molto 
orientate verso la produzione 
dei "grandi" del cinema italia­
no. L'obiettivo e stato raggiun­
to. Non parlo solo dell'Oscar a 
Nuovo Cinema Paradiso di 
Tomatore. Mi riferisco al fatto 
che il primo film di tanti giova­
ni registi porta il marchio di 
Raitre: da Mignon ù partita di 
Francesca Archibugi a Morte 
di un matematico napoletano 
di Mario Mattone». 

Il ciclo tv, iniziato a giugno, 

ha presentato, invece, cinque 
pellicole (sei con quella di sta­
sera, in onda alle 23.30) che 
non hanno avuto la stessa for­
tuna nelle sale. Abbiamo visto 
finora Rebus di Massimo Gu­
glielmi. Americano rosso di 
Alessandro D'Alatri, Luisa, Car­
la, Lorenza e le affettuose lon­
tanameli Sergio Rossi, Il prete 
belle di Carlo Mazzacurati e 
C'È posto per tutti ài Giancarlo 
Pianta. «Sono state tutte pelli­
cole non premiate dal pubbli­
co - prosegue Gabriella Caro­
sio - , alcune anche ingiusta­
mente. E anche sul piccolo 
schermo hanno registrato un 

successo equivalente. Ameri­
cano rosso, ad esempio, che e 
andato meglio al cinema e sta­
to anche il più visto della rasse­
gna, circa un milione e mezzo 
di spettatori. L'ascolto medio 
di queste cinque settimane si è 
aggirato, in media, sul dieci 
per cento di share». • •-

Difficile pensare che il film 
di stasera farà registrare un 
picco di ascolti. Non foss'altro • 
perché Daniele Cesarano è un 
giovane regista pressoché sco­
nosciuto. E Zungzwangd un'o­
pera prima molto acerba no­
nostante il progetto sia stato 

covato, pensato e studiato da 
- Cesarano per molto tempo. La 
. trama 6 molto esile, e l'occhio 

del regista sì fa persino insi-
. stente nella descrizione di una 

Roma umida e geometrica, 
' una città di periferie, di ce­

mento, di linee parallele e ret­
tangoli, dei quadrati disegnati 
dalle cabine di uno stabilimen-

, to marino in inverno. Si muo­
vono un po' persi dentro que­
ste forme geometriche, un gio­
vane studente • (Kim Rossi 
Styart) e un killer (Andrea Pro-

• dan) , che giocano una partita 
a scacchi con la morte fino alla 
mossa definitiva. 

GUIDA 
RADIO & TV 

V ^ » 1 

L*ti 

% si 

MARATONA D'ESTATE (Raìuno. 12). Inizia oggi la con­
sueta programmazione estiva di danza internazionali.* 
presentata dall'eterna Vittoria Ottolenghi. Li maratona 
di oggi è dedicata allo scomparso Uv:is Falco. Il danza­
tore italo-americano è stato autore, tra l'altro, delle co­
reografie del film Saranno famosi. 

AMBIENTE ITALIA (Raitre. 14.30). Lo sapevate che 
chiunque può esaminare analisi, mappe e cartine sulla 
qualità delle acque di mare nelle località turistiche e 
confrontarle con le bandiere blu assegnate a ognuna 
dalla Cee? La trasmissione curata dalle tosiate giornalisti­
che regionali vi spiega come fare. Gli altri servizi sono de­
dicati alla caccia alle balene, alle tartarughe marine e al 
problema tutto estivo di cani e gatti abbandonali. Chiudo 
il programma un reportage da Seveso. 17 anni dopo la 
tragedia della nube tossica di diossina fuoriuscita dalla 
Icmesa. 

TOPVENTI (Italia 1, 17.05). Gianna Nannini presenta il 
suo nuovo album, Per forza e per amore e in particolare 
la canzone Radio Baccano, realizzata insieme a Jovanot-
ti. Tra gli altri ospiti, Alessandro Canino e gli 8S3. 

SOTTOTRACCIA (Raitre. 23.00). Ugo Gregoretti e in visita 
alla Fiera di Roma in occasione di una tre giorni a luci 
rosse: lezioni di pratiche sado-maso. massaggi erotici, 
articoli per far meglio all'amore e esibizioni canore delle . 
più famose pomo star. Segue il ritratto di un barbiere 
particolare che acconcia con phon e spazzola le muc­
che in occasione delle fiere campionarie o per servizi fo­
tografici. L'ultimo servizio 6 dedicato a una macchinetta 
molto usata in questi tempi di TangentO|x)li: la trita-do­
cumenti. 

SPECIALE TELEGIORNALE UNO (Raìuno, 23.05). Si inti­
tola «Allarme siam razzisti?» ed è dedicato alla crescente 
intolleranza in Europa nei confronti degli immigrati: c'è 
un servizio da Solingen, la città del rogo dove sono morti 
cinque turchi. Tra le testimonianze, quella del sociologo 
francese Alaine Touraine, dello scrittore Gunther Wall-
raff (che quindici anni fa si travesti da turco per scrivere 
Vita da turco, libro denuncia sugli stenti quotidiani e l'o­
stilità vissuta da migliaia di immigrati) e di un gruppo di 
ebrei scampati al lager nazista di Dachau. 

CONCERTI DELLA SCALA (Retequattro. 23.05). Giusep­
pe Sinopoli dirige la Filarmonica della Scala nel poema 
sinfomico Pelleas und Melisande. che Arnold Schonberg 
scrisse nel 1903. 

DEDALO (Radiodue, 11.03). È quasi una sfida parlare di 
architettura in radio. Per chi l'accetta, il tema dei «Percor­
si d'arte» di oggi sono i forti e le fortezze, ovvero l'archi­
tettura militare in Italia. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RADUE RAITRE G& SCEGLI IL TUO FILM 
0.00 ADDIO TABARIN. Varietà 

S.50 CONCERTO. Da Milano 

7-35 VIVBREINPACE. Film 

8.05 SPECIALE PER VOI 

10.15 LA STRAORDINARIA AWBN-
TURA PI D.B. COOPER. Film 

12.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse­
gna internazionale di danza. Nel 

- ' corso del programma alle 12.30: 
TGUNO ••:,:.:. 

t M 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.55 TOUNO-TREMINUTIDI-

14.00 BAGDAD. <Film di Charles U -

••••- moni:conMaureenO'Hara -• 

18.30 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

16.10 TOS SABATO SPORT 

18.00 TELEGIORNALE UNO - * 

18.18 ILOIOCO CONTINUA -

18.40 CARTONI ANIMATI 

19.25 PAROLE E VITA 

10.40 ALMANACCO : DEL «ORNO 

DOPO-CHBTEMPOFA 

20.00 TELEOIORNALEUNO ••-'-

30.30 TO UNO SPORT ' -" '" • 
20.40 IL CANZONIERE DELL'ESTÀ» 

TE. 2» Festival Radiotelevisivo 
dellB vacanze • »•••• • -

23.00 TELEOIORNALEUNO 

23.08 SPEC1ALETO UNO ' 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 PENTIMENTO. Film • 

• 8.28 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

8.80 TIOERSHARKS. Catoni animati 

8.00 CARTONIANIMATI 

10.10 GIORNI D'EUROPA A cura di 
G.ColettaoG.Morello 

10.40 I PIRATI DEI SETTE MARI. Film 
di S. Salkow. Nel corso del film al-
lei1:TG2Flash 

12.10 UNA FAMIGLIA COME TAN-
• TE. Telefilm «Porcellino del mio-

cuore» • - • • • • 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

13.40 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
' per alutare le popolazioni dell'ex 

Jugoslavia " ' 

14.00 AUTOMOBILISMO. Gran Prc-
mio d'Inghilterra di F.1. Prove 

14.18 I RAGAZZI DEL MURETTO. Se-

rle Tv di Tommaso Sherman ' • 

18.00 SARANNOFAMOSL Telelllm 

16.80 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

16.88 RISTORANTE ITALIA 

17.18 LA 'VENDETTA DELL'UOMO 
CHIAMATO CAVALLO. Film 

con R.Harris 

18.48 TO 2 TELEGIORNALE 

20.18 T02 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Varietà • 

3.00 TGUNO. Replica 

3.08 IL BARONE CARLO 
Fllmcon Nino Taranto : 

4.30 TGUNO. Replica 

4.33 QUASI ADULTI. Telefilm 

S.25 DIVERTIMENTI : 

20.40 CERCASI COLPEVOLE DISPE­
RATAMENTE. Film di Edward 
Bianchi: con Clndy Lauper 

22.18 CATTIVE COMPAGNIE. Film di 
C. Hanson; con R. Lowe. Nel cor-

so del film alle 23.30: TG 2 Nolte 

a i S TOS MOTTE SPORT. • 

2.00 LA RIVOLTA DI HADLEY. Film 

3.36 VIAGGIO PEI DANNATI. Film 

8.38 VIDEOCOMIC 

6.30 T03. Oggi In edicola, Ieri In TV 

6.80 SIMON BOLIVAR. Film 

8.40 TOS Oggi in edicola Ieri In tv 

8.00 CANOA. Mondiali ' 

11.00 CONCERTI DI NAPOLI. Orche­

stra «Alessandro Scarlatti- della 

Rai di Napoli, dirige II Maestro Lu-

ciano Berlo 

11.40 SCHEGGE 

12.00 TQ3QREDODICI 

12.08 20 ANNI PRIMA ' • 

12.40 ASSASSINIO AL SOLE. Film di 
Philippe Labro; con Yves Mon-
tand, Katharlne Ross 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TOR. Ambiente Italia 

14.86 CICLISMO. 80° Tour de France 

17.10 TENNIS FEMMINILE 

17.48 FOOTBALL Camp, Hai. 

18.30 GOLF. Camp. Ital. Omnibus 

18.00 TOS Telegiornale ' 

18.30 TELEOIONAU REGIONALI 

18.80 TQSTourdl—ra « 

20.26 ATLETICA LEGGERA. Meeting 

Internazionale di Oslo 

22.48 TOS VENTIDUE ETRENTA 

23.00 SOI IUTRACCIA. . Programma 
1 presentato da Ugo Gregoretti 

23.30 OBBLIGO DI GIOCARE-ZUOZ-
WANCL Film di Daniele Cesara-

no; con Kim Rossi Stuart 

0.S0 TOS. Nuovo giorno. Edicola 

1.28 FUORIORARIO. Cose mai viste 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm • • , • - -

. 8.38 NOI DURI. Film di Camillo Ma-
strocinque; con Totò, Fred Busca-
glione 

11.30 NONSOLOMOPA. Attualità 

12.00 SIO NO. Gioco a quiz 

13.00 TOS Telegiornale • • • 

13.26 FORUM ESTATE. Rubrica 

14.00 IL SEGNO DI VENERE. Film di 
Dino Risi: con Franca Valeri, Solia 
Loren ' •• '• •• • 

16.00 CARTONIANIMATI. Widgel.Gli 
orsetti del cuore, L'Ispettore Gad-
gel,JamesBondjr, •••••- •• ••-

18.18 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanlcchl ' ' 

18.00 I ROBINSON. Telefilm 

20.00 TOS Telegiornale 

20.30 LA SAI L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati. 3* 
puntata • * "• 

23.00 TOTÒ E PEPPINO DIVISI A 
BERLINO. Film con Totò, Poppi­
no De Filippo. Nel corso del film 
alle 24.00: TG5 Notte 

6.30 CARTONIANIMATI 

8.18 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

8.48 SUPERVICKV. Telelilm 

10.18 LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 

10.48 STRARSKVANUTCH. Telelllm 

11.48 A-TEAM. Telelllm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONIANIMATI 

13.48 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

• • lllm «L'unica traccia» " 

14.18 RIPTIPE. Telefilm 

15.15 PROFESSIONE VACANZE. Te-

leflIm-Aqualcunopiacellcalcio» 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.08 TOPVENTI. Musicale 

17.88 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telelllm 

18.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm-Ulisse» 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz 

20.30 MALONE. UN KILLER ALL'IN­
FERNO. Film di Harley Cokliss; 
con Burt Reynolds 

22.30 LA MOGLIE IN VACANZA-L'A­
MANTE IN CITTA. Film di Ser-
gip Martino: con Uno Santi 

1.30 I ROBINSON Telelllm 

2.00 TOS EDICOLA 
0.30 

0.40 

STUDIO APERTO 

RASSEGNA STAMPA 
2.30 I ROBINSON Telefilm 

3.00 T06 EDICOLA 

6.28 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.80 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7-40 I JEFFERSON. Telelilm 
8.10 STREGA PER AMORE Telefilm 
8.30 MARILENA. Telenovela 
8.30 T04 Telegiornale 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela •••••• 

10.30 LOVE BOAT. Telefilm 
11.30 SOLEDAD. Telenovela 

12.00 GIOCO DELEL COPPIE ESTA-

TE Gioco a quiz • 

13.00 CELESTE. Telenovela 
1 3 3 0 TQ4 Telegiornale 

13.88 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti - - •• 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.08 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm • -•' 

16.06 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.35 IO,TU E MAMMA Quiz 
17.08 QUESTO E AMORE. Quiz con 

Luca Barbareschi. Nel corso del 
programmaalle17,30:TG4Flasri 

18.00 TQ4SERA 

19.30 MICAELA. Telenovela 
20.30 IL TENENTE COLOBO. Telelilm 

-Una trappola per Colombo» 
22.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telelllm 

con Mark Harmon, MarleeMatlin 
23.08 MUSICALE. : Concerti dell'Or-

chestra Filarmonica della Scala 

23.80 4 PER SETTE Attualità 
0.80 STUDIO SPORT 

3.30 NONSOLOMODA 

4.00 TOS EDICOLA ' 

4.30 18 DEL 8* PIANO 

6.00 TOB EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA • 

1.10 VELA. Giro d'Italia -

1.40 LA SOLDATESSA ALLA VISITA 

MILITARE. Film con E. Fenech ' 

3.30 L'APPUNTAMENTO. Film 

6.30 IL MIO AMICO RICKY. Telelilm 

6.00 SUPERVICKV. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

0.20 AVVOCATI A 
Telefilm 

LOS ANGELES. 

1.25 STREPA PER AMORE. Telefilm 
1.88 AMORE E CHIACCHIERE. Film 
3.28 TOP SECRET. Telefilm 
4.18 STREGA PER AMORE. Telelilm 
8.10 DIECI INCREDIBILI GIORNI 
6.30 STREGA PER AMORE. Telelilm 
6.80 TOP SECRET. Telefilm . . 

<T)iMKi ODEMI LJ0' TELE 4tfl RADIO 
7.00 EURONEW.Tg europeo 

8.00 BATMAN. Telelilm 

9.30 CARTONIANIMATI 
10.00 QUALITÀ ITALIA 

11.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 

•••• Telelilm - • 

12.00 EURONEW Tg europeo 

12.18 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW Rotocalco 

18.00 CICLISMO: Tour d« Frano» 

1 8 ^ 8 TMCHEWS " 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

18.00 IL COLPO ERi 
• M A - Film di Alt Kjellln: con Rl-

••'•chardCrenna '••' <"•••••••• 
21.00 COMPIMENTI ALLO CHEF. Tor-

neo di cuochi dilettanti •»•. • • 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale -•• 
22.30 PATTON GENERALI '. D'AC­

CIAIO. Film di F. Shaftner; con 
George C.Scott 

1.20 TUTTI VOLEVANO BENE A ZIO 
- JACK. Film di Lee H.Kalzin 

2.40 CNN. Collegamento in diretta .-., • 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­

puntamenti alle 15.30, 16.30, 

" ' -• 17.30,18.30 • • ' 

18.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 

musicali : presentata da Attilio 

•'•'• Grlllonl • 

19.00 CHARLES* EPPIE 

10.30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO. I video dell'e-

state 

21.00 DANCE CLUB Tutta musica dan-

23,00 AFTER HOURS 

23.30 VM GIORNALE 

15.00 SWITCH. Telefilm •__ 

16.00 EMOZIONI NEL BLU. Settima­
nale dedicato al mondo subac-
queo 

17.00 NEROWOLF. Telelllm 
18.00 SEHORA. Telenovela 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LA FAMIOLIA PASSAOUAL 
Film con Aldo Fabrlzi 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI • • • 

18.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.00 CARTONIANIMATI 
18.25 USATODAVOAMES 
18.30 CARTONIANIMATI 

22^43 UN UOMO INNAMORATO. Film 
di Diane Kurys 

18.80 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 
18.00 DOCTORPOCTOR. Telelllm 
18.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Telo-

film 
20.30 IL TERRIBILE ESATTORE. Film 

con paolo Villaggio 
22.30 UN WEEKEND DA FAVOLA. At-

tualltà 
23.10 LA NOTTE DEL GRANDE AS­

SALTO. Film con F. Tozzi 

Programmi codificati 

17.10 INSIEME PER FORZA. Film con 
Michael J.Fox _ _ 

20.45 LE COMICHE 2. Film con Paolo 

Villaggio •••• • 

22.40 CALDA EMOZIONE. Film 

0.28 LINEA MORTALE 

TELE 

cilMItltilt 
111»! 

19.30 NEW YORK 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 
22.30 INFORMAZIONI 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 SPECIALE MOTOMONPIALE 
20.30 ILOATTODIBROOKLVNASPI-

RANTE DETECTIVE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 TUTTOFUORISTRADA 
23.30 VEGAS. Telelllm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
17.00 OULLIVEH Scozia 

18.00 ITALIA CINQUE8TELLE 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 CAPITAN BLOOD. Film di Ml-

chael Curtlz 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

la1 
20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel. 
21.18 IL PECCATO PI OYUKI. Tel, la 
22.30 MOTOMONPIALE. Rubrica 

RADIOGIORNAUJ. GR1:6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19: 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 1&.45; 18.45; 
20.45;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end: 10.15 Ornella Vanoni; 
11.45 Cineteatro; 14.30 Stasera (e do­
mani) dove; 15.03 Habitat; 18 Ribalta; 
22.22 Teatrino; 23.28 Notturno italia­
no. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27, 16.15. 19.26, 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.46 Soli e accompagnati: 11.03 De­
dalo. Percorsi d'arte; 14.15 Appassu-
liatella; 15.53 Dedalo; 17.30 Invito a 
teatro; 19.55 Radiodue sera jazz; 21 
Dedicato a Tchalkovsky. • 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pr l-
ma pagina; 8.30 Radiotre sulte: 14.00 
La parola e la maschera; 15.50 Docu­
mentari di Radiotre; 18.12 II senso e 
Il suono: 19.30 Scatola sonora; 23.43 
L'amor pacifico. - *-
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. . 

7 . 3 S VIVERE IN PACE 
Regia d i Luigi Zampa, con Aldo Fabrlzi , Ave Ninchi, 
Mirel la Mont i . Italia (1946). 105 minut i . 
Dramma umano sul lo sfondo del la seconda guerra 
mondiale. Un soldato americano v ie ro nascosto da 
una famigl ia di contadini assieme ad un suo commi l i ­
tone. Un giorno, mentre è ubriaco, commetto un' im­
prudenza e conosco un tedesco, ne! le sue stesse con­
dizioni. Fraternizzano ma, passata la sbornia, le leggi 
del la guerra tornano ad avere tragicamente il soprav­
vento. • "• 
RAIUNO 

NOI DURI 
Regia di Camillo Mastrocinque, con Fred Buscagl ie­
ne, Tolò, Scilla Gabel. Italia (1960). 103 minut i . 
Il tenente Bombardone, a Parigi per sgominare una 
banda di trafficanti di droga, canta e suona in un'or­
chestrina travestito da musicista. Il f i lm è una diver­
tente parodia del genere poliziesco ideata su misura 
del le canzoni del grande Buscagliene. Totò è un 
gangster e Paolo Panelli un agente della polizia fran­
cese. 
CANALE 5 

IL SEGNO DI VENERE 
Regia d i Dino Risi, con Franca Valer i , Soda Loren, Vit­
tor io De Sica. Italia (1955). 100 minut i . 
Le speranze, i sospir i ed i sogni d 'amore di due cugi­
ne che vivono insieme. Una è bruttina, ma convinta 
che troverà il suo principe azzurro perchè nata -nel 
segno di Venere- , l'altra è bella ed ha per sé tutti i 
corteggiator i . Una commedia che si (a forte dell ' inter­
pretazione di un gruppo di eccel lenti attori o della bel­
lezza del la Loren. 
CANALE 5 

1 7 . 1 5 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO 
Regia di Irvlng Kershner, con Richard Harr is, Gate 
Sondergaard, Jorge Luke. Usa (1976). 129 minut i . 
Il seguito di un western piuttosto famoso, del f i lone 
che si proponeva di r istabi l i re la verità storica sui pel­
lerossa. Lord Morgan, dopo un lungo periodo passato 
con la tribù Sioux del «Mani Gialle», torna in Inghilter­
ra. Ma ormai non sa più adattarsi alla vita dei paesi c i ­
vi l izzat i , e sente nostalgia delle praterie sconfinate. 
Tornato In America, scopre però che la «sua» tribù ò 
stata decimata... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CAPITAN BLOOD 
Regia di Michael Curtlz. con Errol Flynn, Olivia de Ha-
vllland. Usa (1935). 90 minut i . 
Avventure ed amore nella forma ormai «mitica» do! 
c inema americano anni 30. Mar dei Caraibi, verso la 
fine del '600: Peter Blood è un medico che cura, du­
rante una sol levazione, i r ibel l i feri t i . Per questa ra­
gione verrà deportato nel l ' isola di Port Royal. dove r i -
schlerà di essere venduto come schiavo. Lo nota però 
la figlia del governatore, che riuscirà a portarlo al pa­
lazzo in quali tà di medico. M a o solo l ' inizio del la sto­
ria. 
CINQUESTELLE 

2 3 . 1 5 CATTIVE COMPAGNIE 
Ragia di Curii* Hanson, Rob Lowe, James Spader, 
Rosalyn Landor. Usa (1990). 107 minut i . 
Un thri l ler sul tema del Male che si nascondo in ogni 
piega del la società. Michael è un giovanotto pieno di 
problemi molto comuni: far carr iera e tenere a bada la 
fidanzata dal le assi l lanti mire matr imonial i . Finisce 
cosi sotto la -protezione» di un amico. Alex, che si r i ­
velerà poro uno spietato assassino. 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 TOTO E PEPPINO DIVISI A BERLINO 
Regia di Giorgio Bianchi, con Tolò, Peppino De Fil ip­
po, Nadine Sanden. Italia (1962). 90 minut i . 
Una delle tante, ma fra le migl ior i , commedie delle 
equivoci in cui Totò è stato un maestro. Qui il grande 
comico somigl ia in modo impressionante ad un cr imi­
nale di guerra tedesco. Alcuni amici del gerarca lo 
convincono a sotl tuir lo. quando troppo tardi Totò si 
rende conto di essere stato raggirato. Entreranno in 
azione i servizi segreti americani , quell i russi e pei i i -
noque l l i c ines i . 
CANALE 5 
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Convegno 
Il ministero 
secondo 
il sindacato 

ELEONORA MARTELLI 

M ROMA «Vorrei che si 
uscivse da questo convegno 
avendo chiaro che la parola 
chiave non e ministero ma 
sviluppo l.a cultura come 

sviluppo anche economico e 
come momento di coesione-
sociale Il ministero se vira ne 
cessano verrà dopo» Fiorella 
Farinelli responsabile nazio­
nale del dipartimento Cultura 
della Cgil ha concluso cosi il 
convegno organizzato da Cgil 
e Tihs Cultura un ministero per 
lo sviluppo che si e tenuto ieri 
a Roma Una mattinata che si e 
svolta ali insegna di un con­
fronto di poM/ioni anche mol­
to distanti fra loro proprio a ri 
dosso della presentazione del 
le proposte di De Pdse del sot­
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Antonio Macca 
meo proposte lanciate per ov­
viare al vuoto istituzionale che 
si e venuto a creare dopo I a-
boli/ione del ministero del Tu 
nsmo e dello spettacolo 

Se la domanda sospesa 0 ri­
masta comunque quella sulla 
natura e la fisionomia di un fu-
turoipotetico ministero, tutti a 
partire da Massimo Bordini se­
gretario generale della Filis 
che ha introdotto i lavori si so 
no trovati d accordo sulla ne­
cessiti di un qualche coordi­
namento stdtale in questo set­
tore Bordini nella relazione ha 
segnato alcune «tracce» che 
dovrebbero far da indicatori 
per il prossimo futuro un chia­
rimento dei rappoli fra Stato 
ed enti locali laddove I istanza 
centrale sia considerata so­
prattutto allo scopo di nequili-
brare i dislivelli tra Nord e Sud 
una «resistenza alla, tendenza 
di cancellare il Fus (il Tondo 
unico per lo spettacolo sem 
prc più eroso dalla politica di 
continui tagli del governo)» 
una politica di incentiva/ione 
fiscale per i privati che investa­
no nello spettacolo e I ided in­
fine che tutta la produzione 
audiovisiva sia cinema che tv 
debba rientrare nelle compe­
tenze del futuro ministero 

Contrario a definire subito 
tali competenze si 0 detto inve 
ce Stefano Rolando direttore 
del dipartimento informa/ione 
presso la Presidenza del Consi­
glio e favorevole a considera­
re la Presidenza del Consiglio 
un «parcheggio costruttivo» di 
un coordinamento statale per 
circa un anno e mezzo (più-
spettato da Maccdnico) per 
andare poi ad una soluzione 
più meditata E a proposito 
del Fus. Rolando ha invitato a 
non aggrapparsi al privilegio 
del Fondo unico E a presenta­
re invece 1 intero settore della 
cultura e dello spettacolo co­
me ricco di risorse economi­
che (visto che il suo fattu'ato 
annuo si aggira sui 50mila mi­
liardi) 

Fra gli intervenuti Roman 
Vlad presidente della Siae e di 
un analoga società a livello in­
ternazionale (la Cisac) ha 
sottolineato la necessità di un 
governo per creare le migliori 
condizioni per la produzione e 
la distribuzione dei prodotti 
culturali Fra gli altri ha parlato 
anche Renato Nicolini che ha 
sottolineato i vantaggi di un 
accorpamento tra i Beni culti, 
rali e produzione culturale 
mentre Manalina Marcucci ti­
tolare di Videomusic vedreb­
be meglio «un ministero della 
Cultura accorpato con quello 
dell Industria» Carlo Lizzani 
ha rilanciato infine la formula 
proposta dal Pds quella di «un 
ministero delle arti dello spet­
tacolo e della comunicazio­
ne» facendosi portatvoce degli 

"autori cinematografici «che 
sono orientati a sostenere que­
sta idea di ministero» 

Spettacoli I ici^iiki 2ì ru 

«Dario Fo 
incontra 
Ruzante» 
andato 

" in scena 
l altra sera 
a Spoleto 

Grande successo 
a Spoleto 
per la «lezione» 
di Dario Fo 
dedicata al mondo 
straordinario 
e alla vita 
breve e intensa 
del commediografo 
cinquecentesco 

Ruzante va alla guerra 
Gran successo, al Teatro Nuovo di Spoleto della 
conferenza-spettacolo Dario Fo incontra Ruzanlcr 
una «lezione» tult'altro che accademica, succosa 
premessa a quello che si spera potrà essere un 
evento teatrale completo, in un prossimo futuro Ma 
già ora, nella voce e nel gesto del nostro attore e re­
gista, è apparso illuminato in molti suoi aspetti il 
mondo straordinario del grande commediografo 

AGGEO SAVIOLI 

«•SHOLEIO «Un autentico 
teatro di dopoguerra» cosi Lu­
dovico Zorzi una trentina 
d anni fa definiva con acutez­
za il «nucleo più v tale» della 
produzione drammatica di An 
gelo Beolco detto Ruzante au 
torc e attore vissuto breve­
mente ma intensamente nella 
prima meta del Cinquecento 
muri epoca di tumultuosi san­
guinosi conflitti che videro in 
pdrticolare la Repubblica di 
Venezia far fronte a und codh 
zione delle maggiori potenze 
europee e ricorrere in luogo 
dei soliti mercenari svizzeri o 
slavi alle popolazioni contadi­

ne Su questo tasto cioè su II I 
spirazionc bellica o postbclli 
ca di Ruzante batte Dario Fo 
nel delincare con una capaci­
ta di sintesi che parecchi calte 
dratici potrebbero invidiargli il 
quadro storico di quel tempo 

Alto punti messi da Ho in ri 
salto lo «stato civile» di Beolco 
prole illegittima d un uomo rie 
co e dotto ammesso a sua voi 
ta agli studi e alla frequenta­
zione di ambienti signorili (la 
piccola corte di Alvise Coma 
ro) ma legato sempre in 
qualche modo ali universo ru 
ralc il carattere antiletterano e 

antiaccademico del suo teatro 
esempio di «scrittura scenica» 
concepita in vista della ree uà 
zione (Ruzante tu si e detto 
anche attore e a quel che ne 
sappiamo eccellente) fonda 
ta sull uso d un dialetto il «pa 
vano» (I antico padovano) di 
formidabile espressività ma 
certo ostico alle nostre orec 
cine 1 originale da lui stabi 
lito in teoria e nella pratica 
< on i «classici» (in qualche ca 
so si rifece a Plauto) conside­
rati non come rigidi modelli 
ma come materia di feconde 
riclaborazioni (la stoffa e M 
cora buona le fogge devono 
esser cambiate) Infine 1 alter 
nanza che nei testi ruzantiani 
si riscontra fra un realismo 
quasi documentano e una ten 
sionc fantastica che si manife­
sta a tratti in inquietanti utopie 
trasgressive soprattutto perciò 
che concerne la sfera del ses­
so diciamo anzi dell amore 
Ed ecco nella Beltà pro^pct 
tarsi una pacifica attuazione «a 
quattro» (o «a cinque») fra uo 
mini e donne che non e vista 

come pura ipotesi farsesca 
Mentre ncll Orazione del Cor 
dmal Cornuto si elencano ad 
dirittura i capitoli d un nuovo 
codice destinato a creare più 
fertili relazioni in tutti i sensi 
tra citta e camp igna 

Abbiamo cosi cinto un p no 
dei titoli inseriti da Fo rei suo 
discorso pagine nei he oltre 
tutto di un inventiva v< rbalc 
(si noti I irresistibile gioco 
pseudo filologico intrecciato 
attorno ali origine e al sigmfi 
cato del termine «cardinale ) 
congcmalissima ali interprete 
di oggi pur se egli abbia dovu 
lo adattare aggiustare cluaiifi 
care il troppo chiuso linguag 
gio ruzantiano Cosa già fatta 
del resto in varia misura ci i 
quanti già a partire dagli anni 
Cinquanta man mano che 
procedevano le ricerche e le 
acquisizioni degli specialisti 
(si e ricordato ali inizio il no 
me di I udovico Zorzi) o ma 
gan anticipandole si sono 
confrontali sulla scena con le 
maggiori opere di Beolco a 
cominciare d i Gianfranco De 

Bosio il quale in venia e I uni 
co rammentato insieme col 
compianto Franco Parenti dei 
registi e degli alton che biso 
gna dm metterlo hanno dperlo 
l.i strada al lavoro attuale di Fo 
(pr rene lasciare solo nel pro­
gramma di sala il nome di Ce­
sco Baseggio') 

Nella seconda parte della 
conferenza spettacolo (che si 
replicherà ancora oggi e do 
mani) la «lezione» e la «lettura» 
prendono corpo più decisa 
mente in una forma di rapprc 
sentdzione «oratonale» senza 
costumi né attrezzeria con Fo 
e i suoi rari compagni che in 
piedi dindnzi ai loro leggìi al­
luderanno già a un eventuale 
dindiTuca del futuro dugurabi 
le allestimento Dopo uno stre­
pitoso monologo ricavato dal 
la Piovana ecco dunque qua­
le clou della serata 1 ormai ce­
lebre Parlamento de Ruzante 
che sera vestnu de campo ama­
ra e beffarda vicenda del redu 
ce che si ritrova dopo tanto 
penare cornuto e rnazziato 
Fo dice splendidamente in vo 

e o e in gesto latrigicommcdia 
di questo immortale personag 
gio e Virgilio Zermtz è» ottima 
«spalla nei panni del compa 
re Menalo Ci lascia sconcertd 
ti per contro il civettuolo tono 
mondano su cui Frane.i Rame 
in bianco pigi ima da sera im 
posta la figura cosi aggressiv i 
e insolente d una spietata e ir 
nalita della Onua la motflic 
fcdigrafddel protagonista 

A conti fatti questo Dario Fo 
incontra Ruzante sarà stato il 
solo apporto tutto italiano al 
Festival dei due mondi di que 
st anno Da segnalare perdi 
tro il proseguimento dell ini 
7idtiva dell Idi («Commedie 
nuove signori'») intesa a far 
conoscere tramite «letture 
drainnidtiche» testi di luton 
nostri viventi e operanti recita 
ti da allievi dell Accademia 
d dite dramnidtica Stavolta e 
toccato a Furio Bordon Cjen 
naro Acelo Pino Pavia Luca 
Archibugi Ma la Sala Pegasus 
e parsa troppo angusta per pò 
ter accogliere le tante persone 
interessate 

E al festival di Santarcangelo l'orrore di Sarajevo 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

«M SAN I ARCANGELO San-
guc Sangue come melma sui 
marciapiedi feste mozzate 
recise frantumate braccia e 
gambe che zampillano feriti 
che implorano aiuto e il pane-
che e rotolato nella strada in 
mezzo alle macerie Palazzi 
bruciati strade e ponti saltati 
in aria ospedali e medici che 
operano nell assoluta man­
canza di strumenti E il raccon­
to minuzioso e perverso di un 
cecchino come infilza le pan­
ce dei «provocatori» come usa 
il filo d acciaio che taglia le go 
le come si apposta lungo le 
strade per mirare e sparare 
«No nessun pentimento» Ci 
sono altre immagini della 
guerra di Saraicvo oltre a quel­
le che i media ci hanno fatto 
vedere Immagini inguardabili 

che dovremmo costringerci a 
guardare ogni giorno Le ha 
portate in un video al Festival 
di Santarcangelo DubravkoBi-
banovic del Saraicvski Ratni 
Teatar «Sartr» É il regista di 
una compagnia di venticinque 
attori che nei rifugi e nei sottcr 
ranci di Saraievo recita Bornb 
sheltcr e si interroga sulla ne­
cessita di continuare a fare arte 
e cultura mentre Saraievo e la 
Bosnia vanno incontro alla re­
sa totale con tanto di firma dei 
«Sette Grdndi» che d lokyo 
hdnno sdncito ld proprid im­
potenza 

«La tripartizione etnica per 
noi vuol dire la fine Si costrin­
gono le famiglie alla guerra 
personale trd coniugi lo sono 
ndto e cresciuto tra cultura or­
todossa serba e quella cristia­

n i e ebrea e mi sento più ricco 
d chi ha conosciuto una sola 
culturd E h nostrd grande ric-
chezzd spirituale che vogliamo 
offnre ali Europa la spartizio­
ne e sparizione» Al festival 
idealmente gemellato con la 
citta bosniaca e dedicato ai 
popoli delld ex Jugoslavia do 
veva venire tutta la compagnia 
ma nella paura di non riuscire 
a rientrare hanno preferito re­
stare a casa a recitare sotto 
terra Con regolantà gli edifici 
dove si sono tenuti gli spetta 
coli vengono rasi di suolo nel 
giro di due giorni ma questo 
dice Dubravko e ancora il ma 
le minore «L amb zione del 
1 autoproclamata repubblica 
serba ù di segregarci nelle can 
tme di congeldre la nostra atti­
vità lisica e spirituale Noi non 
siamo guerriglieri non parteci­
piamo alla decisione di chi de­

ve vivere e chi deve morire ma 
dobbidmo prcoccupdrci delld 
sopravvivenza spirituale Per 
questo facciamo teatro anco 
ra adesso ogni sera che pos­
siamo Eappldudkimoglispet 
taton che sono venuti d vederci 
di rischio delld proprid vitd» 

Davanti ad una platea con 
gli occhi lucidi e lo stomaco m 
subbuglio che prova colpa e 
vergogna Bibanovic racconta 
la distruzione della sua citta 
un isola che affonda alla den 
va di un continente chiamato 
Curopa ogni ora più indiffc 
rcnte «Ringrazio qui tutti quelli 
che sono venuti ad aiutarci 
volontari gruppi di solidarietà 
E il solo segno che ancora e i fa 
capire che esistiamo che s a-
mo tuttora in Europa » DOITM 
ni dopo una tdppd d Londra il 
regista rientrerà a Sarajevo con 
un acreo militare Qui siede 

davanti alla bandiera della Bo 
snia libera che da ieri sventola 
sulla piazza di Santarcangelo 
sei gigli bianchi in campo blu 
attraversali da una banda tra 
versale C in piazza su propo 
sta di qualcuno ci sarà anche 
materiale per sottoscrizioni e 
aiuti forse anche un televisore 
dove proiettare lo stesso video 
che ci ha cosi sconvolti Servi­
rà7 «Due anni fa» racconta Gor-
dana Vnuk attrice e direttrice 
di un teatro in Croazia «ero al 
festivdl di Polvengi La guerra 
e era già da un anno Chiesi di 
firmare un appello di condan 
na ma pochivsimi lo hanno fai 
lo Gid allora ho visto che I Eu 
rapa 1 Italia non avevano nes 
suna voglia di sapere chi era 
vittinid e chi dggressore Siamo 
dncord qui ma stavolta è tar­
di» 

Nella guerra degli stupri do 
ve un gruppo di canadesi del 

1 Onu ha violentato a sua volta 
le donne stuprale che doveva 
portare in salvo le parole di Bi 
banovic pungono come spilli 
•Hanno sparso odio intorno a 
noi e dppiccato il fuoco C erd 
una minoranza serba militan 
te manovrala da qudlcuno 
esterno a cui si e data la possi­
bilità di usare 1 esercito federa 
le Lodio come il fuoco si 
contagia e si espande e noi 
stiamo bruciando Ma radica 
lizzare il senso dell apparte 
nenza etnica coinvolgendo 
senza distinzione la gente nor 
male conviene solo agli cslre 
misti Per questo ce 1 abbiamo 
con I Europa perche in nome 
del proprio interesse ha lascia 
to a questi capi signori dclh 
guerra il potere di fare quello 
che ha fatto- E il teatro' -Ser 
ve Ci serve quanto meno a 
non impazzire» 

I Sonic Youth a Correggio 

Rumore, energia 
e scintille rock 

** ! Wf%| i * *w ' \ ' *J 

Con i Sonic Youth grande testa rock a Correggio 

Festa rock a Correggio con i Sonic Youth un pezzet­
tino di underground collo a lanciar scintille in mez­
zo a un prato padano Manciate di canzoni tenute 
insieme dal lutore elettrico, con il rumore che fatica 
ad essere imbriglialo nelle forme melodiche E la ci­
fra migliore del gruppo di New York capace di ren­
dere soffice e ancor più psichdelica la sua lezione di 
musica Regalando persino qualche medito 

ROBERTO GIALLO 

I H CORRI CJCJIO Li festa pili rock d Italia non poteva co 
mine lare meglio Rock elettrico venature dark e scurezze 
sp irse sprazzi di energia non trattenuta e un filo melodico 
che sgorga e s inabissa come un fiume sotterraneo per poi 
emergere di nuovo potente beco i Sonic Youth le magliette 
con i pelouche » gelati gocciolanti il lan club che accetu 
k e arte di credilo per l iscrizione duemila fedel1 sotto il pai 
co a Ix isi I approcc io nuovo al rock n ro)L Nuovo forse no 
Visio u n n i gruppo h i attraversdto gli anni Ottanta creandosi 
una lama straordinaria di cult-band ina lan te dd 11 viene il 
suono e he or i tutu copidno il che rdfforza il ruolo dei quat 
tro Sonici clic<lqu< Ilo ormai di avanguardie storiche 

Consumato dall ascolto il loro ultimo disco {Dirty Bmp 
1992) sentiti nei palasport leoncelli invernali eccocheora 
i Sonic Youth ippau.no più morbidi soffici come piegati su 
una riflessione nuova che parte sempre dalla slessa certez 
za e dal rumore che nasce il suono e poi dal suono even 
tiialmcnlc le canzoni che pi rò sono una coperta troppo 
cort i pc r coprire e contenere tutto Cosa che si sente soprat 
tulio nei pezzi lenti (bellissima e dwoigente Theresa s 
Sound WorV) in cui rhursto.i Moore e Kim Gordon fatica 
no a ricomporre in tenerd ndrrazione lo scatenarsi degli eie 
menti elettr.ci Ecco che scavando negli archivi dlld ricerca 
dei nipotini 'elici dei vecchi Velvet Underground proprio i 
Sonic- Youth si e indidano i continuatori del discorso Dirtv 
e ovvi unente al centro de! concerto opera matura e con 
sapevolc che accetta la scommessa dei quattro di restare 
gruppo culto minoritario e intellettuale Ma i Sonic guarda 
no spesso indietro ( ripescando soprat'utto da Goo) e addi 
ntlura nanti regalando al pubblico di Correggio esigente e 
composto ben sei mediti che andranno probabilmente a fi­
nire nel prossimo disco (.e se qualcuno avesse usato un 
buon registratore I altra sera il bootleg sdrebbe dd consi 
giure caldamente) Per il resto il gioco ò chiaro spostare in 
avanti i limiti dcna forma-canzone per confondere le frontie 
re del genere Ed e francamente difficile oggi etichettare i 
Sonic Youth che agiscono a cavallo tra la psichedelid e il ru 
monsmo con qualche concessione (pmkfìoydiana'' forse 
ma dei Pink Flovd prima maniera) ali anarchia del rumore 
clic-si fi sostanza 

Strabiliante alla fine la sostanza del tutto sfilacciata al-
1 apparenza eppure comp-rtissima con Kim Gordon che 
addirittura fa partire nastri sovrapposti tra una canzone e 
I altra aggiungendo voce e basso mentre le due chitarre 
(oltre a Moore il peso dell impatto sonoro poggia sulle dita 
di 1-ec Renaldo) aprono il varco della cascata sonora Un o 
rac mezza divisioni esfoc unenti gentilezza e scosse elettri 
che fu t t i ac i s t ìlla fine con gli applausi ancora nell dna 
Bravissimi 

Il 28 gema» del 1933 Ktler chiese 
la carica ci cancelliere. 

FCA/SBP 

H 30 aveva già i :- •• chi cancellare 
Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, vi ricorda come e 
perché è stato cosi facile per i nazisti eliminare milioni di persone. 
"I primi 100 giorni di Hitler", domenica 11 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, 
giornale compreso. 

il manifesto 

http://ippau.no
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FINANZA E IMPRESA 

• MERLONI. U Merloni elettrodo­
mestici potenzia la sua presenta in 
1 urchia acquisenso dal gruppo turco 
Vestel un ulteriore 29A> del capitale di 
Penkcl 'leknik e Pekel Pa/tarlama per 
8 5 milioni di dollari Sale cosi al >\\ 
la quota dell azienda italiana che. pa­
rallelamente ha sottoscritto e versato 
un aumento di capitale di 14 milioni di 
dollari nella Pekel Tekr.ik per. finan­
ziarne lo sviluppo industriale 
• CR PARMA PIACENZA. Aumento 
di capitale in vista per la Cassa di ri­
sparmio di Parma e Piacenza, il cui 
eda ha deliberato un operazione del 
valore di 202 5 miliardi di lue che pre­
vedibilmente andrà in esecuzione nel 
prossimo ottobre Intanto nei primi 
quattro mesi dell anno la raccolta di­
retta e cresciuta del 10,3% superando 
gli 8800 miliardi, mentre la raccolta in 
diretta è salita del \i% a 13 300 miliar 
di e gli impieghi verso clientela passa­
no a (200miliardi ( + 12%) 
• SEGAFREDO. La bolognese Se 
grafredo-Zanetti uno dei più grossi 
gruppi italiani nel settore del caffè e 
leadership di mercato nel «canale bar». 

scopre 1 Ungheria e sbarca a Budapest 
avamposto nella dichiarala marcia 
verso i paesi dell Est aprendo una so­
cietà commerciale e presentandosi 
come la prima azienda italiana del 
comparto caffo a spingersi oltre la ex 
cortina di ferro 
• AMIA. Gabriele Caprioli direttore 
generale Fondiaria dall 88 è stato no­
minato presidente della sezione tecni­
ca auto dell'Ama Caprioli sostituisce 
nella presidenza della sezione tecnica 
auto Ettore Zalateo che si è dimesso 
dal Lloyd Adriatico di cui era direttore 
generale 
• MONDADORI. La Mondadori ac­
quisirà il 49% della Electa finanziaria 
la società che detiene attualmente il 
51% della Elemond la quale a sua vol­
ta controlla la Giulio Einaudi editore 
Contemporaneamente la casa di Se-
grate concederà alla stessa Electa fi­
nanziaria la facoltà di acquisire il 49* 
di Elemond che Mondadori ora detie­
ne direttamente, arrivando cosi al 
100U) L'operazione verrà deliberata 
dalcdail 16 luglio 

La lira debole frena il listino 
richieste le Montedison 
• • MILANO Mercato condi­
zionato dalle tensioni sul fron­
te valutario e pressato dalle 
scadenze tecniche in calenda­
rio per la prossima settimana 
L effetto week-end ha inoltre 
portato come di consueto a 
una decisa contrazione del vo­
lume degli affari scesi secon­
do le prime indicazioni, a quo­
ta 300 miliardi L improvviso 
quanto imprevedibile indebo 
limento della lira, travolta dalla 
caduta del franco francese ha 
innervosito il mercato e acceso 
il timore che la difesa della va­
luta possa tradursi in un rallen­
tamento nella discesa dei tassi 
di interesse Una preoccupa 
zionc che secondo qualche 
operatore appare però ingiu­
stificata visto che proprio ieri 
era in programma 1 asta Bot 
con rendimenti annunciati, 

dallo stesso Tesoro intorno al 
7%, 

Tornando al listino in deci­
so rialzo le Montedison I valori 
di Foro Bonaparte secondo gli 
operatori sarebbero sostenuti 
più che da una ntrovata fiducia 
nel titolo, dalle ricoperture di 
chi MCVÙ scommesso in vista 
dei riporti su un ribasso dei ti­
toli ancora più pesante Movi 
mento anche sulle Finagro 
nonostante sia sfumata 1 ipote­
si dell Opa residuale dopo un 
rinvio al rialzo, i valori hanno 
guadagnato il 12 3% In recu­
pero sul telematico anche le 
Ferfin +4 77% 

Tra i titoli guida le Fiat sono 
scivolate a 6 405 in chiusura ( 
1 84) con un recupero a G 470 
nel dopolistino Le Generali 
hanno chiuso in calo dello 

0 55 a 38 090 (38 500 nelle ul­
time battute) le Olivetti sono 
rimbalzate dell 112 a 1 625 
per salire a 1 632 nella secon­
da parte della seduta Invariate 
le Mediobanca a 15 700 Con­
trastati i valori telefonici con le 
Stet in calo dello 0,47 a 3 593 
(ma a 3 630 nel «dopo- ) e le 
Sip ( + 0 41) Nel resto della 
quota pesanti in chiusura le Ifi 
privilegiate (-2 38) limate le 
Rinascente (-0 44) invariate 
le Cogefar leggermente mi­
gliori le Snia ( + 0,17) In evi­
denza le Pirelline ( + 4 93) 
positive anche la Sai ( +1 37) 
in flessione le Assitalia (• 
1 66) Sulla Continua le Smc 
sono salite dell I 95 Credit ha 
perso lo 0 49 Comit lo 0 45) 
Deboli le Fiat privilegiate (-
1 63) in rialzo le C i r (+ 124) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

1581 84 

1795 07 

92016 

270 52 

2344 29 

818 46 

44 666 

11997 

258 25 

2229 60 

6 736 

9 628 

1235 72 

14 539 

1033 88 

130 7? 

216 38 

198 31 

274 63 

1080 71 

PRECED 

1560 980 

1791220 

916 340 
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2333 670 
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44 482 

11971 

23 '660 

2226 430 

6 707 

9 597 

1214 770 

14 394 

1032050 

130160 

215 590 

197 360 

273660 
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MERCATO RISTRETTO 

Tnoio 

BCA AGR MAN 

BF1IANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

ChlUS 

91700 

9260 

14200 

15700 

44200 

97200 

8226 

6010 

10990 

16240 

4740 

9500 

68200 

6600 

2960 

4800 

1050 

300 

63 

prec 

91700 
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'4190 

15600 

43850 

97200 

8240 

6025 

10900 

18240 

4700 

9500 

58000 

6640 

1009 

4850 

1050 

295 

64 

Var % 

0 00 

0 00 

0 07 

064 

0 80 

000 

-0 18 

0 25 

0 83 

ooo 

0 85 

ooo 
029 

0 60 

163 

l 03 

000 

1 69 

1 56 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

TERROVICNO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFHI 

\ONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEHOWATT 

61 

5000 

'0400 

13990 

11780 

4550 

3202 

5050 

610 

300 

196000 

4450 

470 
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2800 

126D 
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5210 

80 

6000 

10530 

13960 

11780 

4600 

3101 
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192000 

4450 

470 

1070 

2790 

1266 

195 

5210 

23 75 

noo 

' 23 

0 2 9 

oooo 

1 0" 

3 26 

0 00 

000 

0 00 

1 66 

000 

000 

-841 

0 36 

0 40 

000 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

23600 

5630 

0 00 

0 00 

ASSICURATIVE 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L A8EILLE 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 

TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9037 

16250 

38090 

80000 

10600 

12300 

4295 

2150 

15590 

10350 

9540 

4480 

21490 

10100 

9940 

30720 

14950 

13580 

12650 

7466 

7360 

-166 
0 79 

-0 55 
1 27 

0 47 

1665 

0 12 

-1 38 

-0 89 

2 27 

0 05 
5 14 

137 

-0 79 

0 20 

1 52 
1 74 

1 57 

1 85 

0 89 
0 4 1 

BANCARIE 
BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

3CA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 
SCO AMBA VE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

(.ARIANO 
B SARDEGNA 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBAROO 

INTER8ANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

7800 

5170 

1815 

965 

8095 

1250 

700 

3615 

14775 

7190 

3920 

2110 

3100 

3250 

12140 
10900 

•1730 

2390 

1900 

21601 

15700 

9160 

0 00 

0 98 

0 8 3 

-0 62 

-0 06 

0 0 0 
-0 71 

123 
-0 17 

130 

•2 02 
0 24 

104 

•2 11 

142 

•0 91 

•0 42 

170 

0 5 8 
•0 04 

ooo 
0 00 

C A R T A R I E EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7320 

6480 

6990 
3049 

4000 

5920 

12240 

9200 
4770 

-1 01 

•1 22 

0 00 
-1 49 

0 5 8 

0 3 4 

0 33 

0 00 

-0 21 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2120 

3160 

4550 

1830 

3340 
3690 

3890 

1426 

6710 
4689 

-2 97 

0 0 0 

0 22 
167 

2 77 
1 04 

-0 26 

178 

-1 32 
5 77 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

OAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIFRREL 

PIERRELRI 
RECORDAT' 

RECORD RNC 
SAFFA 

988 

601 
8275 

1300 

1630 

3315 

990 

1750 

1350 

1400 
4590 

843 

660 
446 

2080 

.161 

8500 

3760 
4210 

•1 69 
9 27 

-0 42 

2 77 

2 19 

-0 81 

0 10 

1 16 

1241 

7 69 
0 02 

0 60 

-1 49 

•0 45 

0 00 

0 00 
-117 

0 27 

-0 94 

CENTROBBAGM968 5% 

CENTROBSAF968 751'. 

CENTROBSAFR968 75% 

CENTRO8VALT9410% 

IMI 66/93 30 CO INO 

IMI NPIGN93WIND 

RIANSTRAS96CV8% 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGN MAR 95006% 

100 5 

066 

95 3 

106 

1216 

963 

128 65 

100 

95 2 

95 

113 

100 3 

123 5 

97 1 

130 

942 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIABPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2S80 

4160 

1370 

690 

1180 

641 

1151 

550 

6710 

9100 

2191 

2 13 

0 0 0 

5 52 

8 0 0 

0 17 

0 0 0 

0 9 6 

0 18 

0 45 

1 11 

0 45 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

9130 

3830 

4050 

28600 

9481 

-0 44 

-0 52 

0 25 

-0 35 

140 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIHTI 

793 

575 

656 

9045 

1110 

6800 

3343 

1750 

7420 

5890 

310 

9000 

167 

-0 69 

0 92 

-0 55 

4 82 

1 48 

1 92 

-1 69 

-0 27 

1 57 

3 33 

1 58 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEVVISS 

SAES GETTER 

3200 

5025 

3700 

11950 

5350 

•0 93 

1 49 

•0 27 

0 21 

0 93 

F I N A N Z I A R I E 

AVIRFINANZ 

8AST0GISPA 

BON SIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

8UTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

FI AGR RNC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

F I N M R T E PR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F I S C A M 8 H R 

FISCAM8HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

IFI PR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

4710 

74 

13110 

2610 

260 

6000 

3440 

2121 

480 

920 

1335 

377 

1540 

23550 

1800 

740 

3125 

3480 

4190 

415 

550 

1851 

685 

1680 

375 

1160 

1380 

795 

805 

2930 

4115 

200 

290 

18010 

720 

625 

1343 

1074 

2150 

1180 

13130 

5845 

3200 

2 39 

7 25 

0 00 

2 35 

4 00 

0 00 

•0 86 

0 05 

4 35 

0 00 

-1 53 

0 5 3 

-314 

0 6 8 

4 65 

4 23 

0 19 

2 35 

12 03 

2 47 

0 00 

2 27 

•0 72 

• 1 18 

1 32 

•6 83 

2 60 

10 42 

•0 62 

0 00 

0 00 

-6 98 

-2 68 

•2 65 

•2 04 

-7 82 

0 67 

0 85 

3 61 

-1 58 

-2 38 

-0 43 

0 69 

CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA 94EXW7V, 

ME0IOBBARL94CV6,/> 

ME0IOBCIRRISCO7% 

ME0IOBCIRRISNC7'. 

MEOIOBFTOSI97CV7V. 

ME0IO8 ITALCEM EXW2V, 

ME0IOB ITALO 95CV6% 

MEOIOBPIR96CV6 5% 

MEOIOBSIC95CVEXW5% 

114 

98 25 

104 5 

9? 

97 6 

129 

104 25 

931 

1145 

98 

95 7 

103 7 

91 

985 

139 

1045 

92 9 

INTERM08IL 

INTER 1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL RNC 

KERNELLITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I A E L E C A 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2005 

1855 

680 

6400 

36800 

19490 

533 

245 

990 

745 

421 

858 

635 

•360 

3085 

1139 

1630 

790 

730 

5000 

720 

350 

255 

5100 

958 

412 

377 

2920 

1905 

2979 

3593 

2995 

1390 

430 

2345 

4950 

1449 

-2 20 

-0 80 

3 03 

0 0 0 

-0 54 

0 72 

0 00 

0 00 

-0 90 

4 20 

3 69 

2 14 

2 31 

3 55 

4 93 

0 09 

4 15 

1 28 

-2 67 

0 0 0 

0 0 0 

0 85 

2 0 0 

7 37 

-0 21 

0 0 0 

0 27 

3 91 

0 78 

2 72 

-0 47 

2 57 

0 71 

5 49 

-0 17 

-0 98 

5 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABFTTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

12950 

4895 

2284 

11850 

1875 

1912 

2900 

1410 

1465 

1120 

1310 

1150 

1051 

5290 

12990 

40000 

899 

850 

1 17 

4 15 

0 40 

0 42 

2 97 

-0 31 

0 0 0 

-0 07 

1 39 

5 6 6 

-4 38 

•0 43 

0 0 0 

3 32 

-0 08 

0 0 0 

•0 11 

•3 95 

STJKNINILAV 2440 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

9645 

5895 

1335 

3100 

7795 

6405 

1068 

11250 

2800 

1960 

1180 

1160 

899 

920 

2730 

3220 

1051 

1020 

1495 

1625 

1410 

1120 

8220 

9325 

6490 

41700 

4300 

10700 

0 9 9 

-0 07 

0 0 0 

0 00 

-0 19 

-184 

0 75 

0 9 9 

0 5 4 

0 77 

-167 

0 0 0 

-121 

197 

-1 80 

2 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 12 

•2 76 

182 

1 28 

0 27 

4 6 8 

0 0 0 

-4 44 

0 0 0 

MEDI08SNIAFIBC06% 

MEDI08 UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR95CV8S% 

OPERE BAV 67/93 CV6". 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE 66008 5% 

SAFFA 87/97 CVO 6% 

SERFISSCAT95CVB% 

97 6 

97 55 

1015 

105 4 

91 

994 

105 2 

97 5 

96 75 

103 

98 05 

1065 

96 55 

95 

100 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SAS 'BRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

7700 

3660 

2530 

6165 

4610 

4640 

2550 

530 

370 

5950 

6010 

2 41 

-0 54 

0 0 0 

0 41 

0 1 1 

198 

- 0 / 8 

0 0 0 

160 

2 59 

4 52 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3410 

3680 

2560 

4590 

0 59 

0 00 

0 59 

0B8 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZO H O NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5090 

3300 

1749 

221 

960 

1500 

825 

700 

644 

4350 

7860 

2190 

1598 

3820 

7095 

4050 

1 80 

0 00 

0 06 

1 38 

0 0 0 

12 28 

0 61 

0 0 0 

7 51 

-0 46 

0 00 

-0 45 

-1 05 

0 53 

-0 07 

0 6 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R P P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5550 

1815 

267000 

289600 

9510 

200000 

6890 

10310 

215 

344600 

0 00 

0 00 

2 69 

554 

0 6 3 

0 76 

0 14 

0 10 

-183 

4 11 

MERCATO T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

BCA COM ITAL R NC 

BCA COMM LE IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI fl PNC 

BENETTONG SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

CREO ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 

EUROPA METAL LM 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

17724 

13240 

3339 

5124 

2398 

1636 

1252 

18675 

283 5 

3129 

543 8 

1093 

1143 

265B 

1479 

408 7 

469 6 

3 0 9 5 

3141 

3315 

30066 

GOTTARDO RUFFONI 1166 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1472 

9134 

5006 

4211 

8265 

5412 

19242 

1524 

PIRELLI SPA RISP NC 1140 

RASFRAZ 

RAS RISP POHT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

27662 

16261 

2512 

2681 

2298 

6321 

1502 

4409 

0 06 

-0,06 

0 91 

-0,45 

-0,37 

-180 

-1,11 

0,31 

0,00 

2 86 

1 21 

0 92 

1,24 

0,49 

1,02 

0,76 

4 77 

6,28 

-1 63 

-0 72 

-0 07 

-0,34 

•0 47 

3 35 

3,90 

-1 20 

1 09 

1,56 

1 16 

2,14 

3,92 

-0,19 

0,70 

0,08 

0,41 

-0,04 

1,95 

2,09 

0 97 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2'IND 

ENTE FS 87/93 2'IND 

CNTEFS 90/9813% 

ENFL85/951AIND 

ENEL86/2001IND 

CNEL87/94 2' 

ENEL89/95VIND 

ENEL 90/981A INO 

ME0I0B 89/9913 5% 

IRI86/95 INO 

IRI88/95 2AIND 

EFIM86/95IND 

ENI9I/95IN0 

ieri 

109 40 

100 00 

105 20 

110 45 

11000 

107 20 

10590 

105 00 

106 80 

10130 

10165 

10010 

100 30 

prec 

109 50 

9990 

104 90 

110 50 

'10 00 

10695 

105 80 

104 70 

106 SO 

101 20 

10160 

100 10 

100 50 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 B 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 6 76% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/959 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 91/96 1 1 % 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCTECU-90/9511 9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT 17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIMD 

CCT-20OT93CVIND 

CCT AG93 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 IND 

CCT AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94IND 

CCT AP95IND 

CCT-AP96INO 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-OC95 INO 

CCTDC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94IND 

CCTGE95IND 

CCT-GC96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-CN98 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 INO 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG981ND 

CCT-MZ941ND 

CCT-MZ95 IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV96INO 

CCT OT93 INO 

prezzo 

104 6 

99 4 

100 

99 8 

99 95 

100 5 

105 

102 

99 7 

100 8 

104 25 

103 5 

106 

109 

104 5 

106 5 

104 6 

108 

106 

108 6 

100 

99 9 

106 

110 

1008 

99 85 

102 

101 

102 

100 25 

102 4 

101 

99 9 

101 4 

100 95 

100 75 

100 2 

100 85 

101 

101 

100 8 

99 95 

101 6 

10145 

101 76 

101 2 

102 5 

101 8 

101 

101 45 

101 2 

102 3 

1018 

103 5 

101 5 

101 3 

101 65 

102 2 

101 5 

100 6 

102 3 

101 5 

102 

101 55 

100 45 

100 85 

100 7 

101 

101 1 

100 

101 

101 55 

100 85 

101 7 

101 

99 95 

1002 

101 1 

1007 

100 85 

100 2 

100 45 

var % 

ooo 
•0 26 

000 

0 40 

-0 35 

-0 50 

2 78 

2 98 

000 

-2 14 

121 

0 10 

0 95 

0 09 

000 

048 

0 48 

000 

0 00 

0 5 6 

060 

0 0 0 

-0 28 

0 46 

-0 10 

000 

000 

1 08 

1 44 

0 05 

-0 19 

0 69 

ooo 
-O20 

010 

-0 20 

-0 20 

000 

0 35 

-015 

-0 10 

0 25 

-015 

-0 06 

0 39 

0 05 

0 05 

-0 20 

-0 25 

0 0 0 

0 30 

094 

•0 10 

000 

•0 59 

•0 20 

0 00 

•0 20 

-0 20 

•0 35 

-0 15 

-0 05 

000 

0 05 

-0 30 

044 

030 

0 10 

0 10 

-0 15 

000 

015 

•0 05 

0 15 

-0 05 

•0 35 

-0 50 

0 10 

0 05 

-0 05 

ooo 
0 00 

CCTOT94IND 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCTOT96IND 

CCT ST93IND 

CCT ST94 IND 

CCT ST95IND 

CCTST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F894 12 5% 

BTP 1GE9412 6% 

BTP 1GE04EM9012 5% 

BTP 1CE96 12% 

BTP 1GE96 12 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP ION9612% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP 1LG94 12 5% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG97 12% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM89125% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-10T9312 5% 

BTP 10T9512% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG93 8 75% 

CCT-18ST93 8 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT AG99 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99 INO 

CCT LG94AU709 5% 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ99IND 

CCTNV98IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST98 INO 

CTO-15GN9612 5% 

CT0- ieAG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO-16GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12 5% 

CTO-"D3T96 12 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO20ST9512 5% 

CTO 009610 25% 

C10-GN9512 5% 

CTS 18MZ94 IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

1008 

100 15 

100 65 

100 05 

100 3 

100 85 

100 35 

100 8 

100 1 

100 2 

105 46 

101 

99 9 

100 7 

100 45 

100 9 

100 65 

104 

104 9 

103 95 

101 75 

104 15 

105 9 

102 15 

10135 

104 5 

100 55 

104 5 

100 55 

100 5 

102 4 

103 85 

100 1 

103 2 

99 95 

102 05 

104 

104 

1004 

996 

999 

101 

104 15 

100 2 

100 

100 45 

100 15 

101 75 

101 85 

100 3 

1003 

102 

1001 

100 

100 05 

100 

998 

100 

104 65 

103 75 

104 6 

105 

104 

106 2 

104 8 

104 5 

103 95 

103 65 

1046 

105 

103 85 

104B 

104 2 

105 5 

103 76 

104 4 

103 3 

1018 

103 3 

97 

96 25 

106 3 

607 

-0 20 

-0 10 

-0 25 

000 

0 16 

-0 15 

0 0 0 

000 

005 

0 20 

-0 52 

020 

000 

0 10 

-0 45 

-0 39 

-0 20 

0 24 

-0 19 

0 62 

0 10 

•0 10 

-0 56 

-0 24 

030 

-0 29 

0 559 

-0 10 

-0 05 

0 15 

-0 24 

•0 19 

-0 40 

-0 4J 

-010 

-0 39 

-0 14 

-0 76 

010 

000 

000 

000 

000 

-0 10 

•0 20 

-0 05 

02O 

-0 34 

016 

-0 40 

-0 05 

000 

-0 15 

-0 20 

-0 65 

0 25 

-0 35 

-0 25 

-014 

-0 10 

000 

-0 94 

•0 29 

0 95 

-0 62 

077 

-0 38 

000 

-0 29 

-0 94 

010 

-0 38 

•0 29 

096 

•0 61 

•0 90 

-0 19 

000 

-0 14 

0 2 6 

0 10 

-0 66 
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AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi in lormal lv i) 

C R BOLOGNA 

BAI 

INA BANCA 

S GSPROS 

23600/23800 

13000 

1820/1830 

132000/134000 

B NAZ COMUNICAZ 1500 

N0RDITAUA 

C0FINDPRIV 

FINCOMID 

IFITALIA 

WAR SIPRIS 

WAR GAICRIS 

280/295 

100 

1840/1900 

1470 

740 

10/15 

Indice 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

P0PEM1LIA 

POPIN'RA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

vatoie P ' c 

91700 

9260 

14200 

15/00 

91700 

9260 

14190 

15600 

44200 43650 

97200 

8225 

600 

10990 

16240 

4740 

9500 

68200 

6600 

2960 

4800 

97200 

8240 

6025 

10900 

16240 

4700 

9500 

68000 

6640 

3009 

4850 

var V 

000 

000 

007 

061 

080 

000 

•018 

•025 

083 

000 

085 

000 

029 

-060 

163 

103 

1050 1050 000 

denaro/lettera 

ORO FINO (PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERL VC 
STERL NCIA 74) 

STERL NCIP 74) 

KRUGERRAN0 
20 DOLLARI LIBERTY 

50PESOSMESSICAN 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20000/20200 

258900/278000 

140000/145000 

140000/146000 

140000/145000 

59000016110000 

720000/750000 
6000001660000 

110000/120000 

1'2000/125000 

110000/120000 

MARENGO FRANCESE 110000/120000 

MARENGO AUSTR 

20OS GAU 
10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

1100001120000 

620000/700000 

300000/400000 

350000/550000 

136000/145000 

280000/330000 

ADRIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
ADIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTtRNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDÉRSEL EU 
FONDERSELOR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPF 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITFRR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDÉRSEL IND 
FONDÉRSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESHTFIN 
SVIIUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
16 27? 
14 79? 
1?718 
1S014 
13 383 
10 821 
10718 
7.892 

14 836 
14 561 
13 389 
10614 
10 391 
10 565 
17 673 
14 713 
16 828 
17 615 
13 965 
14 991 
13 045 
12 383 
13 005 
13 857 
13 052 
13 750 
14 273 
16 546 
12 544 
12 560 
14866 
13 649 
12 047 
10?14 
18 140 
12 107 
13 457 
12 091 
15 139 
16 785 
16 708 
14 68? 
12 505 
16 366 
18909 
13 603 
13 677 
13440 
14 405 
11 970 
13415 
12 394 
14 589 
13 396 
15 608 
14 674 
14 744 
15909 
13 156 
13WJ8 
13 807 
17 778 
15 067 
11 635 
11 533 
13066 
15 290 
16 528 
13 964 
46 270 
11 352 
31 008 
8 085 

11 466 
14 404 
13 428 
7 897 

11 801 
11 486 
13 593 
11 362 

1035 
29 219 
11 426 
14 817 
10 166 
19 80? 
12 748 
18009 
15 493 
10946 
36 355 
12090 
11982 
1320" 
13434 
11619 
11 -64 
11877 
8 312 

13*0? 
11 504 
11 163 
11 751 

Prec 
16 047 
14 62? 
-?635 
15 723 
13 111 
10 784 
10641 
7,863 

14 706 
14 340 
13 162 
10 498 
10 308 
10 603 
17 569 
14 560 
16 638 
17 165 
13 700 
14 801 
12 868 
12 351 
12 737 
13 753 
12 848 
13 455 
14 08" 
16 280 
1Z389 
12 390 
14 782 
13 466 
11 917 
10 106 
17 987 
11 975 
13 303 
1193) 
14 925 
16660 
16607 
14 402 
12 160 
16 201 
18 579 
13 391 
13 457 
13 773 
14 181 
11 768 
13 311 
12 23? 
14 404 
13 154 
15 308 
14417 
14 525 
15 732 
12 926 
13 736 
13 583 
17 525 
15 686 
11 487 
11 463 
12 845 
16017 
16 246 
13 705 
45 687 
11 191 
30 768 

8 015 
11 308 
14 192 
13204 
7 837 

11 619 
11 325 
13 387 
11 213 
8888 

28 862 
11 Z43 
14 587 
10 061 
10 568 
12 558 
17 678 
15??6 
10 778 
35 625 
11 9?1 
11 809 
U 0 2 3 
13 190 
11 423 
11 058 
11661 
8 15? 

13 170 
11 331 
11 107 
11 640 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CFNTRALE GLOBAI, 
CRISTOFOH COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN S1CURVITA 
CAPITALCRfcOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
OOOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 

15 89? 
1?97? 
16 943 
16 551 
14 306 
1541J 
1?094 
13 244 
16 608 
13 235 
14 602 
13 494 
14 594 
17 856 
?8 360 
23 057 
16 21? 
??496 
11 979 
16 097 
15 544 
16 064 
20 118 
?4 416 
16 641 
11 079 
13 944 
13 988 
13 605 
23 004 
16 264 
14b78 
12 706 

16 782 
1?8«7 
16 804 
16 242 
14 253 
15 232 
11 984 
13066 
15 308 
13 103 
14 483 
13 384 
14 425 
17 735 
28 046 
72 968 
16012 
22 240 
11 842 
15 903 
15 364 
17 863 
70 009 
74 117 
16 481 
11 0?7 
13884 
13 815 
13 507 
??691 
16 077 
14 46? 
12 491 

FONDATTIVO 
FONDÉRSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTR LE 
GENERCOMIT 
GCPOREINVLST 
GESTIFtLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OJADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOI IO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10513 
36 844 
12 688 
20 612 
10 726 
?5?48 
13 880 
10 753 
11 221 
15 797 
15 781 
12 698 
10 875 
77 879 
17 991 
17 999 
14 366 
23 584 
15 598 
23 966 
20 253 
12 476 
15 738 
14 577 
17 907 
17 201 
23 403 

10436 
36 44,-
12 580 
20 360 
09 488 
74 944 
13 727 
1001J 
11 115 
15 6/6 
15 706 
17 551 
10 86-
27 603 
17 818 
17B9? 
14 18? 
73 208 
15JO0 
23 896 
19 683 
12 331 
15 049 
14 393 
17 609 
12 034 
23 123 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RFND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALF MONEY 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
MEDICEO OBB 
OASI 
PITRF0RMANCE08B 
PERSONAL DOLL'^ .O 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE CAMA 
ZFTABOND 
ACOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALF REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONRED 
FONDÉRSELREDD 
FONDICPI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
CRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST0B8LIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREOIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFOHZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

18 035 
13 373 
15 940 
10600 
10 253 
11 889 
•0 074 
13 661 
11 910 
10480 
17 317 
11 740 
10.146 
10.175 
1? 17? 
6.796 

18 350 
10 300 
18 804 
14 263 
15 398 
11 220 
13 833 
18*48 
15 051 
11870 
13 888 
13343 
19 558 
1J9B6 
12419 
12 493 
20 930 
14 777 
13 508 
13417 
13162 
12 036 
18 257 
13 147 
12 038 
11 483 
11 167 
29 5-2 
13 426 
15ZB4 
21 748 
19 154 
17 096 
13 777 
13464 
16 336 
17 70? 
16 445 
17 835 
18 682 
15 2H4 
12 021 
13 167 
72 289 
17 365 
16 596 
12 719 
17 132 
16 391 
15 744 
12080 
17 521 
16 262 
12 101 

EUROMOB MONETARIO 11776 
FIDEURAM MONETA 
r-ONDICRI MCNfcTAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PHIMEMONETARIO 
HENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
HOLOMONEY 
SOGESFITCONTOVIV 
VFNFTOCASH 

16409 
15 649 
11 751 
13 503 
12683 
14 472 
13 734 
10 566 
17 080 
19 270 
71968 
10 465 
12 175 
13 952 
10998 
10 636 
15 686 
17 469 
16 847 
14H36 
11 603 
13 16-
13?10 

17 896 
•3 254 
16 830 
10 687 
10 711 
11 878 
15010 
13 60? 
11 874 
10 457 
1??66 
11669 
10.142 

10.18 
1? 147 
6.837 

18 211 
10 247 
18 698 
!<• 7T 
16319 
11 207 
13 801 
18409 
15016 
11 831 
13 854 
13 296 
19484 
13 043 
12 386 
12 467 
20 881 
14?14 
13 542 
13 384 
13 098 
11 997 
18 '62 
11-04 
12 004 
11 442 
11 168 
79 460 
13384 
15 254 
?1 684 
10 096 
17 038 
13 248 
13 465 
16 303 
12 137 
16 374 
12 81? 
18 667 
15 234 
11 977 
13 124 
22 247 
17 343 
16648 
12 678 
17 068 
18 355 
16 682 
12 014 
17 516 
16 267 
12 056 
11 743 
16 382 
15 606 
11 731 
13 492 
' 2 053 
14 441 
13 718 
10 568 
12 058 
19 303 
73 005 
10440 
1? 140 
1J915 
10 964 
10 51? 
15660 
17 426 
16 806 
14 890 
11 591 
13 141 
13 187 

ESTERI 
CAPITAI ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTSECURITIES 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNED 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BQNDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVCRSAI 
FONDOTRFR 

DLR 16.85 
DLR -8.76 
DLR 40.29 
ECU 29,36 
DLR 44.4? 
DLR 11.07 
DLR 11.22 
ECU 11.03 
DLR 21,85 
ECU 20.32 
ECU 27.79 

ECU 108.55 
ECU 165.44 

ECU 26.17 
.IT 56479.00 

56933 
172043 
6789? 
67590 
68540 
17081 
1731? 
19612 
33766 
36700 
42660 

194437 
296339 

46676 
56479 

file:///ONES


I O / < l t Ì ^ LANCIA 
i f i A risparmio 
YlUf 1.500.000 
INOLTRE SABA" GlADrrO B. VS. U3JOO 

Roma 11 nii.i-s.ihcito K) lu j i t ) i lJ'H 

K il I / IOII 
M I 11 I 1)11 \ l I III _' t l d l f ' 7 K H i l l 
1(1 ( i M l ) ' ) ( . ' S I " I l i | | \ li<) " ) l i 2<)(l 

I <1 n i i s i i i a i \ i 11 it i i l j | | i r I < 

i h l l 1 Jll( i I h 

Con un'ordinanza il commissario Voci vuole strappare 
l'ex luogo-culto della «Dolce vita» dalla morsa del traffico 
Off-limits da Porta Pinciana fino a via Boncompagni 
Per la «prima» prevista una festa d'altri tempi 

Contemplare vìa Veneto 
Dal primo agosto 
la strada si farà 
solo a piedi 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i In via Veneto torna «la 
dolcevita» Dal primo agosto la 
storica strada romana divcntc 
rà isola pedonale e più tardi 
riapriranno i locali di grido co 
me I Harry s bar Doneve il Ca 
fé de Paris Un evento stonco 
che rida lustro a un pezzo del 
la capitale immortalato dal 
grande schermo e celebrato in 
tutto il mondo 

L ordinanza del commissa 
no straordinario Alessandro 
Voci che sancisce il divieto al 
traffico nel tratto di strada tra 
via Boncompagni e Porta Pm 
ciana giunge dopo quattro an 
ni di inutili tentativi di bloccare 
il degrado della zona I marcia 
piedi calcati da Marcello Ma 
stroianni e Anita Ekberg si so­
no trasformati in posti macchi­
na abusivi Ai locali stona do 
ve Anna Magnani si concedeva 
una pausa si sono sosti.uiti a 
poco a poco uffici e sportelli di 
banche 1 turisti ospitati nei 
sontuosi alberghi dove "*0 an 
ni fa i paparazzi andavano «a 
caccia» di un inquadratura di 
Gracc Kelly non riconoscono 
più la strada (d'intana per ec 
<-ellenza 

Con il divieto al traffico (che 
sar i totale niente autobus 
niente taxi e nemmeno auto 
blu e scorte) la zona ritornerà 
al suo splendore originario7 Gli 
amministratori romani ci prò 
vano con un piano di riassetto 
complessivo nuova illumina 
zione riordino delle insegne 
commerciali aiuole E in più 
200 nuovi posti macchina a 
pagamento nelle vie adiacenti 
per lo più concentrati in via I u-
dovisi via Lombardia e via La­
zio Sulle traverse dell -inossi­
dabile» via Veneto sono previ 
sto anche zone per il carico e 
scanco di merci e aree nserva 
te alla sosta di motorini >Un 
grosso anello distribuirà i flussi 
del traffico ncll arca interessa 
ta - ha spiegato in una confe­
renza stampa I architetto Clau 
dio Belia della ripartizione 

traffico - Si potrà entrare da 
Porta Pinciana e raggiungere 
via Boncompagni seguendo i 
sensi unici nella parallela via 
Aurora e percorrendo via Lu-
dovisi 11 tragitto inverso 0 prò 
giammato su via Marche e il 
tratto finale di via Campania-
Insomma il piano è fatto sai 
vo qualche -ritocco» da realiz 
zare dopo una fase di rodag 
gio 

Gli ainmimstraton ce I Man 
no messa tutta ma a'meno 
•sentimentalmente» i più im 
pegnati sul fronte del recupero 
di via Veneto sono le persona 
Illa dello spettacolo che ieri 
hanno organ zzato un rendez 
uot/s ali hotel Excelsior «Basta 
con questo abbandono è una 
barbane Finalmente qualcu 
no si muove dopo il grande 
stupro di Roma fatto da ammi 
nitrazioni corrotte» esclama 
Giorgio Bracardi mentre dà 
appuntamento a Lino Banfi e 
Sandra Milo per il primo ago 
sto festa d in ìugurazione del 
la «via Veneto recuperata» Il 
suo entusiasmo 6 tanto forte 
da spingere gli «Amici di via 
Veneto» (I associazione di re 
sidcnti e operatori della zona) 
a proporgli di candidarsi a sin 
daco 1. attore si schermisce sa 
bene che I impresa non è fati 
le L isola pedonale e bella ma 
e e chi già si sente minacciato 
Sono alcuni commercianti del 
la zona tra cui la panetteria 
aperta nel 1913 Pronosticano 
un «gran caos in settembre il 
mese del rientro dalle vacan 
ze» e prcannunciano battaglia 
se i parcheggi non bas'tranno 
La risposta degli amici del «sa 
lotto romano» come I ha defi 
nito Voci ospite della festa ò 
decisa «almeno p-oviamo se 
non togliamo prima le macchi 
ne nessun recupero 6 possibi 
le» A loro si aggiunge la com 
mozione del direttore dell al 
bergo Per lui che ha visto la 
dolce vita «in presa diretta» 11 
sola metterà fine ali agonia del 
presente 

A sinistra via Veneto ogqi 
invasa dalle macchine 
In basso in una inquadratura 
della Dolcevita-
In alto 
i classici tavolini 
sul marciapiede 

**•«<£ $?-

Il ritorno della notte 
in centro 
e in periferia 

( •x i r 

M 1 uci musica per le stra 
de gente che conversa e sor 
seggia amabilmente champa 
gne Un sogno che leni i di fu 
gare la realtà eli una capitale 
estiva deserta e accaldata' 
Certo un desiderio che alme 
no nelle intenzioni degli orga 
nizzaton potrebbe realizzarsi 
non in tutta la città contempo­
raneamente ma di volta in voi 
la nelle singole vie È il prò 
gramma di «Una strada per I e 
state» manifestazione inaugu 
rata ieri sera in via Borgognona 
e in piazza Bocca di Leone 
promossa dal comune e dalla 
Confcommercio in collabora 
zione con le assocnzioni di 
via Partita dal centro la -festa 
delle strade si sposterà i mac 
chia di leopardo animerà que 
sta sera via Franco Sacchetti 
domani via delle Baleniere a 
Ostia lunedi via dei Castani a 
Centocelle martedì via Jcnncr 
a Monteverde e mercoledì sera 
piazza Campo de Fiori via 
Giulia e via dei Giubbonan in 

occasione della presa della 
Bastiglia Ogni strida affiderà il 
taglio del nastro ad un perso 
n iggio «simbolo» un anzi in i 
signora una personalità della 
cultura dello spettacolo o del 
lo sport nati o vissuti nella via 
cresciuti insieme alla strada 
ciclo delle feste che inizicran 
no ogni seràverso I imbrunire 
terminerai 8agosto 

Ieri sera ì negozianti che 
hanno tenuto aperti i loro eser 
CIZI fino a lardi hanno accolto 
i clienti offrendo loro coppe di 
champagne mentre nelle stra 
de nsuonavano le note diffuse 
dal coro polifonico il quintetto 
Sani Louis e la banda dell A 
tac 11 tutto allietato dalle per 
formances degli artisti di Stra 
darte dei giocolieri del teatro 
itinerante di trarnpolien mimi 
e dei teatranti di -Abraxa» 

Ogni serata avrà le sue 
«chicche» Domani sera via 
delle Baleniere diventerà isola 
pedonale palcoscenico per i 

lavoranti del circo di Mosca 
che presenteranno Ira gli altri 
numeri le loro acrobazie culi 
nane offrendo assaggi di piatti 
«misteriosi» Li strada verrà ad 
dobbata con piante secolari e 
rare e i commercianti devolve 
ranno parte del ricavato delle 
vendite ali organizzazione 
umanitaria «Ho bisogno di t< » 
che raccoglie fondi per aiutare 
i bambini della Bosnia 

Le curiosità non mancano 
per le serate successive In via 
dei Castani lunedi '2 faranno 

la loro comp irsa prestigiatori e 
trarnpolien mentre un piccolo 
complesso i ìllcgrera la via 
suonando musica degli anni 
()0 l«i sera successiva invece 
in via Jcnncr si potri ascoltare 
musica Jazz oltre a hre acqui 
sii fino a tarda sera I ra i prò 
granimi «succul' nti» spicca 
quello di mereoledì sera quat 
lordici luglio anniversario del 
la Presa della Bastiglia I ungo 
via Ciulia virranno e sposti i 
costumi di scena del Teatro 
dell Opera n entre un quartet 

lo di archi accompignera i vi 
sitaton attirati dagli abiti storici 
e dalle bandiere d epoca mes 
se a disposizione dell amba 
sciata di Francia per abbellir* 
le strade 1 utti i negozi espor 
ranno oggetti di provenienza 
francese e le vie saranno attra 
versate d il palio francese al 
suono dell ì banda de i vigili ur 
barn Per gli amatori e gli affa 
mah degustazione di vini e for 
maggi francesi in via dei Giub 
bonari e in pi izz ì e impo de 
fiori 

Ostia 
Via Baleniere 
pedonale 
e in festa 
tm FVsta di strada domani 
ad Ostia con via delle Baie 
mere isola pedonale dalle tre 
del pomeriggio ì rnezzanot 
te negozi aperti i giocolieri e 
gli acrobiti del Circo di Mo 
se i persino la musica di un 
p anoforte t o m e sottofondo 
pe r 11 passeggiata 

La manifestazione rientri 
nel progetto Roma Cstdte 93 
del Comune e sarà inaugura 
ta dal presidente della X11I 
Circoscrizione Angelo Bonel 
li Alle sette di sera lungo la 
v n addobba 'a per 1 occasio 
ne con piante della macchia 
mediterranea apriranno i ne 
gozi e 1 intera serata passera 
tra numeri de1 Circo musica 
ta\oli di degustazione gastro­
nomica infine un csposizio 
ne di auto e moto moderne 

Accanto alle piante della 
macchia lungo la sùada ci 
saranno anche i salvadanai 
della Croce rossa che racco 
glierà dei fondi per i bambini 
bosniaci che saranno poi do 
nati ali Associazione «Ho bi 
sogno di te» Oltre a via delle 
Baleniere saranno chiuse al 
traffico anche alcune vie li 
mitrofe 

Volevamo aprire i nostri 
negozi la sera già da tempo -
spiega Sergio Santini presi 
dente dell associazione di 
strada - E se I iniziativa avrà 
successo la ripeteremo a Na 
tale» Intanto si replica il 17 
luglio a Casalpalocco I 1 
agosto in pid/za Anco Mar 
zio ad Ostia e I 8 agosto di 
nuovo in via delle Baleniere 

Turismo 
Pochi custodi 
Musei 
«socchiusi» 
•M LIuOio ' i< il.li i Ì , i 
i musei ed i monumenti de 1! i 
capitale ! estate non i incori 
irmata L orario est vo prolun 
gato con ipertun pomtnd i 
ne e se r ili e stato (ne ri irieit 
t ilo da poc hi pai izz > B irbi ri 
i i I i ga'len * Sp i i l k »He ' i 
]V>rv,he se p il izz e l 
Milena C orsini P ni r< sii i 
po lcduedc pomeriggi tutte 
chiuso 

La causa ' Li in ine it i 1c 
n izione dei 500 cassintegrati 
richiesti dalli sovrmtc nde n/c 
di Lazio e Roma dovuta se 
eondo Roberto hjsoli de la 
Cgil alla «lertezzt eon cui il 
ministero dei Beni eulturili st i 
vagliando le richieste di neon 
ferm ì ed integrazione del jur 
sonale cassintegrati D-l n 
insterò però fanno sapi r< e l e i 
sovrintendenti sono in » irdo 
nell inviare le richieste Li ri i 
-none per decidere e fissiti 
per il 15 luglio Se tutto audri 
bene dunque i nuovi custodi 
amveranno a Roma per ago 
sto 

Per ora fa vipcn 11 si prm 
endenza il museo d I ah/z i 

Venezia 0 aperto d il in midi 
al sabato dalle 9 «Ile 19 la de 
menicd dalle 9 alle l 3 i illune 
di dalle 9 d | |e 11 la galle n i 
Corsini e iperta con lo stesso 
orano tranne il lum di in cui i 
chiusa la galleria Borghese i 
San Michele a Ripa fa orano 
pieno dal mirtcdl al sabito 
mentre domenica e lunedi e 
aperta dalle 9 ìlle 1 i Infine il 
museo degli strumenti musu i 
li e aperto dal martedì il s ibd 
to fino alle 14 gli altri giorni fi 
no alle 13 ed e chiuso il luni 
di 

Ingorgo gigantesco, centro bloccato, e motorini intrappolati 

Lavoratori in piazza per protesta 
Automobilisti a passo di lumaca 

MARISTELLA IERVASI 

• • Automobilisti sotto il sole 
cocente fermi agli incroci con 
i nervi a fior di pelle Ieri le 
quattro ruote hanno cammina 
t o a passo di lumaca pervia di 
tre distinte manifestazioni di 
lavoratori che hanno paraliz 
zato il traffico cittadino negli 
orari critici del mattino In fila 
indiana dunque da piazzile 
Flaminio al Muro Torto da via 
del Corso a piazza Indipen 
denza 

Non solo automobili L in 
gorgo del venerdì nero ha tra 
semaio ncll imbottigliamento 
anche i ciclomotn non hanno 
trovato lo spazio sufficiente 
per fare lo slamom tra le fu 
manti «scatolette» di lamiera 
multicoloratt F giovedì prassi 
mo si replica Anzi il blocco 
della circolazione avrà disicu 
ra ripercussioni maggiori A 
scioperare saranno infatti tutti i 
servizi automobilistici e metro 
ferrotranvien urbani ed ex 
traurbani Vale a dire autisti di 
bus e metropolitane con le 
braccia conserte t per tutta la 
giornata La protesta acarattc 
re nazionale è stata annuncia 
ta r- programmata dai sindaca 
hCgil CisleUil 

Ieri intanto i lavoratori in 
Gepi e gli operai del gruppo 
Ehm hanno sfilato in corteo a 
partire da piazza della Rcpub 
blica Un esercito di circa cin 

quemila persone - secondo la 
polizia ha raggiunto le sedi 
dei ministeri ( lesoro e Indù 
stna) chiedendo una proroga 
della Cig 

Un disagio dietro I altro 
considerando che ieri si sono 
fermati per quatto ore dalle 10 
alle M anche i lavoratori del 
trasporto pubblico locale e i 
dipendenti Amnu aderenti alla 
I usa Cisal Una protesta quel 
la del sinddCdto dutonomo 
contro la trattativa sul costo del 
lavoro e il blocco della contrat 
(azione 

Le cifre dello sciopero Se 
condo I Atdc ieri non hdnno 
circoldto eired 6 dutobus sa 
100 Si legge in un comunica 
to «Sono rientrate nelle rimes 
se dziendali 87 delle 1 473 vet 
ture che dovevano essere in 
servizio nella fascia oraria del 
la protesta La percentuale dei 
mez.zi fermi è stata del 5 9 per 
cento con una punta minima 
nei depositi di Collatina e 
Inonfale e una punta massi 
ma nella rimessa di San Pao 
lo Contenuta dnche I dsten 
sione dei dipendenti Amnu 
L Azienda municipalizzata 
comunque ha predisposto per 
oggi un potenziamento del 
servizio di raccolta per nmuo 
vere nel più breve tempo pos 
sibile i rifiuti accumulatesi a 
causa dell agitazione sindaca 
le 

à i - . 

L'astrologa 
e il venerdì nero 

ANNATARQUINI 

• I Un venerdì nero per il traffico quello di ieri con code est< 
nuanti semafori che si spengono disagi che si ripetono sempre 
negli stessi giorni della scttimani Colpa delle manifesl izioni 
dell esodo degli orari degli uffici Echivsà forse anche di qualco 
s altro Chi non ricorda quel venerdì nero di diversi innifaquan 
do l i n c e le manifestazioni gli ingorghi bloccarono la citta per 
ore segnando simbolicamente la fine della carriera di un sinda 
c o ' 

Per gioco abbiamo chiesto d un astrolog i di ddre un i chidve 
di lettura diversa e svelare il mistero «Non esistono giorni neri (is 
si detennin iti dagli dstn - ci ha detto - Non e e sempre un ve 
ncrdl nero Perù dipende dalla fase lundre Se in un giorno pdrti 
coldre dell i settiimna si e venficatd una lase lundre negdtivd 
quello stesso giorno per quattro settinidne d sedde nze successi 
ve subirà sempre quell influsso» Maria Carla Canta studiosa col 
Idboratne. e del mensile As/ra specializzata in astrologia politica e 
finanziaria ha accettato però di fare delle previsioni sui giorni più 
neri per il tr iffico a Roma (Roma e nata sotto il segno del lxx> 
ne) per i prossimi due mesi Ecco i giorni inculò meglio stare a 
casa 

Il 20,1121 e domenica 25 luglio Giornate di traffico inten 
so in tutte le zone della capitale 

Lunedi 2 agosto t Jn giorno nenssimo segnato da numerosi 
incidenti stradali e intasamenti in diverse parti de Ila citta 

Lunedi 9 agosto I raffice) mti uso 
Martedì 10 agosto 1 r iffieo mii uso 
Martedì 17agosto 1 r iflieo inti uso 
Giovedì 19 agosto Incidenti ferivi connessi eon i mez.i di 

tr isporto pubblico e proble mi 11 r code e ini is unenti dovuti a 
numerosi I ivonstr id ili 

Domenica 22 agosto Ancori ilio rischio di incidi nli Molti 
semafori andranno in tilt e si ve rifu he r inno litri guasti alld se 
glldlcllCd 

Venerdì 27agos to 1 raffieo mie uso 
tuttavia Kom ihinell ibrodegli istri un periodo più nero 
Dall'I 1 al 18 dicembre I » r I isirologa s ira meglio che i 

nomini non escano proprio di e is i Gli ìsln pari modi un peneo 
lo molto t,r ivo per le str idi U 11 situ izione molle) bruita per i dis 
servizi che coinvolger i dive rse e iti tpric 

Sfida tra famiglie romene sotto gli occhi del quartiere 

Duello zìngaro in strada 
Nomade ucciso al Collatino 
Uno zingaro ucciso e un altro ferito 'eri mattina al 
Collatino Più che una rii>i>a è stato un vero e proprio 
duello rusticano tra due famiglie di nomadi rumeni 
che hanno regolato un vecchio odio in strada a col­
pi di coltello sotto gli occhi della gente affacciata al­
le finestre I carabinieri hanno bloccato 1 assassino 
mentre finiva .Ionica Ctrpact 25 anni Le due fami­
glie erano dirette al campo di via Togliatti 

• • Lame che brillano e gn 
da poi uno zingaro a l e m 
morto un dllro ferito ddlle col 
telldte le lacrime delle don ie 
nomadi e il sangue È stato un 
vero duello rusticano Come in 
un film ieri mattina ali un i al 
Coli limo due ci in di nomddi 
si sono sfiddti drmi in Luglio 
Ma la gente ilficciata alle line 
sire di via Lussimpiccolo ri 
chi midi i ddgli schiamazzi hd 
subito Cdpito che non erd un i 
finzione i due clan di zingin 
rumeni si stavano affrontando 
pc r d iwero sotto il sole I fur 
goni che trasportavano le due 
fimiglie nomadi nemiche da 
sempre si sono incroci iti per 
caso in quella strada mentre 
erano diretti al campo d via 
Palmiro logliatti Tornavano 
da und lestd di compleanno in 
un e nnpo di l-atina 1 ni ischi 
che erano alli guida appena 
si so io riconosciuti hanno fer 

in ilo i fua,oin e sono scesi 
Qudlchi grida nella loro lingua 
e poi gli uomini hanno sfode 
rato I coltelli mentre la gente si 
iffaccidva dlle finestre Ui o 
degli zingari alto e grosso lo 
nica Cirpaci 25 inni si e subito 
accasciato sull ashlto colpito 
d ili avversario l<i lotta e an 
datd dvanti e un litro zingiro 
della slessa famiglia del primo 
caduto e stalo colpito e prò 
pno in quel momento uni 
gazzella del cirabinien ò 

giunt i sul posto I militari hall 
no blocc ito uno degli zingin 
Jon Carpaci che con il coltello 
si dccanivd dncord su Jonicd 
Cirpdci probdbilmcnt ì gjd 
morto Poi un ambulanza ha 
portato via Jodn Cirpdci di 'IO 
dnni fratello dell altro nomade 
ucciso II ferito colpito ali ad 
dome i st ito più tardi operato 
ili ospedale •Pcrtini» di Pietra 
latd Gli altri zmgdri tr 11 quali 

e era anche un r it,az/ino di 1J 
anni sono stati poti iti d u c i 
rabmieri nella casernid di piaz 
za Dante per essere interrogati 

La gente che sces i n s i r i d j 
e affacciata all' anestre h i un 
che raecont ito elle u n vie no 
e impo nomadi pm t irdi fopc 
che si erd spdrsd ne q laniere 
la voce del duello seme giunti 
altri zingari Ira que sti e er in ) 
tre b imbini i piedi .calz el 
si sono e hin ti su e id i\e r" e 
hanno rircne senile lini p i 
dre «Uno di lor i se n/n vers in 
una I ìcnm^ li ì detto i i estro 
p idre h ì riccontatcì in ehi 
tinte del qu irtn ri Qn ilrlu 
ist intt dopo invelo un i gii v i 
ne donn i 11 moglie prob il il 
mente si e geltatd sul i iJ ni 
repidngendo 

Il ferito si e vipulu ne p 
meriggio dopo I ope r IZIOIR 
stato giudic ito fuori pe ni 
dai medici del Pertini e ugL,i 
sera ascoltilo digli i uus i t , j 
tori per ricostruire tulli | irt 
eoi in e i motivi de II i riss i e i 
rabinicn possonj dispone n 
che del e testimoni mze di ti i 
merosi dbi dnli dell i sirad i In 
fdtti dppeiid senlit ì 11 bruse i 
frenata dei furgoni i le ini i 
molte persone sono use iti sui 
balconi e hanno | i * u u segu 
re tutte le fasi della r ssi I u 
lo e erano e» 11 persone ì JU 
do dei furgoni e tra lorr mei 
un rdgazzino di 1_ ini un 
r ìg izza di 1 5 
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Il candidato sindaco di Verdi e Pds 
lunedì presenterà il suo programma 
in un'assemblea a cui parteciperanno 
i suoi 1.500 sostenitori 

Roma 
Il comitato che lo appoggia 
farà partire una iniziativa 
per finanziare la campagna elettorale 
Si venderanno magliette e adesivi 

Sd lidio 
10 luglio 199'-! 

La «convention» di Rutelli 
CARLO FIORINI 

• • Una città colorata sullo 
sfondo e il nome di Rutelli in 
primo piano 11 simbolo della 
campagna elettorale del can­
didato del Pds e dei Verdi è 
pronto, stampato su migliaia di 
adesivi che i fan di Rutelli po­
tranno attaccare sui motorini 
e su migliaia di magliette che i 
sostenitori del leader ambien­
talista venderanno nei prossi­
mi mesi per finanziare la cam­
pagna elettorale 

len, nel corso di una confe­
renza stampa, il comitato per 
Rutelli sindaco ha illustrato 
l'appuntamento di lunedi -; 
prossimo al Teatro Vittoria, 
dove alle 17.30 si terrà un'as­
semblea dei pnmi 1 500 firma­
tari dell'appello che sostiene la 
candidatura del leader dei 
Verdi A loro Francesco Rutelli 
indicherà le linee portanti del 
suo programma, che poi verrà 
sviluppato e messo a punto ' 
con il contnbuto di associazio­
ni ed esperti », « 

Nel corso della manifesta- _ 
7ione saranno distribuiti anche 
dei questionan attraverso <i 
quali il comitato si propone di 
raccogliere dai cittadini consi- ' 
gli utili sui problemi della citta 
e il modo in cui risolverli «Con -, 
questo sondaggio che abbia­
mo chiamato Voci della Citta • 
intendiamo • raggiungere il 
maggior numero di persene 
raccogliere indicazioni utili al­
la formulazione del program­
ma» ha spiegato Silvana Novel­
li una delle più attive esponen­
ti del comitato che ha la sua 
sede in un appartamento di 
piazza della Libertà, 4. Ai nu­

meri telefonici del comitato ( 
36000312-3 ) è possibile chie­
dere informazioni per organiz­
zare punti di distribuzione del 
questionari, delle magliette e 
degli adesivi in tutta la città 
«Con la distribuzione del que­
stionano - hanno detto i coor­
dinatori del comitato - voglia­
mo aprire una fase di ascolto e 
di dialogo nella città Ne sono 
state stampate 115mila copie» 
Per rispondere alle 139 do­
mande contenute nei 12 capi­
toli del questionano è stato 
calcolato che si impiega una 
media di 15minut> 

Il comitato prò Rutelli ha già 
cominciato a fare i conti delle 
spese elettorali e si impegna a 
rendere pubbliche e traspa­
renti entrate e uscite L appar­
tamento preso in affitto a piaz­
za della Libertà costa 3 milioni 
al mese L obiettivo iniziale è 
di raccogliere 300miliom di lire 
per finanziare la slampa di ma­
teriali, I organizzazione di ma­
nifestazioni e incontn Secon­
do Francesco Rutelli, che ha 
partecipato alla conferenza di 
len, «sono già sorte decine di 
comitali periferici e sono centi­
naia i volontari impegnati nella 
campagna cllettorale» •• 

Ieri intanto ì Popolari di Se­
gni hanno annunciato che il 14 
e il 15 luglio terranno un refe­
rendum intemo Sulla scheda 
saranno presenti due quesiti 
Si chiede di indicare un candi­
dato a sindaco e di scegliere se 
i Popolari debbano presentarsi 
con una lista autonoma o con­
fluire in una lista di Alleanza 
democratica senza il Pds 

E alla festa pidiessina 
gli iscritti 
scelgono il candidato 

DELIA VACCARELLO 

D i Urna sigillata cabine per 
i votanti, nomi degli elettori re­
gistrati in doppia copia non 
manca nulla La scenografia 
messa su alla festa dell «Unità» 
dagli organizzaton del «refe­
rendum» per saggiare il gradi­
mento dei pidiessini nguardo 
alla cand idatura Rutelli non ha 
niente da invidiare ad una vo­
tazione in piena regola Riesce 
perfino a suscitare nelle dicias­
settenni il «brivido» del voto 
«Ho riempito la scheda subito, 
il primo giorno - dice Cristina 
Savini - non ho ancora diciot-
to anni e questa è per me I uni­
ca possibilità di votare» È tal­
mente «perfetta» da far credere 
a qualcuno, che si tratti delle 
primarie cittadine «Che già si 
vota'», si mormora ogni tanto 
nel capannello di cunosi e in­
teressati che circonda quasi in 
pianta stabile lo stand «eletto­
rale» «Ma devo per forza anda­
re in cabina'» sbottano altri 
sorpresi da tanta meticolosa 
procedura 

Il primo sbarramento avvie­
ne ali altezza del tavolo rosso 

dove si firmano due tabulati, 
dopo aver esibito un docu­
mento d'identità I fogli porta­
no scritti i nomi dei 18 750 
iscritti al Pds che hanno diritto 
a votare, quelli che hanno la 
tessera 91-93 Di fatto però 
possono deporre 1 uma solo 
quelli che hanno appiccicato 
sul tesserino il bollino 93 e che 
sono 13 500 Si vota alla festa 
ma anche nelle sezioni e per 
evitare doppioni non ci sono 
duplicati dei fogli con i nomi­
nativi Cosi ogni tanto arriva 
qualche segretario con il suo 
carico di schede sigillate e il re­
lativo unico prezioso foglio 
delle firme Le schede vengo­
no tuffate nella grande urna 
che ogni notte, scortata dagli 
organizzatori su un pullmino 
rosso, viene messa a dormire 
in un luogo protetto Ancora 
«Ogni responsabile di sezione 
che viene a prelevare le sche­
de mette a verbale al ritiro e al­
la consegna ciò che ha preso e 
il numero delle schede votate 
che nporta», dice Agostino Ot­
tavi, insieme a Massimo Cer-

Nel paese a due passi da Roma l'acquedotto funziona 
dalle 3 alle 6 del mattino. Poi, tutti a secco 

Cave, sotto il caldo torrido 
con l'acqua per tre ore al giorno 
Cave, ex baluardo dei fascisti e poi dei democristia­
ni sbardelliani, è a secco. L'erogazione dell'acqua è 
garantita dalle tre alle cinque ore al giorno. Il pozzo, 
ottocento milioni, costruito per soppenre alla siccità 
non funziona. Dal 6 giugno l'amministrazione è nel­
le mani della lista civica «La Fontana» alla quale i cit­
tadini hanno affidato il compito di riportare l'acqua 
nelle loro case. 

-• DALLA NOSTRA INVIATA • 
LILIANA ROSI 

••CAVE. Un mulinello di 
polvere bianca si alza improv­
viso per una folata di scirocco 
nel piazzale sterrato e mere- ' 
spato dalle buche Dove prima 
passavano 1 binari della Roma-
Fiuggi, la vecchia amministra­
zione di Cave ha realizzato un 
parcheggio dall'aspetto lunare 
con grandi crateri a cui basta 
un temporale per trasformarsi ' 
in pantano Certo, i 9000 abi­
tanti del paese se ne lamenta­
no, ma non è questo il vero 

problema, quello che ha logo­
rato il rapporto fra i paesani e 
la giunta Oc-Pds tanto da in­
fliggerle una sonora sconfitta 
alle elezioni del 6 giugno pre­
ferendo puntare sulla lista civi­
ca «La Fontana». La vera piaga 
del paesone a pochi chilome-
tn da Palestrina, 350 metri d'al­
tezza, e un tempo zona di vil­
leggiatura per molti romani, è 
1 acqua Non c'è 

D'estate, quando i fiumi si 
prosciugano i rubinetti di Ca­

ve restano a secco dalle sei del 
mattino alle tre del mattino 
successivo Gli abitanti del 
quartiere S Lorenzo, il più alto 
del paese, devono provvedere 
alle pulizie domestiche, ai bu­
cati e a quant altro necessita 
d acqua, solo nelle ore nottur­
ne «Ci chiamano quelli della 
notte» dice la signora Lucia 
esasperata dalla siccità I più 
fortunati, che abitano nella 
parte bassa di Cave, hanno 
I acqua dalle sei del mattino fi­
no alle dieci e, quando va be­
ne, le undici «lo e mio manto-
racconta ancora la signora -
lavoriamo a Roma Quando ri­
torniamo intorno alle 15 non 
possiamo nemmeno lavarci 
Lo scarico lo tiriamo ogni tre 
volte Abbiamo 1 cassoni, ma 
contengono 300 litri che fini­
scono in un attimo» 

Cave consorziato con una 
sessantina di comuni, è servito 
dall acquedotto del Scmbrivio 
che pesca in Valle Pietra fra i 

monti Simbruini Se tutto fun­
ziona a regime 1 erogazione e 
di 27 litri al secondo Ma d e-
state, per l'abbassamento del 
livello delle acque il flusso si 
riduce del 25, 30% Una mise-
na per le esigenze di 9 000 per­
sone Se nei mesi caldi c'è la 
siccità, d inverno e è il maltem­
po E cosi basta un violento ac­
quazzone per mandare in tilt 
I acquedotto Le vecchie tuba­
ture infatti cedono per gli 
smottamenti del terreno e Ca- , 
ve resta di nuovo ali asciutto 
L'anno scorso le scuole del 
paese nmasero chiuse per 
giorni 

Pressata da un problema co­
si urgente, l'amministrazione 
fece costruire un pozzo che 
garantisse l'acqua nei momen­
ti critici L opera venne a costa­
re circa 800 milioni Una cifra 
enorme per il magro bilancio 
del Comune schiacciato da 
miliardi di debiti con le ban­
che per 1 accensione di vecchi 

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
N 

velimi alla testa dell organizza 
zione Lo spinto del referen­
dum' «La decisione di candi­
dare Rutelli è stata presa dal 
comitato federale con questa 
iniziativa sentiamo tutti gli 
iscritti» aggiunge Ottavi 

Fino adesso le schede votate 
nell area della festa ammonta­
no a circa 2 000 cui vanno ag­
giunte quelle delle 52 sezioni 
Verranno spogliate lunedi il 
giorno dopo la chiusura delle 
consultazioni Cosa ne pensa­
no i votanti' «Sono d accordo 
con 1 iniziativa - dice Susanna 
Cesaroni - ma forse sarebbe 

stato opportuno fare delle con­
sultazioni più allargate queste 
hanno valore soltanto per gli 
iscntti al Pds Comunque mi 
sembra che la candidatura di 
Rutelli sia passata un pò ovun­
que» In fermento per la vota­
zione le ragazze più giovani 
«Non vedevamo 1 ora di votare 
- dicono due ragazze Gaia 
Possenzi e Cristina Savini - an­
che se siamo rimaste un po' 
impressionate dalla formula­
zione del quesito ci sembra , 
che influenzi un pò la rispo­
sta» Questo il testo della sche­
da «Il comitato federale di Ro­

ma ha deciso di sostenere la 
candidatura a sindaco di Ro­
ma di Francesco Rutelli e di 
sottoporla alla consultazione 
degli iscntti del nostro Partito 
sei favorevole alla candidatura 
di Francesco Rutelli7» Influen­
za I elettorato' forse Se il Pds 
non avesse scelto Rutelli, avre­
ste preferito qualcun altro' «Bè 
forse - rispondono pensando­
ci un pò - Dopo Rutelli si è 
candidato Nicolini che una 
volta ò venuto anche a scuola 
nostra io lo stimo molto -di­
ce Cristina - se non e era Ru­
telli forse mi sarei onentata per 
un candidato "nostro"» 

mutui Sta di fatto che quel 
pozzo non serve a niente e la 
gente continua ad avere 1 ac­
qua solo per cinque ore al gior­
no L opera fu realizzata nel 
punto più basso del paese in 
modo da potersi allacciare a 
tubature preesistenti con la 
conseguenza che ogni due 
mesi il Comune deve pagare 4 
milioni e mezzo di corrente 
per «tirare» pochi litri d'acqua 
fino alla zona alta di Cave La 
pompa doveva garantire 12 li 
tri al secondo, non amva a 4 

Per ironia della sorte, la zo­

na è ricchissima d acqua ma 
di quella curativa che non si 
può canalizzare per usi comu­
ni Come si legge in un de­
pliant l'acqua di Santo Stefa­
no, la fonte naturale di Cave 
ha una durezza 3 05 alcalica, è 
diuretica antigottosa radioat­
tiva «una delle più leggere d'I- ' 
talia» Ma per la gente che fa la 
fila per riempire i bottiglioni da 
portare a casa è comunque ac­
qua un liquido prezioso e ne­
cessario non solo per la cura 
del fegato ma anche per ba­
nali esigenze igieniche Poco 

importa alle donne che vanno 
a sciacquare i panni nel vicino 
fontanile che quella sia la stes­
sa acqua sulla quale la vicina 
Fiuggi ha costruito la propria 
fortuna a loro serve e basta 
Resta un enigna il perché an­
che Cave non abbia deciso di 
«sfruttare» la fonte per rilancia­
re I economia del paese 
11 Comune, per 15 anni in ma­
no ali Msi con Caradonna sin­
daco nel 1972 passò nelle ma­
ni della Democrazia cristiana 
la cui amministrazione, in ma­
no allo sbardelliano Capitatilo, 

Hanno firmato 18 consiglieri 
di Pds, Verdi, Psdi e antiproibizionisti 

Autoscioglimento 
in Provincia 
Mancano 5 firme 

LUCA BENIGNI 

M II «fronte per I autoscio 
glimento del consiglio provin­
ciale» parte alla conquista del­
la collina delle cinque firme 
Quelle mancanti al raggiungi­
mento del fatidico numero 23 
che farebbe scattare l'auto­
matico scioglimento dell'as­
semblea di palazzo Valentin! 

Pds Verdi, Psdi e antiproi-
bizionisti hanno nconfermato 
ieri le ragion, della loro scelta 
e rivolto un appello ai consi­
glieri indecisi e a quelle forze 
politiche che già minacciano 
barricate pur di non incontra­
re gli elettori • 

«Siamo sicun, con la scelta 
di ndare la parola agli elettori 
- ha detto Giorgio Fregosi, ca­
pogruppo Pds -, di ave' •nter-
pretato la spinta dell'opinione 
pubblica Per questo avanzia­
mo un appello nei confronti 
dei laici, dei socialisti, dei cat­
tolici democrauci affinché fir­
mino per l'autoscioglimento e 
rafforziono, in vista delle ele­
zioni, lo schieramento alter­
nativo al polo moderato» 

Per «il fronte dell'autoscio-
glimento» non esistono per­
corsi più lineari per ristabilire 
un rapporto di fiducia con la 
gente 

Margini per altre soluzioni 
sono consumati - spiega il 
presidente Gino Settimi -
questa scelta è una scelta di 
coraggio che punta a dare un 
futuro alla Provincia Interpre­
tazioni diverse sono solo fu-

La famosa Fonte di Santo Stefano 
a Cave In alto Rutelli e il logo 
del comitato che lo-sostlene 

assommò nuovi danni ai pree­
sistenti Dal parcheggio nella 
piazza principale sostituito da 
una grande fontana (si, pro­
prio una fontana) che dopo 
lungo periodo di inattività a 
causa della siccità è stata 
riempita di terra e trasformata 
in una enorme donerà, all'ac­
quisto di nuovi lampioni a tre 
palle del tutto inutili vista la 
presenza dei preesistenti an­
cora funzionanti Dall'acquisto 
con i fondi per gli handicappa­
ti (50 milioni) di uno scuola­
bus senza scivolo che ne rende 
impossibile l'uso per i disabili 
in carrozzella, all'affidamento 
dell appalto per l'abbattimen­
to dei castagni malati del par­
co di Villa Clementi ad una dit­
ta che ha distrutto il castagneto 
avendo buttato giù gli alben 
sani e lasciato in piedi gli altri 
Dall'averdato in gestione la pi-
netina con i giochi per bambi­
ni ai proprietari del bar che il 
lunedi mettono il lucchetto sia 
al nstoro che al cancello del 
giardino, alla mancanza di un 
centro sanitario Da 18 anni 
1 asilo nido non terminato di 
costruire è abbandonato a se 
stesso, invaso dalle erbacce e 
detenorato dal tempo Sono in 
molti a chiedersi perché non 
creare 11 il presidio sanitario 
senza che la gente per curarsi 

mo negli occhi Non esistono 
perché non possono esistere 
interessi di bottega in quanto 
la bottega del Pds in questo 
caso se vogliamo proprio ra­
gionare in qjesti termini già 
aveva tutto P di più gli era sta­
to offerto» 

Dei partiti storici alleati del­
la Quercia nella maggioranza 
andata in crisi, solo il Psdi ha 
preso una posizione netta «Il 
mio partito - ha detto 1 asses­
sore LIVIO Aleandn - vuole le 
elezioni anticipate perché ri­
tiene che solo cosi si può sa 
nare la frattura che si è creata 
con I opinione pubblica» Per 
il verde Paolo Cento «a"c con­
dizioni attuali non è possibile 
nessuna svolta profonda S^io 
con nuove elezioni si può sti­
pulare un nuovo patto con la 
società civile» 

La risposta della Democra­
zia cristiana è prevista per lu­
nedi Mentre i tre consiglieri 
del Movimento sociale, purdi-
chiarandosi a favore di elezio­
ni anticipate, si guardano an­
cora bene dal porre la loro fir­
ma Per il Psi. i cui organismi 
dirigenti cittadini non prenda 
no ancora posizione, parla in­
vece la Uil II segretano regio­
nale Guglielmo Loy ha detto 
•La Provincia è arrivata alla 
frutta" Troviamo veramente 
iuon luogo le motivazioni ad­
dotte dal gruppo consiliare 
socialista che si ostina a non 
capire questo» 

debba andare fino a Palestri 
na 

La siccità ha anche ndotto 
ad uno i tre alberghi un tempo 
affollati di turisti Non e è un ci­
nema I giovani ciondolano al 
bar le uniche attrezzature 
sportive le possiede un club 
pnvato che costa 450mila J.re 
ogni due settimane Troppe in­
somma, le cose che non van­
no in un centro cosi piccolo 
che vive di pendolarismo Ora 
le speranze degli abitanti di 
Cave sono npos'e nella lista ci­
vica composta da «forze catto­
liche di sinistra e laiche» Il 
nuovo sindaco, prestato alla 
politica dall'Università dove 
svolge attività di ncercatorc ha 
una sene di progetti Non certo 
quello di rifare l'acquedotlo 
idea faraonica per le tasche 
vuote del Comune «Intanto ri­
vedremo tutte le utenze - dice 
Maurizio Matto da un mese 
sulla sedia di primo cittadino -
alcune delle quali sono state 
assegnate a chi ha un appez­
zamento di terra e non una ca 
sa Faremo anche nprisUnore ì 
regolaton di pressione oltre ad 
esercitare un controllo più at­
tento su chi usa l'acqua per aiv 
naffiare il giardino L'anno 
prossimo faremo una nuova 
trivellazione nel pozzo perché 
funzioni a pieno regime» Spe-

*• riamo che «La Tontana». oltre a 
- nnverdire le speranze dei citta­

dini, sappia anche far tornare 
- a sgorgare l'acqua dai rubinetti 

di Cave _ » 

Festa de FOoìltSl 
ROMA 

Martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 

Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Autori ne discutono: 

Massimo GAGGI, giornalista del "Corriere 
della Sera" 
Paolo G A R I M B E R T I , giornalista di 
"Repubblica" 
Carlo ROGNON', senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus­
sein, banchieri e mercanti d'armi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. -
La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo. 

i \ i i n / \ 

CENTRO Dì SOLIDARIETÀ' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di dirM negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
del volontariato 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 

ARCI SOLIDARIETÀ • TEMPI MODERNI 
CGIL SCUOIA • U.SALVAGENTE • ÉCOLE 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
A R R E D A M E N T I C U C I N E E BAGNI 

HM. 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

SGGU 
iSmàm 

Consultazione del PDS 
per la candidatura • Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso lo Feste attedino de l'Unite 

dai 2 o l i ' 11 Luglio. 
(viole Cristoforo Colombo, di Ironie olio Rem di Romo) 

Presso le sezioni del PDS 
il 5 , 6 e 7 Luglio fino alle 19,30. 



Sucoectea 
'vjà>~> 

I giovani 
con Occhetto 
M Pubbl ichiamo il pro­
gramma od ierno e que l lo d i 
doman i del la Festa ci t tadi­
na del l 'Uni tà in svolgimento 
negli spazi sulla Cristoforo 
Co lombo (Fiera d i Roma) . 

OGGI. Spaz io d ibat t i t i : 
19.30 «Giovani: i l protagoni­
smo, la ci t tadinanza, il po­
tere» con Zingaretti e Oc­
chetto. Spaz io conf ronto : 
19.30 «Per una città amica». 
C i n e m a : dal le 2 1 , a segui­
re, New Jake City e Luna 
Park. Caf fè concer to: 2 1 , 
recital d i Fabrizio Emigl i . 
Caf fè le t terar io : 2 1 . De 
Crescenzio, Pazzaglia, «Il 
dubbio»; 22.30 il com ico 
Aval lone. P lano bar : brasi­
l iana con «I tropicalia»; 22, 
intervista a Francesco Rutel­
l i . T e a t r o : 2 1 , «Cosi è se vi 
pare» d i Pirandello, adatta­
mento d i Costa, regia d i 
Maurani , c o n il g ruppo 
«Progetto espressione». Ba­
lera: 2 1 , orchestra Gigli e 
«Lady Francia» con Franca e 
Alberto Cavalli. Inf ine v ideo 
a l Bar de l lo sport, intratteni­
mento all 'Osteria romana e 
buratt ini (17.30) al lo Spa­
z io bambin i . 

DOMANI. D ibat t i t i : 

19.30 «Volontariato laico e 
nuovi bisogni sociali» c on 
Nocifora e Cerroni. Con­
f ronto: 19.30 «Handicap, 
gli esami non f iniscono 
mai» c on Civita, Bartolucci. 
Amat i , Battaglia. C i n e m a : 
2 1 , Mariti e mogli e Mario, 
Maria e Mario. Caf fè con­
cer to: 2 1 , «Risonanze» pre­
senta Deserti Solerti in «An-
Lu» d i Spangero; 22 concer­
to de l gruppo «Bo-Band» 
Caffè le t terar io : 2 1 . Al le-
gorein presenta «La rein­
venzione de l romanesco: 
omaggio a Mauro Mare», 
presentano Muzziol i e Ren-
dina. P iano bar: «I tropica­
lia»; 21.30 presentazione 
de l l ibro «Il sogno spezzato-
d i Walter Veltroni . Con l 'au­
tore interverranno Adoma­
to, Augias e Caracciolo. 
T e a t r o : 2 1 . il Gruppo «Ca­
sale Garibaldi» presenta 
«Caos: ch i vivo, ch i morto» 
(dal le novelle d i Pirandel­
l o ) . Balera: 2 1 , Orchestra 
Giovannoni , sala da bal lo e 
scuola «Eden» dei maestri 
Olivieri. Sempre v ideo a l 
Bar de l lo sport, intratteni­
mento e spettacolo all 'Oste­
ria romana e buratt ini (o re 
17.30) al lo Spazio bambin i . 

Nuovo cinema 
iracheno 
al Palaexpò 

• • «Un ponte per Baghdad»: 
si 6 aperta ieri, nelle sale del 
Palazzo delle Esposizioni d iv ia 
Nazionale la mini-rassegna 
«Pesaro a Roma», ovvero riflet­
tori puntati sul cinema irache­
no (a cura della mostra inter­
nazionale del Nuovo c inema) . 
Un lungo week-end in cel luloi­
de, con film in versione origi­
nale e traduzione simultanea, 
lei i * stato proiettato Said et-
fendi (10=17) d i Kaméram Has-
sani. E oggi, ore 16.30, sono in 
cartellone Al Haris ( I l guardia­
no d i notte, 1968) del regista 
Khalil Chawqi e AUabi ( i l con­
trollore, 1969) d i Ja'far Al i . Se­
guiranno alcuni documentar i , 
poi (al le ore 20.45) il lungo­
metraggio Al Daml'un (Gl i as­
setati, 1972) . d i Mohamcd 
Choukri Jamil. Domani , stessi 
orari, Bfyut fi dhalika al zuqaq 
(Case d i quel vicolo. 1977) d i 
Qassum Hawal; AlBeit (La ca­
sa, 1987) d i Abdul Hadi Al Ra­
vvi; e Chee'men al Qua (Qual­
cosa d i forte, 1988) d i Carlo 
Harit ion. Al le ore 19.45eprevi-
sto un incontro tra gli spettatori 
e il registro Mohamde Choukri 
Jamil. 

L'estate 
colorata 
di bontà 

FaB «Colora d i bontà la tua 
estate»: e il titolo d i un concor­
so di disegno per i bambini dai 
4 ai 12 anni • promosso dalla 
Pallini-Sciroppi - che sono in 
villeggiatura lungo gli stabili­
menti balneari d i Tarquinia e 
Terracina, I disegnatori più 
bravi riceveranno un premio. A 
fine estate, invece, tutti gli ela­
borati verranno spediti ai bam­
bini della ex Jugoslavia. È una 
iniziativa, viene precisato, d i 
pura solidarietà. 1 lostess ed as­
sistenti forniranno i piccoli 
partecipanti color i , gessetti e 
a lbum di disegno. Ogni bambi­
no potrà rappresentare quel lo 
che vorrà. Cioè l'espressione 
della sua fantasia. Si v incono 
viaggi a EuroDisneyland (con 
accompagnatore) , videogio­
chi computerizzati e una fiam­
mante Mountain bike. «Colora 
la tua estate» oggi passerà per 
Passoscuro (sabi l imento «La 
lampara») e al Lido d i Macca-
rese (presso «L'isola»). Doma­
ni e lunedi tornerà negli altri 
stabil imenti d i Macarese. Mar­
tedì, mercoledì e giovedì chia­
merà a raccolta i b imbi d i Fre-
gcne. 

Teatro di Marcello 
con Chopin 
poeta del pianoforte 
tm 11 Teatro d i Marcello sta 11 
da secoli, bel lo e imponente, . 
ma in questi giorni si è acceso 
di una luce più viva. Questo 
luogo, situato alle pendici del 
Campidogl io, al centro d i una 
delle aree archeologiche p iù 
suggestive ed affascinanti del 
mondo, fatto costruire da Au­
gusto in memoria del nipote 
prediletto, da questa sera alle 
ore 2 1 . con l' inaugurazione 
della rassegna d i concert i quo­
tidiani organizzata dal «Tem­
pietto», si i l luminerà realmente 
grazie alla magia evocata dalle 
luci poste per l'occasione negli 
archi del teatro e metaforica­
mente per la suggestione eser­
citata su questi luoghi dalla 
bella stagione musicale previ­
sta per tutta l'estate in corso. In 
programma 95 concert i conse­
cutivi, con artisti d i valore pro­
venienti da ogni parte del 
mondo, in un Festival che pro­
seguirà f ino al prossimo 3 otto­
bre. 

Il concerto inaugurale d i 
questa sera, interamente dedi­
cato alle musiche di Chopin, si 
aprirà sulle note del Preludio .. 
in Si minore, una delle pagine 
più intense e struggenti, ese­
guito dalla pianista Alessandra 
Celletti ed accompagnato dai 
versi de «La sera de di d i festa» 

d i Leopardi, recitati da Giovan­
na Moscetti. Tutto c iò sarà lo 
spunto dal quale il crit ico mu­
sicale Virgil io CHlctt i inizierà 
una interessante e ment'affatto 
«didattica» conferenza sul 
«poeta del pianoforte» nella 
quale verrà ripercorsa la pro­
duzione chopeniana nelle sue 
diverse fasi, considerando an­
che le numerose composizioni 
in progromma nel concerto. I 
pianisti Alessandra Celletti e 
Ede Ivan si esibiranno infatti in 
una ricchissima sene d i com­
posizioni chopiniane, dai Pre­
ludi agli Studi, dalle Mazurche 
ai Notturni, dalle Polacche alla 
Ballata n.3. Vi sarà inoltre, co­
me introduzione alla seconda 
parte del concerto, a cura di 
Angelo Jannoni Sebastiani™, 
direttore artìstico del Tempiet­
to, la lettura d i una pagina 
poetica scritta da George Sand 
dalla quale iraspaiono affasci­
nanti aspetti del carattere e del 
temperamento d i Chopin, a 
completamento del celebre 
Preludio in Mi minore. 

La serata sarà arricchita da 
piccoli spazi dedicati alla poe­
sia con i colorit i personaggi 
della Fantasia del Gobbctto 
Tuppedè, creati da Jannoni 
Scbastianini e versi tratti dalle 
Odi d i Orazio, del quale ricorre 
il bimil lenario. 
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Christian Thielemann a Villa Giulia con musiche di Cherubini. Schumann e Mendelssohn 

uerriero berlinese a Santa Cecilia 
M A R C O S P A D A 

• M Christian Thielemann. d i ­
rettore d'orchestra berlinese d i 
trentaquattro anni è da qual­
che tempo sotto stretta osser­
vazione del pubbl ico e della 
critica. Intorno a lui va cre­
scendo quell'attesa messiani­
ca che prende ogni volta che. 
in arte, si è al giro d i boa gene­
razionale e si attende un ri­
cambio d i talento (e, perche 
no. di genio) che garantisca 
alla musica ancora tanti anni 
d i elevata qualità esecutiva. 
Con Thielemann siamo senza 
dubbio sulla strada buona, sia 
da un punto d i vista della qua­
lità sia, per cosi dire, del l ' im­
magine. Il fatto che esca dalla 
scuderia di Karajan aggiunge 
quel più di fascino a un mon­
d o che si immagina fatto d i se­
gnali misteriosi da un maestro-
supremo a un allievo speciale. 
Ma Thielemann, fisicamente e 
nell 'atteggiamento sul podio, 
sembra essere proprio agli an­
t ipodi di Karaian. Altissimo, ra­
gazzone, con braccia lunghis­
sime e dotato d i una forza da 
guerriero, abbraccia non solo 
idealmente l'orchestra. Si pie­
ga, si inchina quasi a voler te­
nere l'archetto dei violini o le 
bacchette dei t impani. La sua 
laccia. una bella faccia, stac­
cata direttamente dai busti del­
lo Stadio dei Marmi, si impone 

con la mascella volitiva a dare 
comandi perentori. E l'orche­
stra lo segue, eccome se lo se­
gue. Quella d i Santa Cecilia, di 
cui da qualche tempo e diven­
tato principale direttore ospite, 
sembra trasfigurata, non tanto 
nel suono (gli archi sembrano, 
purtroppo, inemendabil i nella 
loro secchezza), quanto nella 
compattezza e nell'entusia­
smo che mette nel suonare. 

A Vil la Giulia, nel l 'ambito 
dei concerti estivi dell 'Accade­
mia, il programma felicemente 
«popolare» ha esaltato al me­
glio le qualità di entrambi. Già 
l'ouverture d i Medea d i Cheru­
bini ha mostrato che Thiele­
mann e un fraseggiatore intelli­
gente ed ha connaturato un 
senso delle dinamiche da in­
terprete superiore. La sua na­
turale irruenza, che ci aveva la­
sciati perplessi nell'esecuzione 
concertistica del Tristano ( r i ­
solto più sull'effetto che sulla 
penetrazione del testo), trova 
un argine nelle forme definite 
del classicismo. Classicismo 
già romantico o romanticismo 
classico, come quello di Schu­
mann, che nella Sinfonia n 4 
salda vecchio con nuovo in un 
insieme, d i remmo, di grande 
«potenza trattenuta». 

Questa e stata proprio la let­
tura d i Thielemann che, pur 

AGENDA 

Il direttore d'orchestra Christian Thielemann, in basso James Taylor 

slanciando ottoni e t impani e 
strappando le viscere ai vio­
loncell i, ha dato inaspettata 
prova di leggerezza danzarne 
nel sublime trio dello Scherzo. 
Analogamente il suo discreto, 
ma presente accompagna­
mento del Concerto per violino 

up 6-/ dI Mendelssohn ha dato 
modo a Massimo Quarta, altro 
giovane astro nascente del 
concertismo, di far volare il 
suono, forse un po' piccolo ma 
calibratissimo, del suo Stradi­
vari del 1680 

Un bellissimo concerto s liu­

taio da molti appl.uisi e, in de­
finitiva, una riuscita p rmu ge­
nerale per la imminente lour-
nóe giapponese dei complessi 
cecil iani. che a Tokio. Osaka e 
Sapporo esporteranno il mar­
t i n o music,ile italiano Buona 
fortuna 

Il musicista inglese ha tenuto un bel concerto con il suo quartetto all'Alpheus 

Taylor, alfiere dell'ondata acid-jazz 
M A S S I M O D E L U C A 

•Fa Adora alla follia l'attrice 
Julie Christìc, l 'organo Harn-
mond suonato da Jimmy Mc-
Griff e Richard Holmes, le at­
mosfere da incubo psichedeli­
co del telefilm «Il Prigioniero». 
Si chiama James Taylor, ma ' 
non arriva dal sole della Cali­
fornia, essendo il leader del 
quartetto più famoso d'Inghil­
terra. Dall 'album di esordio 
Money spider, sorta di colonna 
sonora spregiudicata per un 
fi lm inesistente, ne e passata d i 
acqua sotto i pont i , ma il Tay­
lor in questione rimane l'alfie­
re pnncipale dell 'ondata acid-
lazz. Genere d i cul to agli inizi 
che però, negli ult imi anni , e 
allegramente approdato ai ver­
tici delle classifiche più trendy 
grazie alla spinta manageriale 
dell 'etichetta discografica «Tal-
km' Loud». A Roma, il James 
Taylor Quarte! vanta un segui­
to folto e agguerrito, franca­
mente innamorato di tutto 
quanto odori d i jazz acido illu­
minato da lampi soul. 

I tempi cambiano e anche 
l'ensemble inglese, visto in 
piena azione all 'Alpheus, mo­
stra segni di r innovamento. 
Non più semplice quartetto ma 

vero e proprio collettivo aperto 
alle situazioni più diverse. 
Adesso in formazione c'è per­
sino spazio per un cantante 
giovane e d i belle speranze, dì 
nome Silver. È lui la vera sor­
presa del concerto, perfetto 
rappresentante della new wa-
ve soul britannica, capace di 
metabolizzare la lezione dei 
grandi maestri. E il suono si ar­
ricchisce, si fa, se possibile, an­
cor più danzat i le , corporeo. 

Un gran calderone dove 
vengono shakerati senza inibi­
zioni il funky alla bossanova, il 
jazz al rhythm'n'blues e su cui 
aleggiano le ombre d i Isaac 
Hayes e Roy Ayers: artisti dal 
subl ime talento, troppo spesso 
relegati al ruolo d i figure se­
condane. Quello offerto da 
questa ciurma d i inglesi scan­
zonati è uno spettacolo travol­
gente fatto di pulsioni r i tmiche 
portate all 'estremo, elogio su­
premo alle gioie della vita not­
turna. La risposta del pubbl ico 
romano e delle più entusia­
smanti, a tal punto da cogliere 
di sorpresa gli stessi musicisti 
compiaciut i di poter divulgare 
il verbo acid-jazz a una platea 
cosi passionale. Al centro della 

scena regna sovrano I organo 
Mammone, oscuro oggetto del 
desiderio, moloch da idrolata-
re. James Taylor si e sempre 
servito d i questo strumento per 
imprimere alla sua musica un 
inconfondibi le marchio di lab-
brica che gli permette di de­
strutturare perfino lo Zarathu­
stra di Richard Strauss, trasfor­
mato da sinfonia eroica a luc­
cicante suite jazz-funk. Sacro e 

profano si mischiano insieme: 
e cosi ci si ritrova a traltenere i 
piedi di fronte all'irresistibile 
ritmo sprigionato dalla versio­
ne aggiornata del Tlierne from 
Slnrsky «fi Unteli, vecchio palli­
no deità formazione 

Se lo scopo precipuo del Ja­
mes Tavlor Quarlel è di far di­
vertire il pubbl ico, l'obicttivo 
viene centrato in pieno e si 
può chiudere un occhio anche 

sui limiti dell 'esibizione Più 
che positivo il finale con tutti ì 
component i della band e qual­
che spellature impegnati sul 
palco in un interminabile stru­
mentale in bil ico tra jazz e rhy­
thm'n'blues. Sona di omaggio 
a quelle sonorità oscure, cata­
logate spesso come sotlogene-
n, la cui riscoperta si deve an­
che alla lungimiranza del ta­
stierista anglosassone 

Ieri 
minima 15 

massima 28 

O S S I t' ̂ '^sor^ealle 5,4-1 
e iramonta alle 20.-16 

i TACCUINO l 
Te le -Massenz io : serate in diretta. Stasera, ore 22, negli 
spazi del Centro commerc ia le Cinecittà Due, «Faccia a 
faccia con Minoli». Doman i , stessa ora, «Donne in video»' 
Anna Amendo la che produce «Storie vere» e Annabe l la 
Miscugl io e Rony Daopou los che hanno realizzato «Pro­
cesso per stupro». Luned i , inf ine (ore 2 2 ) . «Un g iorno in 
pretura c o n le sue donne»: Nin i Perno e Roberta Potrei-
luzzi r i sponderanno a tutte le d o m a n d e del pubb l i co d i 
Massenzio 
Sera ta p e r u v i a n a . Stasera, ore 19 30. al «Casale Gari­
baldi» (V ia Romolo Balsani 87 - Casi l ino - bus -112, 5S8 e 
105). Incontro con la comun i tà d i Roma, dibatt i to, proie­
z ione d i diaposi t ive, spettacolo d i danza e musica andi ­
na, bal lo salsa e cena t ip ica peruviana. Ingresso a sotto­
scr iz ione 
T e a t r o Be l l i . Stasera, ore 2 1 , «Quattro quadr i (ranisti per 
Paul Eluard», d i Massimi l iano Milesi (spet tacolo presen­
talo dal la compagn ia «Permise de conduire-Escursioni-
s m o . È promosso da «Dersu Uzala»; d o m a n i il luouo pre­
scelto è il Torrente Vesca. In formazion i in via Coi to 3 5 / b . 
tei. (A rc i ) 44.70.10.21. 
Conoscere ne l l a s o l i d a r i e t à . L 'associa/ ione per la pa­
ce organizza un viaggio in Palestina: da l 30 lugl io al 13 
agosto e dal 12 a 26 agosto. Te rm ine iscrizioni 28 giugno. 
In formazion i presso la sede d i Corso Trieste 36, le i . 
S5.26.24.22. 
S p o r t e l l o sul la c i t tà . È aperto da l Codacons per avvici­
nare i c i t tadin i alla giustizia e aiutarl i a risolvere i prob le­
m i d i tutti i g iorni (cons ig l i legali d i qualsiasi genere, non 
solo per mot iv i di tutela ambienta le o de l consumo , ma 
per casa, sfratto, famigl ia, inc idente auto, p o u i t a del la­
voro. Telefonare tutti i g iorni dal le o re 10 al le 12 al nume­
ro 32.51 738. 

MOSTRE I 
C a r l o Lev i . «I! futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo d i Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orano '9-19, ch iuso lunedi . Bigl ietto l ire 8.000 Fino al 28 
agosto. 
D i p i n t i d e l Novecento i t a l i a n o . Vent idue opere del la 
co l lez ione privata Assitalia annoverano a lcun i tra i p iù 
famosi autor i de l '900. Fondazione M e m m u , Palazzo Ru-
spol i , via del Corso 418. Orano: tutti i g iorni 10-21. Fino al 
18 lugl io 
Feder ico Pe l i t i . Duecento foto in b / n scattate da l foto­
grafo di let tante durante un suo lungo soggiorno in India, 
dov'era maestro pasticciere alla corte del v iceré br i tanni ­
co Calcograf ia via del la Stamperia 6. Orar io 9-19, dome­
nica 9-13. Oggi u l t imo g iorno. 
G e r m a n o L o m b a r d i . A p p u n t i e disegni inedit i uti l izzati 
per la presentazione del r omanzo L'instabile Atlantico. 
Galleria 11 Segno, via Capolecase 4. o rano 10-13 e 16-20. 
no festivi. Fino al 30 lugl io. 
I t esor i B o r g h e s e . Capolavor i «invisibili» del la Galleria 
f ina lmente esposti (a tempo indeterminato) nel la Cap­
pel la del Complesso San Michele a Ripa, Via d i S Miche­
le 22. Orano '9 -14 

PICCOLA CRONACA I 
N o z z e . Oggi, alle ore 17.30, nel la parrocchia di Sant'I­
gnazio d 'Ant ioch ia a l lo Statutario, si celebra il mat r imo­
n io d i Elisabetta Fiordal iso e Luc iano De Paolis. A l la feli­
cità degl i sposi si unisce la gioia de i loro geni tor i : Ales­
sandro, Paola, Andrea e Anna e degl i amic i , compres i 
natura lmente quel l i de l 'Unità. Dalla cu i redazione giun­
gono alla nuova copp ia tant i e sincen augur i . 

Partito Democratico della Sinistra 
FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 Roma • Via delle Botteghe Oscure, 4 
Tel. 06/6991172/3 - Fax 06/6991247 

Dal 10 al 20 luglio ore 15.30 presso lo 
SPAZIO TEATRO della Festa de l'Unità, 
l'Associazione culturale «Progetto 
Espressione» organizza un seminario, 
teorico pratico, sul metodo mimico di O. 
Costa tenuto da Alessandra Niccolini. 

PER ISCRIZIONI - Tel. 70454385 
oppure direttamente presso 
lo Spazio Teatro della Festa 

Il c o s t o è d i L. 180 .000 

INSIEME 
PER IL FUTURO DI ROMA 

Incontro con: 

FRANCESCO 
RUTELLI 

LUNEDÌ 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 
Piazza S. Maria Liberatrice 

(Testaccio) 

FESTA DE L'UNITA 
FEDERAZIONE 0 

CASTELLI Q4 

1-11 luglio'93 (/) 
LAGO ALBANO Q 
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ACAOEMVHALL L 6 000 . L o sbirro, Il boss e la blonda ai 
ViaStamira Tel 44237778 Johnn N'cNaughton con Robert De Miro 

-G 117-18 45-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Zia Gulia e la telenovela di Jon Amiel 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 con Barbara Hershey Keanu Reeves -

SE [18-20 10-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinarla lollla di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro­

bert Duvall-DR 118 30-20 40-23) 

ALCAZAR 
ViaMerryaelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

; ' Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-1815-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusuraestiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson PollyParkor-

SE (17-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 3212597 

Dlarlodl un vizio (18 30-20-21 30-23) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 6 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Tel 6875455 Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 6 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 conHarveyKeitel-DR 

'17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 6 000 u Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

-_G '17 55-2010-22 301 

BARBERINI DUE L 6000 Fern Gully (17 15) Scomparsa con Jelt 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 Bridgcs Kiler Suthcrland Nancy Tra-

vis-DR (18 45-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE L 6 000 Un giorno di ordinaria lollla di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

SertOuval-DR 117 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusu'a estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 6 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

La lun~a strada verso casa di Richard 
Pearce con Sissy Spacek • BR 

(17-'8 50-20 40-22 301 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

r I Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10000 
I Tol 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

La (avola del principe schiaccianoci • 
DA (16-1730) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Preneslina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

; Ubera di Pappi Coricato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 301 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecenledi Adrian Lybe con 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 RobertRedlord DemiMoore-SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercite 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-18 50-20 40-2230) 

ETOILE L 10 000 Monleriano di Charles Sturridge con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Helena Bonham Carter RupertGraves 

(18 JO-20 40-23) 

EURCINE L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaLiszt32 Tel 5910986 mann conD B Sweeney-A 

(18-20 20-22 301 

EUROPA L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 mann conD B Sweeney-A 

(16 45-22 30) 

EXCELSIOR L 6 000 Lo spacciatore di Paul Schader con 
Via8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 Susan Sarandon Willom Oaloe-G 

(17-18 50-20 40-2230) 

FARNESE L 10 000 Antonia • Jane di Beeban Kidron con 
Campo de Fiori Tel 5864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-19 30-21-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Come l'acqua per il cioccolato di Alton-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 soArau eonManv -irdi-(OR-E) 

45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 ' i Fiorile di Paolo 0 Vittorio Taviani • 
Via8issolati 47 Tel 4827100 OR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Un piedipiatti e m e n o di Henry Wmk-
ler con BurlReinoIds - 8R (17 15-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 in mezzo scorre II «urne di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Sheller Brad Piti- SE 

(16-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmal 2 (Il matrimonio) • OR 
118-2015-22 301 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodonl 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Comincio tutto per caso 
[17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Sweelle di Jane Campion con Gene-
Via G Bodom 57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

[17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 00O 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

La stazione (17 40-19 20-20 50-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L '0 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 con Richard Bohnnger-SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 B Magnllkat di Pupi Avati con Luigi 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Diberti AmandoNmchi-ST 

[17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Sulle orme dei vento 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
nyHopmns-DR (17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 mann conD B Sweeney-A 

[18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

lo speriamo che me la cavo 
(17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Statar • SE (18-20 15-2? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Tel 786086 Susan Sarandon Willem Daloe-G 

(18-2015-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

[ Lezioni di plano di Jane Campion -
SE 118-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

[ Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 301 

NEW YORK 
ViadclleCave 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Chiusura estiva 

CI OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso 8 R : Brillante O.A : Ois ammal i 
DO- Documentano DR: Drammatico E: Erotico. F: Fantastico 
FA' Fantascienza, G: Giallo H: Horror M Musicale SA' Satirico 
SE: Sentimont S M : Storicc-Mitoloa ST: Storico W: Western 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

H Lezioni di piano di Jane Champion 
SE (17 30-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Hero (versione originale) 
[18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 10 000 Perversione mortale di Christopher 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Crowe con Alan Alda-DR 

(18-20 30-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 

P II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • DR(16 50-18 45-
20 35-22 30) 

REALE L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
PiazzaSonnino Tol 5810234 trato di Carlo Verdone con M Buy-BR 

(18-2015-22 30) 

RIALTO L 10 000 
ViaiVNovembre 156 Tel 6790763 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker -
SE [16-22 30) 

RITZ L 10 000 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 6 000 
Via Lombardia 23 Tel ' 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater- SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 H Codice d'onore di Rob Reiner con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Tom Cruise Jack Nicholson-DR 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Quel maledetto ultimo giorno di scuola 
di Bruce Pittman con Michael Ironside 
•DR (18 30-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

r La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 10 0C0 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-iDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati con 
Silvio Orlando-DR 

[17-18 50-20 35-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

1 5 000-4 000 Gii spiatali 
Tel 4957/6 

(16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

La morte II l i bella (16 30-20 45-22 45). 
La crisi (18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE JuleseJImdiF Truf-
laut (20) Il diavolo in corpo di Autan 
(22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Alice 
nelleclHàdiW Wenders (22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jane Campion (19-22) 
SALA B Madadayo di Akira Kurosawa 
(18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Pesaro a Roma- Al Harls 
di Khalil Chawqi (18) a seguire Al Jabl 
di Ja far Ali Al Dami'un di Mohamed 
Choukri (20 45) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10 000 
Tel 9987996 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9420479 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
SISTO 
Viadoi Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

L6000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Lo sbirro, Il boss e la blonda (16-2215) 

Fiorile (17 45-2015-22 30) 

Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
Ireno (16 30-19-2145) 

SALAUNO Bagliori nel buio (17-22 30) 
SALAOUE Lezioni di piano 

(17 30-20-2230) 
SALA TRE Jona che visse nella balena 

(17-2230) 

Chiusura estiva 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lezioni di piano (16-18 05-2015-22 30) 

In mezzo scorre II Nume 
(17 30-20-2230) 

Spettacolo teatrale 

Arriva la bufera (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Pomodori verdi Irriti alla lermala del 
treno (18-20-22) 

CINEMA ALL'APERTO I 

ESEDRA 
ViadelViminale9 Tel 483754 

Il viaggio di F E Solanas (2115) La 
storta di QluJu di 2 Yimou(23 30) 

EX MATTATOIO 
Testacelo 

Sacrlllclodi Andre] Tarkovskij (23) 

FESTA DELL'UNITA 
ViaC Colombo-Fiera di Roma 

New Jack City di Mano Van Peebles 
Luna Park di P Longuine(tnizio proie­
zione ore 21) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Non sono una si­
gnora Loredana Berte, Slster Art. Una 
svitata In abito da suora di Emilc Ardo-
Imo(21) aseguireMoglieasorpresadi 
Franck Oz Nel panni di una bionda di 
Biake Edwards 

SCHERMO PICCOLO Yellow Lumiere 
i I Fratelli Kld incontri e scontri Ira ci­
nema e fumetto Dick Tracy di Warren 
Beatty (21 30) a seguire Darkman di 
SamRaimi 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

ARENA LADISPOLI 

L8000 
Tel 5818116 

Tel 392777 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Il caso (2115) Cortometraggi K Kle-
slowskl (23) 

La morte ti là bella (16 30-20 45-22 45) 
La crisi (18 3020 30-22 30) 

Dracula (21-23) 

Eroe per caso 

Amore per sempre (2130) 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiala del Giamcolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi F-ran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto salo 
per prosa cabaret canto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
An'ileatro Tor Bella Monaca (via 
T i r Bella Monaca -Tel 7004932) 
Alle 21 Aspettando Godo! di 
S Beckeft con TotO Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassanelli re­
gia F Albanese M Anocleno In 
grosso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campiteli! 3) 
Alle 21 Slamo tutti libertini di Al 
ma Daddano con Elisabetta De 
Palo e Bindo Toscani Regia di 
Walter Manlrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa O/A 
Tel 7004932) 
Dalle 19 Davanti le mura Quattro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 22 Risate In Paradiso diretto 
ed interpretato da Romano Talevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
TISCI Clara Galante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6768259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paoia 
Garibotti Cristina Liberali Paolo 
Sassanelli 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Voci fuori campo di Ro 
berto De Fazio Alessandra Gras 
so con Claudia Cotti Zelati Ennio 
Salomone Regia di Claudia Cotti 
Zelati 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 
Campagna aDbonamenti stagione 
1993-94 Orario del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni­
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tol 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con. loronzo Fio­
rentini Lelia Fabrizi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 57483131 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro. 14 Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonin Ar-
taud- per allievi aPori Corso di 
dizione e ortoionia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
•Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 II tartufo oi Molière con 
Mario Scaccia 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamonti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tol 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca O Oro 
Tol 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

6880?//0) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Combfllotti 11 Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 679)439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgori 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 688C4551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 12M Te 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Massimlnl 8and Mon-
tesano. Dorelll Botteghino dal lu 
nedial venerdì ore 10 18 

SPAZIO UNO (Virolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Riposo 

SPERONI [Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 303110/8 30311107) 
Dal 12 al 15 luglio presso il Lungo 
lagodiTrevignano 
Lunedi alle ?1 30 II mestiere del-

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va b ^ Tel (87791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inven'on 60 
Tel 5565185) 
rìipOSO 

ACCADEMIA BAROCCA {Tel 
6641115^ R6411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Tea'ro Olimpico Piazza G 
Oahabnano17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 0 
possibile rinnovare le associazio 
ni per la stagione 1°93 94 I posli 
saranno lanuti a disposizione tino 
a venerdì J0 luglio dopo tale dat i 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
IViaG Bazzoni 3 Tol 3701269) 
Aper'e iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia­
noforte, violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA Via S Pio V» 140 Tel 

Eltwlx'tta De Rato (nellahìo) elapif)tai*ottNa utcantaiiliuulu 

roscrf/» ( , ' iS iamotu t t i . . . l i be r t in id iMn iuDaddano ragadi 

Walter Mantre in \cethi Centro ailluiale tram ev ' di inazza Campiti Ut 

l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Riccardo Barreca 
Anna Masullo Regia di Marco Be 
locchi Prenotazioni telefoniche al 
3780105 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?5 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415621) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO IP le Clo-
Oio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIviaL Calamatla 30 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo deqh Ama 
triciani 'ci 68676'Q) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appi.i Nuo 
va 522 tei 78-701) 
Riposo 

VITTORIA (riazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740518 5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 2A - tei 

5/50827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-5365*5) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta ? Tel 6879670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia \A Tel 
7822311 70300199) 
RipobO 

IL TORCHIO (Vid E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!.-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
20052b8) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8601713-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Pao o 12 
Tel 5817004 5814042) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Orconval azione 

Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

6685285) 
Domar alle 21 15 presso M cor­
tile dell aniico Pala770 Commen­
datone Sorgo S Spin*o3 I con­
certi di Borgo esibizione del Coro 
Citta ael PaieMnna direMore Lu 
ciano Luciani In programma mu­
siche di Palestnna 

ARCUM 
Aperti1 jCri7ioni corsi musicali 
pnnolorU' viol no il luto chitar 
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallatone Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO 'Lungotevere Castel­
lo 50 Tel T331094 8546192| 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote violino flauto e materie 
•eonche Musica d insieme coro 
politonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIARNE CULTURALE PRO-
METHEUS 
Lunedi allo 21 15 presso la 
Quercia del Tasso Serenati! per 
sempre. Saluto d amore e Fanta­
sia rossiniana spettacoli di danza 
con la Compagnia -Suite trance-
se n° 6 coreogralie di Gianni No 
tane Alfredo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Por'a S Sebastiano 2 Tel 
32423b6» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN-
ZA» (Tel 3243617) 
Le7ioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la "2 Tel 3201150) 
Morco'edi alle 20 presso I Orlo 
Botanico dell Università Largo 
Cristina di Svezia Concerto del 
CoroF M Saraceni degli Univer 
sitar Ji Homa Direttore G Ago 
stini In programma musiche del 
X V e XVr secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le deile Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S CARLO» (Via dei Geo--
qohli 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gii s'rumenti e materie 

complementari 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cimo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBanti 34 Tel 3742769) 
Domani alle 18 30 - presso la 
Chiesa di S Maria ai Borgo a Mo-
rupo Concerto di Barbaro Lazottl 
(soprano) e Luigi Pecchia (piano-
torte) In programma romanze 
dell ottocento italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra llauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
'PiazzadeBosis-Tel 581860/) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo oboe e pianoforte 
concerto di Italo Pirrone (oboe) e 
Mano Germani (pianoforte) In 
programma musiche di Haendel 
Saint Saens G Jacob J W Kalli-
woda Ingresso libero 
Domani alle 19 Concorto del chi 
tarnsta Gabriele del Giudice In­
gresso libero 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore in Lau­
ro) 
Alle 20 30 Armonia antiqua Suo­
ni nusichc del Rinascimento An­
na De Martini coprano) In pro­
gramma musiche di Trombonci 
no Cara Gastoldi 

FESTIVAL PONTINO 
Domani alle 20 - presso Abbazia 
di Valvisciclo Sermone Concer­
to di Ursula Hollìger (arpa) e Pe-
ter-Lukai Gral (llauto) In pro­
gramma musiche di Bach Paga­
nini Viotti Takemitsu Fauró 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4314800) 
Notte Romane al T e a f o Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Chopìn II poeta del piano-
torte conferenza-concerto di Vir­
gilio Colletti Al pianoforte Ede 
Ivan e Alessandra Celletti musi­
che di Federico Chopìn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 
Accademia di Ungheria (Via Giu­
lia 1) Lunedi alle 20 30 Musica da 
Camera dall'Europa concerto del 
TnoHernadi In programma musi­
che di Sartok Rozsa 
Accademia di Spagna (Piazza 
San Pietro in Montone» 3) Lunedi 
dalle 17 alle 20 Arte Elettronica 
rassegne vldeoarte 
Villa Massimo (Largo di Villa 
Massimo 1) Lunedi alle 21 30 
Omaggio al balletti russi spetta­
colo di danza con la Compagnia 

AngelinPrehocaj» 
ROME FESTIVAL (Informazioni tei 

5561678) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente-Con 
certo diretto da FrltzMaraflI soli­
sti Jeannette Ferretl (soprano) 
Margaret Marco (oboe) In pro­
gramma musiche di Bach e Mar­
cello 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-4816011 
Terme di Caracalla 
Alle 19 Pen i ciclo Giovani Orche­
stre d'Europa concerto d°ll Or­
chestra Stabile Giovanile di Santa 
Cecilia 
Alle 21 La ttrada spettacolo di 
danza su musiche di Nino Rota 
con Raftaele Paganini Onel laDo 
rella Mano Marozzi Seguirà Ca­
valleria rusticana di Pietro Ma­
scagni direttore Armando Gatlo 
Interpreti principali Giuseppe 
Giacomini Stevka Estatieva Bru­
no Pola 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aureha Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 37293981 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio W 
Tel 5747826) 
Saia Mississippi Alle 22 H e r t i e 
Golns and the Soultlmers Segue 
discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Diapa­
son Seguediscoteca 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con «Mammamia che Impressio­
ne» di Enzo e Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via d. Monte Te 
staccio 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 -Te l 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5745989} 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/83347?> 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 -Te l 6879908) 
(Apertura estiva - Via Nomentana 
1111-lei 86802587) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescprvio 82/a -
Tel 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica italiana con Enri­
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
de iMomi28 -Te l 6785188) 
Alia 21 30 Caduta libera . ma non 
dimenticate i microfoni Gli ani 
malori della serata sono Cristina 
e Philippe 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Teatro del Melograno Oggi alle 
2" 30 Hai Galper Trio 
Stadio del tennis Alle 21 30 Can­
zoniere de (Pestale 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vu del 
Cardel lo l3 /a -Te l 474S0f6) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20) -Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - TC , 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 
re Testacelo) 
Riposo 

SI CERCANO TESTIMONI per un piccolo inci­
dente verificatosi il giorno 6-7-93 alle ore 8.30 
sul G R.A. (altezza uscita n. 9 - Bel Poggio), tra 
una Innocenti 500 di colore rosso e una Opel 
Astra Sw bianca 
Con preghiera di mettersi in contatto con il 
numero telefonico' 

06/69996 461 

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Ccnune & Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorell i" 
9 - 1 8 luglio 1993 

Oggi - ore 19,30 pubblico dibattito 

REALTÀ' DELLE DONNE: 
IL SORPRUSO È ANCORA LEGGE. 

parliamone insieme a 

L U C I A N A R A V E L (Avvocato ) 
M C . R I D O L F I (Consig l iere C o m u n a l e P d s ) 

conduce 
P, C A M I L L I (Segre te r ia U n i o n e C o m u n a l e P d s Fiumicino) 

VI ASPETTIAMO II ! 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TJJnMÀ. 

da L. 8.000 a L. 6.000 

m MUTUI 
Mutuo agevolato 

X120 mesi 
TASS012% in lire 

50 000 000 

100 000000 

1MD00 000 

200 000 000 

500 000 

1000 000 

1 570000 

2 000000 

POSSIBIL ITÀ 

ANTICIPAZIONI 

F A T T U R E S C O N T O 

EFFETTI PER 

C O M M E R C I A N T I E 

PROFESSIONIST I 

TASSO FISSO X 

120 MESI 

COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE 

n MUTUI PER A C Q U I S T O 
f i MUTUI PER R I S T R U T T U R A Z I O N E 
T MUTUI EDILIZI 
f i MUTUI F INANZIAR110/20 ANNI 
f i MUTUI T A S S O VARIABILE 
f i MUTUI IN VALUTA 
H M U T U I IPOTECARI 

20 000 000 

30 000 000 

40 000 000 

320 000 

480 000 

540 000 

50 000 000 8 0 0 0 0 0 

F o g l i a n a l i t i o H r t s e d e 

C o n c e d i a m o prestil i a S t a t a l i - En t i 
pubbl ic i - Parastata l i - A n c h e a f i rma 
singola con erogaz ione immedia ta 

LEASING AUTOMOBILISTICO, 

IMMOBILIARE E STRUMENTALE 

CESSIONI DEL V STIPENDIO 

CON ANTICIPO IMMEDIATO 

SONO GRADITE COLLABORAZIONI 

FINPOINT s, s 

Viale della Venc/u Giulia. 18 
Tel 271 59 11-275 76 04 

Orano dal lunedi al u-ncrdi 

« 0 0 1 1 0 0 / I ^ W NIKI 

file:///cethi
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Ischia-Acireale 
Il 21 luglio 
il processo 
per illecito 
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Il calcio 
sotto 
processo 

La giustizia sportiva conferma la condanna al club umbro: esclusione 
dal torneo di serie B per i contatti fra il suo presidente ed un arbitro 
Anche la società abruzzese condannata (tre punti di penalizzazione) 
per la partita con il Taranto del '92, tre anni al d.g. Pier Paolo Marino 

Perugia e Pescara all'inferno 
«Esiste la prova 
del tentato illecito» 

MARCO VENTIMICLIA 

• • ROMA «Ma porca miseria 
Galliti i miliardario c o n o v c 
mezzo mondo e non ha trova 
lo nessuno t l ie qh spiegasse 
una cosa se proprio devi an­
dare a pranzo t on un arbitro 
perlomeno non mettere i ma 
nifesti per strada» Il cinico sfo-
So e di un tifoso perugino or­
mai rassegnato a vedere gioca­
re la sua squadra per un altro 
anno in serie CI E già per 
quanto amanti della verde 
Umbria, torsi frequentatori oc-
tasionali di qualche ippodro­
mo gli illustri giuditi calcistici 
della Caf riuniti ieri pomeng 
gio a Roma non hanno potuto 
fare altro che confermare la 
sentenza di illecito sportivo 
emessa dieci giorni fa dalla 
Commissione disiiplinare Un 
verdetto t h e aveva lamellato 
la promozione in B del Perugia 
(a salire nella serie cadetta e 
I Atireale) infliggendo tre anni 
di inibizione al suo presidente 
Luciano Cantei, ricco proprie­
tario di scuderie Troppo evi­
dente la prova delle •interessa 
te frequentazioni di quest'ulti­
mo ton I arbitro Emanuele 
Scnzacqua in attività proprio 
nel campionato di C per pcn 
san ad un clamoroso ribalta 
minto del giudizio 

Pomeriggio a tratti noioso 
ma sicuramente educativo 
quello trascorso nella sede 
della Teclercaltio 1 giornalisti 
sono stati convogliati in una 
saletta dove hanno potuto se­
guire il dibattimento in diretta 
tv grazie ad un impianto a cir­
cuito chiuso Stesso trattamen­
to ma in un altra sala per la 

sparuta rappresentanza di tifo­
si perugini calati nella capitale 
per vivere in prima linea il 
«giorno del giudizio» Alle 
15 35 0 comparsa sullo seller 
ino la faccia di Giuseppe Voi-
pan presidente della Caf non-
che procuratore aggiunto del 
tribunale di Roma il quale ha 
aperto la seduta Fra i presenti 
an the i difensori di Casarano e 
Siracusa società interessale 
per diversi giochi di tlassifna 
ad un inasprimento della pena 
di primo grado vale a dire alla 
retrocessione del Perugia in se 
ne C/2 

Dopo i primi interventi e tari 
ti sbadigli si e entrati nel vivo 
con I arringa del procuratore 
federale Martellino II magi 
strato romano ha sostanzial­
mente ribadito I impianto ac­
cusatorio del primo giudizio 
«Fra Gaucci e I arbitro Scnzac­
qua esistevano dei comprovati 
rapporti d aflari relativi ad al­
cuni cavalli Lepisodio chia 
ve sta nell incontro conviviale 
fra i due svoltosi il 22 aprile In 
quel momento con I arbitro 
Senzaequa designato a dirige­
re tre giorni dopo Siratusa-Pc 
rugia si concretizza I illecito 
sportivo Motivo dell'incontro 
infatti, non poteva certo essere 
la compravendita di un cavallo 
per 15 milioni un affare che i 
due avevano già concluso in 
precedenza» La partita si con­
cluse 1-1 e secondo Martellino 
«mentre è dimostrabile il tenta 
tivo di illecito ad opera di 
Gaucti esiste il dubbio anzi 
non e e alcuna prova che I ille­

cito stesso si sia poi verificato 
Questione di lana caprina'As 
solutamente no Inlatti se il 
procuratore federale avesse 
optato per la tesi dell avvenuta 
«sofisticazione' della partita il 
Perugia avrebbe rischiato la re 
trocessione in sene C2 A ten 
tare di allargare il principio del 
dubbio introdotto dal procura 
tore federale e stato poi il eli 
tensore del club umbro il prò 
fessor Gaito «Non solo non e 6 
prova di illecito ma nessuno 
può indicare che cosa Gaucci 
e Senzaequa si siano detti pn 
ma di Siracusa Perugia II pre­
sidente e stato sprovveduto ad 
incontrare I arbitro a pranzo 
ma di altro non lo si può accu­
sare» 'lesi suggestiva ma non 
condivisa dai membri della 
Caf alle 19<15 i «grifoni» sono 
condannati ali ennesimo anno 
di purgatorio 

«Matarrese 
deve andarsene» 

A sinistra il presidente del Perugia Luciano Gaucci 
In basso Emanuele Senzaequa I arbitro 
«contattato» dal Perugia In alto 
a destra il presidente del Pescara, Pietro Scibilia 

Galeone, un'inutile 
ancora di salvezza 
M M1I.ANI) C olpcuih Con 
itami,iti lutti II Pese ir i ì 
punti di penalizzazione da 
scout ire nella prossima stagio 
ne il I iranto 2. punti di p< n,i 
'izzazione per il campionato 
'Ji'M Piepaolo Vanno diret 
tore generale della società 
abnizzese 3 anni di inibizione 
per illecito sportivo Giovanni 
Galeone e \ allenatore del Pe­
si ari S mesi di squalifica Der 
omessa denuncia Andrea 
Campione Rocco Pagano 

«Condannato 
senza una prova» 

M ROMA Sulle prime Luciano Gallici sembra commentare la decisione del 
la Caf con compostezza «Sapevo che doveva finire cosi [".stata una decisione 
politica» Ma quello del presidente del Perugia e soltanto un breve preludio 
prima del violentissimo sfogo 'Matarrese - esplode - continuerà a decidere 
in questo modo finché rimarrà presidente clela Fi'dercalcio lo mi auguro per 
molto poco perche ha fatto solo danni ed altri ne continuerà a fare L un presi­
dente che non ha vinto mai niente ha fatto solo perdere la Federazione l'd i 
suoi affiliali' Gaui n e un fiume in piena si ha la sensazione e he potrebbe di 
re qualsiasi t o sa sul conto del leader del pallone perfino accusarlo di crimini 
contro I umanità 'C'è un malcontento diffuso sono moltissimi i presidenti 
t h e chiedono a Matarrese di dimettersi Ma lui non se ne va la poltrona è 
troppo ambita» Qualcuno gli chiede se il suo atteggiamento non abbia contri­
buito ad affossare il Perugia 'Per canta - ribatte Gaue ci - s e n z a le m. e dichia­
razioni ci avrebbero mandati dritti in CI Cosa farò adesso ' Non intendo ab­
bandonare nù la squadra, né isuoi tifosi' ÌM V 

^•PESCARA Un verdetto assurdo frutto di un giudizio da Tribunale dell in 
quisizione e stato il commento a caldo del Direttore Generale del Pescara 
calcio Pierpaolo Manno secondo il quale si é trattato di una decisione 'senza 
precedenti poiché priva di qualsiasi prova agli atti e con una tesi a t iusa tona 
senza nessun tipo di fondamento» Manno ha ribadito la sua volontà espres 
sa alla viglia del processo di tutelare il suo buon nome in tutte le sedi» 
«Combatterò fino in fondo ha detto - per I affermazione della mia pulizia di 
fronte a giudizi cosi iniqui» Il Direttore Cenciaie ha anche annunciato I in 
tensione di voler interporre appello e ontro la sentenza d miei comportamenti 

ha concluso Manno - sono stati sempre assolutamente irreprensibili come 
hanno illustrato anche i miei legali nel corso del giudizio» Un verdetto senz 
altro ingiusto e molto punitivo» anche per il Presidente del Pescara calcio Pie 
tro Sobilla Neil annunciare a n t h egli un sicuro ricorso della società Scibilia 
ha detto «Resta la mia personale fiducia nella giustizia sportiva ma non pos­
so esimermi dal rilevare che il verdetto e basato su supposizioni che non esi­
stono affatto' 

."""' . « J_ ": J" " " >L " " Il Napoli, alla ricerca disperata di soldi, ammette che i due big saranno ceduti 
Il difensore andrà alla Lazio, per l'uruguagio invece spunta a sorpresa la Roma. Una voce: la Juve sulla pista di Rijkaard 

Ferrara e Fonseca, gioielli in vendita 
È il Napoli al centro del mercato II presidente Gallo 
spiega che, a condizioni vantaggiose, Fonseca e 
Ferrara potrebbero essere ceduti Intanto sotto il Ve­
suvio arrivano Conni e Buso dalla Sampdorta Lerda 
va al Brescia. Oggi arriva Shalimov e l'Inter spera di 
convincerlo ad andare Udine. Tentativo complica­
to. La Roma, essendo mcedtbile Ferron, punta su 
Lonen (Ascoli) oppure Ballotta (Parma) 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

M CI KNOBHIO Putto ruota 
attorno al Napoli Ieri nel con­
siglio d amministrazione della 
società il presidente Gallo ha 
detto «Siamo disposti a tratta­
re le cessioni di Fonseca e 
Ferrara qualora arrivino of­
ferte veramente interessanti» Il 
messaggio 0 rivolto rispettiva­
mente a Milan e Lazio Berlu­
sconi tergiversa Anche la mar­
cia di avvicinamento al difen­
sore da parte di Cragnotti scm 
bra frenata II presidente bian 
taz/urro fra I altro sta ritardan­
do il suo ritomo dal Brasile 
Intanto il club campano mette 
a segno due colpi dalla Samp-
dona prende Corlni (6 miliar 
di) più Buso in prestito (un 
miliardo) Lattattuiite potrà 
evsere riscattato l'anno prossi­
mo p c 4 miliardi Oggi I uffi-
c lalizzazione del doppio col 
pò Pollcano viene dichiarato 
incedibile Corredini e sul 
mercato ma e difficile piazzar 
lo Nelle ultime ore su Fonse­
ca pare si siano cenccntratc le 
attenzioni della Korna decisa 
a mettere in piedi una squadra 
di tutto rispetto 

Shalimov torna a Milano 
reduce dalle vacanze moscovi­
te Parlerà subito con Pellegrini 
e Manottini La speranza del 
dirigenti interisti é di fargli ac­
cettare il trasferimento (presti­
to) a Udine Non sarà facile 11 
giocatore fino a ieri h.i ribadito 
la propria volontà di restare in 
nerazzurro Anche a costo di 
far tribuna 11 suo procuratore 
nelle ultime ore lo ha «lavorato 
ai fianchi» spiegandogli che-
tutto sommato e1" più produtti­
vo anche sotto il profilo eco 
nomico. giocare a Udine piut­

tosto che ammuffire in neraz 
zurro Se Shalimov non doves 
se accettare I operazione Del­
l'Anno comunque non andrà 
in fumo L Inter dovrà solo ag 
giungere un miliardo in più ai 
conguaglio l-a Fiorentina ha 
sempre aperte le posizioni di 
Di Mauro e Laudrup Lunedi 
il direttore generale Giuliani 
parlerà con la Lazio per il t en 
trocampista e affronterà il pro­
blema del danese che fa un pò 
le bizze prima di andare al Mi 
lan in prestilo La Inizio dal 
canto suo deve sistemare 
Rlcdlc Ma chiede !0 miliardi 
al Borussid II club tedesco ri­
tiene troppo elevata tale cifra e 
potrebbe anche orientarsi su 
Raduciolu t h e resta I attac­
cante più richiesto del merca­
to Oltre al Borussia lo vuole la 
Sampdona Lo stesso Milan in 
precisione di una improvvisa 
riapertura del discorso Fonsc 
l a ha chiesto a Cononi di te­
nerlo bloccato per un paio di 
giorni Per girarlo eventual 
mente al Napoli L Udinese ha 
fatto saltare il doppio acquisto 
di Fontana (portiere) e Scu-
Rughi (difensore) dal Cese­
na Il motivo' Molto semplice 
nell operazione Dell Anno é 
entrato il portiere Cantato che 
automaticamente esclude 
Fontana II fatto che ieri sera 
I Udinese abbia preso il difen 
sore Montalbano dal Modena 
(un miliardo e mevzo per la 
comproprietà) sembra far tra 
montare definitivamente l o 
peraz'onecol Cesena Luciano 
Moggi ha già iniziato le grandi 
manovre di mercato per la Ro­
ma Una volta che l'Atalanta 
ha dichiarato incedibile il por 

tiere Ferron s é buttato sull a 
scolano Loricri e in subordi­
no su Ballotta del Parma Per 
il centrocampo 6 sempre il Ca­
gliaritano Bisoli 1 obiettivo In 
Sardegna potreblx? trasferirsi 
Muzzi Per 1 attacco e sempre 
in ballo Agostini 11 Brescia 
prende il centravanti Lerda 
svincolatosi dal Cesena La Ju 
ve e avvertila La Reggiana 
persi Stante ed Elber per il 
nuovo regolamento sugli slra 
meri ora terca un attaccante 
comunitario Dal Cin scanda 
glia il mercato francese Anche 
se poi potrebbe chiedere Si­
lenzi al 'I orino Schillaci e 
stato convocato per il ritiro del 
I Inter II difensore Bucaro e 
stato riscattato dalla Fiorenti­
na Era in comproprietà col 
Bologna 

Infine una voce nella notte 
la luve starebbe pocr mettere 
a segno un colpo a sorpresa 
ingaggerebbe lex milanista 
Rijkaard 

Alla fiera piace 
il figlio d'arte 
M CI KNOBHIO Sono decine I «figli d arte» 
protagonisti del mercato che cercano di segui­
re le òrme dei genitori Cristian Vieri del Ton­
no figlio di «Bob» ex Bologna anni 60 é mollo 
richiesto ma dopo il debutto «granata» e un 
anno al Pisa andrà a farsi le oss.i I forse) a Ra­
venna Il Napoli ha richiesto insistentemente 
ali Ancona Sean Sogliano 22 anni figlio di 
Riccardo milanista degli anni (50 Carlo Cudici 
ni 19 anni figlio del famoso «Ragno Nere di 
Milan e Roma dope> essere stalo terzo portiere 
alla corte di C apello giocherà da titolare nel 
Como in CI Massimo Cnppa già affermato fi 

glio d arte (suo padre ù un ex 
tonnisla) è passato al Parm.i 
Dalla Primavera dell Alalanta 
si é trasferito al Palazzolo 
(CI) Gianluca Savoldi (18 
anni a settembre ì attaccante 
che vuol rinverdire i fasti del 
padre Beppe eccezionale 
centravanti nel Bologna e nel 
Napoli degli anni 70 Gianfeh 
ce Pacchetti portiere 19 ,inni 
figlio di Giacinto nella prossi 
ma stagione sarà ali Albmese 

nel campionato nazionale dilettanti Mauro 
Bertarelli resta alla Sampdoria nonostante i 
soli due gol dell ultimo torneo ha II padre 
trent anni fa segnava gol a raffica con le ma 
glie dell Ascoli e del Cesena II Monza confer­
ma Ruggiero Radice figlio del tecnico del Ca 
glian, come terzino sinistro Altri nomi James 
Wilson terzino dell Avevano Ivan Ferretti 
centrocampista dell Aosta Manuel Ghizzardi 
nella Carrarese Continuerà a far esperienza in 
terza sene anche Pier Cesare Muldini (21 an 
ni) figlio di Cesare I iWG 

Eugenio Conni 
23 anni 
centrocampista 
dalla Sampdona 
al Napoli 

E per bomber ti adotto un filippino 
M l'KAlo Chissà quanti 
bambini potrebbe adottare 
Berlusconi9 Se lo chiedono 
forse gli avventori di qualche 
bar .Sport L I Avvocato che 
pure lamenta miseria quante 
scuole potrebbe costruire' 
Quanti infine potrebbero 
scendere in piazza a Perugia 
con la fiaccola accesa e la cas-
scttina delle offerte p( r coni 
prare latte in polvere? fra ne 
chi che piangono e si balocca 
no col pallone a far la sua par 
te e invece la Juventus l'avola 
società parrocchiale di calcio 
giovanile dilettantistico Anzi 
che ingaggiare calciatori il 
club della piana fra Prato e Pi­
stoia adotterà undici bambini 
filippini Non uno straniero 
ma un intera giovane squadro 
del sud est asiatico 11 risultato 
0 garantito una vittoria più 

grandi di tre coppe dei cani 
pioni 

Ira San Siro e 1 avola 'razio 
ne di Prato immersa in un., 
campag l i ormai preda del 
I industria si mbra lorrere un 
abisso A ehi compra autovet 
ture di lusso appari munti vii 
le e villini i giov motti ventenni 
tbbondanteim nti viziati dai 
miliardi la luventus quella 
che rispetta il significato latino 
del suo nome risponde sec< a 
Qui costruiamo uomini I 

gio< iton costano troppo e i di 
Iettanti veri ormai costituisco 
no iin.i spee K in vi t d i stinzio 
ne II rossoverdi sodalizio 
iscritto al eampion ilo tose ano 
di Prim ìe ttegona pero eredi 
aneora nei valori dello sport 
Dalla sfera di cuoio dille illu 
sioni popolari scatti risei cosi 

FABIO BARNI 

una vera speranza per undici 
bambini delle Filippine Per 
cinque componenti della nuo 
va squadra le procedure di 
adozione a distanza sono già 
state iwiatc I dirigenti di Ila 
luvintus 1 avola sollecitati dal 
parroco e presidente onorano 
don Alberto Maggi ni hanno 
ae colto e festeggiato 1 idea ini 
pegnandosi a versare* ogni <\x\ 
no un contributo per sostenere 
Uduca/ione e l.i cresciti dei 
bambini Al centro intern.i/io 
naie per la pace di ASSISI il 
presidente della società 1 ran 
co Pigliai ha gì i inviato l.i ri 
chic sia e il versamento di un 
milione e duecentomila lire 
ovvero la cifra necessaria alle 
i mque adozioni a distanza 
Del pruno ragazzino ehe vesti 

ra simbolicamente la magli i 
rossoverde la società riceverà 
fr i breve tempo la fu.o e i dati 
anagrafiei Hniro Natale tulti i 
cinque piccoli filippini santi 
no adottati Dall anno nuovo la 
luventus 1 avola comincerà a 
guardare ad altre aree del 
mondo afflitte da (.une i sotto 
sviluppo dall India al Brasili 
Il presidente Pagliai insomma 
vuole allestire una vi ra < prò 
pria squadra di bambini e 
bambini di tutto il piane! i h 
alla prima formazione potreb 
bero seguirne altre Come e 
perche sia s< ilunta I idea lo 
spiega il parrocco «L una cosa 
normale non ibbiaino seo 
perto niente avverti subito 
don Alberto Vogliamo dan 
un segnale ridurre 1ì rilegalo 
mania che e e ni I calcio forse 

moralizzan educare ili ì soli 
ciancia ( \ r to voyli imo inda 
re e ontrocorrentc 1- idea non è 
m a prosegue Maggmi Qui 
in p irrcKi hia abbi uno già 
.dottato diversi bambini L ho 

proposi i personale mute al 
pn sidente P igliai d ie con 
1 .litro presidi nle BctUzzi ha 
pensato di coinvolgere la so 
e icl i I cosi un bambino e 
stalo adottato dalla luventus 
1 ivoia i ri altri qu itilo il il con 
siglien di Ila CA li t t Ma il prò 
gì tto virti sul coinvolginiento 
diluiti dai dirigenti ai giocato 
ri alle famiglie -SI iser ì b lite 
ri mo il ferro durante la cena 
social» rk Ila squadra juuiores 
coni Inde* don Alberto Don 
Auguste» Borsi (fino a poco 
tempo f i p a m x o i Pr'lo udrì 
partirà pi r il Brasile I. e i s.tr i 
ÌLÌ .untarlo 

Ubaldo Righetti i primi due e \ 
ed il terzo lutlori giocatore 
abruzzese Urne si anche a lo 
io per non aver denunciato al 
I lutont i sportiva ! illecito di 
1 aratilo Pescar i p irtita del 
campionato l')'d ()J finita 
con la vittoria dei puglesi per 
J 1 Si chiude così quest enne 
sima stona di combine ere 
sciuta fra telefonate intercetta 
li maghe premi versali depo 
sizioni e ritrittazioni hinisce 
vi rsc le otto di sera quando 
d il la Disciplinar** arriva la sen 
lenza i he a< coglie in loto le ri 
e liicste della Proc tira Federale 
Non e servita 1 arringa notturna 
di Vittorio C hius ino il me lodi 
co smontare le prove (la eas 
sella registrata) il dimostrare 
1 maltenibilita della maga 
(«uni trutfilr.ee una lesto fan 
te ) il sottolineare la malafede 
dell allenatori disposto per 
vecchi rancori i costruire una 
bomb i ad orologeria contro il 
IV scara e il suo direttore spor 
tivo Non sono vdsi a nulla i 
lunghi esercizi re teine i dell av 
vocato Silvestri per dimostrare 
la tesi del complotto I avreb 
be organizzato 'a stampa loc i 
le grazie alla complicità di Ga 
leone appena estromesso dal 
la direzione tecnica della 
squadra Non ha commosso la 
Disciplin ire nemmeno 1 ìuto 
difesa di Galeone lo feci la 
mia denuncia segnalando i 
miei dubbi al vicc*presidentc e 
al direttore sportivo Ottenni i 
eh.annidili che volevo anche 

dai gioc .ilori - ha di 'tu I m n 
IR ne tv u I i e milizie»! i e li 
non e er ì s( iti» nessun il i iti 
e non de nune i n ninW ili i -,iu 
stizia sportiva pi re tv nuli e e 
a niente da d<- nini i ne* Dun 

qui I ilk e ito e i si ilo « si ito 
certo conti mi ilo dalla UHI 
dotla omissiv i e i emtr aldilto 
ria di t) ileom i di divi rsi gii 
e ilon de 1 Pese tr ì C irlo Poi 
e eddu rapprese ni iute di II i 
procur i avi va f ilio I i sui re 
quisitona n ri m ittin i In 70 mi 
liuti >.Ì\Ì:\^ illustralo le sue ri 
e lui sic e 111 om inzioin n il i 
d i un i giornata di tt siimi) 
manze Precise» puntuale see 
co Pori eddu hi individu il*» 
discordanze < debolezze dell i 
di'e sa 1 cale talort i he h inno 
lent ito di nistotidi re i in Ilo 
d i e s ipevano per evil m il pi 
ncoloi persalvirsi «tiikone 
un uomo generoso e hi < on la 
sua ritrattazione ha lam i ito un 
salvagi lite i giocatori e socie 
ta llcasus belli i pn mi prim i 
promessi e poi non pagati il i 
Se ibili i 1 poi il urineip I'I ii 
e usato Marino u direttore gè 
nerale un uomo scafato e n i 
vig ito che ha e reato i pre.up 
posti per la dee onci ntrazione 
della squadra prima della p ir 
tita con i1 taratilo 1 poi quel 
I i riunioni iiultum i 11 dome 
nica si ri a cas i di Gaie om 
presenti Mani o i il vite presi 
dente ' e de le «Non si parlo eie i 
nuovi sex i del Pescara dice 
l'ore eddu In il tei il itjvo de Ih 
società di blocc ir' lo scandalo 
di fermale Galeuiic un allena 
tore e he ha il vizietlo di dcuun 
eiare g1. illeciti L ivi va fallo 
undici anni la Dopo la riquisi 
tori ì ' ore di pc us itoioed nifi 
ne ìi decisione i dmiostjan 
che la giustizia sportiva ne 11 <* 
r id i mani pulite non v noli s 
se re d ì me no de Ila magis'r ilu 

Squadra 

NAPOLI 

INTER 

UDINESE 

ATAUNTA 

ROMA 

LAZIO 

GENOA 

PARMA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

PIACENZA 

REGGIANA 

TORINO 

JUVENTUS 

LECCE 

MI U N 

SAMPDORIA 

CREMONESE 

Data 

oggi 

13/7 

14/7 

14 ' " 

15/7 

15/7 

15/7 

16/7 

16/7 

16/7 

16/7 

17/7 

17/7 

19/7 

19/7 

19/7 

19/7 

24/7 

Raduno 

Verona 

sede 

Grado 

sede 

sede 

sede 

Pegli 

sede 

sede 

sede 

sede 

sede 

sede 

«DHle Alpi. 

Moritepulc 

sede 

sede 

sede 

Sede ritiro 

Madonna di Campiq'io Pin70lo 
(dal 18 al 31/7) 

Cavalese(dal19al31/7) 

Tarvisio (dal 14 al 30/7) 
Magnano Riv (dal 2 ali 8/8) 

Pinzolo (dal 18/7) 

Lavatone (dal 18/7 al 31/7) 

Seeleld (Austria) dal 16 al 30/7 

Castel*;' Piano (dal 15 al 31/7) 

Folgana (tino al 4/8) 
Sestola(dall8al14/8) 

Vipiteno (dal 19/7 al 4/8) 
Chatillon(ddlb/8al12/8) 

Campo Tures(dal18/7dl12/8) 

Senna (dal 17/7 ali 8/8) 

Cervarezza (dal 17/7 al 13/81 

Vigo di Fassa (dal 18 al 23/71 
Malles(d3i25/7al4/8) 
Torre Pellice (dal 10 al 13/8) 

Macolm (dal 20/7 al 1 ° agosto) 

Montepulciano (dal 19/7 ali 8/8) 

Milanello(dal19/al20/8) 

Riscone Brunico (dal 20/7 
al'1/8) 

Cavaieno(dal24/7al14/8) 

Petizione pe r l ynon . Tremila firme sono si ne raccolk p» r I i 
scarcerazione dell e \ campione mondiali de i in issimi d i di 
versi mesi recluso perii re alo di violenza si ssualc 

Radja lascia Koma. Il eentro croato da tre stagni] i ni II i V irtus 
lascerà dal prossimo anno l Itali ì Non ha ai e i tt ilo li off» rti 
di II i Knorr Bologna per iraslenrsi i Jyiston I l d i n s gli ti ni 
no offerto circa due miliardi di lire 

Scic», lento recuperod^ i tennista sertj e \ n l inondi d< l ri 
la w ì(> aprile scorso da una coltellata di uno sqnil In ito ni i 
se hien i st i osservando una le r ìpi i di ree upc ro m II . e lune i 
Stiadm.nl I lavvkins nel Color ido Molto ine i ri t I i MI i pu st n 
z i a nushint' Meidows 

Panini cambia nome . Il sesti Ho modelle v di volle v \IIK I'< H li 
divi rsi titoli Malian aegli inni 70 SO dal! i prossuii i st n,u IR 
cambier i numi- Li nuov i de-nomin izmm sar t -t i r niudu 
Davton 1 ossia I azienda prim ipal* di'! gruppi» di e i r n IH I i 
e he capo al presidente della società (>iov uini\ nule 111 

World League, Italia-Cina, continua la tr islert : asiatie i di gli 
azzurr ( 1 •* sitlone ed un i sola sconfitta ) oggi e doni,ini m il 
eh con la e. ma 

Tomba al lavoro. Rientro ali attività igmi sin a pe r 11 stjii idi . 
n izion ile ili se ì alpino sarà al lavoro d nla prossmi . si li i 
na 1 itlt'a bolgnese con Ihoem DI libino e l'rt nix r -. n i i 
Vigo di Fassa d ili 11 al l'i luglio mentre gli specialisti di III di 
stipimi* \ i km si illene ramina (< rum io il 1J ti 17 

http://trutfilr.ee
http://Stiadm.nl


Mondiali di scherma 
Argento metallo azzurro 
Anche nella sciabola 
ritalia resta a guardare 
Disdetta maledetta disdetta L oro non fa per 1 Italia 
Forse per essere in linea con il difficile momento 
economico Cosi ieri anche nella gara di sciabola a 
squadre i ragadi azzurri hanno dovuto accontentar­
si dell'argento, battuti in finale per 9-4 dall Ungheria 
Insomma eterni secondi fatta eccezione per I oro 
conquistato dalla Bortolo*:/! nella gara di fioretto in­
dividuale, unico exploit tia tanti piazzamenti 

NOSTRO SERVIZIO 

• I hSStN Kicn ne Vd plus 
l I ta lu alla roulette mondial i , 
della schermo non riesce indi 
centrare il numero uncentc 
Insomma non riesce a (are 
banco Anche ieri come era 
accaduto nei giorni scorsi si e 
dovula accontentare d i picco 
le v inc i t i cl ic non I hanno latta 
diventare ricca 

Ieri penult ima qiorruita di 
ijare in protjramma e era la 
prova a squadic di sciabola 
L ult ima occasione per portare 
i casa il titolo di campione del 
mondochedcs.se prestigio alla 
sppdia/ ione azzurra Invece 
anche gli sciabolatori si sono 
dovuti fermare ad un passo 
dalla gloria I lanno sperato di 
(ar centro ma invece si sono 
dovuti fermare ali ultima stoc 
cata infilzati dalla maggiore 
bravura dei loro avversari gli 
ungheresi che li hanno ineso 
Mòllmente battuti nella corsa 
ili oro 

Dunque ennesima delusio 
ne e ri torno a ca-.a con le pive 
nel sacco Sia ben chiaro non 
e stato un fall imento perchè i 
numerosi argenti e 1 oro della 
Bortolozwii e un bronzo non so 
no poi risultati cosi scadenti 
Anzi nella speciale classifica a 
squadre la squadra italiana ha 
conquistato un pregevole se 
condo posto (quasi una con 
danna la piazza d onore) che 
dimostra che come livello ge­
nerale la scherma italiana oc 
cupa ancora un ruolo di pr imo 
piano nid nel particolare si 0 
un pò persa per strada Cioò 
mancano quell i acuti quegli 
exploit che 1 hanno resa famo 

sa e tumula in tutto il mondo 
per dirla in breve la schemi i 

it.iiian i sul pi ino generale e a 
livelli modo elevati M ine ino 
per il momento le stelle che le 
fanno f ire il salto d i qu i l i ! i di 
superiunt \ 

Via p issi imo igli incontri di 
ieri Bisogna dire che ile u n n i 
no dccji izzurri 0 sdito in di 
scesa Nei quarti d i finale I Ita 
Ila ha superato di slat c iò I U 
crama per 9 _' Un successo 
netto clic ha subito fallo e ipire 
che per la squadra izzurr i c i 
s irebbe si ita la possibilit i eli 
armare in fondo il torneo 
Nelle semifinali e ù stala la sfi 
da con la Komania Pqu i la vit 
tona dell Italia e slata più su 
data in f i t t i no riusciti a supi 
rarla dopo un 1 serie eli gratuli 
ed emozionati duci l i per l) 7 
N t l a finale con I Unghen t 
clic nelle semifinali avevi su 
perato la Germania per ' l 6 
lercnzi Scalzo Sirovich Ma 
nn e Caserta hanno p igato i 
caro prezzo una partenza elisa 
strosa che gli ha fatti trov ire in 
svantaggio per 5 0 Pratica 
mente la corsa ali oro e stata 
compromessa da questa par 
lenza ad handicap che ha 
permevso agli ungheresi di 
controllare il resto dell.i finale 
resistere al ritorno azzurro e 
aggiudicarsi I oro Negli ottavi 
di finale della gara d i spada a 
squadre gli azzurri Mazzoni 
Randaz7o Cuomo - Milanoli 
hanno dovuto sudare tantissi 
mo per aver ragione degli irn 
ducibi l i svizzeri superati sol 
tanto per 8 7 qualif icandosi 
per i qu irti di fin ile del tor 
neo 

80° 
Giro 
di Francia 

La corsa e il primato condizionato dal gioco 
degli abbuoni: Cipollini riprende la maglia 
di leader a Nelissen, che lo aveva spodestato 
il giorno prima. La tappa di ieri a Bruyneel 

Mario il giallo 
Mano Cipollini nella sesta tappa del Tour iconqui 
sta la masslia gialla strappandola per 12 secondi al 
belga Nelissen 11 velocista toscano vince, lo sprint 
per il secondo posto sfruttando a suo vantaggio il 
gioco degli abbuoni Un ritorno sulla vetta della 
classifica insperato che permette a Mano eli recitare 
da protagonista 11 belga Bruvncll \ tnec la tappa do 
pò una fuga solitaria di 20 chilometri 

F E D E R I C O R O S S I 

• • W1II NS In i tks i ck Ile 
montagne il p ireock i diverti 
menti del lenirsi toni i I) nubi 
ni Un gioco ritorti ito prcpo 
tentone nte in VOL, I e ciucilo di 
prendeISI C e I h u Si v i bene 
in i domani toee i di nuovo a 
te Sono un pò discoli questi 
corridori e i l l o n b isogni in 
tervciiire pcr non f rli IttiK ire 
M i in fondo son br iv i r ic, izzi e 
f inno subito I i pace I) u non 
prende rtcl ì la in it,h i gì ili i e 
d i tutti Vcdr il che se f u il bra 
vo ci puoi giex in i nco r i 
c|u tlche giorno 

C oinc ivc^ une) inumici ito 
i! I our cont imi 111 gioslr i deI 

11 in igli ì ciall i Quest i volt i 
grazie al solito giochetto degli 
abbuoni la mot i de II i fortun i 
si ferma di nuovo sul nostro 
Mano C ipol l im VI ino le 
Be LU come lo de finiscono i 
francesi dopo scilo un giorno 
ci istincnza riesce i r iconqui 
stare I i in igli i gialla str ipp in 
dola i l belg i Nelissen c i e or i 
si ritrova in sccond i posizione 
a 12 secondi dal i ili ino 

Il bis di Cipoll ini che merco 
ledi si e r i f itto inette re nel s ic 
co d il bc l ,a nel suo genere e 
un piccolo e tpolavoro perche 
centra I obictt ivo ( l i in igh i 
gì i l la) senz i neppure iggiudi 
e irsi 1 11 ipp i I a tappa - la più 
breve del 1 our 158 chilometri 

eh I wc US id \lllle ns viene 
lllf itti vi l l i l et i be le, i I ih in 
l 'niwicc I pr 1 iLomst i eli un i 
tirili iute tue, icone lus is le I ce 
niente Sulle tr iccc del be le, i 
che li i preso il I irco i un ive n 
tin i di e hi l i i inctri el il l ' i gu ir 
do si s i n i messi in p i recch i 
senzipcre r immillicele lo se j 
pò I n i pin te n ic i \ inno se 
isil il iti Giure Ile) Muse e u\\ t 
l 'erron II te rze Mei s e IVMC in 
to ibi) iss melo 1 elist ice e f no 

i 1 ì secondi Bruvne e I un 
buon p issisi i che s i in ute ne 
re ritm Iti pe r II I I IL,IH Ir i ti I t i 
ivut I me I I ntli le I i 

su i I ^ C I I ur i s il 1 i i s nz i 
delnoi i l i / / usi I ili i tuie e e 
1 11 i f iti i Dopo eli lui i veloci 
sti si sono cioè iti I ibbuono 
per il secemel j e il terzo posto 
in quest i (jee isione me more 
delle fr ic, iture [ire cede liti M i 
no ( ipoll in li i in i | ist ite 11 
su i voi it i el >po ivi r strutt ito 
I i sci l d 1 lei i n / l II vclex ist i 
tose mei t i l lon to el ili o l i l i ! 
presene Abdui ìparov si IL, 
giudic iv i lo sprint per pochi 
centimetri I u beko clic era 
quasi riuscito i rimont i l io si 
dovev i ice onte ut ire elei terzo 
postei 

I) i quest i skit m idilli» di 
ibbuoni (ne ivev i conquisi i 

to me he uno d i J secondi in 
un tradii i rdo voi iute ) e ipo'l i 
ni riusciva ì mettersi in t isc.i 

Un pò di relax 
per i rubacuori 
Chiappuccie 
Cipollini 

I) Bruyneel (Bel) in 3h11 50 2) Cipol l ini (Ita) 
a 13 3) Abdou aparov (Uzbì s t 4) Capiot 
(Bel) s t 5) Capei le (Fra) s t 6) Moncassin 
(Fra) s t 7) F danza (Ita) s t 8) Jalabert (Fra) 
s t 9) Ferr iqato (Ita) s t 10) S mon (Fra) s t 
I I ) Sc iandr( l ta ) s t 12) Raab (Ger) s t 13) 
Svorada (Svc) s t 14) Nel issen (Bel) s t 16) 
Cenghial ta( l ta) s ' 

1) Cipoll ini (Ita) in 25h21 28 2) Nelissen (Bel) 
a 12 3) Bruyneel (Bel) a 30 4) Jalabert (Fra) 
a 44 5)Zu l le ,Sv i )a45 6) Jaskula (Poi) a 53 
7) Breukinle (Ola) 1 03 8) Louviot (Fra) a 1 16 
9) Bauer (Can) a 1 21 10) Museeuw (Bel) a 
122 11) Ballerini (Ita) a 1 29 16) Chiappucci 
(Ita) a 1 39 19) Vona (Ila) 1 43 23) Indurain 
(Spa)150 32) Bugno (Ita) a 2 11 

C[ll Ulte b ist l\ l II suo boli 1 
tot ile (11 se ce neh e r i suiti 
e lente i spoele st ire il tx I I , I 
che gì i promette nuov i l i IL 
chi Nuli i di più ielle perche 
1 i t ipp ì di e gt,i ( l \ roiiuc 
C li ì lonssur VI irne km l ' I ' l ) ri 
propone lo stessa minestr i 
che il convento del lour e 
propina da una settimana In 
souii i i i un iltr i t i p p i per ve 
loeisti ci pe r rom nitic i croi e he 
ibbi ino vogli i eli provaie il 

brivido dell i tug i s ilit in i M i 
non e lacile le c / ind i forni ì 

/ l o l i de l ve Ideisti illcnt uiej il 
g inn / iL,lio l ino i qu indo il gio 

o non si I i pericoloso |-*oi 
ippcn i il t r igu irclo comincia 
id avvieni irsi si se ìtcna subì 

lo 11caccii 
ComuiKiue il eli I i degli e \ 

pknt di ( ipoll ini e dell intcrcs 
se e he st i susc it indo in Frali 
e l i fmor i questo l ou r non li i 
f itici vedere gr inci le Sicnlic i 
v i il Giro 1 11 ilia per il suo un 
/ i o se 1/ i t ippe in salii i ma 
ciui in Hr mela d i questo punto 
di vist ìe molto pe ggio Al Giro 

FI. Prove del Gp d'Inghilterra 
La pioggia di Silverstone 
non rallenta 
Prost e le Williams 
L a p i o g g i a n o n h a f e r m a t o l a s u p r e m a / i a d e l l e W i l 

h a m s R e n a u l t n e l p r i m o t u r n o d i p r o v e u f l i c i a h d e l 

G r a n P r e m i o d I n g h i l t e r r a S u l l a p i s t a b a g n a t a d i S i i 

v e r s t o n e A l a i n Pros t h a f a t t o r e g i s t r a r e n e t t a m e n t e i l 

m i g l i o r t e m p o 1 o s e g u o n o il c o m p a g n o d i s c u d e 

ri t D a m o n H i l l c o n q u a s i d u e s e c o n d i eli r i t a r d o 

P i ù i n d i e t r o S e n n a S c h u m a c h e r e k d u e F e r r a r i 

stace a t e d i ì s e c o n d i e me / / o 

qu ilche breve impennai i in 
che nella prima lasc e e sta' i 
In questo iour come anche in 
quello de 11 anno se orso ncan 
che a pari irne Niente l i for 
m u l i e sempre ngid imcntc 
ugu ile la prima mela per i ve 
Ideisti 11 sccond i pergl i uomi 
ni de 11 ì ci issific ì In mezzo l i 
solita cronometro ( i l U luglio 
il l-ac de Mudine 59elulonie 

tri) clic darà l i prima ver i 
scrematura illa classifie i I n 
pò di fantasia anche al l ou r 
ongm t m io non guasterebbe 

C A R L O B R A C C I N I 

• • SII M I v S I D M L i | Il L.L.I I 

n in b st i più per le rm ire 
\1 un I rost e il pil >! i Ir me esc 
si iconiche ito eri I i pole pei 
sitiem pre vMsoiM ne I pr imo 
turno di pr ve eie K r n Pre mie 
e1 In i j i i i i i tcrr i L i sp unzione 
pre vist i in e s i W illi uus i i 
Prosi 11 I r mei i i 1 Ini I Inalil i 
t rr i) pc r il i i iumcnle noi lun 
/ lo l la incile pe re Ile I e mp i 
isllo eli Prost ic ri se e e nelo e 
st ile r ili- ni ito cj j troppi e e n 
e irrcnli in pisi e e per I put I li 
e ei eli e is t i le sic Ci, il le ntl so 
no rimane] iti I) i ne ire e he 
entrambe le Wi l l iuns n ien t i 
vano il sistema eli e e>i trullo 
ck Ila fre n il i ABS un i de Ile sei 
luzioni eie tlronie he clic i nuovi 
rccol im i nli dovrebbero i lx i l i 
re el il 1 ' le l II l sci 11 i I itile i 
sb icji ita ( Sono e ntruto in pi 
si i t r i i primi qu indo I asf i l io 
c r i anco r i molto b ign i o ) 
ha pc nulizz ito Avrton Se tilt ì e 
11 su Vlclxiren in i il e tmpiorn 
br isill i l io ce nleril la il suo st i 
to di torni i con I terzo leu pò 
issoluto a due ce ondi e mez 

zo dal record di Prosi I l i f e r 
n r r Dietro sel l imi icher e la 
Be l ic i tol i qu irti con molto un 
pegno e 0" un i fil ì tutta di Vi i 
r i nd i o le in Mesi e quinte e 
Cjhcrird Berger sesto ma cu 
tramili stavoi l i hanno molto 
d ì r i 'cr imin tre - «la pisi i si sta 
v isciugando ed ho voluto 
prov ire i mont ire i pne uni i l i 
ci slik - r i ccon lu Alesi che 
ive v i m in cnuto ì lungo il mi 
l'hor te mpò - ev idc nt i me ntl si 
e rive lat i un i scclt ì sb igli tt i 
Pc r Berger invece problemi il 
propulsore e un ci l indro che 
non h i funzionato i dovere 
pc r tuli i I i sessione eji prove II 
migliore degli it ih ini e se mprc 

Kec ìrele Palre se se sto te lupe 
e in 1 i Pcnc' ion e ippcn i ille 
s| ille de II " e l ire il gmd it i 
I i Viulretii De ( c i n s e Ircdi 

ce siine M i r i n i qu .nordic i si 
i I ' el e r d e li e sinio / i 

II il 1 elle inneive siine e \ l b o 
idei v ntllre esimi il e pre se 
ci n in i I e I Se uilc ri i It ili i 
e e n e ville ut probk in di isse t 
lo I un i ili in zie delle prove 
pi r le spe It ice I u me niente 

ce irse ili i I le e i d i M irk 
I lllllele II ' iute I I II in p e 11 l 
u Ilici! e ili se t i ile II I M IKV 
I inde se se 1 e e IV 1 1 si 11/ 1 
ee lise glie li e llsle he in i I l vi t 
tur i e nel it i compie i i ne nte 
distrutt i e l i sessione crono 
me tr il i l i ì subite un ni i r d o d i 

lire ve n i minuti Oggi il se 
ce nd e de l i n i l i vn lumod i prò 
ve Ne 11 i cors i il UIC l idi ile 
Prosi c i u d i l i c l issi l icu con 
provvisoria con ">" puni i ecn 
tro i *~ di Se nn i 

P r i m a c o r s a X X 2 

1 X 2 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 
1 2 

2 1 2 
1 X 2 

X X 
12 

2 1 
1 X 

2 X 
1 X 

Crociera di FERRAGOSTO c o n TUrrità 

10 Agosto - Martedì 
GENOVA 
Ore 16 00 inizio operazioni d Imbarco Ore 18 00 
partenza In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera- Night Club e Nastroteca 

11 Agosto • Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto-Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita citta di Atene 
(man no) Ut 42 500 Ore 18 00 partenza dal Pireo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ut 115 000 Monto Peiion 
(mattino) Llt 32 500 Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione Oro 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Llt 60 000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative visita città (Intera giornata 
seconda colazionemclusa) Ut 100 000 Visita citta 
(mattino) Llt 37 500 Gita n battello sul Bosforo 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smirne Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Llt 42 500 Ore 21 00 partenza da Smirne Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escirsione facoltativa Valle dello farfalle 
(pomeriggio) Llt 42 500 Llndos (pomeriggio) Lit 
42 500 Ore 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8 30 arnvo a Heraklion Escursione facoltativa 
Heraklion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Ore 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina spettacoli cinematografici Sorata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club o 
Nastroteca 

21 Agosto - Sabato 

NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina In serata Cena di comm ato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 A g o s t o - Domenica 

GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e tormino della crociera 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co ù un transatlantico Ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare lo qualità in numerose occasioni 
Tutte lo cabine sono esterno con oblò o finestra 
lavabo telefono dlod (fusione ed aria 
condizionata regolabile 

La "GIVER VIAGGI E CROCIERE, propone 
questa eroe era con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina internazionale di bordo verrà diretta 
da uno enei italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunqhezza mi 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristorarti 6 bar sala foste 
night club nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negozi parrucchiere 
per signora e uomo telex (via satellite) 0581 

1400266 indirizzo telegrafico UKSA 
La nave dispone inoNre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiala con i più moderni sistemi ppr 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione succhi di trutta salumi 
formaggi uova yogurt marmellata burro 
miele bnoches tè caffè cioccolata latte 
Seconda colazione antipasti consommé 
farinacei carne o pollo insalata (runa fresca 
o cotta vino in caraffa 

Ore 16 30 (in navigaz one) tè biscotti 
pasticceria 

Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o poi o o pesce verdura o insalata 
formaggi gelato o dolce frulla fresca o colta 
vino in caraffa 

Ore 23 30 ( n navigazione) spuntino di 
mezzanotte 

T UNITA VACANZE 
MILANO Via Cos i t i 32 
Tol (02 )67 04 810 67 04 841 
Fox (02) 67 04 522 

In formaz ion i anche presso 
le Federazioni Pds 

-Gl i abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura svago tur imo riposo films spettacoli e 

buona cucina 

- Impegno politico dibattili confronti tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona lUnitd problemi successi 

prospettivo per dare p u voce e più peso al più 

grande giornale della s nislra 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT TIPO CABINE PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SP 
P 
0 
N 
M 

Con oblò a 4 leni 12 bass * 2 alti) ubicale a poppa 

Con oblò a 4 letti 12 bass - 2 alti) 

Con obli) a 4 lem (2 bassi » 2 alt ) 

Con oblò a 4 lett (2 bassi •> 2 alti) 

Con finestra a 4 leni (2 bassi * 2 alt ) 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Pr ncipaie 

Passeggiata 

1 1QO 

1 320 

1 4M) 

1 W 
1 700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con oblò a 2 leti (1 basso + 1 alio) ubicate a poppa 

Con oblò a 2 lett (1 basso + 1 alto) 

Con ODIO a 2 lett (1 basso » 1 allo) 

Con oblò a 2 lett (1 basso * 1 alto) 

Con l ineerà a 2 'etti ( 1 basso * 1 alto) 

Con linestra singola 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Pr ncipale 

Passeggiata 

Passeggiata 

1 530 

1 690 

1 850 

2 050 

2 200 

2S00 

A 2 LETTI CON SERVIZI • BAGNO 0 DOCCIA E W C 

F 1 Con oblò a 2 lett (1 basso» i alto) 

E [ Con finestra a 2 letti bass 

D 

c 
B 

Con finestra a 2 letti bass 

Con finestra a 2 letti bass e salott no 

Appartamenti con finestra a 2 letti bass 

Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco incluse. 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 

Lance 

Bridge 

2 800 

J 1 0 0 

J 3 0 0 

3 700 

0 150 

130 

Le quota? or non sub ranno aument 

Uso singola possiti Irta di ulit zzare alcune cab ne doppie à letti sovrapposi come sngole pagando un supplemento dei 30% della 
Quota 
Uso tripla possibilità d utilizzare alcune cabine quadruple come Ir pie (escluse le cabine della cat SP) pagando ur supplemento del 
20% dallo quota 
Ragazzi fino a 12 anni nduzone 50% ( n cabine a ̂  o 4 leti escluse le uibinc della cat SP) mass mo *> nqaz? ogn ? idutt 

Possibilità d ut I zzare 3 letto nel satollino della categona C pagando il 50% della quota Tulle le cao ne ad eo--—ione dello .-JU r e d 
calegona F e C sono dotate d divano ut lizzabile da ragazzi d altezza non jupenore mi 1 50 ed fior or i 12 ann p i a n d o i 50% 
della quota stab liti per la categoria 
Escursioni facoltative tutte le escursioni sono facoltative e soro siate organizzate da corrsponrlcnt locai n modo d i oMr t U 
poss b ina di visriarc i luoghi d maggiore interesse compatib Imentc con la durata della sosta In alcune crtid la dispon b rto d ^ j ide con 
conoscenza d I ngua italiana e talvolta altre l ngue potrebbe essere I mitaia n tal caso verranno ut lizzai nel I mite del poss b le 
accompagnalor e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono sislcmazone a bordo nel t pò d cabina prescelta pensione compiei per l mera duiata 
della crociera incluso v no in caraffa assistenza d personale specializzato possoilrta di assstcrc graturhmeme a tut ql ipcttacol 
giochi ed ntratlen menti d bordo polizza assistenza medica 
Le quote di partecipazione non comprendono v site ed c^-urs om facort w e che pò unno issc P prcnot ne c c u s «nn . io i bo do 
le tariffo definitive delle escursioni verranno rese note con [programma del g omo qualsia-; se rv /ono specillalo n proqramma 
Valuta a bordo lire italiane Document per pa*nc pare alla eoe tra occor e CSMMC n po«;rc o d c-tr* d denti i o p i s s ì p o i j 
ndivtdualc I passeggi sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iser? j j j c f o c e r i sc j eM d coqncmo non t uoac 

e data d nascita residenze numero del documento valida dat i e luogo d r dsco 
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